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La diocesi di Crema sta per celebrare la Pa-
squa, cuore della vita cristiana, e al tempo 

stesso si prepara all’incontro con papa France-
sco, sabato 15 aprile 2023. Più di duemila pelle-
grini cremaschi, rappresentanti di tutto il popolo 
di Dio che vive nella nostra diocesi, si stringe-
ranno intorno al Papa… con quale aspettativa?

All’apostolo Pietro, poco prima della passio-
ne, Gesù aveva preannunciato il rinnegamento 
e, al tempo stesso, gli aveva fatto una promes-
sa e affidato un incarico: «Io ho pregato per te, 
perché la tua fede non venga meno. E tu, una 
volta convertito, conferma i tuoi fratelli» (Luca 
22,30). In che cosa ci aspettiamo di essere “con-
fermati”, nell’incontro con il Papa?

Secondo la tradizione cristiana più antica, 
Pietro è il primo testimone di Gesù risorto: 
«Cristo… è risorto il terzo giorno secondo le 
Scritture e apparve a Cefa [cioè Pietro] e quindi 
ai Dodici…» (1Corinzi 15,3-4).

Raccogliendosi intorno al successore di Pie-
tro, nel clima della Pasqua, la Chiesa di Crema 
si aspetta anzitutto di essere confermata nell’a-
desione al cuore della fede cristiana: Gesù Cri-
sto, il crocifisso, è risorto, e vive per sempre! In 
ogni Papa, Pietro continua a proclamare la fede 
pasquale; con lui, anche la Chiesa cremasca 
non desidera se non proclamare questa fede e 
radicarsi di nuovo in essa.

L’augurio pasquale resta sempre e solo que-
sto: il Signore Gesù è davvero risorto! A partire 
di qui, tutto può cambiare: può rinascere una 
speranza che non sia solo per questa vita, e che 
però, nell’incerta ricerca di un futuro vivibile, 
offra un buon orientamento; ci si può aprire a 
una libertà che non sia solo difesa dei propri in-
teressi, ma possibilità di cercare il bene di tutti e 
con tutti; si può agire per una pace radicata nel 
perdono e nella riconciliazione (con Dio, e tra 
di noi), e che promuova una vera fraternità; si 
può cercare di preoccuparsi, nell’amore sincero, 
per la vita felice di tutti (e non solo per la no-
stra), a partire dalla consapevolezza dell’amore 
di Dio, più forte del male e della morte…

In molti, posso testimoniarlo, lo Spirito di 
Gesù Cristo, morto e risorto, è all’opera – il 
più delle volte con molta discrezione – con ge-
sti quotidiani di risurrezione e vita nuova: la 
Pasqua di Gesù Cristo, morto e risorto, non è 
un’utopia, né una facile consolazione… Faccio 
a tutti l’augurio di celebrarla con gioia in questi 
giorni santi, di scoprirla operante nella propria 
vita, e di diventarne segno e testimoni gli uni 
per gli altri, in attesa di poter dire tutti insieme, 
guidati da papa Francesco: Cristo, mia speran-
za, è risorto e vive! Buona santa Pasqua.

+ Daniele Gianotti
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Piero della Francesca - Ressurrezione di Cristo (1458-1474)

La Pasqua è una festa di speranza e di rinnovamento,
ma anche di impegno e di solidarietà:

rispondiamo con generosità all’appello
che ci giunge dalla Terra Santa

Auguri di buona Pasqua
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di DANIELE ROCCHI

“La Pasqua è la risposta al 
clima di tensione e violen-

za cui stiamo assistendo ormai 
da tempo. Se per questo motivo 
dovessimo vivere la Pasqua con 
animo triste allora vorrebbe dire 
avere occhi e cuore chiusi come i 
discepoli di Emmaus. La Pasqua 
illumina proprio questo genere di 
situazioni”. 

I recenti attacchi contro i cristia-
ni in Israele – gli ultimi in ordine di 
tempo sono stati: il 2 febbraio un 
cittadino ebreo ha colpito al volto 
e gettato a terra una statua lignea 
di Gesù nella Cappella della Fla-
gellazione nella Città Vecchia di 
Gerusalemme; il 16 marzo scorso 
colpi di arma da fuoco contro una 
scuola e un convento di suore fran-
cescane a Nazareth; il 19 marzo at-
tacco terroristico di due estremisti 
israeliani alla Tomba di Maria, a 
Gerusalemme; il 23 marzo attacco 
di fondamentalisti islamici al con-
vento e alla scuola delle salesiane 
di Nazareth – rischiano di pesare 
sulle celebrazioni pasquali che si 
sono aperte giovedì, con la Messa 
“nella Cena del Signore” al Santo 
Sepolcro.

Non è d’accordo il Custode di 
Terra Santa, padre Francesco Pat-
ton, che al Sir ribadisce il profondo 
significato della Pasqua anche in 
un contesto critico come quello at-
tuale e invita a rifuggire dal “potere 
delle immagini” che mostrano an-
che gli scontri tra Polizia israeliana 
e fedeli musulmani nella spianata 
delle Moschee, durante il Rama-
dan.

“La Pasqua – spiega il francesca-
no – non trasforma le cose difficili 
in facili, ma tocca in profondità e 
offre una prospettiva nuova per 
leggere quanto ci accade intorno. 
Essa non cancella l’esperienza del 
soffrire e del morire, ma dona un 
senso diverso a queste dimensioni, 
ci fa passare oltre senza rimanere 
travolti. Celebrare la Pasqua ci per-
mette stare dentro situazioni del 
genere senza arrenderci o peggio 
fuggire”. Parole che acquistano 
un senso ulteriore davanti alle dif-
ficoltà delle comunità cristiane lo-
cali che mai come in questi tempi 
“sentono il bisogno di non sentirsi 
dimenticate, o peggio abbandona-
te, dalla Chiesa universale”.

LA COLLETTA LA COLLETTA 
“Questo è anche il tempo in 

cui la Chiesa universale guarda 
alla Chiesa madre di Gerusa-
lemme, non solo ai suoi Luoghi 

santi, intesi come edifici, ma an-
che alle sue pietre vive che sono 
le comunità cristiane locali” 
afferma il Custode che ricorda 
l’importanza della Colletta per 
la Terra Santa che si è celebra-
ta, come ogni anno, il giorno del 
Venerdì Santo. Quest’anno l’at-
tenzione è, in particolare, rivolta 
alle comunità siriane colpite dal 

terremoto del 6 febbraio scorso. 
La lettera ai vescovi del mondo 
per la Colletta, inviata dal Di-
castero per le Chiese orientali, 
sottolinea Patton, “pone un for-
te accento sulla sofferenza dei 
terremotati”. La generosità dei 
critiani permette di “rendere più 
accoglienti i santuari e svolgere 
attività pastorali e sociali e di 

servire una Chiesa ferita da trop-
pi anni di conflitti e di guerre e 
ora anche dalla devastazione del 
terremoto”. “Il nostro compito 
di frati minori della Custodia di 
Terra Santa – ribadisce il Custo-
de – è quello di prenderci cura 
delle pietre benedette e sante che 
sono i santuari e al tempo stes-
so delle ‘pietre vive’ che sono i 

cristiani locali e i pellegrini. È 
nostro compito – spiega– dare a 
tutti la possibilità di vedere e di 
toccare i luoghi nei quali Gesù è 
vissuto, morto e risorto per noi”. 

Per Patton, infatti, “i luoghi e 
le persone sono strettamente le-
gati. I luoghi santi donano senso 
di appartenenza e di identità ai 
cristiani locali.

Questi ultimi, da generazioni, 
ci hanno tramandato la memo-
ria dei santuari. Qualcosa di si-
mile è avvenuto anche in Siria: 
non possiamo e non dobbiamo 
dimenticare che dalla Siria è 
partita la grande missione del-
la Chiesa. I cristiani di tutto il 
mondo hanno un debito con la 
Siria”.

TORNANO TORNANO 
I PELLEGRINI I PELLEGRINI 

Il clima di tensione che si re-
spira a Gerusalemme e in altri 
centri dei Territori Palestinesi 
non sembra influire molto sui 
pellegrini che continuano ad ar-
rivare in gran numero in Terra 

Santa. “Stiamo assistendo a un 
notevole afflusso di pellegrini, 
come testimoniano gli alti nu-
meri delle celebrazioni prenota-
te nei santuari – dichiara il Cu-
stode –. In questo primo scorcio 
di aprile registriamo gli stessi 
numeri dello stesso periodo del 
2019, prima del Covid. Davvero 
una ripresa sorprendente”. 

Gli episodi di violenza non 
sembrano rallentare i pellegri-
naggi. Spiega Patton: “Sono 
fatti circoscritti a determinate 
zone. I gruppi di pellegrini sono 
sempre accompagnati da guide 
esperte dei luoghi che sanno be-
nissimo come e quando muover-
si. Dunque nessun rischio”.

PASQUA, PESACH PASQUA, PESACH 
E RAMADANE RAMADAN

“Questi di Pasqua – ricorda il 
Custode – per noi cristiani sono 
giorni speciali che ci portano al 
Getsemani, alla Via Dolorosa, 
al Calvario, al Sepolcro, al Cena-
colo. Siamo nel cuore della fede 
cristiana. Non dobbiamo avere 
paura perché l’esperienza cristia-
na è legata a quanto accadde in 
quei tre giorni con Gesù: spezzare 
il pane, lavarci i piedi vicendevol-
mente, insegnarci il comanda-
mento nuovo, trasformare una 
condanna ingiusta alla Croce in 
un atto d’amore che redime l’u-
manità dal male. Tutto porta al 
mistero pasquale che dona senso 
alla nostra esistenza”. 

Quest’anno, poi, vivere la 
Pasqua a Gerusalemme ha un 
ulteriore significato: nella città 
santa ebrei e cristiani festeggiano 
rispettivamente Pesach e Pasqua. 
Le date, infatti, coincidono. Gli 
ebrei celebrano l’esodo dall’Egitto 
e la liberazione dalla schiavitù, i 
cristiani la Resurrezione di Gesù. 
A festeggiare sono anche i fedeli 
islamici che celebrano il mese sa-
cro del Ramadan.

“I fedeli delle tre religioni abra-
mitiche quest’anno si ritrovano 
nella città santa a dare lode a Dio 
– dice Patton –. È in qualche modo 
una specie di realizzazione delle 
profezie che ricordano che tutti i 
popoli desiderano salire a Gerusa-
lemme, per adorare il Signore”.

“Purtroppo – ammette – nel 
contesto attuale l’adorazione in-
vece che avvenire pacificamente 
avviene, da parte di qualcuno, in 
modo violento. Se l’adorazione 
porta ad avvicinarsi a Dio, porta 
anche ad avvicinarsi gli uni agli 
altri”.

Pubblichiamo il messaggio di Pasqua dei Patriarchi e dei Capi delle Chie-
se di Gerusalemme che scrivono dell’escalation di violenza che ha travolto 
la Terra Santa. 

“Benedetto sia Dio e Padre del nostro Signore Gesù Cristo! 
Con la sua grande misericordia ci ha fatto rinascere a una 

speranza viva mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti”. 
(1 Pietro 1:3)

Noi, Patriarchi e Capi delle Chiese in Gerusalemme, inviamo 
i nostri auguri di Pasqua dalla Città Santa della Resurrezione ai 
fedeli cristiani di tutto il mondo, vicini e lontani.

Fu da qui a Gerusalemme che l’angelo salutò per la prima vol-
ta le donne presso il sepolcro vuoto, proclamando: “Non abbiate 
paura. Lui non è qui; perché è risorto” (Mt 28,5-6). Fu da qui che 
Gesù stesso salutò queste stesse donne con le parole: “Non teme-
te” (Mt 28,10). Ed è da qui che il Risorto placa i timori dei suoi 
discepoli che si nascondono dietro le porte chiuse, dicendo loro: 
“Pace a voi”, e alitando su di loro lo Spirito Santo (Gv 20,21-22).

Da quei primi incontri fino a oggi, il compimento della promes-
sa di Dio in Cristo risorto è rimasto il messaggio pasquale. Infatti, 
come Cristo è stato risuscitato, così anche noi siamo stati risuscita-
ti con lui a una nuova vita nella speranza della stessa risurrezione 
(Romani 6:4-5).

Come scriverà in seguito l’apostolo Pietro, la risurrezione di 
Cristo ci offre “una nuova nascita in una speranza viva”. Quella 
speranza avrebbe sostenuto gli apostoli e i primi cristiani attraverso 
molte prove e tribolazioni, dando loro la forza di perseverare con 
gioia, dignità e grazia. “In questo ti rallegri”, continuò san Pietro, 
“anche se ormai da poco hai dovuto subire varie prove, perché la 
genuinità della tua fede... si possa trovare che produca lode, gloria 
e onore quando Gesù Cristo sarà rivelato” (1 Pietro 1:6-7).

Queste parole ci incoraggiano e insieme ci rafforzano durante 
questi tempi tumultuosi, in cui la nostra stessa fede continua a es-
sere messa alla prova. Come tutti abbiamo visto negli ultimi mesi, 
un’escalation di violenza ha travolto la Terra Santa. I cristiani lo-

cali, in particolare, hanno sofferto sempre più avversità simili a 
quelle di cui scrive san Pietro.

Nell’ultimo anno, alcune delle nostre chiese, cortei funebri e luo-
ghi di raduno pubblico sono diventati obiettivi di attacco; alcuni 
dei nostri luoghi sacri e cimiteri sono stati profanati; e alcune delle 
nostre antiche liturgie, come la Processione della Domenica delle 
Palme e la Cerimonia del Fuoco Sacro, sono state chiuse a migliaia 
di fedeli. Questo nonostante i nostri accordi per cooperare con le 
autorità governative e per soddisfare qualsiasi richiesta ragionevole 
che potrebbero presentare.

Mentre persevereremo in questi sforzi in buona fede, chiediamo 
ai funzionari di sorveglianza di lavorare in modo cooperativo e 
collaborativo con noi, anche se chiediamo alla comunità interna-
zionale e ai residenti locali di buona volontà di difendere a nostro 
nome, al fine di contribuire a garantire la sicurezza, accesso e li-
bertà religiosa della comunità cristiana residente e dei milioni di 
pellegrini cristiani che ogni anno visitano la Terra Santa, nonché il 
mantenimento dello status quo religioso.

Tuttavia, nell’accogliere questo sostegno, alla fine non riponia-
mo la nostra speranza nelle mani di alcuna fonte umana. Ripo-
niamo la nostra ultima speranza solo in Dio. Perché attraverso la 
risurrezione di Cristo, abbiamo la beata certezza della provvidenza 
misericordiosa dell’Onnipotente attraverso lo Spirito Santo, una 
fonte di potere divino che è in grado di sostenerci oggi, proprio 
come ha sostenuto i primi cristiani di Gerusalemme molti secoli fa.

Ed è quindi nella speranza offerta dalla risurrezione di Cristo 
che ci scambiamo con i nostri compagni di fede in tutto il mon-
do quell’antico saluto cristiano che continua a risuonare oggi con 
tanta forza: “Cristo è risorto! (Al Maseeh Qam! Christos Anesti! 
Christos harjav i merelotz! Pikhirstos aftonf! Christ est Ressuscité! 
Cristo è risorto! Christus resurrexit! Meshiha qam! Christos t’en-
sah em’ muhtan! Christus ist auferstanden!) Egli è risorto, davvero! 
Alleluia!”

 I Patriarchi e i Capi delle Chiese in Gerusalemme

IL MESSAGGIO DEI PATRIARCHI

La Pasqua è la risposta alla violenza
INTERVISTA AL SIR 
DEL CUSTODE
DI TERRA SANTA, 
PADRE PATTON

MA C’È UN CLIMA 
DI TENSIONE PER 
GLI  ATTACCHI DELLE 
SCORSE SETTIMANE 

Celebrazione della domenica 
delle Palme nel Santo Sepolcro 
di Gerusalemme



dall’italia e dal mondo SABATO
8 APRILE 20234

VENDITA E NOLEGGIO
ATTREZZATURE

DA GIARDINAGGIO

www.ceserani.it

· INTERVENTI
  SPECIALI 
  PER L’ALLONTANAMENTO
  DEI PICCIONI DAI TETTI
· DISINFESTAZIONI
· DERATTIZZAZIONI

             GIARDINI - DISINFESTAZIONI - SEMENTI

CREMA - VIA MILANO 59 B - ( 0373 31430

POTATURE

PREVENTIVI GRATUITI

ABB IGL IAMENTO MASCHI LE

CREMA
GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)

FORMEN

cerca il tuo
stile personale

SCELTA DI STILE

AUGURI DI BUONA PASQUA

A TUTTA LA CLIENTELA

PREZZI SPECIALI


Original

special price

SERRAMENTI • PORTE INTERNE
PORTE BLINDATE
MOBILI SU MISURA

TAPPARELLE • ZANZARIERE

Sostituzione
serramenti

esistenti senza 
opere murarie

via Enrico Fermi, 29 - Zona P.I.P.
S. Maria della Croce - CREMA • Tel. e Fax 0373 200467 

cell. 349 2122231 (Aldo) - 347 1856560 (Giuseppe)
E-mail: falegnameriaferla@alice.it

POSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMA

www. falegnameriaferla.it

ESPOSIZIONE E LABORATORIO

DETRAZIONE

FISCALE
DEL 50%

FA LE G NA M ERI AFA LE G NA M ERI A
F.l l i  Fer laF. l l i  Fer la

Auguri di 
Buona Pasqua

di VINCENZO BUONOMO

Sono lontani gli anni che seguirono 
la Seconda guerra mondiale, con 

assetti territoriali e politici determinati 
dalla chiusura di un conflitto avvenu-
ta attraverso il posizionamento degli 
eserciti piuttosto che con la formula dei 
trattati di pace. Quegli anni ci hanno 
mostrato che dire Finlandia significava 
poggiarsi su un equilibrio apparente-
mente labile, ma capace di produrre i 
lineamenti di un ordine internazionale. 
Unilateralismo, bipolarismo e multi-
lateralismo guardando la Finlandia, 
trovavano un paradossale momento di 
incontro.

Come ogni momento, o elemento, 
di equilibrio era prevedibile che non 
potesse durare per sempre e che fosse 
soggetto al correre della storia.

Per questo forse non ci si meraviglia 
che oggi la Finlandia sia diventato il 
trentunesimo partner della Nato, di 
un’alleanza militare anch’essa nata 
dagli equilibri successivi alla Seconda 
guerra mondiale, ma l’unica di fatto 
esistente e funzionante nello scacchiere 
mondiale.

Un’alleanza che ancora opera e 
ritiene di poter operare. Adesso abi-
litata a farlo, ufficialmente, anche in 
Finlandia.

Del resto la funzione di area 
cuscinetto tra quello che era l’impero 
sovietico e il blocco occidentale era già 
cessata da tempo, anche per l’illusione 
che gli assetti successivi alla caduta del 
muro avessero definitivamente trac-
ciato lo schema (non la realtà!) di una 
nuova Europa, se non unita almeno 
ravvicinata. Quasi dimenticando che la 
fluidità è l’essere dei rapporti inter-

nazionali, e non da oggi. Fluidità che 
domanda non uno sguardo rassegnato 
o attendista, ma che richiede tempe-
ranza di esercizio di poteri e funzioni 
che singoli Stati, gruppi di Stati o 
anche forme di alleanze tra di loro, 
sono chiamati a mostrare per rendere 
credibile e quindi effettivo l’ordine tra 
le Nazioni.

Con la Finlandia nella Nato sem-
brano ormai confermarsi scenari di 
contrapposizione, e soprattutto un sol-
co ancor più allargato, quel solco che 
il conflitto in Ucraina ha definito nel 
dettaglio, forse completando qualcosa 
di già esistente, anzi in atto.

A manifestarsi, di fronte agli eventi 
di un conflitto che non sembra aver fine 
ma che sta scrivendo relazioni inedite e 
configurando nuovi equilibri, non basta 
più un semplice desiderio di pace.

Tutti abbiamo chiaro che la realtà 
della pace, a iniziare dalla martoriata 
Ucraina, va costruita attraverso atti 
concreti e non con semplici assetti o 
riassetti. Del resto quello finlandese 
appare ben oltre un semplice schiera-
mento, ma si configura come un nuovo 
modo di intendere i rapporti di forza 
tra blocchi di Nazioni.

Ne sono esempio le reazioni all’in-
gresso nella Nato, tutte incentrate solo 
alla quantificazione della forza piutto-
sto che sul governo della stessa. Questo 
non rientra nella logica del confronto, 
ma piuttosto in quella della contrap-
posizione, con una lettura dei rapporti 
internazionali che andrà a declinare 
gli equilibri della forza anziché i semi 
della pace. Quei semi che in Finlandia 
portarono frutto. Non dimentichiamo 
che lì – eravamo sul finire negli anni 
‘60 del secolo scorso – prese l’avvio 

quel “salotto degli ambasciatori” che 
attraverso un faticoso ma intelligente 
negoziato giunse all’Atto Finale di 
Helsinki e a innescare un processo, 
tranquillo ma rivoluzionario a un 
tempo. Un processo – come negarlo? – 
capace di produrre il disgregarsi delle 
monolitiche concentrazioni e assetti 
che in Europa sembravano destinati a 
non perder mai vitalità, forza ed effetti.

Quel “salotto degli ambasciatori” 
individuò tre grandi cesti che erano, 
e ancora sono, i fondamentali pilastri 
dell’ordine internazionale: la sicurez-
za, la cooperazione economica, l’ambi-
to umanitario e cioè delle relazioni tra 
popoli e tra persone.

Il pensare oggi alla Finlandia signifi-
ca ripercorrere anche quell’esperienza 
che rimane un modo validato dalla 
prassi per garantire non la tenuta del si-
stema internazionale, ma il suo funzio-
namento, la sua capacità di garantire 
la lettura dei processi, l’individuazione 
degli obietti ma in particolare la loro 
governabilità.

Gli effetti di quel processo hanno 
dimostrato che governare processi e 
situazioni, è il solo modo per disegnare 
scenari di pace, quella pace che non è 
mai un punto di arrivo, bensì la con-
fluenza di interessi certamente diversi, 
ma uniti intorno a un unico obiettivo.

Forse possiamo dire che quanto av-
viene in Finlandia è, ancora una volta, 
di interesse mondiale.

(*) Rettore Magnifico Pontificia 
università lateranense

La Finlandia nella Nato
Si confermano ormai scenari di contrapposizione 
e un solco ancor più profondo tra Europa e Russia 

“L’augurio è che tutti siano impegnati a trasformare la morte in una occasione di 
vita, di solidarietà, di speranza. Non dobbiamo lasciarci sopraffare dalla pau-

ra della morte e dalle cadute perché insieme ci si può sempre rialzare”. È mons. Pao-
lo Bizzeti, vicario apostolico dell’Anatolia, a parlare da Iskenderun dove quest’anno, 
la piccola comunità cristiana si appresta a vivere la Settimana Santa tra le macerie e 
nel dolore per le vittime e la distruzione. Ha superato i 50mila morti (ma altre stime 
parlano di oltre 100mila) il bilancio del devastante sisma che il 6 febbraio scorso ha 
colpito la regione a cavallo tra Turchia e Siria. Ma da allora, per la popolazione non 
c’è stato un giorno di calma. Si calcola che dal 6 febbraio ci siano state 9mila scosse 
di assestamento. Solo in Turchia le persone evacuate sono 530mila.

Mons. Bizzeti, ci racconti la situazione che state vivendo nella regione.
“La situazione, a distanza di quasi due mesi, appare molto difficile, perché il 

terremoto ha causato danni grandissimi sia materiali che psicologici, al punto che 
molte persone sono partite da Antiochia e Ikenderun e non sono più tornate. D’al-
tronde nell’immediato non ci sono possibilità di vivere qui una vita degna. Sono 
rimaste le persone più povere e legate a un qualche lavoro. Noi stiamo cercando di 
supportare queste persone.”

Quali sono le difficoltà che vi preoccupano di più?

“Ci sono difficoltà anche a livello di aiuti. Purtroppo manca il concetto che ogni 
organizzazione possa dare una mano con una certa libertà e indipendenza. Va bene 
che ci sia un coordinamento, ma spesso questo coordinamento rischia di appesan-
tire la macchina degli aiuti anziché favorirla. Speriamo che il governo possa con-
cedere l’accreditamento alle organizzazioni che vogliono aiutare la popolazione 
in modo gratuito e disinteressato. Per quello che riguarda il cibo, le tende, le case 
prefabbricate, noi siamo pronti ad aiutare ma non è facile poterlo fare. Gli aiuti ar-
rivano, il problema in questo momento è la distribuzione e la pianificazione. A ogni 
modo, noi stiamo lavorando. Ci vorrebbero però piani più organici e una maggiore 
libertà di movimento.”

In quali situazioni si ritrovano le città più colpite dalle scosse?
“Antiochia è ancora una città fantasma. Si sta cominciando a liberare Iskenderun 

dalle macerie. Lo si sta facendo anche ad Antiochia, ma ci sono delle priorità, a 
partire dalla ricostruzione degli ospedali. È un lavoro che porterà via molto tempo. 
Nel frattempo, chi può, va via.”

Domenica 26 marzo, la Chiesa Italiana ha indetto una colletta per le popola-
zioni di Turchia e Siria colpite dal sisma. Quanto sono importanti per voi queste 
iniziative?

“Siamo molto grati alla Chiesa Italiana. Lo siamo sia perché abbiamo bisogno 
materialmente di questi aiuti sia perché queste raccolte ci fanno sentire accompa-
gnati in questo momento di grande difficoltà. Proviamo quindi un bel senso di fra-
ternità verso la Chiesa in Italia che ha deciso di compiere, come si legge negli Atti 
degli Apostoli, una Colletta per chi è in difficoltà.”

Che Pasqua sarà quest’anno?
“Noi, nella Pasqua, ci siamo immersi da quasi due mesi, perché il terremoto è 

stato ed è tuttora un mistero di morte e di vita che si combattono. Quest’anno tutta 
la Quaresima è stato un mistero pasquale. Di scontro con la morte e di dolore, però 
anche con tanti bei segni di Resurrezione perché le persone sono state capaci di 
andare al di là del pregiudizio e delle divisioni e di aiutarsi in modo encomiabile. 
Quindi vita e morte, come sempre a Pasqua. È un duello, una sfida.”

Ripensando alla Via Crucis di Gesù, quali stazioni riattualizzate le vengono 
più in mente?

“Gesù che cade e si rialza. Non cade una volta sola, ma varie volte. E varie volte 
si è rialzato. Anche qui stiamo vivendo la duplice dimensione del cadere e del ri-
alzarsi.”

La Resurrezione è anche un segno potente di rinascita. Qual è la speranza per 
questo popolo così provato?

“La speranza è che Antiochia torni a vivere, come è successo dopo i grandi ter-
remoti del passato. È una città troppo importante per la storia del Medio Oriente, 
oltre che per la storia cristiana. Sicuramente è una città che risorgerà: ci vorrà del 
tempo, ma confidiamo che il governo sia capace di fare un piano urbanistico di 
ricostruzione adeguato a una zona altamente sismica.”

TERREMOTO IN TURCHIA
“POSSIAMO RIALZARCI!”

GEOPOLITICA

Innalzamento della bandiera finlandese 
fra quelle degli altri Stati al quartiere 
della Nato a Bruxelles
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Il prossimo 15 aprile quasi due-
mila cremaschi, accompagnati 

dal vescovo Daniele, incontreran-
no papa Francesco che concederà 
loro un’udienza particolare in sala 
Paolo VI. Lo ringrazieranno per 
la beatificazione di padre Alfredo 
Cremonesi, avvenuta nel 2019. 

Un incontro con il Papa. Ma 
chi è il Papa? Non ce lo siamo mai 
chiesti? È utile allora che breve-
mente vediamo insieme il ruolo 
del vescovo di Roma all’interno 
della Chiesa universale. 

Lo facciamo prendendo come 
simbolo quattro segni tipici di un 
papa: il pallio, l’anello del pescato-
re, la pietra e le chiavi.

IL PALLIOIL PALLIO
Fra le insegne liturgiche del 

Sommo Pontefice, uno dei più 
evocativi è il pallio fatto di lana 
bianca. Questo antichissimo 
segno, che i Vescovi di Roma 
portano fin dal IV secolo, è 
l’immagine del giogo di Cristo, 
che il Vescovo di Roma, il Servo 
dei Servi di Dio, prende sulle sue 
spalle. Il Papa è quindi colui che si 
mette al servizio di tutta la Chiesa 
per condurla alla salvezza.

In particolare il pallio è il 
simbolo del papa buon pastore. 
Come ha accennato Benedetto 
XVI nell’omelia della santa Messa 
per l’inizio del suo ministero il 24 
aprile 2005: “... la lana d’agnello 
(di cui è fatto il pallio) intende 
rappresentare la pecorella perduta 
o anche quella malata e quella 
debole, che il pastore mette sulle 
sue spalle e conduce alle acque 
della vita”.

L’umanità è la pecora smarrita 
che, nel deserto, non trova più la 
strada. Il Figlio di Dio ha abban-
donato la gloria del cielo, per ri-
trovarla. La carica sulle sue spalle, 
porta la nostra umanità, porta noi 
stessi. Egli è il buon pastore, che 
offre la sua vita per le pecore. 

Pascere vuol dire amare, e ama-
re significa: dare alle pecore il vero 
bene, il nutrimento della verità di 
Dio, della parola di Dio, il nutri-
mento della sua presenza, che egli 
ci dona nell’Eucarestia. 

Così il pallio diventa il simbo-
lo della missione del pastore. E il 
papa è il primo pastore. “Pasci le 
mie pecore”, dice Cristo a Pietro 
per ben tre volte. 

L’ANELLO  L’ANELLO  
DEL PESCATOREDEL PESCATORE

Il secondo segno che il papa 
porta è l’anello del pescatore. 
Nella chiamata di Pietro a essere 
pastore, Gesù gli dice: “Non teme-

re! D’ora in poi sarai pescatore di 
uomini” (Lc 5, 1–11). Anche oggi 
viene detto alla Chiesa e ai succes-
sori degli apostoli, in particolare 
al successore di Pietro, di prendere 
il largo nel mare della storia e di 
gettare le reti, per conquistare gli 
uomini al Vangelo, a Dio, a Cristo, 
alla vera vita. Il papa quindi è il 
primo pescatore di uomini.

Incontreremo quindi papa Fran-
cesco, il successore di Pietro oggi, 
e lo guarderemo come il nostro 
primo Pastore che ci porta sulle 
spalle verso la salvezza, e come 
il primo Pescatore di uomini, 
mediante la sua parola (quante 
volte le ascoltiamo!) e la sua 
testimonianza.

LA PIETRA E LE CHIAVILA PIETRA E LE CHIAVI
Ma tutti i vescovi, successori 

degli Apostoli, sono pastori e 
pescatori. Certamente, ma Pietro 
ha un ruolo centrale all’interno 
della Chiesa. Lo ha voluto Gesù. 
Lo ha indicato con il simbolo 
della pietra e consegnandogli il 
segno delle chiavi. Nel Vangelo 
di Matteo, dopo la professione 
di fede di Pietro, “tu sei il Cristo, 
il Figlio del Dio vivente”, Gesù 
gli risponde: “E io ti dico: Tu sei 
Pietro e su questa pietra edificherò 
la mia chiesa e le porte degli inferi 
non prevarranno contro di essa. A 
te darò le chiavi del regno dei cieli, 
e tutto ciò che legherai sulla terra 

sarà legato nei cieli, e tutto ciò che 
scioglierai sulla terra sarà sciolto 
nei cieli” (Mt 16, 18-19). 

Con queste parole Gesù affidò 
a Pietro il mandato di essere il 
primo all’interno dell’assemblea 
dei vescovi, come  il Concilio 
Vaticano II ha voluto sottolineare. 
Lo leggiamo in questo brano nella 
Lumen Gentium: “Gesù Cristo, pa-
store eterno ha edificato la santa 
Chiesa e ha mandato gli apostoli, 
come egli stesso era stato mandato 
dal Padre, e ha voluto che i loro 
successori, cioè i vescovi, fossero 
nella sua Chiesa pastori fino alla 
fine dei secoli. 

Affinché poi lo stesso episco-
pato fosse uno e indiviso, prepose 
agli altri apostoli il beato Pietro 
e in lui stabilì il principio e il 
fondamento perpetuo e visibile 
dell’unità di fede e di comunione. 

Questa dottrina della istituzio-
ne, della perpetuità, del valore e 
della natura del sacro primato del 
romano Pontefice e del suo infal-
libile magistero, il santo Concilio 
la propone di nuovo a tutti i fedeli 
come oggetto certo di fede.”

Ma perché – ci facciamo un’ulti-
ma domanda – il successore di 
Pietro è il vescovo di Roma? Non 
poteva essere quello di Gerusa-
lemme, là dove Gesù è morto ed 
è risorto, là dove è avvenuta la 
discesa dello Spirito Santo sulla 
Madonna e gli Apostoli radunati 
insieme?

È il vescovo di Roma, perché 
san Pietro ha fondato e consa-
crato con il proprio sangue (cioè 
mediante il martirio) la Chiesa di 
Roma.  

Molto si conosce dei viaggi e 
delle tappe dell’apostolo Paolo, 
mentre minori notizie abbiamo ri-
guardo agli spostamenti di Pietro. 
Sappiamo che viaggiò molto per 
diffondere il Vangelo, a comincia-
re dalla Giudea e dalla Samaria. 
E secondo la tradizione non 
solo raggiunse l’Italia, ma visse 
l’ultimo ventennio della sua vita 
nella capitale dell’Impero; dopo il 
martirio, sulla croce capovolta, fu 
sepolto sul Colle Vaticano, e tutto-
ra le sue ossa riposano nella cripta 
dei papi sottostante la basilica di 
San Pietro. Certa è la presenza 
dell’apostolo nella capitale. Anzi, 
pare proprio che Pietro sia arriva-
to a Roma ancora prima di Paolo. 

Ecco perché il successore di Pie-
tro è il vescovo di Roma. E papa 
Francesco ha tenuto a sottolinearlo 
subito fin dalla sua elezione, quan-
do si dichiarò tale davanti a tutti 
coloro che lo acclamavano Papa.

UDIENZA: il ministero del PapaUDIENZA: il ministero del Papa

ULTIME INFORMAZIONIULTIME INFORMAZIONI
• Per i partecipanti alla proposta in giornata in treno: i bus par-

tono da Crema per Treviglio, presso il parcheggio del Cimitero 
Maggiore o in via del Macello, alle ore 4 (chiudono le porte alle 
ore 4!): si consiglia di presentarsi ai luoghi di ritrovo alle 3.30.

Per chi si reca direttamente a Treviglio, è necessario presentarsi 
al binario della stazione 30 minuti prima della partenza del treno.

- I posti assegnati sui treni sono stati aggregati per Unità Pasto-
rale: il posto indicato è interscambiabile all’interno di ogni singola 
Unità Pastorale rispetto a quanto indicato sul pass.

- Il pomeriggio del 15 aprile, dopo l’udienza di papa Francesco,  
è libero fino all’orario di partenza dei treni: verrà resa disponibile 
online una mappa con un breve percorso nei dintorni di san Pietro.

- Gli orari di partenza dei treni sono effettivi, pertanto all’ora 
indicato il treno parte. Il consiglio è quello di arrivare in stazione (a 
Treviglio per l’andata e a Roma San Pietro per il ritorno) 30 minuti 
prima della partenza.

• Per i partecipanti ai 3 giorni: i bus della proposta 3 giorni 
partono venerdì 14 aprile alle ore 5 da via del Macello a Crema.

• Per i partecipanti autonomi: sul pass saranno date tutte le indi-
cazioni di accesso all’Aula Paolo VI. Si consiglia di presentarsi all’in-
gresso della Città del Vaticano in piazza del Sant’Uffizio (alla sinistra 
esterna al colonnato della Basilica di San Pietro) entro le ore 11.

Da martedì 11 aprile verranno pubblicati i contenuti e gli avvi-
si organizzativi sul sito della diocesi, raggiungibile all’indirizzo 
web o inquadrando il Qr-code stampato sul pass.

QUOTEQUOTE
Si ricorda a chi non l’avesse ancora fatto, di saldare i pagamenti.
Le quote sono: 
- per i tre giorni € 400 (+ 20 per camera singola), € 300 fino a 10 anni 
- per la giornata singola € 130+10 per transfer Crema-Treviglio-Crema
- per gli autonomi € 20 per il pass.
PARTE DELLE QUOTE VERSATE COSTITUISCE 
L’OFFERTA PER LA CARITÀ DEL PAPA
Modalità di pagamento: 
- Contanti o bancomat presso la Curia vescovile 
  (da lunedì a venerdì dalle 10 alle 12)
- Bonifico: Credito Cooperativo dell’Adda e del Cremasco
  Codice IBAN: IT15Q0844156840000000147318
  Causale “Udienza Roma + Nome + Cognome”

PER ULTERIORI INFORMAZIONI È POSSIBILE SCRIVERE 
ALL’INDIRIZZO E-MAIL udienza@diocesidicrema.it  Oppure te-
lefonare al numero 0373.256274 dalle 10 alle 12 dal lunedì al venerdì.

Papa Francesco durante una 
celebrazione: indossa il pallio 
e l’anello del pescatore. 
Da notare che Pietro tiene 
in mano le chiavi

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

LASTRE IN GRES LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legnoporcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom
Nuove trame e linee impresse 
su ceramiche, 
versatilità del materiale 
facilità di pulizia 
e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12

Auguri
 Buona Pasqua

Viale Trento e Trieste 126Viale Trento e Trieste 126

CREMONACREMONA
   Cell. 340 9701835 Cell. 340 9701835  

www.enotecatonghini.itwww.enotecatonghini.it

CONSEGNE A DOMICILIO

CON PASSIONECON PASSIONE
 DAL 1919 DAL 1919

Offerta damigianeOfferta damigiane
da lt. 54 - Vendemmia 2022

Aperto 
da martedì a sabato 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 16 alle 19.30

Gutturnio PC €/L 2,00
Bonarda PC €/L 2,20
Malvasia PC €/L 2,00
Ortrugo PC €/L 2,00
Garganega €/L 2,40
Rosso Toscano €/L 3,70

...e molti altri!

Lambrusco
Dante secco
€ 3,30

Pinot Grigio
Friuli DOC
€ 4,50

Cabernet
Veneto IGT
€ 4,50

• Gutturnio Frizzante
€ 3,95

• Rosato Veneto
€ 4,50
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Un saluto a Giusy
Cara Giusy,
tocca a me rivolgerti un salu-

to da parte della famiglia dell’A-
zione Cattolica (AC) e lo faccio 
molto volentieri…, forse un po’ 
te lo devo… sì, perché quando 
all’inizio degli anni Ottanta ho 
cominciato a frequentare il cen-
tro diocesano dell’AC, in via 
Goldaniga, come educatrice di 
un gruppo di giovanissimi in 
parrocchia, ho trovato te come 
vicepresidente dei giovani, ser-
vizio che esercitavi con Roma-
no Dasti, assistente giovani don 
Franco Mandonico (di cui tra 
due giorni ricorderemo i 12 anni 
della morte)!

Eravamo in una stagione ec-
clesiale molto diversa da quella 
di oggi, in ripresa dopo gli anni 
del Concilio e della riforma 
dell’AC che aveva visto un tra-
collo nelle adesioni.

Bisognava tracciare strade 
nuove per leggere i segni dei 
tempi e dare risposte all’altezza.

Eravamo agli inizi degli anni 
Ottanta e tu, cara Giusy, gio-
vane donna responsabile di un 
settore come quello giovanile 
dell’AC diocesana, inserita in 
un mondo cattolico marcata-
mente maschile per quelli che 
erano i ruoli più importanti, 
mi hai rimandato subito l’idea 
di una persona che aveva un 
proprio pensiero ed era in gra-
do di confrontarsi alla pari con 
gli altri responsabili e assistenti 
dell’associazione.

Ho colto da subito in te un 
animo gentile ma fermo, un 
pensiero lucido (orgogliosa-
mente un po’ femminista per 
quanto ci era permesso nella 
nostra chiesa) e una dedizione 
estrema all’Associazione e alle 
persone.

A proposito del femminismo 
ricordo che cercavi di coinvolge-
re anche noi un po’ più giova-
ni… e una volta ci avevi chiesto 
di preparare un intervento sul 
tema: La donna nella Chiesa (per 
me era una delle prime volte in 
cui parlavo di fronte a un pub-

blico giovanile coetaneo con 
don Franco che non ce ne per-
donava una).

Ricordo i tuoi tanti pomerig-
gi che passavi nella segreteria 
della sede, a volte in compagnia 
di collaboratrici che con te ne 
garantivano l’apertura. Questo 
permetteva a chi era di passag-
gio in città, dalle parrocchie 
della periferia, di incontrarti 
per bisogni vari o semplicemen-
te per fare un saluto e quattro 
chiacchiere.

E poi negli anni successivi hai 

sempre mantenuto una relazio-
ne con i nuovi responsabili, fin-
ché ti è stato possibile, disponi-
bile a offrire loro un contributo, 
sempre intelligente.

Credo che gli anni vissuti 
nell’AC siano quelli che hanno 
contribuito a formarti e a met-
terti nella condizione di fare poi 
le scelte successive, in particola-
re a favore delle nuove povertà 
rappresentate soprattutto dai 
tanti giovani immigrati (alcuni 
minorenni) di cui ti sei presa 
cura, molti dei quali ce li hai 

orgogliosamente fatti conoscere 
venendo a trovarci nelle nostre 
case, magari per un invito a 
pranzo, o accompagnandoli per 
qualche giorno ad Avolasio nel 
periodo estivo.

Grazie Giusy per la tua te-
stimonianza, nei primi anni di 
frequentazione ricordo che tu 
dicevi spesso che lo specifico 
dell’AC è quello di non avere 
uno specifico. È la nostra regola 
d’oro: si fa quello di cui c’è biso-
gno nella Chiesa e nella società, 
secondo quanto il Concilio ci 

ha indicato con la ministerialità 
laicale.

Tu sei stata per tutti noi un 
esempio… grazie ancora Giusy: 
goditi il riposo eterno nella con-
templazione del Padre buono e 
sostienici nel guardare in alto 
dove ritrovare il tuo spirito, in-
sieme a quello di don Franco, di 
Francesco Galimberti, di Gian-
carlo Dosssena, di Gianna Za-
vatteri e dei tanti amici dell’AC 
che ci hanno preceduto.

Ciao, carissima Giusy!
Cornelia Bianchessi

Gli angeli degli anziani
Egregio direttore, 
il mio papà non c’è più e io 

ho elaborato finalmente il lutto; 
pensavo non potesse mai arri-
vare quel momento che ti butta 
in un baratro dal quale riesci a 
uscire se non dopo tanto tempo.

Ho deciso di scrivere questa 
lettera di ringraziamento per-
ché, nel dolore, non l’avevo an-
cora fatto. Mio papà era ospite 
presso la cosiddetta Casalbergo 
di Crema, ora RSA Lucchi, ed 
è lì che ho trovato del personale 
sanitario veramente straordina-
rio, dai medici, agli infermieri, 
ai collaboratori. 

Mio papà ci ha lasciati con 
grande dignità per l’egregio la-
voro svolto da tutti e, leggendo 
qua e là brutte notizie sulle case 
di riposo, ciò è da rimarcare. In 
particolare vorrei spendere una 
parola per la dott.ssa Regazzi e 
il dott. Poerio, sempre gentile e 
disponibile, confortante ma sen-
za farti illudere, il medico dei 
centenari – dico io – visto l’età 
dei suoi pazienti che chiama 
tutti affettuosamente per nome.

Grazie, grazie ancora di cuo-
re a tutti questi angeli che si 
prendono cura dei nostri cari.

lettera firmata

Grazie dott. Bonizzoni!
In occasione del più che me-

ritato pensionamento del dottor 
Luigi Bonizzoni, medico con-
dotto nei paesi di Offanengo, 
Romanengo, Salvirola e Casa-
letto di Sopra, ringraziamo per 
la serietà, competenza e atten-
zione che ci ha sempre riserva-
to. Sia nel periodo di emergenza 
sanitaria che nei momenti diffi-
cili in cui le nostre famiglie han-
no affrontato gravi malattie, il 
sostegno e l’esperienza medica 
del dottor Bonizzoni sono stati 
di fondamentale aiuto.

È arrivato il momento del re-
lax… grazie tantissime.

Un gruppo di pazienti 
di Offanengo

Disuguaglianze e istruzione
LA PENNA AI LETTORI

Sono tantissimi gli studi che evidenziano le relazio-
ni tra livello di istruzione e disuguaglianza socia-

le. L’influenza reciproca è certificata in entrambe le 
direzioni: un più alto livello di istruzione si trova più 
facilmente tra le persone che si collocano in una posi-
zione sociale più agiata e con professionalità maggiore 
e, dall’altra parte, per le persone che si trovano in una 
condizione sociale meno abbiente è più facile intercet-
tare studenti che non riescono a conseguire buoni risul-
tati a scuola o all’università.

Così una delle accuse che viene sollevata al sistema di 
istruzione è di non essere in grado di garantire una mo-
bilità ascendente, e prima ancora di non offrire a tutti 
le stesse opportunità. Questo è quanto emerge anche 
dal rapporto della Fondazione Cariplo intitolato “Di-
suguaglianze”. Nel rapporto si compone un quadro a 
partire da diversi aspetti: i risultati dell’apprendimen-
to, le scelte dei percorsi di studio, il conseguimento dei 
titoli e il benessere degli studenti.

Per misurare la qualità del sistema di istruzione (non 
dei singoli studenti questo sarebbe sempre utile ricor-
darlo a quanti hanno le responsabilità di decisione po-
litica) sono utili i dati rilevati dall’Invalsi. L’indagine 
evidenzia che il sistema è meno diseguale rispetto ad 
altri, in questo campo il nostro Paese si colloca al 13° 
su 39. Tuttavia ci sono forti differenze tra le diverse ti-
pologie di scuole: i risultati di quanti scelgono i licei 

sarebbero più simili, rispetto a quelli ottenuti da stu-
denti provenienti da altri istituti. Un altro problema 
si incontra in specifici territori dove si situano scuole 
“svantaggiate” nelle quali si concentrerebbero studenti 
svantaggiati, risulterebbe così una specie di effetto se-
gregazione.

Un’altra caratteristica tra gli studenti più svantaggia-
ti è legata al loro benessere nella scuola. In questo caso i 
ricercatori considerano i dati Pisa 2015 dai quali rileva-
no che gli studenti più svantaggiati provano uno scarso 
senso di appartenenza alla scuola, sono meno accettati 
e si sentono meno legati ai loro compagni, hanno meno 
fiducia in se stessi, sono meno motivati e hanno un li-
vello più basso di aspettative di carriera anche quando 
ottengono risultati simili ai compagni più agiati.

Così possiamo trarre due indicazioni, da una parte i 
risultati scolastici sono molto condizionati dalla pro-
venienza sociale della famiglia di origine e dalle scelte 
che i genitori suggeriscono esplicitamente o implicita-
mente ai loro figli, dall’altra parte il sistema scolastico 
non riesce a ridurre la distanza tra studenti più o meno 
avvantaggiati. Bisognerebbe però comprendere se la re-
sponsabilità è esclusivamente della scuola. Forse occor-
rerebbe agire sulle famiglie più svantaggiate per ridurre 
le distanze e non solo sul sistema scolastico.

Andrea Casavecchia

www.insiemepergliultimi.it
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7CCittà la

di LUCA GUERINI

64 anni, Maurizio Borghetti è il 
medico (radiologo) con più 

anni di servizio all’ospedale Mag-
giore (ben 37). Per la città, però, 
è anche impegnato all’interno del 
Consiglio comunale, a capo della 
lista civica di minoranza che porta 
il suo nome. Come si ricorderà 
è stato il candidato sindaco del 
centrodestra alle ultime ammini-
strative. L’abbiamo intervistato. 

Partiamo dal ponte. Ha appena 
depositato con Simone Beretta 
un’interrogazione. Che dice di 
quanto è accaduto l’altro giorno? 

“Il caos che si è creato per 
l’abbattimento del portale è la 
dimostrazione che questo ponte 
doveva già essere stato sistemato 
da tempo visto che la situazione si 
trascina da anni. Ciò considerati i 
milioni di avanzo amministrativo e 
il ridotto traffico durante il Covid. 
Se il ponte fosse stato a posto, 
il camion in questione sarebbe 
transitato tranquillamente senza 
alcun abbassamento. Non ho mai 
compreso, infine, a cosa sia servita 
la chiusura di qualche mese”.

Pare che qualcuno nel centro-
destra abbia mormorato per la sua 
collaborazione con Beretta...

“Per vie traverse so che qualcuno 
s’è preoccupato per questa mia 
iniziativa con Simone, ma mi è 
sembrata una cosa del tutto norma-
le. Perché Beretta aveva avanzato 
l’interrogazione precedente. 
Vogliamo solo smuovere le acque 
e risolvere la questione. Il resto del 
centrodestra avrebbe potuto unirsi 
semplicemente chiamandomi. Tut-
ti l’hanno saputo a conferenza non 
ancora convocata. Comunque ho 
visto che Bergamaschini (Lega, ndr) 
in Facebook ha di fatto riportato 
tutte le nostre considerazioni, dun-
que anche gli altri della minoranza 
sono d’accordo”.

Se non c’è rottura è giusto 
pensare che nel centrodestra 
scricchiola qualcosa?

“Nessuna rottura: ricordo che 
sono stato il candidato sindaco del-
la coalizione. Come faccio a rom-
pere i rapporti? Sarebbe un suicidio 
politico. Non nascondo che a mio 
parere la vicenda Torrisi (passato a 
FdI, ndr) è stata gestita malissimo. 
L’avvicendamento è avvenuto 
troppo vicino alle elezioni e in 
modo sbagliato: è vero, Torrisi me 
lo aveva accennato, ma De Grazia 

mi ha avvisato al telefono solo po-
chi giorni prima dell’annuncio. A 
Torrisi dico che a sessant’anni non 
ci si può improvvisare in politica: i 
commenti sull’operazione, infatti, 
non sono stati proprio edificanti. 
Sono in contraddizione poi: qual-
cuno in Fratelli d’Italia pare aver 
detto che avendo perso le elezioni 
si può fare di tutto. Se vale questo 
allora io posso fare interrogazioni 
con chiunque, Beretta compreso”.

All’annuncio in effetti è stato 
detto che la lista civica ha perso e 
che quindi non ha più forza.  

“La lista civica non ha vinto, 
è vero, ma ha ottenuto un ottimo 
riscontro: alle elezioni è risul-
tata la squadra con il secondo 
risultato migliore. La mia lista 

civica continua a essere al centro 
della coalizione: il consenso l’ha 
ottenuto, nettamente superiore ai 
partiti. Sono piuttosto quest’ultimi 
che dovrebbero interrogarsi”. 

Ma allora chi è il leader del 
centrodestra?

“In teoria dovrei essere io, ma 
se si fanno queste operazioni in 
cui si ‘rubano’ i consiglieri alla 
lista civica per indebolirla non si 
comprende a che gioco stiamo 
giocando. Altri leader del centro-
destra, comunque, non ne vedo. Al 
momento vedo solo che chi è più 
attivo come opposizione è Beretta. 
Gliene va dato atto”. 

Dopo nove mesi, come si sta 
comportando la Giunta Berga-
maschi?

“Abbiamo visto veramente poco. 
Saranno state le elezioni politiche 
e regionali. Nei mesi scorsi mi 
sembrava troppo presto per dirlo, 
ora un po’ di tempo è passato. Ad 
esempio la questione del ponte po-
teva essere gestita meglio. Il finan-
ziamento per il parco della Pierina, 
poi, mi sembra esagerato. Che dire 
del Velodromo che avrebbe dovuto 
essere terminato a ottobre: siamo 
qui ad aspettare. Proposte con una 
base concreta non ne vedo. Ulti-
mamente non si è mosso niente, 
neppure sul sottopasso: il cantiere 
è fermo. È vero, tocca alle ferrovie 
e c’è il finanziamento regionale, 
ma occorre sempre lo stimolo e il 
controllo dell’amministrazione co-
munale. Senza contare la rotonda, 

realizzata in una posizione che non 
è il massimo. I Bilanci sono sempre 
in forte attivo, ma le amministra-
zioni comunali non sono società 
per azioni che devono guada-
gnare o avere da parte chissà che 
gruzzolo. Per di più con l’Irpef al 
massimo: ciò non ha senso. In un 
Paese Italia dove già la tassazione è 
alta e con tutto il resto”. 

Che voto dà all’amministrazio-
ne in carica?

“La sufficienza purtroppo 

non la merita. Dovesse meritarla 
gliela riconoscerei senza dubbio. Al 
momento, però, è rimandata a set-
tembre; qualche debito gli tocca. A 
livello di rapporti, invece, il sindaco 
è stato coerente: dopo una campa-
gna elettorale dove ha promesso 
ascolto a tutti e di ripianare screzi 
su questo non ho niente da dire. 
Il problema è che, amici di tutti o 
meno, per ora non abbiamo visto 
realizzare praticamente niente”. 

Perché le opere procedono a 
rilento? Solo poco controllo o 
crede ci sia dell’altro?

“Uno malizioso si chiede perché 
non si mettano d’accordo sul 
da farsi. Qualche problema c’è. 
Domando allora: è un problema 
di struttura? Il fine dell’ammini-
strazione comunale non può essere 
aumentare l’avanzo in attesa di 
tempi peggiori. Una volta la nostra 
amministrazione di centrodestra 
e in parte il primo mandato di 
Stefania Bonaldi erano bloccati per 
il Patto di stabilità. Si dovevano 
fare i salti mortali per investire, ora 
no, le risorse ci sono e si possono 
spendere. Meglio approfittare di 
questi tempi e realizzare le cose più 
utili per Crema. O no?”. 

Cosa farebbe subito?
“Il ponte di via Cadorna e spin-

gerei sul sottopasso di Santa Maria. 
Questo per la viabilità. Ci sono 
poi tanti immobili da sistemare e 
questioni aperte: ex scuola Cielle, 
ex Stalloni, ecomostro di via Indi-
pendenza... non si vedono tentativi 
per risolvere le cose. Noto piuttosto 
che la Paullese sta andando avanti. 
Quando sarà pronta, avere un 
tempo di percorrenza Crema-
Milano di mezzora porterà a un 
cambio di visione. Bisogna farsi 
trovare pronti, anche per attirare 
il Milanese qui. Non possiamo 
solo correre dietro a Lodi e alla 
Città Metropolitana. Il raddoppio 
della Paullese è un’opportunità 
da cogliere: domandiamoci se 
c’è qualche interesse privato per 
creare un centro polifunzionale in 
città. Bisogna parlarne ora, non tra 
mesi. So che i costi sono alti, ma il 
tentativo va fatto mettendo le basi 
adesso”.  

Rimandati a settembre
Il giudizio sulla Giunta è del consigliere Maurizio Borghetti: 
“Finora s’è visto poco o niente. Troppe le partite incagliate”

All’età di 64 anni improvvisamente, domenica pomeriggio, se n’è 
andata Giusy Gusmaroli. Attiva volontaria cremasca della parroc-

chia di San Carlo – ma non solo – era un’entusiasta della vita, nono-
stante tutto. Nonostante una malattia che l’ha accompagnata per molti 
anni, ma che non le ha impedito di fare del bene per gli altri.

Già collaboratrice del nostro settimanale (ancora studentessa) e im-
pegnata nel Direttivo dell’Azione Cattolica, con la Caritas e la Fon-
dazione Manziana, ricordiamo Giusy anche per la sua 
passione per l’insegnamento della lingua italiana ai giovani 
studenti stranieri e alle loro famiglie. Per la diocesi, per di-
versi anni, s’è occupata dell’Ufficio Migrantes, promuove-
do la cultura dell’inclusione e dell’accoglienza, ma anche 
presso il Centro di Spiritualità.

Nel 2018 era stata premiata dall’amministrazione comu-
nale Bonaldi nell’iniziativa Un cuore in ogni quartiere, con 
questa motivazione: “Accompagna quotidianamente le per-
sone straniere ospitate in città (in particolare giovani) per 
permetterne una crescita inclusiva anche tramite l’insegna-
mento della lingua italiana”. La camera ardente era allesti-
ta presso la Sala del commiato Gatti in via Libero Comune, 
dove tantissimi amici e cremaschi hanno portato l’ultimo 
saluto a Giusy. I funerali sono stati celebrati martedì pomeriggio nella 
chiesa di San Carlo. Li ha presieduti il parroco don Francesco Ruini. 
Moltissimi i fedeli e i sacerdoti presenti.

L’omelia è stata pronunciata da don Federico Bragonzi, da pochi 
giorni assistente del settore Adulti dell’Azione Cattolica diocesana alla 
quale Giusy apparteneva. Don Federico l’ha ricordata alla luce del te-
sto evangelico in cui Maria unge di nardo i piedi di Gesù. E il profumo 
si diffonde dappertutto, come la testimonianza di Giusy.

“Giusy – ha detto – era sempre amante del bello, aveva la gioia e la 
forza di vivere nonostante la sua malattia, trasformando tutto in una 
sfida. Una vita molto ricca, con la passione di educatrice, con l’impe-
gno ad aiutare gli immigrati, insegnando loro l’italiano”. Ha ricordato 
il suo amore per la Chiesa locale, vissuto, come detto, anche nell’Ac, 
dove è stata vicepresidente dei giovani tra il 1980 e il 1986 e segretaria 
dal 1986 al 1989. “Per molti di noi – ha sottolineato – la sua amicizia 
è stata un’energia contagiosa. Ringraziamo il Signore per lei, che ci ha 

parlato di Dio, della bellezza della vita cristiana. Diceva a 
una amica: sono felice, piena della bellezza di Dio”.

Al termine della Messa si sono ascoltate quattro testi-
monianze: quelle di un nipote, della già presidente dell’Ac 
diocesana Cornelia Bianchessi, di un’amica insegnante e 
di un’esponente del Centro di Spiritualità, che hanno fatto 

memoria del suo impegno nei diversi ambiti. 
“Credo che gli anni vissuti nell’Ac siano quelli che hanno contribuito 

a formarti e a metterti nella condizione di fare poi le scelte successive, 
in particolare a favore delle nuove povertà, di cui ti sei presa cura – ha 
affermato Bianchessi –. Grazie Giusy per la tua testimonianza: tu sei 
stata per tutti noi un esempio… grazie ancora Giusy: goditi il riposo 
eterno nella contemplazione del Padre buono e sostienici nel guarda-
re in alto dove ritrovare il tuo spirito, insieme a quello dei tanti amici 
dell’Ac che ci hanno preceduto”. Infine la sorella Camilla ha ringrazia-
to tutti per la presenza; un grazie particolare alla badessa di Viboldone, 
dove Giusy si recava ogni mese. Molto amata, Giusy lascia un bellis-
simo ricordo in tutti noi. Siamo vicini alla sorella, al fratello e a tutti i 
parenti, porgendo le nostre più sentite condoglianze. Con Giusy se ne 
va una testimonianza preziosa per la nostra comunità. Il Signore l’ha già 
accolta nel suo regno di pace                                                                          

gizeta e ellegi

Addio Giusy, generosa testimone dell’amore verso il prossimo

L’INTERVISTA

Primo Consiglio, lo scorso 31 marzo, per 
il nuovo Direttivo dell’Associazione 

Cremasca Cure Palliative “Alfio Privitera” 
Ets OdV. In anteprima avevamo annuncia-
to i nomi del nuovo Consiglio, ora ci sono 
le cariche, decise all’unanimità. Presidente 
è risultato Giuliano Paolella, vice Alice 
Dragoni, tesoriere Maria Adele Francio-
li, segretario Daniel Zucchetti, consiglieri 
Ivan Toschi, Valeria Caregnini e Cinzia 
Peletti. 

“Sicuramente un ringraziamento va al-
Consiglio uscente e in particolare al presi-
dente Giuseppe Samanni,  che si è speso in 
ogni ambito anche nel periodo di maggio-
re difficoltà legato alla pandemia. È stato 
un importante punto di riferimento. Asso-
ciazioni come la nostra non hanno avuto 
vita facile”, spiega Paolella.

L’associazione nel territorio è nel cuo-
re di tante persone e famiglie che hanno 
attraversato un momento delicato e fragile 
della propria vita, o di chi semplicemente 
ne condivide scopi e finalità. Venti sono 
gli anni trascorsi dalla costituzione del 
gruppo  che annovera, a oggi, 103 soci e 
29 volontari attivi in vari compiti e attivi-
tà collaterali come eventi, corsi, progetti 

scolastici, convegni, bancarelle e gazebo in 
piazza nelle diverse manifestazioni. 

“I volontari rappresentano il cuore 
dell’associazione: svolgono da quindici 
anni un servizio davvero speciale, met-
tendosi a disposizione dell’hospice della 
Fondazione Benefattori Cremaschi che 
accoglie pazienti nella fase terminale della 
loro vita, tempo in cui è ugualmente im-
portante il benessere e la qualità della vita 
degli ammalati e delle loro famiglie”, com-
menta il neopresidente. Questo tempo di 
vita è nelle mani di un team di persone, co-
stituito da personale medico e paramedico 
e dai volontari. Ma torniamo a noi.

Il programma del nuovo mandato par-
la di formazione continua dei volontari 
senior (corso e selezione nuove leve), di 
visibilità sul territorio, partecipazione alla 
rete delle cure palliative, collaborazioni 
e progettualità con altre associazioni del 
territorio e scuole a vari livelli. “Facciamo 
parte della rete cremasca delle cure pallia-
tive insieme a Fbc e Asst Crema. Un soda-
lizio che rafforzeremo con nuove iniziative 
e progetti. Vogliamo collaborare in manie-
ra ancor più continuativa, specie con Fbc e 
l’Unità operativa dell’Asst di Crema coor-

dinata dal dottor Sergio Defendi”.
Nel breve termine l’associazione sarà 

impegnata in due importantissime ricor-
renze: il ventennale dalla costituzione e i 
quindici anni dalla costituzione del primo 
nucleo di volontari. Traguardi da festeg-
giare al meglio. “Il motto è accogliere e 
prendersi cura”. Paolella rivolge ai cittadi-
ni un personale invito: “Quello a conoscer-
ci meglio, prendendo contatto con noi per 
chiedere delle iniziative e delle attività in 
corso e in cantiere. Solo così sarà possibile 
sostenerci e prendersi cura di noi attraver-

so svariate modalità: diventare socio ordi-
nario o sostenitore, 5 x mille, donazioni 
personali, lasciti testamentari, ecc.”. Un 
ringraziamento speciale il presidente lo ri-
volge anche alla signora Orsola Fornaroli 
Privitera, fondatrice dell’Associazione in-
titolata a suo marito, il dott. Alfio Privite-
ra, “che ci sostiene, incitandoci a fare sem-
pre di più. È la nostra prima sostenitrice e 
motivatrice”. 

L’aspirazione per il prossimo futuro “è 
di poter ampliare l’offerta del nostro grup-
po di volontari per poter essere al servizio 

anche delle esigenze a domicilio, chiara-
mente in coordinameto con l’attuale Unità 
operativa dell’ospedale. Per far questo è 
necessario, però, incrementare il numero 
dei volontari, predisporre una convenzio-
ne e compiere tutti i passi necessari per po-
ter essere di supporto all’attuale struttura”.

Dicevamo del ventennale dell’associa-
zione e della rete delle cure palliative cre-
masche, che ricorre il 20 maggio. “Ci sarà 
un evento in ospedale. Da parte nostra 
parteciperemo alle celebrazioni, ma per 
festeggiare i 15 anni dalla creazione del 
primo nucleo di volontari il 27 ottobre alle 
18 incontreremo il giornalista Ferruccio 
De Bortoli, presidente Vidas”.

Infine, a proposito di presenza sul ter-
ritorio, per essere ancor più vicini alla co-
munità la sede della “Alfio Privitera” di via 
Barbelli 4 sarà presto aperta anche il saba-
to mattina, oltre che dal martedì al giovedì 
dalle 8.30 alle 12.30 e il venerdì dalle 14 
alle 18. Questi i contatti dell’associazio-
ne: telefono e fax 0373.250317, sito www.
accpalfioprivitera.org; e-mail segreteria@
accpalfioprivitera.org, Pec accp@pcert.
postcert.it. 
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Associazione Alfio Privitera: nuovo Direttivo, nuovi obiettivi e ventesimo!
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CASE PUBBLICHE: llaria Chiodo (lista 
Borghetti Sindaco) va dritta al punto

Anche la consigliera comunale Ilaria Chiodo della lista civica Bor-
ghetti Sindaco (nella foto) già membro del Comitato Inquilini di 

Crema, interviene nel dibattito di questi giorni. “La presente gestio-
ne dell’amministrazione comunale non ha ancora, a oggi, garantito 
l’istituzione di una figura di riferimento per i cittadini che vivono 
all’interno degli alloggi delle case popolari, responsabile dei rapporti 
con l’Ente gestore e che si faccia da interprete delle esigenze degli 
inquilini, monitorando lo stato di avanzamento e di risoluzione delle 
varie criticità”, conferma la giovane politica. 

Anche a suo parere “è necessario che l’amministrazione Berga-
maschi si attivi e apra un unico e ufficiale canale diretto con l’Aler, 
mettendo a disposizione risorse, in modo da poter creare una colla-
borazione stretta e continuativa che garantisca un presidio costante”. 

Chiodo porta un esempio concreto, quello della palazzina in via 
Galli a Santa Maria di proprietà comunale. “L’immobile necessita 
una riqualificazione importante e l’intervento di manutenzione stra-
ordinaria è totalmente a carico dell’amministrazione comunale, che 
non ha reso nota alcuna pianificazione al riguardo. Nel frattempo i 
cittadini aspettano!”.

Per quanto riguarda la proposta di Lottaroli e compagni di valutare 
la possibilità di una gestione alternativa degli alloggi rispetto ad Aler, 
la consigliere d’opposizione è convinta che “ammesso di riuscire a 
reperire sul mercato e sul nostro territorio un altro gestore qualificato 
e con altrettanta esperienza nella gestione dell’edilizia residenziale 
pubblica, che per complessità non è paragonabile a qualsiasi altra 
gestione di patrimonio immobiliare, prima di pensare a un cambio di 
gestore delle case di proprietà comunale, che porterebbe ad avere due 
interlocutori nell’ambito delle stesse, con una grande confusione tra 
gli inquilini, credo sia il caso che l’amministrazione comunale metta 
a terra azioni di miglioramento nelle proprie modalità di gestione dei 
rapporti con l’attuale Ente gestore”. Nella sua analisi l’esponente di 
centrodestra ricorda anche i numeri: “Oltre alle 359 case di proprietà 
comunale, sul nostro Comune abbiamo circa 550 case di proprietà 
dell’Aler”. 

Come noto, Chiodo la scorsa estate era stata di fatto “esclusa” dal 
Comitato Inquilini dopo essere stata eletta in Consiglio comunale. 
Eppure il suo apporto può essere decisivo, almeno in termini di pres-
sione nei confronti dell’amministrazione. E perché, addirittura, non 
pensare a lei come referente comunale per le case pubbliche? I diritti 
dei cittadini e di questi residenti non hanno colore politico.

LG

di LUCA GUERINI

Torna a bussare alla porta 
del municipio il Comitato 

Inquilini Case Pubbliche di Cre-
ma. Mario Lottaroli, Pinuccia 
Gipponi, Cecilia Pedrinazzi, En-
rico Fardella e Stelvio Locatelli 
evidenziano nuovamente come “i 
problemi degli inquilini delle case 
pubbliche, sia di proprietà dell’A-
ler sia del Comune di Crema, si 
aggravano sempre più”. 

Denunciano “un immobilismo 
ingiustificato, tanto più in pre-
senza delle possibilità di sostegno 
economico a iniziative di rispar-
mio energetico, efficientamento e 
manutenzione degli immobili di 
proprietà pubblica”. 

Ricordiamo che a Crema esi-
stono 894 case popolari, di cui 
535 di proprietà dell’Aler e 359 
di proprietà comunale, ma (mal)
gestite da Aler.

Il Comitato ha preso ancora 
carta e penna e ha scritto al 
sindaco Fabio Bergamaschi e 
all’assessore al Welfare Anasta-
sie Musumary, chiedendo un 
incontro “per discutere di alcune 
nostre proposte che pensiamo 
possano migliorare la qualità 
dell’abitare e i rapporti sociali nei 
quartieri”. 

Non si comprende davvero 
perché una riunione tra le parti 
non ci sia ancora stata. A chi 
s’impegna per la comunità 
andrebbe dato prioritariamente 
ascolto. Tra le richieste sensate 
di Lottaroli e soci c’è la nomina 
di un referente dell’amministra-
zione comunale, che rappresenti 

la Giunta e gli inquilini delle 
case popolari nelle interlocuzioni 
con Aler, ma anche la revisio-
ne dell’accordo con la stessa 
Aler per l’amministrazione del 
patrimonio edilizio comunale, 

intesa in scadenza il 30 giugno, 
“introducendo maggiori vincoli 
nei confronti dell’Aler oltre a 
valutare la possibilità di una 
gestione alternativa come prati-
cata dai Comuni di Milano e di 

Bergamo”. In effetti – come ave-
vamo già segnalato – lo Schema di 
convenzione tra Comune e Aler di Bs-
Cr-Mn per la gestione degli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica e sociale 
fa acqua da più parti. Come certi 
appartamenti, verrebbe da dire. 
Specie nelle sezioni relative agli 
obblighi di manutenzione ordi-
naria e straordinaria e alle “cifre 
ridicole” – come le aveva definite 
a ragione il Comitato – in caso di 
penali per Aler.

Il Comitato auspica pure un 
piano di interventi di ristruttura-
zione e manutenzione ordinaria e 
straordinaria attraverso il ricorso 
ai benefici di legge (Superbonus, 
Pnrr, fondi europei) e l’istituzio-
ne del vigile di quartiere “che 
contribuirebbe a migliorare i 
rapporti di buon vicinato e la 
coesione sociale”. 

All’amministrazione Berga-
maschi, infine, sono richieste 
iniziative in qualità di città capo 
comprensorio, in collaborazio-
ne con gli altri Comuni, per 
sollecitare Regione Lombardia 
affinché Aler torni a una gestione 
territoriale provinciale.

Spunti che il Comitato Inqui-
lini Case Pubbliche cittadino ci 
aveva esternato qualche mese 
fa e che avevamo puntalmente 
segnalato sulle nostre colonne. 
Evidentemente non sono ancora 
stati (inspiegabilmente) recepiti.

Immobilismo ingiustificato
Lo denunciano Lottaroli e il Comitato Inquilini Case Pubbliche 
di Crema, che chiede con forza al Comune di essere ascoltato

CASE POPOLARI

Il Comune di Crema offre la possibilità di usufru-
ire di tirocini di Dote Comune per dodici mesi 

presso alcuni uffici comunali e specificamente: 
uno presso l’Ufficio Sport, uno presso i Servizi 
educativi (asilo nido e scuola dell’infanzia comu-
nali), uno presso il Servizio manifestazioni e uno 
presso il Servizio finanziario.

La durata di un progetto di Dote Comune è di 
dodici mesi consecutivi. Il monte orario di attivi-
tà svolto dall’assegnatario/a è stabilito in base al 
numero di mesi di cui è costituito il progetto, con-
siderato un impegno medio settimanale di circa 20 
ore. Il progetto dovrà comunque concludersi entro 
i tempi previsti dal progetto assegnato.

La domanda di partecipazione dev’essere com-
pilata e consegnata allo Sportello del Cittadino 
(Ufficio Protocollo) del Comune di Crema (piazza 
Duomo, 25) oppure inviata via e-mail all’indirizzo 

urp@comune.crema.cr.it, oppure via Pec (proto-
collo@comunecrema.telecompost.it) entro e non 
oltre martedì 11 aprile.

Per partecipare alla selezione i candidati do-
vranno presentare: domanda di partecipazione; 
curriculum vitae in formato europeo firmato in 
originale; copia della carta d’identità o passaporto 
in corso di validità (per cittadini italiani e comuni-
tari); copia del passaporto e della carta o permesso 
di soggiorno (per cittadini non comunitari); copia 
del codice fiscale; dichiarazione di valore del li-
vello di scolarità raggiunta (solo per titoli di studi 
conseguiti all’estero); eventuali copie delle certifi-
cazioni relative ai titoli che i candidati ritengano 
opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito. Tutte le informazioni e i relativi moduli 
da compilare si possono trovare sul sito web co-
munale.  

Dote Comune: nuovo bando, quattro posizioni

Veduta delle case popolari 
di Santa Maria della Croce 
e, sotto, Fardella, Lottaroli, 
Locatelli e Gipponi 
del Comitato Inquilini cittadino

Il prossimo 21 aprile sarà inaugurata in via Kennedy 23, una nuova sede del Cerchio - Meraki. Alla 
presenza delle autorità del territorio e del presidente Alessandro Portesani alle ore 17.30 si procede-

rà al taglio del nastro, a un breve momento di presentazione a cura dei vertici della cooperativa e a un 
piccolo rinfresco. Il Cerchio, attivo sul territorio già da un paio di anni, a dicembre, insieme a Santa 
Federici e Ventaglio Blu, ha dato vita a una nuova realtà denominata Meraki, il cui significato è “fare 
le cose con cura e passione”.

Oggi, finalmente, questa realtà ha un luogo nella città di Crema dove accogliere le persone e i loro 
bisogni, un luogo in cui offrire risposte personalizzate e cucite su misura rispetto alle richieste raccolte 
con personale qualificato nell’erogazione dei servizi alla persona di stampo socio-educativo-sanitario. 

La sede di Crema garantisce in accreditamento con gli Enti pubblici, i servizi di assistenza ad per-
sonam (Saap) in contesto scolastico, assistenza domiciliare minori (Adm), assistenza domiciliare edu-
cativa adulti (Adea), servizio incontri protetti (Sip), servizio di sostegno a progetti di contrasto alla 
povertà e inclusione sociale (Pro.Vi), attività integrative disabili (Aid), supporto della domiciliarità 
(Isd) e assistenza domiciliare anziani (Sad). “Il nostro personale è altresì inserito in convenzione in 
diverse Rsa del territorio con progetti educativi che mettono al centro il benessere dell’anziano”. 

A livello privatistico sono erogati servizi di diagnosi di disturbi specifici dell’apprendimento, i ser-
vizi di doposcuola, compresi i quelli specialistici per ragazzi con Dsa e Bes, servizi afferenti al Centro 
clinico quali colloqui di psicoterapia, sedute di logopedia e incontri di psicomotricità.

CERCHIO-MERAKI: INAUGURAZIONE SEDE
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)
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ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
visite ed ecografie ostetrico-ginecologiche

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Dott.ssa M.G. MAZZARI 
medico chirurgo - Specialista in ostetricia e ginecologia
Riceve per appuntamento a CREMA in via Mazzini 65 

Tel. 0373 257706Tel. 0373 257706 

Spazio saluteSpazio saluteDott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale e terapia EMDR
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Continua incessante l’attività 
di contrasto allo spaccio di 

droga messa in atto dal Com-
missariato di Crema. Nei giorni 
scorsi le attenzioni dei poliziot-
ti al comando del vicequestore 
Bruno Pagani si sono concentra-
te su alcuni luoghi notoriamen-
te frequentati da spacciatori e 
assuntori di droga. “Tra questi 
– spiega il dirigente degli uffi-
ci di Pubblica Sicurezza di via 
Macallé – vi è piazza Garibaldi, 
dove nei giorni scorsi gli opera-
tori hanno individuato alcuni 
acquirenti che si erano riforni-
ti di hashish per il suo utilizzo 
nel fine settimana in locali del-
la zona. Le successive indagini 
hanno portato a identificare il 
fornitore della droga, un giova-
ne italiano di anni 19 residente a 
Crema con precedenti specifici e 
già tratto in arresto dalla Polizia 
l’anno scorso per spaccio di stu-
pefacenti”.

PEDINAMENTIPEDINAMENTI
E APPOSTAMENTIE APPOSTAMENTI

L’arresto è scattato dopo alcu-
ni pedinamenti e appostamenti 
operati dai poliziotti. Fermato, 
il giovane è stato trovato in pos-
sesso di stupefacente e denaro. 
“La perquisizione del suo ap-
partamento ha portato al rinve-
nimento di hashish, suddiviso 
in diversi panetti e alcuni ovuli 
pronti per essere venduti al det-
taglio, per un quantitativo com-
plessivo di circa 1 chilogrammo, 
nonché di apparecchiatura per 
il confezionamento sottovuoto 
dello stupefacente e di denaro 
ammontante a circa 900 euro in 
banconote di vario taglio, consi-
derate provento dello spaccio”.

L’AMMISSIONEL’AMMISSIONE
DI COLPEVOLEZZADI COLPEVOLEZZA

Il giovane è stato trattenuto 
presso le camere di sicurezza 
del Commissariato in attesa 
dell’udienza direttissima. “Nel-
la mattinata successiva al fermo 

il giudice del Tribunale di Cre-
mona ha convalidato l’arresto 
e applicato la misura cautelare 
degli arresti domiciliari, rinvian-
do l’udienza dibattimentale su 
richiesta del difensore. Durante 
l’udienza di convalida alla do-
manda del giudice, l’arrestato ha 
ammesso che la droga rinvenuta 
serviva per finalità di spaccio e 
che il denaro in suo possesso era 
il provento dell’attività illecita”. 

Per quanto riguarda gli acqui-
renti, verranno segnalati in qua-
lità di assuntori alla Prefettura 
di Cremona per l’adozione di 
provvedimenti amministrati di 
competenza. 

Ha commesso altri due furti, uno presso un capannone e uno presso 
uno studio dentistico, ma è stato individuato e nuovamente denuncia-

to dai Carabinieri di Rivolta d’Adda. Si tratta di un uomo residente nella 
zona, con precedenti di polizia a carico, già individuato come il presunto 
ladro seriale autore di una serie di razzie, con tanto di spaccate, avvenute il 
mese scorso a Rivolta d’Adda e Treviglio. È stato denunciato.

In quella occasione “aveva colpito – spiegano dal Comando Provinciale 
dell’Arma – un bar, un negozio che vende sigarette elettroniche, un’agen-
zia assicurativa, un’autoscuola, una merceria, un esercizio commerciale 
che vende prodotti biologici, un negozio di parrucchiere, sempre sfondan-
do porte o finestre con un tombino e rubando quello che trovava, ovvero 
il denaro lasciato come fondo cassa oppure prodotti. I militari erano arri-
vati a lui acquisendo le immagini fornite dalle vittime e le immagini delle 

telecamere di sorveglianza pubbliche e private e durante la perquisizione 
domiciliare erano stati trovati gli abiti che l’uomo aveva nel momento 
dell’ultimo furto al bar e numerosi oggetti risultati rubati nei negozi”.

La nuova attività di indagine condotta dai militari di Rivolta è conse-
guenza della denuncia presentata la mattina del 6 aprile da un uomo a 
quale, dal capannone di proprietà, erano stati trafugati un’auto e varie at-
trezzature. Per il modus operandi i militari hanno pensato che l’autore 
potesse essere lo stesso dei furti di marzo e sono andati sotto casa sua, 
dove hanno trovato l’auto rubata durante la notte, parcheggiata lungo la 
strada. Il veicolo era aperto e all’interno erano presenti le tre motoseghe e 
gli altri attrezzi rubati. L’uomo era in casa e ha ammesso ogni addebito. I 
Carabinieri a quel punto hanno effettuato anche una perquisizione domi-
ciliare  trovando altro materiale rubato da uno studio dentistico il 1° aprile.

Era stato arrestato domenica 26 marzo quando, nel pomerig-
gio, una donna ha chiesto l’intervento dei Carabinieri perché 

il figlio era fuori dalla porta di casa e chiedeva di entrare, ma 
non poteva trovarsi in quel posto perché gli era stata notificata 
una misura dell’allontanamento dalla casa familiare. Quel gior-
no, le pattuglie della Radiomobile e della Stazione di Crema lo 
hanno trovato, bloccato e arrestato. E lo stesso fatto si è ripetuto 
nel pomeriggio del 3 aprile, quando i Carabinieri dell’Aliquota 
Radiomobile e della Stazione di Crema hanno arrestato per lo 
stesso motivo un cittadino italiano di 52 anni, con precedenti di 
polizia a carico.

Il mese scorso i Carabinieri di Crema gli avevano notificato 
l’ordinanza di applicazione della misura cautelare di allontana-
mento dalla casa familiare emessa dal Tribunale di Cremona per 
tutelare la madre dell’uomo, che era stata oggetto di maltratta-
menti e di un’aggressione.  La donna, in occasione di alcuni litigi, 
era stata colpita con schiaffi sulla testa e offesa ripetutamente e 
aveva denunciato ai militari che da anni subiva condotte vessa-
torie da parte del figlio, dovute al suo continuo abuso di alcol 
che avevano accentuato la sua aggressività. L’autorità giudizia-
ria aveva emesso il provvedimento di allontanamento a tutela 
dell’incolumità fisica della vittima, già violato una volta.

Il pomeriggio del 3 aprile, verso le ore 15, le pattuglie sono in-
tervenute nuovamente in quella casa perché era stata segnalata la 
presenza dell’uomo che bussava alla porta. I Carabinieri arrivati 
sul posto hanno verificato che il 52enne era entrato nell’abita-
zione e che la madre era in casa. Di conseguenza, avendo nuo-
vamente violato il provvedimento, è stato dichiarato in arresto e 
trattenuto nelle camere di sicurezza della Compagnia di Crema 
fino alla mattina del 4 aprile, quando è stata disposta la sua scar-
cerazione.

Nella serata del 30 marzo i Carabinieri della Stazione di Crema 
hanno sottoposto un uomo di 29 anni, con precedenti di po-

lizia a carico, alla misura cautelare dell’allontanamento dalla casa 
familiare e del divieto di avvicinamento emessa dal Tribunale di 
Cremona per tutelare la madre dello stesso che aveva denunciato 
ripetuti maltrattamenti da parte del figlio e anche di avere subìto 
lesioni personali. Il provvedimento cautelare è stato emesso a segui-
to dei fatti denunciati a inizio marzo ai Carabinieri di Crema dalla 
donna che, in quella circostanza, aveva riferito che il figlio col quale 
conviveva spesso faceva abuso di alcolici e di stupefacenti . “Questo 
aveva comportato negli ultimi mesi un deciso peggioramento della 
situazione familiare – spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma 
– e nel novembre scorso, durante uno dei tanti litigi, la donna era 
stata aggredita dal figlio che l’aveva afferrata per il collo e l’aveva 
strattonata più volte, facendola 
cadere a terra e minacciandola 
di morte. In quella occasione la 
madre aveva trovato delle tracce 
di stupefacenti chiedendo al fi-
glio di interrompere immediata-
mente l’uso di sostanze”.

Gli episodi di maltrattamento 
si sono poi moltiplicati. “A feb-
braio l’uomo, durante un altro 
litigio, aveva colpito la madre 
con un calcio, afferrando un col-
tello da cucina per minacciarla 
di morte. A inizio marzo l’uomo, tornato a casa ubriaco, durante 
una discussione aveva colpito la madre con uno schiaffo, facendola 
cadere e afferrando un coltello per minacciarla nuovamente di mor-
te. In casa era presente un ospite che si era spaventato per quanto 
accaduto e aveva poi accompagnato la vittima in ospedale per cura-
re le lesioni subìte durante l’aggressione. La donna era stata curata 
e dimessa dal Pronto Soccorso con alcuni giorni di prognosi e si era 
presentata presso i Carabinieri di Crema, dove aveva denunciato le 
continue violenze del figlio, tanto da essere costretta a lasciare la sua 
casa e trovare riparo da altri familiari o conoscenti”.

La donna ha trovato il coraggio di raccontare tutto quanto ac-
cadeva da tempo e come subisse “condotte violente e minacciose 
da parte del figlio, dovute al suo continuo abuso di alcol e uso di 
droghe che avevano accentuato la sua aggressività”. I militari han-
no quindi avviato le indagini trovando riscontro a quanto riferito 
dalla vittima. Hanno verificato che la donna aveva un referto delle 
lesioni subìte a marzo e la vittima ha spiegato la condizione di pau-
ra e timore raggiunta per la situazione, riferendo di non volere più 
rimanere in casa con il figlio per lo stato di esasperazione e terrore 
generato dalla situazione che doveva vivere quotidianamente tra le 
mura domestiche.

Tenuto conto della gravità dei maltrattamenti posti in essere, delle 
lesioni provocate e dello stato di ansia e di preoccupazione causa-
to alla vittima, l’autorità giudiziaria ha emesso il provvedimento a 
tutela dell’incolumità fisica della donna, imponendo al 29enne di 
lasciare immediatamente la casa familiare e di non avvicinarsi ai 
luoghi frequentati dalla vittima. Il provvedimento è stato immedia-
tamente notificato all’uomo dai Carabinieri di Crema.

RIVOLTA: LADRO SERIALE IDENTIFICATO E DENUNCIATO VIA DA CASA VI FA RITORNO, DEFERITO

MALTRATTA MAMMA, ALLONTANATO

Giro di vite dei Carabinieri contro il consumo di sostanze stupefacenti. Risultato: 45 persone 
vengono segnalate alla Prefettura in qualità di assuntori.

CAMISANOCAMISANO
I Carabinieri dell’Aliquota Radiomobile di Crema hanno segnalato alla Prefettura quattro giovani 

quali assuntori di droga. I quattro sono stati controllati a Camisano a seguito della segnalazione di 
alcuni residenti che hanno chiamato l’Arma dopo aver visto alcuni ragazzi consumare stupefacenti 
nei pressi dell’ufficio postale del paese. 

“Quando la pattuglia è arrivata sul posto – spiegano dal Comando Provinciale dei Cc – ha notato 
che quattro ragazzi presenti alla vista dell’auto di servizio hanno gettato per terra un sacchetto di 
plastica e hanno provato ad allontanarsi. Sono stati però subito bloccati e identificati e il sacchetto 
è stato recuperato. All’interno erano contenuti diversi pezzi di hashish, per circa due grammi. I 
militari hanno effettuato anche un’ispezione personale e uno dei giovani è stato trovato in possesso 
di un involucro di cellophane, tenuto all’interno di un marsupio, che conteneva altri 33 grammi 
della stessa sostanza. Tutto lo stupefacente rinvenuto è stato sequestrato”. I quattro giovani sono 
stati accompagnati in caserma e sono stati segnalati all’autorità amministrativa come consumatori.

CASTELLEONECASTELLEONE
I Carabinieri della stazione di Castelleone, invece, al termine di tutti gli accertamenti, hanno se-

gnalato alla Prefettura di Cremona e Lodi 41 persone, individuate nel corso degli ultimi mesi come 
assuntori di droghe. Il tutto è legato alla denuncia per detenzione di stupefacenti a fini di spaccio 
verbalizzata a gennaio a carico di un uomo con precedenti di polizia. “Fermato sulla Sp 169 alla guida 
di un’auto, tenuto conto che era ben conosciuto per i suoi precedenti per droga, era stato perquisito 
e anche la sua vettura era stata ispezionata. Erano stati trovati due bilancini elettronici di precisione, 
quasi quattro grammi di cocaina suddivisi in più dosi in cellophane, 1,2 grammi di hashish suddivisi in 
due dosi, e 260 euro, tutto posto sotto sequestro. Le successive attività di verifica avevano permesso di 
accertare che l’uomo nei precedenti mesi di novembre, dicembre e gennaio aveva ceduto stupefacenti 
alle 41 persone successivamente identificate, uomini e donne, sia italiani che stranieri, di età compresa 
tra i 19 e 55 anni, alcuni dei quali con precedenti di polizia a carico, tutte residenti in provincia di 
Cremona tranne due residenti in provincia di Lodi. L’uomo aveva ceduto loro cocaina e hashish in più 
circostanze. A seguito dell’accertamento dell’uso di sostanze stupefacenti, i consumatori sono stati se-
gnalati alle autorità amministrative di Cremona e Lodi per i provvedimenti di rispettiva competenza.

DROGA, GIRO DI VITE: I CARABINIERI SEGNALANO
ALLA PREFETTURA 45 ASSUNTORI

DROGA

Il lupo perde il pelo...
19enne dedito alla detenzione di droga per lo spaccio finisce 
nuovamente con le manette ai polsi. Operazione della Polizia
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di LUCA GUERINI

Nuova riunione di Consiglio 
comunale, mercoledì sera, e 

nuovo faccia a faccia, in apertura, 
tra il consigliere Simone Beretta e 
l’amministrazione comunale. Pri-
ma, però, spazio a quattro impor-
tanti comunicazioni.

Donatella Tacca del Pd ha mo-
strato indignazione nei confronti 
di Franco Pilenga, presidente della 
Commissione Sport, che sui social 
ha lanciato un durissimo attacco 
alla segretaria del Pd Schlein. Tac-
ca pretende il ritiro dei post e scuse 
“a evidenza pubblica”. Le frasi, 
in effetti, sono state molto pesan-
ti, tanto che la consigliera non ha 
parlato solo di linguaggio “gretto e 
volgare”, ma anche di “violenza di 
genere”. Qualcuno invoca addirit-
tura le dimissioni di Pilenga. Stare-
mo a vedere.

Il leghista Andrea Bergamaschi-
ni ha chiesto di aumentare il pre-
sidio della Polizia Locale in viale 
Repubblica, che meriterebbe più 
sicurezza e decoro: “Spero che la 
Giunta non rimandi ancora. Sono 
anni che la Lega avanza proposte”. 
Ancora una volta il Carroccio ha 
segnalato “una situazione di de-
grado con vandalismi e risse ormai 
abituali. L’amministrazione non si 
è mai occupata seriamente della 
situazione, nonostante la raccolta 
firme dei cittadini. Quanto pro-
messo in campagna elettorale non 
rimanga uno spot”. 

Giovanni De Grazia di FdI ha 
espresso preoccupazione per le 

dimissioni del funzionario dell’uf-
ficio Sport Agostino Amato, chie-
dendo se il posto resterà sguarnito, 
mentre Beretta è tornato sul ponte.

“Non intendo cavalcare quel-
lo che è successo. Quello che mi 
è dispiaciuto è rendermi conto 
che non ci fosse pronto un Piano 
strategico. Non ci vuole molto a 
predisporre un percorso alterna-
tivo per non creare code e disagi 
ulteriori. Invito l’amministrazione 
a predisporre il Piano in caso di 
emergenza. Lunedì abbiamo fatto 
arrabbiare tanta gente”. 

BERETTA INTERROGA
Final... spiacevole per una silenziosa 

omertà il titolo dell’interrogazione 
berettiana su Finalpia, dove si chie-
deva più trasparenza nella gestione 
dell’ex colonia marina climatica 
cremasca. “Perché accelerare ora 
con la vendita se non siamo con 
l’acqua alla gola?”, ha chiesto tra 
le altre cose il consigliere di Crema 
non è uno slogan. Ha replicato il sin-
daco Bergamaschi.

“Le domande da lei poste ruo-
tano tutte attorno all’argomento di 
fondo, la richiesta del Comune alla 
Fondazione Finalpia di rendere 
noto il contratto d’affitto firmato 
da quest’ultima con Ima Srl. Si 
tratta di una prestazione inesigibi-
le. C’è un’autonomia contrattuale: 
si sta chiedendo al Comune di svol-
gere una funzione che non rientra 
nelle sue prerogative”. Il sindaco 
ha ribadito che la Fondazione 
esercita le proprie funzioni in au-

tonomia, ribadendo in ogni caso 
l’odierna “totale assenza di una 
finalità sociale del bene” con la 
rendita della vendita che “sarebbe 
invece destinata a concreti proget-
ti di valore sociale. La situazione 
debitoria della Fondazione non si 
risolverebbe prima di 6-8 anni”. 

Il primo cittadino ha ripreso Be-
retta su alcuni termini impiegati, 
come “omertà: una cultura del so-
spetto poco compatibile con l’azio-
ne amministrativa”.

Beretta, dicendosi insoddisfatto, 
rispondendo s’è scaldato parec-
chio. “Ogni tanto inventiamo che 
ci sono convenzioni e contratti 
secretati. Sindaco un po’ di umiltà 
– ha sbottato –. Altro che, questa 
è omertà totale: non far sapere ai 
cittadini cosa c’è scritto nel con-
tratto commerciale non esiste. Non 
c’è nulla di riservato e non ci può 
essere. Non si può rendere edot-

ta la città degli errori commessi? 
Questa storia nasce da lontano: ho 
riconosciuto al presidente Paglia-
ri di aver dato una svolta, ma che 
vadano secretati atti commerciali 
non potete dirmelo. Continuate a 
dare copertura a qualcosa che me-
rita di diventare trasparente. Que-
sta non è una buona scelta: per un 
confronto sereno si devono cono-
scere le carte”. Insomma, per l’ex 
forzista se il sindaco elegge il CdA, 
questo è un’espressione della città, 
che ha diritto di conoscere lo sta-
to dell’arte. Infine la specifica sui 
termini: “Non uso omertà in senso 
mafioso, anche se la mafia di là mi 
pare sia passata… chiedo si faccia 
richiesta degli atti!”. 

Botta e risposta Beretta-ammi-
nistrazione anche sulla sosta a pa-
gamento definita dall’esponente di 
minoranza “un enigma”. 

L’assessore Franco Bordo ha ri-

Finalpia e diritto di sapere
Botta e risposta tra Simone Beretta e il sindaco Bergamaschi.
S’è parlato inoltre di sosta a pagamento e asilo nido comunale

CONSIGLIO COMUNALE

Da Sala degli Ostaggi – mercoledì sera – è arri-
vata l’approvazione unanime per l’attivazio-

ne del percorso di costituzione di una Comunità 
energetica rinnovabile nell’ambito del Comune di 
Crema. “Siamo all’avvio del progetto. Chiediamo 
di dare assenso e mandato alla Giunta per avvia-
re le azioni che porteranno, a breve auspichiamo, 
alla costituzione di una Cer del Comune di Cre-
ma”, ha detto l’assessore Franco Bordo. Di fatto 
s’è trattato del via agli atti propedeutici.

Un avvio di percorso che ha già visto coinvolta 
la cittadinanza in incontri e confronti nei quartieri. 
“Le sette serate, di cui una con le associazioni di 
categoria, hanno visto oltre seicento partecipanti 
e sono servite a capire che c’è l’interesse di tante 
famiglie a partecipare come produttori o consu-
matori. Oggi indichiamo il percorso, non stiamo 
costituendo la Cer, ci vorranno altri passaggi, tra 
cui una decisione in merito alla contestualizzazio-

ne della Comunità in modo preciso”, ha spiegato 
l’assessore. Definendo le Comunità energetiche 
come una grande opportunità. “Nascono dalla 
scelta degli Stati europei come strumento per con-
seguire quegli obiettivi necessari per autoprodurre 
energia”. Con tutti i vantaggi per l’ambiente, so-
ciali e legati al risparmio energetico ed economi-
co. “Siamo in una fase di sforzo unitario, con l’au-
silio di Consorzio.It  e l’appoggio di tutti i sindaci 
del Cremasco. Prevediamo la partecipazione a un 
bando regionale per soggetti pubblici per realizza-
re impianti di produzione di energia rinnovabile”, 
ha concluso Bordo.  

Laura Zanibelli per Forza Italia ha invitato a non 
fossilizzarsi solo sul fotovoltaico, sottolineando 
che “nel territorio è possibile anche convertire la 
biomassa in energia”. Sulla delibera presentata ha 
di seguito proposto due emendamenti del centro-
destra: nelle premesse un richiamo al bando regio-

nale e al supporto del Pirellone e nel testo la mo-
difica dove “si dà mandato al sindaco di assumere 
ogni determinazione e impegno al riguardo”. 

“Un po’ come firmare una cambiale in bianco.  
– ha detto –. Non c’è salvaguardia delle compe-
tenze del Consiglio comunale”. Dopo una sospen-
siva e un confronto s’è trovata la quadra. 

Prima del voto unanime Eugenio Vailati (Pd) ha 
evidenziato il forte impegno del Comune, mentre 
il leghista Andrea Bergamaschini ha menzionato 
gli stanziamenti regionali per le Cer, elencando i 
vantaggi derivanti dalla sua costituzione. 

Dalla civica Teresa Caso il richiamo alla mo-
dalità del lavoro svolto, “per creare una Cer che 
parta dal basso, coinvolgendo i cittadini. Questa è 
la cifra di tale percorso”. Soddisfatto Giovanni De 
Grazia (FdI), pur con qualche titubanza rispetto 
alle tempistiche di realizzazione.                                           

LG 

Creazione di una Comunità energetica: Sala degli Ostaggi dà il via al percorso

Ennesimo abbattimento dei 
varchi del ponte di via Ca-

dorna. È successo di nuovo nel 
pomeriggio di lunedì 3 aprile. 
Intorno alle 16.30 un autista di 
un camion che trasportava caval-
li, forse per distrazione oppure 
una sottovalutazione dell’altezza 
del proprio veicolo, ha tentato di 
transitare sul ponte nonostante il 
divieto – segnalato con appositi 
cartelli – per mezzi pesanti e di 
altezza superiore ai due metri. Il 
conducente ha tentato di prose-
guire la sua corsa, ma il camion 
è rimasto “incastrato” e il portale 
verso San Bernardino è stato ab-
battuto. Con tutte le consegenze 
del caso.

Sul posto sono accorsi i Vigili 
del Fuoco di Crema e la Polizia 
Locale. Il ponte è stato chiuso 
per consentire i primi interventi, 
provocando tanti disagi ai cittadi-
ni: traffico in tilt non solo in via 
Cadorna, ma in tutte le arterie 
cittadine limitrofe.

Poco minuti dopo, tuttavia, è 
stato introdotto il senso unico di 
marcia, con il divieto di transito 

sull’infrastruttura agli automez-
zi che provenivano da San Ber-
nardino e che per raggiungere il 
centro città avrebbero seguito un 
percorso alternativo. Divieto che 
è rimasto attivo fino al giorno 
seguente. Transitabilità sul pon-
te mantenuta invece per i mezzi 
provenienti dal centro città. Mar-
tedì dalle ore 7 tutto è tornato alla 
normalità con ripristino del dop-
pio senso di marcia e il controllo 
stabile della Polizia Locale.

Alle 14.30 sono cominciati i 
lavori per il ripristino del portale, 
con la nuova momentanea chiu-

sura del manufatto alla circola-
zione degli automezzi. Il presidio 
dei punti di accesso ha visto an-
cora impegnata la Polizia Locale, 
chiamati gestire i flussi di traffico.

Il tema è inevitabilmente ap-
prodato in Consiglio comunale, 
dove Simone Beretta ha chiesto 
all’amministrazione di predispo-
re un Piano emergenze per casi 
come questo (si legga qui sopra). 

Una cosa è certa: in città sale 
la preoccupazione pensando al 
futuro intervento di riqualifica-
zione che obbligherà a bloccare 
il passaggio. Saranno tempi duri.

Incidente e ponte bloccato: disagi!

L’assessore all’Ambiente Franco Bordo in Consiglio comunale

percorso l’avvento di Ica srl, suben-
trata da luglio 2021 al precedente 
gestore Gestopark. “La società Ica 
ha preso in carico alcune criticità 
del sistema imputabili alla pre-
cedente gestione”, ha informato 
Bordo. Confermando che sono in 
programma analisi puntuali per 
cercare di risolvere le problemati-
che di sistema, non nascondendo 
la difficoltà “nel reperire oggi il 
materiale tecnologico necessario”. 

È in programma un intervento 
su una piazza per testare i sensori e 
comprendere e definire l’affidabili-
tà o meno del sistema. L’assessore 
ha poi riferito circa i lavori eseguiti 
da contratto da parte del gestore. 

Così Beretta: “Mi sembra un 
documentario di fantasia. Ascolto 
esterrefatto questa risposta. Chi 
ha scelto Gestopark? Per me non 
andava neanche presa. Il sistema 
non è funzionante: questo ha detto 
l’assessore. La gara l’avete aggiudi-
cata voi, su un sistema non funzio-
nante: la responsabilità è politica! 
Procediamo a chiedere i danni. 
Qui non ha mai colpa nessuno! 
L’Ica è subentrata per fare quello 
che i predecessori non hanno fatto. 
Ancora oggi non funzionano. State 
facendo molto poco, impegnatevi 
almeno a dare risposte serie alle 
interrogazioni”.

NUOVO ASILO NIDO
L’assemblea è poi passata ad 

analizzare l’autorizzazione alla 
realizzazione di attrezzature e ser-
vizi d’interesse pubblico diversi da 

quelli previsti dal Piano dei servi-
zi relativamente all’area di via IV 
Novembre per la realizzazione del 
nuovo asilo nido comunale. 

La vicesindaco Cinzia Fontana 
ha chiarito che “stasera si chiede 
al Consiglio l’autorizzazione a 
individuare una porzione di circa 
1.440 mq all’interno dell’area del 
parco per inserirvi il futuro asilo 
nido”. Non siamo, però, di fronte 
una variante al Pgt. Fontana ha 
poi insistito sulle motivazioni della 
scelta dell’area, basate “sull’am-
pliamento dell’offerta del numero 
di posti con conferma del modello 
pedagogico montesorriano”. Dun-
que è necessaria una progettazione 
particolare, funzionale a tale pro-
getto educativo, con orto botanico, 
giardino interno per ogni sezione, 
ecc.; il tutto in un edifico ad altissi-
me prestazioni energetiche. 

Elogi all’intervento dalle file 
della maggioranza. Per Manuela 
Piloni “perfetto sotto tutti gli aspet-
ti, in un contesto a dimensione di 
famiglia con integrazione ottimale 
dei servizi”. Paolo Patrini di FdI 
ha riconosciuto il “ruolo sociale 
dell’iniziativa”, suggerendo uno 
sforzo per aumentare la capacità 
della struttura. Se per Laura Za-
nibelli (FI) “sarebbe importante 
avere una previsione del bisogno”, 
Beretta è stato tranchant: “Sono 
assolutamente contrario all’ubica-
zione. Il luogo è pericoloso, senza 
standard di parcheggio: i genitori 
devono posteggiare e attraversare 
la strada”. Torneremo senz’altro 
sul tema. 

A inizio settimana l’assessore all’Ambiente 
Franco Bordo ha incontrato la presidente 

dell’associazione di volontariato Sergio e Ma-
riolina Slossel, Gabriella Slossel, e l’ingegnere 
Giuseppe Cabini dell’associazione CasaClima 
Network Lombardia per individuare una mo-
dalità di utilizzo del “Modulo Eco CasaClima 
LuisAnna”. 

Come noto, si tratta di un edificio ad altissima 
efficienza energetica, confortevole e sostenibile, 
che, una volta completato, verrà donato alla 
comunità per attività pubbliche e sociali. 

L’area interessata è quella del parco pubblico 
che si trova nel quartiere di San Bernardino, tra 
la via XI Febbraio e via Brescia.

Il progetto era stato reso possibile grazie al 
sostegno del Comune di Crema, al patrocinio 
con finanziamento della Banca Cremasca-
Mantovana di Credito Cooperativo, al patroci-
nio della Regione Lombardia e della Provincia 
di Cremona, e alla collaborazione degli istituti 
scolastici “Pacioli”, “Galilei” e “Cr Forma”. 
Ipotizzando una destinazione d’uso del 
“Modulo Eco CasaClima LuisAnna”, verrà 
privilegiato l’aspetto dell’educazione e della 
formazione per gli studenti e le aziende sull’uti-
lizzo di materiali ecosostenibili nell’edilizia, ma 
non solo. 

L’obiettivo è quello di renderlo un piccolo 

centro di incontri di formazione, allargandosi a 
tutti i temi inerenti al clima.

La co-gestione dello spazio sarà tra il Comu-
ne, l’associazione Sergio e Mariolina Slossel e 
l’associazione CasaClima Network Lombardia. 

L’amministrazione comunale sta valutando 
di dare spazio all’interno di questo progetto alla 
Consulta dei Giovani. Le tempistiche previste 
sono di presa in carico nei prossimi mesi.

Modulo Eco CasaClima: Bordo in visita
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Presentato sabato mattina alle 
ore 11, presso la Sala dei Rice-

vimenti del Comune il volume di 
Simone Riboldi Un uomo dai mol-
teplici volti. Profilo politico-biografico 
di Camillo Lucchi edito dal nostro 
Centro Editoriale Cremasco. L’i-
niziativa è stata patrocinata dal 
Comune e da Il Nuovo Torrazzo. 
Presenti la moglie di Camillo, la 
signora Carla, il sindaco Fabio 
Bergamaschi e l’autore del volume.

Protagonista dell’incontro An-
tonio Agazzi, amico e ammiratore 
del grande uomo e politico crema-
sco, che ha curato la prefazione del 
volume. Ha spiegato la ragione per 
cui valeva la pena scrivere un libro 
su Lucchi, un uomo totalmente 
impegnato nella professione medi-
ca e nell’attività politico-ammini-
strativa. “Una testimonianza – ha 
detto – che possa essere di esempio 
alle giovani generazioni per un im-
pegno disinteressato a favore della 
comunità”.

È rimasto un medico prestato 
alla politica, ma non ha sacrificato 
nulla della sua professione. In lui 
è stata centrale l’attenzione alla 
persona umana, secondo il suo 
pensiero cattolico. Ebbe rappor-
ti molto stretti con le famiglie e i 
rispettivi figli che lo chiamavamo 
“zio Camillo”. Agazzi ha inoltre 
ricordato il suo impegno nella co-
munità ecclesiale (fu il fondatore 
della Fuci cremasca) e l’impegno 
nella politica d’ispirazione cristia-
na con la Dc. Ha contribuito a far-

la diventare grande. E ha vissuto 
tutta la parabola del partito, dalla 
nascita allo scioglimento. Grande 
l’apporto della Dc a Crema e nel 
territorio, a favore della loro cresci-
ta e del loro sviluppo. L’impegno 
di Lucchi fu per la coesione del 
Circondario cremasco e la sua rap-
presentanza in Provincia e in Re-
gione, per assicurarne lo sviluppo. 

Ha ricordato, infine, anche l’im-
pegno culturale di Lucchi, che ha 
fondato il circolo culturale Nuova 
Città, protagonista di un lavoro 
molto significativo. È seguito l’in-
tervento dell’autore del volume, 
Riboldi, che ha sintetizzato i con-
tenuti del testo.

Innanzitutto le tappe dell’im-
pegno amministrativo di Lucchi. 
Segretario Dc cittadino dal 1955 
al 1978, consigliere comunale dal 
1956 al 1980, consigliere regionale 

dal 1980 al 1985 e dal 1987 al 1990. 
Lucchi  ha attraversato la stagione 
del centrosinistra della convergen-
za con il Psi, per poi approdare, a 
inizio Anni Ottanta e dopo una 
breve parentesi (1975-1980) all’op-
posizione della Giunta di sinistra 
guidata da Maurizio Noci, all’epo-
ca del pentapartito. 

Anni in cui l’azione politica sep-
pe innanzitutto affrontare le sfide 
poste dallo sviluppo, come dimo-
strano le numerose realizzazioni 
che spaziarono dalla diffusione 
della rete dei servizi pubblici all’e-
dificazione di strutture per ospitare 
le scuole che man mano si insedia-
vano a Crema, alla costruzione di 
nuove vie di comunicazione, il tut-
to senza trascurare la necessità di 
ampliare l’offerta di posti di lavoro 
sul territorio. Ha ricordato in parti-
colare i finanziamenti ottenuti per 

il restauro della basilica di Santa 
Maria della Croce.

In una seconda fase, quando 
Lucchi fu incaricato di rappresen-
tare Crema e il Cremasco in Re-
gione, la sua azione fu invece volta 
a inserire pienamente il territorio 
cremasco, favorendone lo svilup-
po grazie anche alla sua capacità 
di intercettare le opportunità che 
la sua presenza al Pirellone ga-
rantiva. Lucchi, tuttavia, non fu 
protagonista solo in politica, ma si 
spese per la collettività cui apparte-
neva anche nel settore sanitario e 
assistenziale, sia per via della sua 
professione di medico sia durante 
il triennio vissuto in qualità di pre-
sidente degli Istituti di ricovero tra 
il 1991 e il 1994. Anni in cui ven-
ne attuata la ristrutturazione della 
sede di via Kennedy, ma anche di 
quella di via Zurla, con una visio-

ne che ha permesso alle due istitu-
zioni di presentarsi attrezzate alla 
sfida dei tempi moderni.

È toccato intervenire quindi 
al sindaco Bergamaschi, che ha 
ringraziato tutti. Pur non avendo 
conosciuto personalmente il dott. 
Lucchi, ha ricordato che per lui 
la vita e la politica sono state una 
cosa sola. Una vita non sprecata, 
investita per la comunità. “Nei 
partiti del passato – ha affermato – 
scorgo una ricchezza che oggi non 
vedo più. Si parla molto di parteci-
pazione, ma c’è n’è di meno. Oggi 
esiste una parcellizzazione in tutti 
i settori e le relazioni tra il mon-
do del volontariato e le istituzioni 
sono sempre faticose”. Sono segui-
te alcune interessanti testimonian-
ze. Innanzitutto quella di Gianni 
Verga, consigliere e assessore lom-
bardo. Ha ricordato come il senso 
di far politica di Lucchi era quello 
indicato da san PaoloVI: “La poli-
tica è la più alta forma di carità”. E 
ha mostrato un filmato dove viene 
ripreso Lucchi con la moglie Carla 
alla prima della Scala del 1983, ri-
cordando il suo amore per la cultu-
ra e la musica.

Mario Bettini, grande amico di 
Lucchi, ha ricordato di aver incon-
trato in Lucchi il dottore, l’amico 
e il fratello maggiore. “Abbiamo 
avuto solo un momento di scon-
tro, quando una notte io e Filippo 
Rota l’abbiamo costretto ad anda-
re in Regione”. Felice Lopopolo 
ha ricordato di aver frequentato 
con Camillo la Giac “che ci ha 
formati”. “La prima Repubblica – 

ha aggiunto – ha dato possibilità a 
uomini grandi come Lucchi di fare 
politica. Mentre oggi che conta è 
l’apparire, nel passato si vivevano 
veramente i valori a qualsiasi par-
tito si appartenesse”.

 Il dottor Gialuigi Bernardi ha 
ricordato il medico Lucchi come 
suo punto di riferimento: “Mi dava 
indicazioni semplici e utili”. Infine 
Gianni Rossoni. Il primo ricor-
do quel 1° aprile del 1990 “in cui 
mi ha accompagnato per la mia 
candidatura alla Regione.” E ha 
richiamato l’onorificenza  ponti-
ficia della Croce “Pro Ecclesia et 
Pontifice” ricevuta nel 2014 “per 
aver trascorso l’intera esistenza a 
servizio del bene comune, nei tan-
ti compiti istituzionali”. Rossoni 
ha ricordato anche l’impegno di 
Lucchi per la coesione del territo-
rio cremasco. Fin dal lontano 1961 
presentò una mozione in Consiglio 
comunale dove affermava che i 
Comuni cremaschi devono unirsi e 
costituire il Circondario per man-
tenerne l’identità ed essere prota-
gonisti in Regione. Ha concluso il 
bell’incontro la moglie Carla, che 
ha ricordato due caratteristiche di 
suo marito: “Camillo era un uomo 
pacato, non si è mai arrabbiato. 
Quello che faceva lo faceva con 
passione e voleva bene a tutti. E 
la sua prima passione fu quella di 
medico”. 

Agazzi ha quindi ringraziato Il 
Nuovo Torrazzo e il Centro Edito-
riale Cremasco editori del volume, 
che è stato distribuito gratuitamen-
te a tutti i presenti. 

Grande medico e politico 
Presentato in Sala dei Ricevimenti il bel volume edito 
dal Centro editoriale cremasco sul dottor Camillo Lucchi

PUBBLICAZIONE

“Ci chiameremo Terzo Polo?”. È stato questo l’interrogativo dibattu-
to da un centinaio di iscritti e simpatizzanti di Italia Viva e Azione 

delle province di Cremona, Bergamo, Brescia e Mantova, nell’incontro 
tenutosi a Manerbio (Brescia) lo scorso 29 marzo. Crema era ben rappre-
sentata. Erano presenti gli onorevoli Elena Bonetti di Italia Viva, nonché 
vicepresidente del Terzo Polo, Mariastella Gelmini e Fabrizio Benzoni 
di Azione. Naturalmente il tema dell’incontro non è stato sul nome futu-
ro, piuttosto il percorso politico per giungere presto alla costituzione di 
un partito liberale, democratico e riformista capace di superare l’attua-
le, sterile, contrapposizione vetero-ideologica fra destra e sinistra.  

L’attuale federazione fra Azione e Italia Viva deve essere solo la premessa 
per affrontare nella novità di un nuovo partito le prossime elezioni euro-
pee. Significativa è stata la presenza e la partecipazione all’incontro di Ma-
nerbio della delegazione cremonese e specialmente cremasca. 

Tra i presenti il coordinatore provinciale di Italia Viva, il cremasco Ema-
nuele Paolo Bergamini e Maria Luisa D’Ambrosio di Azione, già candidata 
alle scorse regionali. C’erano anche, tra gli altri, il consigliere comunale 
Simone Beretta e Giovanni Delogu. Nel suo intervento Bergamini ha ri-
badito l’importanza di formare un partito unico che sappia coinvolgere 
il territorio, valorizzando anche le realtà politiche terze, come il gruppo 
Liberali Democratici Europei (Lde), che sono preziose per costruire un pro-
getto politico forte e completo. Ha anticipato inoltre, che sarà convocato 
prossimamente un incontro analogo nel territorio cremasco. 

Ancora un’ottima partecipazione di 
pubblico per la seconda edizione della 

festa di viale Repubblica dove, domeni-
ca scorsa, era programmata Le strade del 
gusto, della bellezza e del gioco, evento a 
cura dell’Agenzia Cinzia Miraglio con il 
patrocinio e la collaborazione del Comune 
di Crema e la partecipazione delle attività 
della zona, rimaste aperte per l’intera gior-
nata. Gli affari sono andati bene.

Dalle 9.30 fino all’ora di cena bancarel-
le, giochi e golosità hanno fatto la gioia di 
grandi e piccini. Obiettivo dichiarato era 
promuovere la socialità e il commercio 
della zona intorno a Porta Ombriano, coin-
volgendo i cittadini con musica, stand e 
giochi particolari. L’operazione è riuscita. 

Le famiglie hanno potuto vivere 
momenti spensierati chiacchierando 
liberamente tra le bancarelle grazie alla 
chiusura del viale per tutta la durata della 

manifestazione. Tra le proposte, prodotti 
alimentari, idee per i regali di Pasqua, 
libri, dischi, bigiotteria, saponi, candele 
e molto altro. Per la prima volta in città, 
per “la strada del gioco”, spazio alla corsa 
dei grilli, ovvero piccoli tricicli vintage che 

sono molto piaciuti ai bambini, impe-
gnati in una semplice gimkana. Per i più 
grandicelli i giochi rompicapo e Tabletop 
Wargame Xeno o Rampant e Gaslands. 
Alla festa ha preso parte davvero tanta 
gente, specie nel pomeriggio: complice 
il bel sole sono arrivati a Crema tanti 
turisti, che hanno unito la visita del nostro 
bellissimo centro storico a una capatina a 
questa bella iniziativa. D’altronde si tratta 
solo di allungare il tragitto di pochi passi 
oltre via XX Settembre.  

Molto soddisfatta l’organizzatrice 
Cinzia Miraglio, così come i negozianti 
che hanno “sposato” la proposta tenendo 
aperte le proprie attività. L’appuntamento 
è senz’altro rinnovato al prossimo anno.

Luca Guerini

Viale Repubblica in festa: bene i mercatini TERZO POLO? CREMA PRESENTE

Le bancarelle di domenica scorsa 
poste lungo viale repubblica

ESPOSIZIONEESPOSIZIONE  
CREMA - Via Cadorna 33 - Tel. 0373 259699CREMA - Via Cadorna 33 - Tel. 0373 259699
Orari apertura:Orari apertura:  dal lunedì al venerdì  dal lunedì al venerdì  9.30 9.30 - - 11.3011.30

FALEGNAMERIA: FALEGNAMERIA: 
via Cremona, 44 - Crema - Tel. 0373 83472via Cremona, 44 - Crema - Tel. 0373 83472

Sostituzione dei vecchi serramenti 
con RISPARMIO ENERGETICORISPARMIO ENERGETICO  e RECUPERO FISCALE DEL RECUPERO FISCALE DEL 50%50%  

grazie agli incentivi statali.

FALEGNAMERIAFALEGNAMERIA
Bolzoni SamueleBolzoni Samuele

SCONTO 
-50%

Buona 
Pasqua

•Portoncini blindati - Grate di sicurezza
  Porte interne
•	Posa	ad	alta	efficienza	energetica.	Posa	Clima
•	Antoni	e	persiane	esterne	in	alluminio
•	Serramenti	legno-alluminio	
•	Serramenti	legno	produzione	propria
•	Sostituzione	di	porte	e	serramenti	
	 senza	opere	murarie
•	Arredamenti	su	misura

OFFANENGO - Via S. Lorenzo, 7 • Tel. 0373.780228
E-mail: info@gattiautofficina.com   www.gattiautofficina.com

 0373.780228

RICORDIAMO CHE IN APRILE REVISIONIAMO: 
- veicoli di prima immatricolazione aprile 2019
- veicoli revisionati nel aprile 2021

Ci prendiamo cura della tua auto con competenza, 
sicurezza, pulizia e l’attenzione di sempre

AUTOFFICINA • ELETTRAUTO • GOMMISTA

Cambio di stagione 
entro il 14 maggio

SOSTITUZIONE 
PNEUMATICI

A tutta 
la clientela
auguriamo

Buona Pasqua

Nel cuore pedonale 
di Misano Adriatico 
e a due passi
 dal mare

Per te: struttura rinnovata, gestione 
familiare, cucina romagnola 

Visita il nostro sito 
www.hotelaltamarea.it 
o chiamaci al 0541 610584 

valuteremo insieme 
le condizioni migliori per te e i tuoi amici.
Sconto del 10% su tutte le prenotazioni 

in arrivo da Crema e Cremasco 
(escluso dal 5 al 26 agosto)

Offerte speciali per gruppi 
(Senior, famiglie, parocchie)
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Quella per la vita indipendente, dopo l’emanazione della Legge 
112/2016, sta divenendo sempre più una questione sociale. Un 

tema sul quale tutti – genitori, persone con disabilità, associazioni, 
operatori sociali e amministratori pubblici – hanno il dovere, ma pri-
ma ancora il desiderio, di interrogarsi e di trovare soluzioni. Insieme. 
A partire da questo presupposto, nella giornata di sabato 1 aprile Fon-
dazione Alba Anffas Crema, Anffas Crema Aps e Comunità Sociale 
Cremasca hanno proposto un convegno dal titolo Vita indipendente: 
prospettive per il futuro. 

“L’occasione – ha detto l’assistente sociale di Csc Alison Bignami 
– per comprendere quanto nel Cremasco è stato fatto e quanto ancora 
resti da fare, ma anche un modo per apprendere e fare propri nuovi 
stimoli da esperienze note a livello nazionale e collaudate”. Con lei 
al tavolo dei relatori anche il consulente di Anffas Lombardia Angelo 
Nuzzo e Giovanni Merlo, direttore di Ledha Milano. Ha moderato il 
direttore di Anffas Crema Andrea Venturini.

A Crema dal 2017 sono state attivate numerose progettualità desti-
nate a persone con disabilità grave e per lo più funzionali a stimolare 
e realizzare la coabitazione. Si aggiungono progettualità per interventi 
strutturali, percorsi di accompagnamento all’autonomia, sostegni alla 
residenzialità e i cosiddetti voucher Durante noi. Il numero maggiore 
(43) riguarda i cosiddetti alloggi palestra, nei quali “sono coinvolte 
anche persone autistiche”. L’attenzione oggi, in occasione della Gior-
nata internazionale per la consapevolezza sull’autismo, è focalizzata. “Ci 
rendiamo conto, però, che questi iniziali percorsi di accompagnamen-
to all’autonomia per persone con disturbi dello spettro autistico non 
hanno visto una trasformazione in percorsi di residenzialità”. 

Al momento, nel territorio cremasco, quelli attivi sono sedici, ma 
non coinvolgono persone con disturbi dello spettro autistico “e inten-
dono garantire una soluzione a persone anziane con disabilità”.

Ecco, dunque, la sfida da cogliere: “Dare forma a progettualità per 
la vita indipendente che coinvolgano persone giovani e in particolare 
persone giovani autistiche”. 

Secondo l’assessore al Welfare del Comune, Anastasie Musumary, 
l’impegno delle istituzioni “deve continuare per garantire a tutte le 
persone diritti, libertà e indipendenza”. Passi avanti ne sono stati fatti; 
il consigliere regionale Matteo Piloni ha posto l’accento sul progetto 
finanziato a livello regionale e rivolto a persone autistiche, che coin-
volge Comunità Sociale Cremasca, Ats Val Padana e Asst Crema per 
un modello personalizzato e innovativo di presa in carico, capace di 
rispondere alle esigenze di ogni persona (cfr. articolo in pagina). “È in 
fase di attuazione e intende offrire soluzioni per la concreta attua-
zione del progetto di vita, baluardo fondamentale per le persone con 
disabilità, per le loro famiglie”. O meglio per ciascuno di noi.

Perché, lo ha ben detto Angelo Nuzzo, “dobbiamo abbandonare il 
modello medico abilista che ci porta a valutare il rapporto tra abilità 
e deficit, a valutare una persona rispetto a una normalità e ci sprona 
a condurla verso una normalizzazione. Dobbiamo abbandonarlo 
perché un modello di questo tipo blocca qualsiasi progettualità di vita 
indipendente. Dobbiamo abbandonarlo, perché serve rendersi conto 
che sono i contesti a essere disabili, dobbiamo agire su di loro, per 
renderli adeguati a ciascuna persona, a ciascuna esigenza, a ciascuna 
peculiarità”. 

Così facendo, ciascuno potrà fare, potrà costruire la propria vita, la 
propria indipendenza, la propria libertà. Anche per la presidente di 
Anffas Crema Aps Daniela Martinenghi il cambiamento di prospetti-
va “è faticoso, ma necessario. Riguarda tutti, lo chiedono a gran voce 
le persone con disabilità. E tutti, insieme, dobbiamo tirarci su le ma-
niche per costruire il domani a partire da oggi. Per questo chiediamo 
alle istituzioni tutte di camminare insieme a noi”.

Nuzzo ha poi dato conto degli esiti di una ricerca condotta nell’am-
bito di un progetto europeo per valutare l’impatto dei progetti di vita 
indipendente sulle persone con disabilità, le loro famiglie e la società. 
“Sono progetti che non solo consentono di contenere costi sociali, 
ma hanno anche delle ricadute positive in termini di benessere: 
migliorano la qualità del tempo di persone con disabilità e famiglie e 
consentono ai genitori di pensare al ‘Dopo di noi’ in modo sereno”. 
Sono il futuro. Da costruire nel presente.

  ANFFAS: VITA INDIPENDENTE

Le persone autistiche e le 
loro famiglie sono chiamate 

ogni giorno ad affrontare sfide 
significative, non solo in termini di 
gestione quotidiana del disturbo, 
ma anche di inclusione sociale, 
in quanto la comunità è spesso 
inconsapevole o è del tutto ignara 
dell’esistenza dei disturbi dello 
spettro autistico. 

La crescita esponenziale delle 
persone certificate come disabili 
da un lato, e la carenza di risorse 
idonee alla loro accoglienza e sup-
porto dall’altro obbligano gli Enti 
ad attuare strategie necessarie e 
sostenibili al fine di prendersi cura 
delle persone con disabilità.

Il progetto Ri-Vediamoci, candi-
dato al bando Fondo Inclusione 
Disabili di Regione Lombardia, è 
stato presentato nei giorni scorsi 
da un partenariato tra pubblico e 
privato che vede coinvolte, oltre 
al Comune di Crema e Comunità 
Sociale Cremasca, altre sei realtà 
del Terzo Settore: Over Limits, 
Red&Blue, cooperative sociali 
Igea, Koala, Lo Scricciolo. Ente 
capofila è Fondazione Alba 
Anffas Crema, realtà riconosciuta 
negli anni per l’impegno e l’atten-
zione costante alle tematiche della 
disabilità e per le solide collabora-
zioni con altre associazioni. 

La candidatura presentata alla 
Giunta, approvata dall’Assem-
blea dei sindaci dell’Ambito, ha 
come obiettivo principale quello 
di investire nei luoghi e ambienti 
dove vivono e trascorrono il loro 
tempo libero le persone autistiche, 

affinché tutti godano di benefici 
universali e nessuno ne sia escluso.

In caso di approvazione, sarà 
erogato un contributo biennale 
di 400.000 euro, utile a realizzare 
le seguenti attività ricreative per 
le persone con autismo: corsi di 
cucina, corsi di scacchi, accessi-
bilità nei musei, percorsi teatrali, 
corsi di fotografia e videomaking, 
accompagnamento in luoghi 
di aggregazione (eventi sociali 
e sportivi). “L’attenzione per il 
Comune e per l’Ambito Cremasco 
sulla disabilità è costante – dichia-
ra l’assessore al Welfare Anastasie 
Musumary –. Basta pensare al 
progetto Pnrr sull’autonomia e 
indipendenza delle persone disa-
bili. Vogliamo cambiare il nostro 
modo di vedere la disabilità (in 
questo caso l’autismo), costruire 
delle strategie per il benessere dei 
ragazzi e delle loro famiglie e per 

sensibilizzare la comunità”.
L’augurio è di migliorare le 

condizioni di salute relazionale ed 
emotiva attraverso la mediazione 
nei contesti sociali e culturali. 
Tra le azioni messe in campo 
fondamentale è quella di aiutare le 
persone con autismo ad acquisire 
competenze utili per un tempo 
libero di qualità e occasioni di 
benessere. A livello territoriale, 
l’obiettivo è quello di arricchire il 
Cremasco offrendo opportunità 
alle persone con autismo “alla 
pari con tutti gli altri” occasioni di 
inserimento e incontro. 

Rimuovere le barriere all’inclu-
sione sociale avrà un reale impatto 
sociale e civico. Questo ricono-
scimento diventerà patrimonio 
immateriale del nostro territorio.

“Questo progetto – commen-
ta il consigliere regionale Dem 
Matteo Piloni – va nella direzione 

di attivare una risposta territoriale 
per l’inclusione delle persone con 
disturbo dello spettro autistico, 
che può contribuire alla defini-
zione di una formulazione del 
progetto di vita, che è la strada da 
perseguire con sempre maggiore 
determinazione. A tal proposito 
ricordo il progetto sperimentale 
che, con il contributo di Regione 
Lombardia, Comunità Sociale, 
Ats Val Padana e Asst Crema 
stanno portando avanti per 
individuare un modello innova-
tivo di presa in carico di queste 
persone, con l’obiettivo di ‘vestire’ 
su misura i servizi e le necessità di 
ogni singola persona e delle loro 
famiglie”. In occasione della Gior-
nata mondiale della consapevolezza 
sull’autismo sabato e domenica 
la finestra del palazzo comunale 
è stata illuminata di blu, colore 
dell’autismo.

Il progetto Ri-Vediamoci 
Presentato a un bando regionale da un partenariato tra 
pubblico e privato: Comune, Csc e sei realtà del Terzo Settore

AUTISMO

Il M5S cremasco stigmatizza la volontà, “per-
durante”, del Comune di realizzare il nuovo 

asilo nido – di cui la città ha estremo bisogno 
– nel parco pubblico Baden Powell tra via IV 
Novembre e via Desti (nella foto). 

“Tutti parlano di green, di stop al consumo 
di suolo, di promozione di comunità energeti-
che (ideate dal M5S a livello nazionale durante 
il Governo Conte) e poi, alla prova dei fatti, si 
va invece a far colare nuovo cemento in un par-
co che andrebbe valorizzato, reso più verde, più 
bello e più fruibile, in tutti i suoi spazi, da tutti 
i bambini”, attaccano i grillini di casa nostra. 
Mentre altri, come Simone Beretta, trovano 
sbagliata la collocazione della struttura, i pen-
tastellati contestano la nuova cementificazione.

“Crema conta numerosissimi immobili di-
smessi, anche nei quartieri, che si potrebbero 
ristrutturare per far posto a un nuovo asilo 
nido. Invece, per il Pd occorre avere un asilo 

nido nuovo in centro, che non riuscirà nemme-
no a soddisfare le tante richieste di ogni anno, 
costruito in un parco pubblico verde. È questa 
la politica ambientale voluta e perseguita da 
Bergamaschi e Bordo?”. Manuel Draghetti 
e soci contestano anche il fatto che “nessun 

consigliere comunale della maggioranza con 
un briciolo di sensibilità ambientale avanza dei 
dubbi su questa strada, intrapresa nello scorso 
mandato”. Va ricordato che proprio il M5S cre-
masco raccolse con un solo banchetto circa 300 
firme (la stragrande maggioranza delle quali 
degli abitanti di via Desti), per chiedere un ri-
pensamento da parte del Comune, “ma, come 
sempre, è emerso il classico muro di gomma 
che siamo abituati a conoscere”.

I grillini rammentano anche che a Milano 
“il sindaco Giuseppe Sala del Pd ha perso 12 
milioni di euro di fondi del Pnrr perché non ha 
indicato aree per la piantumazione di migliaia 
di alberi. A Crema si cementifica in un parco 
verde pubblico. È questo l’ambientalismo del 
‘vecchio-nuovo corso’ del Pd?”. Anche il Con-
siglio comunale di mercoledì ha nuovamente 
toccato l’argomento (si legga a pagina 10).

Luca Guerini

M5S. Nuovo asilo nido? “Cementificazione ingiustificata”

Lutto in città e nel territorio, 
dove era conosciutissimo e 

apprezzato. All’età di 80 anni se 
n’è andato ieri Luigi Marazzi, 
storico panettiere che ha sempre 
abbinato al lavoro un profondo 
senso di concreta generosità, di 
servizio verso gli altri. È stato un 
commerciante dotato di una forte 
attenzione al sociale.

Accanto alla cura dei suoi 
negozi, Marazzi ha dato tanto 
a Crema: di lui si ricorda, ad 
esempio, il decennale impegno 
nella manifestazione benefica del 
“Pane in piazza”, ma anche nella 
promozione della Torta della Vita. 

“Per noi – ci dice a tal proposi-
to Rosarita Assandri, presidente 
del Centro di Aiuto alla Vita 
di Crema, anche a nome del 
Movimento per la Vita – Luigi 
è sempre stato un benefattore, 
una persona sempre disponibile 
che condivideva con noi i nostri 
principi, la nostra missione. Ci ha 
sostenuti in modo appassionato 
ed era sempre pronto per fare 
qualsiasi cosa, portando in ogni 
iniziativa non solo la sua arte 

panificatoria, ma anche il suo 
buonumore che non ha perso 
nemmeno durante la malattia. 
Per noi è stato un donatore, ma 
soprattutto un amico”.

Luigi Marazzi lascia la moglie 
e due figli, ai quali vanno le nostre 
condoglianze. Lo ricordiamo 

anche noi partecipe delle nostre 
iniziative a Radio Antenna 5 e al 
Torrazzo.

Il funerale sarà celebrato oggi, 
sabato 8 aprile, alle ore 14.30 in 
Cattedrale, partendo dalla Casa 
Funeraria San Paolo dove la 
salma è esposta.

Addio allo storico panettiere Marazzi
La Federazione Italiana tennis ha reso noto 

i gironi e il calendario del campionato a 
squadre di Serie B2 maschile 2023, al quale 
partecipa anche il Tennic Club Crema. 

Il team del circolo cittadino di via Del Fan-
te è stato inserito nel girone 5 insieme a Ct 
Parabiago, Tc Guidizzolo, Milano Tennis 
Center, Selva Alta, Club Tennis Ceriano e Tc 
Città dei Mille Azimut. 

Le sfide inizieranno domenica 14 maggio 
con Città dei Mille-Tc Crema. Domenica 
21 primo impegno casalingo contro il Selva 
Alta, mentre domenica 28 i cremaschi osser-
veranno il turno di riposo. Venerdì 2 giugno è 
in programma Tc Crema-Milago Tennis Cen-
ter e due giorni dopo si giocherà la sfida Ct 
Ceriano-Tc Crema. Chiuderanno gli incontri 
del girone eliminatorio Tc Crema-Guidizzolo 
dell’11 giugno e Parabiago-Tc Crema di do-
menica 18 giugno. Il campionato di Serie B2 è 
suddiviso in otto gironi. Le prime classificate 
di ogni girone sono direttamente ammesse al 
campionato di Serie B1 nel 2024. 

Le seconde classificate disputano un ta-
bellone sorteggiato con formula di andata 
e ritorno, per decidere le ulteriori quattro 
squadre che otterranno la promozione in B1. 
Giocano la gara di ritorno in casa le squadre 
meglio classificate nei gironi. 

Le terze classificate mantengono il diritto 
alla partecipazione alla Serie B2 nel 2024. 
Le quarte e le quinte disputano invece un ta-
bellone sorteggiato con formula di andata e 
ritorno per decidere le ulteriori otto squadre 
che manterranno il diritto alla partecipazione 
alla Serie B2 nel 2024. 

Le seste e settime classificate retrocedono 
direttamente alla divisione inferiore.

dr

TENNIS, TC CREMA. AL VIA I CAMPIONATI

Leonardo Cattaneo, classe 2006, uno dei punti 
di forza della formazione di Crema in Serie B2 

Luigi Marazzi, al centro con il vescovo Oscar e Rosarita Assandri
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Seguici anche su

APERTO TUTTI I GIORNI DALLE ORE 8 ALLE ORE 20

PASQUA E PASQUETTA 
APERTO TUTTO IL GIORNO CON PANE FRESCO

www.centrospesacrema.it

CREMA viale De Gasperi 52
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HOLZ HOLZ 
Pellets AustriaPellets Austria

sacco da kg 15

€ € 55,45,45

Consegna gratuita 
con l’acquisto 

di 1 bancale = 100 sacchi

al saccoal sacco

€ € 22,45,45

€ € 22,90,90

€ € 11,00,00

€ € 22,85,85

€ € 11,25,25 € € 00,59,59

€ € 11,68,68
€ € 33,45,45

€ € 11,65,65 € € 11,48,48
€ € 11,48,48

€ € 66,70,70  al kg

€ € 33,90,90

€ € 33,85,85 € € 99,85,85

€ € 22,45,45

€ € 11,98,98 € € 00,99,99
€ € 44,40,40

COLOMBA CLASSICA COLOMBA CLASSICA 
MELEGATTI MELEGATTI gr.gr. 750 750

DATTERI DEGLET NOUR  DATTERI DEGLET NOUR  

KG.KG. 1 1

GRISSINI DI MILANO GRISSINI DI MILANO 
VITAVIGOR  VITAVIGOR  gr. 350gr. 350

BIRRA ICHNUSA BIRRA ICHNUSA 
NON FILTRATA NON FILTRATA 
bottiglia ml. 500bottiglia ml. 500

POWERADEPOWERADE
ITRUS ITRUS ml. 500ml. 500

FRAGOLINOFRAGOLINO
 ROSSO DECORDI  ROSSO DECORDI 

cl. 75cl. 75
MULLER THURGAU MULLER THURGAU 

BRUT BRUT cl. 75cl. 75

MOZZARELLA JULIENNE MOZZARELLA JULIENNE 
MAESTRELLA  MAESTRELLA  PROSCIUTTO COTTO PROSCIUTTO COTTO 

GARDANI GARDANI gr. 130gr. 130
RANA SFOGLIAVELO RANA SFOGLIAVELO 

GORGONZOLA E PASSITO GORGONZOLA E PASSITO 
gr. 250gr. 250 RANA TORTELLONI RANA TORTELLONI 

RICOTTA E SPINACI RICOTTA E SPINACI 
gr. 250gr. 250

DATTERI KENTA DATTERI KENTA gr. 200gr. 200
CARCIOFI CON GAMBO CARCIOFI CON GAMBO 
ALLA ROMANA ALLA ROMANA gr. 950gr. 950

FUNGHI PORCINI NERIFUNGHI PORCINI NERI
gr. 280gr. 280 FILETTI DI SARDINE FILETTI DI SARDINE 

IN OLIO DI GIRASOLE IN OLIO DI GIRASOLE 
gr. 720gr. 720

3 PEZZI

COLOMBADORO SENZA COLOMBADORO SENZA 
CANDITI MELEGATTI CANDITI MELEGATTI gr.gr. 750 750

BOERI ROVELLI ARANCIA BOERI ROVELLI ARANCIA 
E FRUTTI ROSSI E FRUTTI ROSSI gr.gr. 235 235

CAFFE’ BATTISTA CAFFE’ BATTISTA 
gr.gr. 250 250

PERE PERE 
ALLO SCIROPPO ALLO SCIROPPO 

kg. 4,10kg. 4,10

A tutta la nostra 
clientela 

Auguri di 
Buona Pasqua



città SABATO
8 APRILE 202314

Nei giorni scorsi si è 
svolto con il patroci-

nio della città di Crema 
il Trofeo di Primavera 
Uisp valevole per la qua-
lificazione al campionato 
nazionale di Kung Fu che 
avrà luogo a Padova do-
menica 14 maggio. I 213 
partecipanti, provenienti 
da Lombardia, Trentino, 
Veneto, Emilia Romagna 
e Piemonte hanno potuto 
confrontarsi nelle speciali-
tà Tecnica, Tecnica sincro, Tecnica Armi Tradizionali e Combatti-
mento a punti.

All’evento è intervenuto l’assessore allo Sport Walter Della Frera 
(nella foto durante le premiazioni), che ha sottolineato l’importanza del-
lo sport nella crescita psicofisica dei giovani e affermato la sua stima 
per il contributo educativo del sodalizio cremasco Equilibrium.

Il club di casa nostra ha raccolto grandi successi con il suo istrut-
tore Andrea Palandri, tre volte oro in Tecnica, Tecnica sincro e Armi 
Tradizionali, oltre che con Leandro Fusar Poli, oro nel Combatti-
mento e bronzo sia nella Tecnica che nelle Armi Tradizionali. An-
che la piccola Miriam Serina ha colto la medaglia di bronzo con-
tribuendo all’ottimo risultato globale del club, che ora si prepara in 
vista del campionato nazionale.

KUNG FU: BENE IL TROFEO PRIMAVERA

CASA DEL RADIATORE - CENTRO DELLA MARMITTA
• Riparazione di veicoli multimarche
• Revisioni
• Vendita di radiatori e riparazioni
• Elettrauto
• Servizio di ritiro e consegna veicolo
   proprio domicilio

· Sostituzione gomme
  a prezzi scontati
• Ricarica climatizzatori
• Assistenza climatizzatori
• Sostituzione catalizzatori
• Preventivi gratuiti

CREMA - VIA STAzIONE, 32 TEL. 0373.257214
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di LUCA GUERINI

Buone notizie per la frazione di 
San Carlo, dove sono partiti 

i previsti lavori su ciclabili e aree 
verdi. Ne sarà felice anche il Co-
mitato di quartiere, che da tempo 
chiede interventi in tal senso.

A spiegare l’entità delle opere 
in corso sono intervenuti – proprio 
in via Nenni, davanti al cantiere 
in fregio a via Milano – il sindaco 
Fabio Bergamaschi, la vice (ed ex 
assessore all’Urbanistica) Cinzia 
Fontana e gli assessori Franco 
Bordo (Ambiente e Mobilità) e 
Gianluca Giossi (Lavori 
pubblici).

“Siamo qui in quattro 
per valorizzare il contri-
buto che tutti hanno dato 
e daranno alla trasforma-
zione di questo quadrante 
cittadino – ha esordito il 
sindaco –. Il cantiere ri-
guarda tutto l’accesso cit-
tadino da ovest nella zona 
di via Milano”. 

Sorgeranno nuovi am-
biti verdi e si procederà 
con una riqualificazione 
generale. “Due interventi distinti, 
uno presso la cosiddetta ‘ortaglia’, 
l’altro qui, per rendere fruibili 
queste aree urbane. L’operazione 
è importante anche dal punto di 
vista delle connessioni e ricuciture 
pedociclabili: il quartiere, dopo la 
creazione delle medie strutture di 
vendita, grazie a questi comple-

tamenti vedrà un miglioramento 
della qualità urbana”. Si tratta di 
opere attese, frutto di una pianifi-
cazione di  anni, “che  auspichia-
mo possano essere apprezzate dai  
residenti e dal Comitato”. Con cui 
– Bergamaschi non l’ha nascosto – 
il dialogo è “franco”.

Quanti transitano da via Mila-
no e dalla Gronda nord possono 

ben comprendere cosa si sta rea-
lizzando. Lungo via Milano  – ma 
più interna – sta sorgendo una 
nuova ciclabile lunga 500 metri. Si 
congiungerà con quella esistente 
che porta all’Ipercoop da un lato 
e in via Indipendenza dall’altro.  
L’importanza dell’infrastruttura, 
però, non finisce qui. “Crema è 
già ricca di ciclabili, ma qui c’era 
la necessità di connettere meglio 
la rete urbana. Si tratta di mezzo 
chilometro strategico, che unisce 
quattro piste ciclabili: via Indipen-
denza, Mosi, Sabbioni-Ombriano, 
e Gronda nord, mettendo in sicu-
rezza un ampio quadrante di cit-
tà”, ha evidenziato da parte sua 
l’assessore Bordo.

“Si ricorderà la variante al Pgt 
che era stata approvata – ha af-
fermato Fontana –. Sottolineo 
che non si utilizza un mq in più 

di territorio rispetto al Piano di 
Governo del Territorio. Ma anche 
che con una modifica al progetto 
esecutivo è stata traslata la parte 
commerciale, sorta oltre via Mila-
no, per concentrarci qui, verso le 
case, sugli standard di qualità, ri-
cucendo vuoti molto importanti”.

Lavori sono previsti anche dalla 
parte della Gronda nord dove si 
sta costruendo un ponticello ci-
clopedonale sul Cresmiero e dove 
sorgerà il bosco urbano fruibile da 
20.000 mq. Il passaggio permette-
rà ai ciclisti di raggiungere la pista 
che immette sulla Gronda e arriva 
fino a via Treviglio, proseguendo 
verso Cremosano. La convenzio-
ne con il privato era stata firmata 
tre anni fa. 

“Più deleghe s’intrecciano in 
questo tipo d’interventi – ha riba-
dito Giossi –. Oltre alle connessio-
ni verso i Comuni limitrofi ci sono 
anche quelle interne. L’attenzione 
verso il quartiere di San Carlo c’è 
sempre stata”.

Se nell’ortaglia arriveranno una 
trentina di alberi, molti altri saran-
no piantumati nel ‘bosco’ perime-
trale verso la Gronda nord. Una 
schermatura di piante è prevista 
anche tra la ciclabile  di via Mila-
no, pista che proseguirà in fregio 
al rondò per un breve tratto per 
giungere in via Indipendenza. Il 
tutto sarà completato dall’illumi-
nazione, con i lavori che procedo-
no spediti e dovrebbero terminare 
entro l’estate. 

San Carlo, ciclabili e verde
Sindaco e assessori hanno spiegato gli interventi in corso. 
Ricuciture urbane e nuove aree verdi fruibili dai cittadini

OPERE PUBBLICHE

Sport, associazionismo, medicina, sensibilizzazione 
e solidarietà. Tutto questo è coniugato in una gran-

de iniziativa: la Run for Parkinson’s. L’evento ludico-
motorio è dedicato alla malattia neurologica e viene 
proposto in tutte le città del mondo, ben 40 italiane. A 
Crema l’appuntamento è organizzato dall’associazio-
ne La Tartaruga Crema OdV e quest’anno ha raggiun-
to la nona edizione, in programma domenica 16 aprile 
dalle ore 9.30 in piazza Duomo.

La marcia è stata presentata martedì 4 aprile pres-
so la Galleria del palazzo comunale alla presenza di 
Mario Mantegazza e Luigi Cerabolini, rispettivamente 
presidente e segretario dell’associazione La Tartaruga, 
del sindaco Fabio Bergamaschi, del consigliere dele-
gato allo Sport Walter Della Frera e dell’assessore al 
Welfare Anastasie Musumary.

“La Run for Parkinson’s è un’iniziativa che coniuga 
sport, benessere e volontariato – ha dichiarato Della 
Frera –. Si sa, lo sport crea sinergia e questo è un bi-
nomio molto importante per far vivere La Tartaruga”. 
L’evento, infatti, ha un duplice obiettivo: dare visibilità 
e far conoscere l’associazione, ma anche promuovere 

la consapevolezza sulla malattia, esprimere solidarietà 
verso i malati e i loro familiari e raccogliere fondi. L’in-
casso della manifestazione verrà impiegato dalla realtà 
a favore dei suoi 110 soci sostenendo le attività propo-
ste a loro: arte-terapia, dance for Parkinson, yoga, boxe 
senza contatto R.S.B, musicoterapia, fisioterapia, area 
psicologica e nutrizionista.

“La Run for Parkinson’s è un evento mondiale, orga-
nizzato in concomitanza con la Giornata del Parkin-
son che ricorre l’11 aprile, giorno del compleanno di 
sir James Parkinson, il medico che per primo ha indi-
viduato e descritto la malattia”, ha specificato Man-
tegazza. 

La “corsa” di Crema prevede tre percorsi: 2 km, 5,4 
km e 10,8 km. “Tra le novità della nona edizione il 
percorso più breve, voluto fortemente dalla vicepre-
sidente Annalaura Maurin per permettere la parteci-
pazione anche dei meno allenati, dei meno fortunati 
e dei meno giovani”, ha proseguito Mantegazza. Il 
presidente ha poi colto l’occasione per ringraziare pub-
blicamente i presenti al tavolo della conferenza e tutti 
quanti hanno permesso la realizzazione della manife-

stazione. La Run for Parkinson’s, infatti, gode del patro-
cinio del Comune di Crema, del sostegno della Fon-
dazione Benefattori Cremaschi e di numerosi sponsor, 
tra cui: Lions Club Gerundo Crema, Rotary Cremasco 
San Marco, Rotaract Terre Cremasche, Rotary Club 
Pandino Visconteo (alla conferenza è intervenuto il 
presidente Fabiano Gerevini), Associazione Popolare 
Crema per il Territorio, Coim, Simecom, Eni Fratelli 
Fontanini, Mc Donald’s, Panathlon, Enrico IV, Zoo-
green e molti altri. 

Le prevendite sono attive presso Pro Loco Crema 
(piazza Duomo), Boutique delle Carni (via XX Set-
tembre), Simecom (piazza Garibaldi) e Fisiolab (IV 
Novembre). Il costo dell’iscrizione è di 10 euro con 
contributo promozionale dell’evento; ne avranno dirit-
to solo i presenti alla manifestazione: maglia tecnica, 
pettorale ricordo, borsa con prodotti del territorio ga-
rantita per i primi 400 iscritti. Il sindaco, che non par-
teciperà all’evento ludico-motorio perché sarà a Roma 
per l’udienza della Diocesi con papa Francesco per 
ringraziare per la beatificazione di padre Alfredo Cre-
monesi, ha applaudito La Tartaruga, “un’associazione 

che è cresciuta negli anni. Il merito è delle persone che 
la animano, che ogni anno ci offrono l’opportunità di 
vivere insieme un bel momento di sport e solidarietà. 
Noi dobbiamo solo ringraziarli e sostenerli”. 

A chiusura della conferenza proprio Bergamaschi 
ha ricevuto da Mantegazza il pettorale numero 1 della 
Run for Parkinson’s 2023.

Francesca Rossetti

La Run for Parkinson’s scalda i motori per domenica 16

La Giunta territoriale dell’Area Omogenea Cremasca ha indivi-
duato, nella riunione di martedì presso la sede di Consorzio.it, 

quattro obiettivi da conseguire nell’arco temporale di un mese.
 Innanzitutto, a quanto riferisce il presidente Gianni Rossoni, vie-

ne ritenuto indispensabile completare l’iter d’istituzionalizzazione 
dell’Area Omogenea Cremasca. Già riconosciuta dal Consiglio pro-
vinciale nell’aprile 2016, la sua costituzione va approvata – secondo 
quanto stabilito dall’ex art. 9 dello statuto dell’ente – dall’assem-
blea dei sindaci della Provincia. Sarà pertanto chiesto al presiden-
te dell’amministrazione provinciale che tale atto venga finalmente 
inserito all’ordine del giorno della prossima assemblea ordinaria sul 
bilancio. 

Sono stati poi programmati tre incontri focalizzati su altrettanti 
temi concreti. Il primo con i consiglieri regionali locali – Matteo 
Piloni, Marcello Ventura e Filippo Bongiovanni – per mettere a pun-
to le priorità del territorio. Per le quali urge fissare un incontro con 
l’assessore ai Trasporti e Mobilità sostenibile Franco Lucente, per 
confrontarsi in merito al collegamento su ferro del Cremasco con la 
metropoli: sia relativamente alla linea ferroviaria Milano-Treviglio-
Cremona – con particolare riferimento all’urgenza di una riqualifi-
cazione della tratta Treviglio-Crema – sia al prolungamento della 
metropolitana, ora ipotizzato fino a Peschiera Borromeo, mentre per 
le esigenze del nostro territorio sarebbe più opportuno arrivasse a 
Paullo. E anche con l’assessore alle Infrastrutture e Opere pubbliche, 
Claudia Maria Terzi, in ordine al nuovo ponte sull’Adda a Spino – 
per capire quante risorse mancano e come s’intendono reperire – e al 
raddoppio del tratto di Paullese fino a Zelo Buon Persico.

Il quarto impegno riguarda la costituzione di un Distretto del cibo 
sul nostro territorio, per cui  s’intende le associazioni di categoria del 
settore, oltre che i tre consiglieri regionali di riferimento.

“Il nostro territorio – fa osservare il sindaco di Pandino, Piergiaco-
mo Bonaventi, componente la giunta dell’Area Omogenea con dele-
ga all’Agricoltura – ha tutte le caratteristiche per realizzare politiche 
del cibo che possano rafforzare e caratterizzare una nostra filiera di 
produzione, puntando sulla ricerca e sulla conoscenza, istituendo 
forme di distribuzione e produzione del cibo nuove e sostenibili in 
tutti gli ambiti.”

Il modello dei Distretti del cibo è finalizzato inoltre a ridare slan-
cio alle esperienze dei distretti rurali già presenti sul territorio, cosi 
come a incentivare la nascita di nuove realtà attraverso la possibilità 
di accedere a finanziamenti dedicati. Da ultimo la Giunta s’è soffer-
mata anche sul tema dei Servizi sociali, affidando al delegato alla 
partita, il sindaco di Casaletto di Sopra Roberto Moreni, di ap-
profondire il confronto in corso con l’Azienda Sociale Cremasca.

Angelo Marazzi

Giunta Area Omogenea: obiettivi concreti

Il sindaco Bergamaschi e il presidente Mantegazza

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di fronte alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

SOGGIORNO MARE A MONTESILVANO 
4 - 17 giugno, bus da Crema, pensione completa 

con bevande, servizio spiaggia, assicurazione - € 943
PADOVA – MOSTRA FRIDA KHALO 

E DIEGO RIVERA 
domenica 14 maggio, bus da Crema, 

biglietto di ingresso e guida alla mostra - € 82
PROVENZA E LAVANDA

1 - 2 Luglio, viaggio in bus, 
trattamento di mezza pensione, visite - € 239

SOGGIORNO IN MONTAGNA
8 – 22 luglio, Ziano di Fiemme (TN), Caprile (BL),
bus da Crema, pensione completa con bevande, 

assicurazione da € 1.250

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385
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di GIAMBA LONGARI

Dopo aver aperto la Settimana 
Santa domenica 2 aprile 

con la processione delle Palme, il 
vescovo Daniele ha presieduto in 
Cattedrale i solenni riti del Triduo. 
Sono i giorni centrali dell’anno 
liturgico, in cui si celebrano gli 
eventi del Mistero pasquale di 
Gesù Cristo, ossia l’istituzione 
dell’Eucaristia, del sacerdozio 
ministeriale e del comandamen-
to dell’amore fraterno, fino alla 
passione e morte per giungere alla 
grande gioia della risurrezione.  

Il primo appuntamento alle ore 
10 del 6 aprile, Giovedì Santo, con 
la Messa Crismale che il Vescovo 
ha concelebrato con il presbiterio 
diocesano e nel cui contesto ha 
benedetto il Santo Crisma e gli oli 
dei catecumeni e degli infermi. 
Questa Messa è considerata una 
delle principali manifestazioni 
della pienezza del sacerdozio del 
Vescovo e un segno della stretta 
unione dei presbiteri con lui.

Monsignor Gianotti e i preti 
sono entrati processionalmente 
in Cattedrale. Nel suo intervento 
iniziale, il vescovo Daniele ha 
salutato con affetto tutta “la santa 
Chiesa di Dio che è in Crema ed 
è qui presente nella varietà di doni 
e chiamate: nei fedeli di ogni età e 
condizione, nelle consacrate e nei 
consacrati, nei diaconi e nei pre-
sbiteri”. E ha ricordato in modo 
speciale “don Enrico Gaffuri, che 
partecipa per la prima volta da 
presbitero a questa Messa; e poi i 
confratelli don Federico Bragonzi, 
don Elio Costi e don Giuseppe 
Pagliari, che ricordano il cinquan-
tesimo anniversario di ordina-
zione presbiterale, e don Andrea 
Rusconi, che ricorda il decimo 
anniversario di ordinazione”.

Ha poi salutato don Ennio 
Raimondi, ospite della Residenza 
Camillo Lucchi ma presente alla ce-
lebrazione, e ha rivolto il pensiero 
“a coloro che non possono essere 
fisicamente qui, in particolare don 
Erminio Nichetti e don Giovanni 
Terzi, accolti nella casa presbite-
rale di Sant’Angelo Lodigiano. 
Sentiamo vicini a noi – ha quindi 
aggiunto – don Paolo Rocca e don 
Maurizio Vailati, nella comunione 
che ci unisce con la diocesi di 
San José de Mayo, in Uruguay; 
e un pensiero affettuoso a tutti i 
missionari e le missionarie origi-
nari della nostra Chiesa e sempre 
vicini a essa nella preghiera e nella 
condivisione”.

Ha poi invitato a pregare “per 
il diacono Andrea Berselli, che si 
prepara all’ordinazione presbite-
rale, e per i tre giovani – Gianni, 
Matteo e Riccardo – che stanno 
vivendo questo anno di discer-
nimento vocazionale in vista, a 
Dio piacendo, del loro ingresso 
in Seminario. E preghiamo per 
tutte le ragazze e i giovani che 
stanno compiendo un cammino di 
discernimento vocazionale: non 
stanchiamoci di invocare da Dio 
il dono di numerose e sante voca-
zioni”. Ha infine raccomandato 
a Dio don Marco Lunghi, “unico 
presbitero chiamato alla vita eter-
na dall’ultima Messa Crismale; e 
con lui tutti i vescovi e presbiteri 
defunti della nostra Chiesa, perché 
trovino in Dio pienezza di vita e 
di gioia”.

Dopo i riti iniziali, il canto del 
Gloria e la liturgia della Parola, 
il Vescovo ha tenuto l’omelia 
fissando in particolare lo sguardo 
sulla Casa di Betania, il luogo 
dell’amicizia e familiarità di Gesù 
con Marta, Maria e Lazzaro. È lì 
che il Signore visse il calore della 

cena – durante la quale Maria 
cosparse di profumo di alabastro i 
suoi piedi – ma anche fu prota-
gonista del richiamo alla vita di 
Lazzaro.

Monsignor Gianotti ha acco-
stato i due episodi. “Da una parte, 
la morte di Lazzaro è espressione 
della comune eredità di morte, che 
tocca ogni vivente, e rispetto alla 
quale anche il gesto di Gesù, che 
lo richiama alla vita, è una rispo-
sta solo provvisoria: un segno, ma 
che consiste nel ritorno di Lazzaro 
a una vita ancora mortale. La 
morte di Gesù è altra cosa: il 
suo corpo innalzato sulla croce è 
come quel vaso di alabastro, che  

secondo il racconto dell’evange-
lista Marco è stato spezzato, per 
liberare il suo profumo. La morte 
di Gesù profuma di vita, e di vita 
piena, di vita eterna. A partire 
dalla Pasqua, si diffonde quello 
che l’apostolo Paolo chiamerà il 
‘buon profumo di Cristo’, affidato 
alla Chiesa, perché continui a 
spargersi ovunque”.

L’olio misto a profumo è uno 
dei segni della Messa Crismale: 
è l’olio con il quale siamo stati 
segnati tutti nel giorno del nostro 
Battesimo e della nostra Cresima e 
con il quale, nel giorno dell’ordi-
nazione, sono state unte le mani 
dei presbiteri e la testa del vescovo. 

“Provo a domandarmi – ha detto 
a tal proposito monsignor Gia-
notti – in che modo, specialmente 
noi, presbiterio diocesano (che 
include anche il vescovo) possia-
mo onorare la grazia e il compito 
di essere nel mondo, e nella nostra 
Chiesa, coloro per mezzo dei qua-
li Dio ‘diffonde ovunque il profu-
mo della conoscenza’ di Cristo”. 
Un compito, ha subito aggiunto, 
che non tocca solo i preti: “Questa 
grazia riguarda ogni battezzato, 
secondo la sua vocazione”.

A se stesso e ai sacerdoti, ha 
quindi posto una domanda: “Il 
nostro ministero non rischia di 
‘mandare cattivo odore’, invece 

che diffondere il ‘buon profumo’ 
di Cristo?”. Al di là di particolari 
situazioni, monsignor Gianotti ha 
pensato soprattutto “a quei com-
portamenti, e prima ancora a quel-
la mentalità, che ci impediscono 
di far sprigionare quel profumo”. 
Il nostro ministero, ha osservato, 
“manda cattivo odore quando 
non è radicalmente imperniato su 
Gesù Cristo, quando ci piange il 
cuore nel vedere quanto poco il 
Signore sia amato, conosciuto e 
cercato. Vorremmo farci davvero 
‘tutto a tutti’ per condurre a Lui 
almeno qualcuno: allora sì, il 
nostro ministero sparge il buon 
profumo di Cristo e diventa anche 

attraente per altri, perché Dio 
certo chiama ancora qualcuno 
a unirsi a noi e a portare avanti, 
anche dopo di noi, il lavoro che ci 
è stato affidato”. 

Ancora, “manda cattivo 
odore un ministero presbiterale 
vissuto fuori di una logica di vera 
comunione vicendevole: tra di 
noi, nel presbiterio diocesano, ma 
anche, naturalmente, nelle nostre 
comunità. In questo ‘vivere insie-
me’ ci mettiamo, prima ancora 
che condizioni materiali di vita 
condivisa, la pazienza dell’ascolto 
reciproco, il portare i pesi gli uni 
degli altri, la stima vicendevole, 
l’amorevolezza della correzione 
fraterna, l’attenzione a chi è più 
in difficoltà… Ci mettiamo lo stile 
sinodale delle nostre comunità, 
la preoccupazione di promuovere 
la partecipazione di tutti, di rico-
noscere e valorizzare i doni che 
lo Spirito suscita; ci mettiamo il 
desiderio che le nostre comunità, 
anche in virtù del ministero a noi 
affidato, diventino luoghi di vera 
fraternità, primizia di umanità 
riconciliata e pacificata…”.

La domanda da porsi, ha 
proseguito il Vescovo, “è: che cosa 
c’è nel nostro cuore, nel centro 
profondo della nostra adesione al 
Signore e alla sua chiamata? C’è 
la preoccupazione di risparmiarci, 
o il desiderio di una dedizio-
ne totale, persino ‘in perdita’, 
se necessario, a Dio e alla sua 
Chiesa, nel servizio del popolo di 
Dio? I nostri fedeli la intuiscono, 
questa disponibilità allo ‘spreco 
evangelico’; e saranno i primi – 
se li ascoltiamo – ad aiutarci e 
sostenerci, perché la fatica non ci 
stronchi: purché scorgano in noi 
un vero desiderio di dono totale 
e di non essere solo (come è stato 
detto) dei ‘funzionari del sacro’. Si 
potrebbe continuare – ha concluso 
– ma l’importante è far rientrare 
un po’ d’aria di primavera nella 
nostra vita, a spazzare via i cattivi 
odori che vi possono ristagnare: 
primavera dello Spirito, dono del 
Risorto, che continua a riversare 
su di noi l’olio profumato della 
sua amicizia, perché accoglien-
dolo possiamo diventare sempre 
più, davanti a Dio e per i fratelli, il 
buon profumo di Cristo”.

Chiusa l’omelia i preti hanno 
rinnovato le promesse sacerdotali, 
quindi i diaconi Andrea Bersel-
li, Alessandro Benzi e Claudio 
Dagheti hanno portato all’altare 
gli oli che il Vescovo ha benedetto 
e che poi ogni parroco ha portato 
nelle rispettive comunità.

Dopo la Messa, il pranzo in 
fraternità per tutti i presbiteri.

“Profumare di Cristo”
Il Vescovo ha presieduto insieme al presbiterio
la Messa Crismale, con la benedizione degli oli

Messa in Coena Domini, nel tardo pome-
riggio del Giovedì Santo in Cattedrale, 

con il vescovo Daniele che ha ripetuto il rito 
della lavanda dei piedi con i bambini.

Nell’omelia – commentando in partico-
lare il brano del Vangelo in cui Giovanni 
narra come Gesù stesso è entrato nella sua 
passione consapevolmente – monsignor Gia-
notti ha detto: “Il Signore sa che è arrivato 
il momento non tanto di soffrire, quanto di 
vivere la sua Pasqua, il suo passaggio defi-
nitivo verso il Padre. Gesù non è sorpreso 
neppure dal fatto che proprio uno dei dodici 
apostoli gli volta le spalle e lo consegna ai 
suoi avversari. Forse ci chiediamo: perché 
Gesù, sapendo questo, non ha fatto niente 
per cambiare le cose, per impedire a Giuda 
di fare quello che aveva deciso? Non abbia-
mo una risposta: ma forse ci aiuta a capirlo 
l’altra cosa che Gesù ‘sa’: sa che il Padre gli 
aveva dato tutto nelle mani”. 

Come ci saremmo comportati noi, ha do-
mandato il Vescovo, “sapendo che Dio ci 
aveva dato in mano ‘tutto’? Come dicesse: 
hai la possibilità, anzi il potere, la forza, la 
capacità di fare tutto quello che vuoi. Diffi-
cilmente, credo, avremmo respinto la tenta-
zione di servici di questo potere per metterci 
in salvo, per smascherare il traditore, per 
respingere chi ci viene ad arrestare. Sarebbe 
anche giusto, no? Se vieni tradito, se vieni 
accusato e condannato ingiustamente, se 
vieni maltrattato senza ragione è giusto e 
lecito difendersi, cercare di salvarsi, soprat-
tutto se Dio stesso ti dà tutti i mezzi per far-
lo…”. Ma Gesù la pensa diversamente. Per-
ché il suo “tutto”, nel quale si identifica il 
cuore di Dio stesso, “è la sua volontà di dare 
la vita, e la vita piena, all’uomo, a ogni cre-
atura. Nelle mani di Gesù, il Padre ha messo 
il suo desiderio più profondo: che la sua vita 

divina, la sua gioia, la sua pienezza, la sua 
pace… che tutto questo appartenga anche 
all’uomo e al mondo, che sono chiamati alla 
piena comunione con Lui”.

Per farlo capire anche a noi, Gesù ha 
scelto due strade inseparabili tra di loro. La 
prima, ha spiegato monsignor Gianotti, “è 
quella dell’Eucaristia, che chiede ai discepo-
li di riconoscere che quel pane e quel vino 
sono il Sacramento del suo dono di amore: 
dare la vita per quelli che si amano. La se-
conda strada è quella della lavanda dei piedi: 
gesto nel quale si riassume tutta la vita di 
Gesù in termini di servizio: Gesù è stato in 
mezzo ai suoi come colui che è venuto non 
per essere servito, ma per servire e dare la 
vita”. Il Signore, dunque, ha posto il fonda-
mento, ma perché noi potessimo fare il re-
sto. “Continuando a celebrare l’Eucaristia 

– ha concluso l’omelia – veniamo posti sem-
pre di nuovo su quel fondamento, ma non 
possiamo fermarci lì. Resta da fare qualcosa 
di essenziale. Per questo le nostre mani, la 
nostra vita, ricevendo l’Eucaristia, sono rese 
capaci di un dono d’amore simile a quello 
del Signore, un dono che ci impegna ad ama-
re non a parole né con la lingua, ma con i 
fatti e nella verità”.

Ieri, Venerdì Santo, il Vescovo ha presie-
duto nel tardo pomeriggio la liturgia della 
Passione, partecipando poi in serata alla 
processione con il Cristo Morto. Oggi, Sa-
bato Santo, dalle ore 21.30 la solenne Ve-
glia pasquale con i riti del fuoco, della luce 
e dell’acqua, con le letture della storia della 
salvezza fino all’annuncio della risurrezio-
ne. Domani, domenica di Pasqua, il solenne 
pontificale alle ore 11.

LA SANTA MESSA IN COENA DOMINI
Quel dono che ci impegna ad amare “con i fatti e nella verità”

I RITI DELLA SETTIMANA SANTA

La presentazione dell’olio degli infermi e, a fianco, il Vescovo 
mentre alita sul Sacro Crisma. In alto, la processione d’ingresso 

in Cattedrale per la santa Messa Crismale del Giovedì Santo

Rinnovate
le promesse
sacerdotali,
con l’invito
a vivere
il ministero
animati dal dono
dello “Spirito
del Risorto”
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Il Papa che dalla sua postazione 
si avvicina, aiutandosi con il 

bastone, alla pedana sopraelevata 
dove sono collocati i 12 ragazzi 
e ragazze del carcere minorile di 
Casal del Marmo. Poi lava, asciu-
ga e bacia i piedi di ciascuno. È il 
momento culminante della Mes-
sa in Coena Domini, presieduta e 
celebrata da Francesco, che torna 
per la seconda volta, dieci anni 
dopo, nell’istituto penitenziario 
romano scelto due settimane 
dopo l’elezione a papa per il rito 
del Giovedì Santo. 

Poco prima, l’omelia pronun-
ciata a braccio e durata circa cin-
que minuti. “Gesù, proprio nel 
giorno prima di essere crocifisso 
fa questo gesto. Lavare i piedi era 
abitudine a quel tempo, perché 
le strade erano polverose, la gen-
te veniva da fuori e all’entrata di 
una casa, prima del banchetto, si 
lavavano i piedi. Ma chi lavava i 
piedi? Gli schiavi, perché era un 
lavoro da schiavo”. 

“Immaginiamo noi come sono 
stati sbalorditi i discepoli quando 
hanno visto che Gesù cominciava 
a fare questo gesto da schiavo, per 
fargli capire il messaggio del gior-
no dopo”, ha proseguito il Papa: 
“Sarebbe morto come uno schia-
vo per pagare il debito di tutti noi. 
Se noi ascoltassimo questa cosa 

di Gesù, la vita sarebbe così bel-
la – la tesi di Francesco – perché 
ci affretteremmo ad  aiutare l’uno 
all’atro, invece di approfittare l’u-
no dell’atro, come ci insegnano i 
furbi. Tanto meno ad aiutare l’al-
tro, a dare la mano all’altro: sono 
gesti universali, dal cuore nobile, 
e Gesù oggi con questa celebra-

zione vuole questo, insegnarci la 
nobiltà del cuore. Ognuno di noi 
può dire: se il Papa sapesse le cose 
che ho dentro!”, ha esclamato 
Francesco: “Gesù lo sa e ci ama 
così come siamo, e lava i piedi a 
tutti noi. Gesù non si spaventa 
mai delle nostre debolezze, per-
ché lui ha pagato già”, ha assicu-
rato il Pontefice. “Soltanto vuole 
accompagnarci, vuole prenderci 
per mano perché la vita sia non 
tanto dura per noi”. 

“Adesso farò lo stesso gesto di 
lavare i piedi, ma non è una cosa 
folklorica”, ha puntualizzato il 
Papa: “È una cosa che annuncia 
come dobbiamo essere noi, l’uno 
con l’altro. Nella società vediamo 
quanta gente che si approfitta de-
gli altri, quanta gente che è all’an-
golo e non riesce a uscire perché 
è lì; quante ingiustizie, quanta 
gente che è senza lavoro, quanta 
gente che lavora e la pagano la 
metà, quanta gente che non ha 
soldi per comprare le medicine, 

quante famiglie distrutte, quante 
cose brutte!”, l’analisi di France-
sco. “E nessuno di noi può dire: 
‘Io, grazie a Dio, non sono così’. 
Se non sono così è per la grazia di 
Dio”, il monito. 

“Ognuno può scivolare, ognu-
no di noi”, ha detto il Papa. “E 
questa coscienza che ognuno di 
noi può scivolare è quello che ci 
dà la dignità di esser peccatori. E 
Gesù ci vuole così, e  per questo 
ha voluto lavare i piedi e dire: ‘Io 
sono venuto per salvare, per ser-
vire voi’. Adesso io farò lo stesso 
gesto, come un ricordo di questo 
che Gesù ci ha insegnato: aiuta-
re gli uni gli altri, e così la vita è 
più bella e si può portare avanti 
così. Durante la lavanda dei piedi 
spero di cavarmela, perchè non 
posso camminare bene. Pensate 
voi: ‘Gesù mi ha lavato i piedi, 
Gesù mi ha salvato. Ho questa 
difficoltà, passerà’. Ma Gesù non 
ti abbandona mai! Pensate tutti 
questo”.

NEL CARCERE DI CASAL DEL MARMO

Papa Francesco ha lavato i piedi a 12 ragazzi e ragazze: “Gli uni per gli altri”

di M.MICHELA NICOLAIS 

“Senza lo Spirito del Signore non 
c’è vita cristiana e, senza la sua 

unzione, non c’è santità”. Lo ha ribadi-
to papa Francesco, il Giovedì Santo, 
nell’omelia della Messa del Crisma, 
che è tradizionalmente il momento in 
cui si rinnovano le promesse sacerdo-
tali. “In questo momento sto facendo 
memoria di alcuni di voi che sono 
in crisi, disorientati e che non sanno 
come riprendere la strada in questa 
seconda unzione dello Spirito”,  ha 
rivelato a braccio il pontefice. “Questi 
fratelli io li ho presenti, semplicemente 
dico loro: coraggio, il Signore è più 
grande delle tue debolezze, dei tuoi 
peccati. Affidati al Signore, questa 
volta con l’unzione dello Spirito Santo,  
e lasciati chiamare una seconda volta. 
La doppia vita non ti aiuterà, buttare 
tutto dalla finestra nemmeno. Guarda 
avanti, lasciati accarezzare dall’unzio-
ne dello Spirito Santo”.

Attenti a non sporcare 
l’unzione dello Spirito
“Quando diventiamo strumenti di 

divisione pecchiamo contro lo Spirito; 
e si fa il gioco del nemico, che non 
viene allo scoperto e ama le dicerie e le 
insinuazioni, fomenta partiti e cordate, 
alimenta la nostalgia del passato, la sfi-
ducia, il pessimismo, la paura”, il mo-
nito di Francesco. “Stiamo attenti, per 
favore, a non sporcare l’unzione dello 
Spirito e la veste della Madre Chiesa 
con la disunione, con le polarizzazioni, 

con ogni mancanza di carità e di co-
munione. Ricordiamo che lo Spirito, ‘il 
noi di Dio’, predilige la forma comuni-
taria, cioè la disponibilità rispetto alle 
proprie esigenze, l’obbedienza rispetto 
ai propri gusti, l’umiltà rispetto alle 
proprie pretese”. La prima unzione, 
per gli apostoli come per i sacerdoti, 
è la chiamata del Signore; la seconda 
unzione è simile a quella che, a Pen-

tecoste, in un momento di profonda 
crisi trasforma in pastori del gregge 
di Dio: “Fu quell’unzione di fuoco a 
estinguere la loro religiosità centrata 
su sé stessi e sulle proprie capacità: 
accolto lo Spirito, evaporano le paure 
e i tentennamenti di Pietro; Giacomo 
e Giovanni, bruciati dal desiderio di 
dare la vita, smettono di inseguire posti 
d’onore; gli altri non stanno più chiusi 
e timorosi nel Cenacolo, ma escono e 
diventano apostoli nel mondo”.

Fatiche e debolezze
“A tutti, prima o poi, succede di 

sperimentare delusioni, fatiche e 
debolezze, con l’ideale che sembra usu-
rarsi fra le esigenze del reale, mentre 
subentra una certa abitudinarietà e 
alcune prove, prima difficili da imma-
ginare, fanno apparire la fedeltà più 
scomoda rispetto a un tempo”, l’analisi 
del Papa, secondo il quale “questa 
tappa rappresenta un crinale decisivo 
per chi ha ricevuto l’unzione. Si può 
uscirne male, planando verso una certa 
mediocrità, trascinandosi stanchi in 
una ‘normalità’ dove si insinuano tre 
tentazioni pericolose: quella del com-
promesso, per cui ci si accontenta di 
ciò che si può fare; quella dei surrogati, 
per cui si tenta di ‘ricaricarsi’ con altro 
rispetto alla nostra unzione; quella del-
lo scoraggiamento, per cui, scontenti, 
si va avanti per inerzia”. 

“Ed ecco il grande rischio”, il grido 
d’allarme di Francesco: “Mentre 
restano intatte le apparenze – io sono 
sacerdote, io sono prete – ci si ripiega 

su di sé e si tira a campare svogliati; la 
fragranza dell’unzione non profuma 
più la vita e il cuore non si dilata ma 
si restringe, avvolto nel disincanto. 
Ma questa crisi può diventare anche 
la svolta del sacerdozio”, se si ha la 
capacità di “ammettere la verità della 
propria debolezza”.

“Il nostro sacerdozio non cresce per 
rammendo, ma per traboccamento!”, 
ha esclamato il Papa. “Ogni doppiezza 
– la doppiezza clericale – che si insinua 
è pericolosa”, la denuncia: “Non va 
tollerata, ma portata alla luce dello 
Spirito. Perché lo Spirito Santo, lui 
solo, ci guarisce dalle infedeltà. È per 
noi una lotta irrinunciabile: invocare 
lo Spirito sia non una pratica saltuaria, 
ma il respiro di ogni giorno”, l’invito, 
insieme a quello a “combattere le falsi-
tà che si agitano in noi”. 

Portatori di armonia
e dispensatori di perdono
“Portare armonia dove non c’è”, la 

consegna finale. “Costruire l’armonia 
tra noi non è tanto un buon metodo af-
finché la compagine ecclesiale proceda 
meglio, non è ballare un minuetto, non 
è questione di strategia o di cortesia”, 
ha puntualizzato Francesco: “Stiamo 
attenti, per favore, a non sporcare 
l’unzione dello Spirito e la veste della 
Madre Chiesa con la disunione, con 
le polarizzazioni, con ogni mancanza 
di carità e di comunione. Aiutiamoci, 
fratelli, a custodire l’armonia, comin-
ciando non dagli altri, ma ciascuno da 
sé stesso. Chiedendoci: nelle mie pa-

role, nei miei commenti, in quello che 
dico e scrivo c’è il timbro dello Spirito 
o quello del mondo? Penso anche alla 
gentilezza del sacerdote: tante volte noi 
preti siamo dei maleducati!”.

“Se la gente trova persino in noi 
persone insoddisfatte, scontente, 
zitelloni che criticano e puntano il dito, 
dove vedrà l’armonia?”, si è chiesto 
Francesco. “Quanti non si avvicinano 
o si allontanano perché nella Chiesa 
non si sentono accolti e amati, ma 
guardati con sospetto e giudicati!”, ha 
esclamato il Papa: “In nome di Dio, 
accogliamo e perdoniamo, sempre! 
E ricordiamo che l’essere spigolosi e 
lamentosi, oltre a non produrre nulla 
di buono, corrompe l’annuncio, perché 
contro-testimonia Dio, che è comunio-
ne e armonia”. 

Grazie ai sacerdoti
per la testimonianza
“Grazie per la vostra testimonianza 

e per il vostro servizio”, l’omaggio 
finale ai sacerdoti. “Grazie per il tanto 
bene nascosto che fate, grazie per il 
perdono e la consolazione che regalate 
in nome di Dio: perdonare sempre, per 
favore, mai negare il perdono! Grazie 
per il vostro ministero, che spesso si 
svolge tra tante fatiche e pochi ricono-
scimenti”. 

Alla fine della solenne e partecipata 
cerimonia il Santo Padre ha donato 
a tutti i sacerdoti presenti uno scritto 
di padre René Voillaume, dei Piccoli 
Fratelli di Gesù, dal titolo La seconda 
chiamata.

Il Papa: “La doppiezza
clericale è pericolosa”

MESSA DEL CRISMA

ORATORI LOMBARDI E VOLONTARIATO

“GLI SGUARDI DI ODIELLE”: DISPONIBILE IL NUOVO VOLUME
È in fase di distribuzione un nuovo vo-

lume de Gli sguardi di Odielle, la col-
lana realizzata grazie al contributo eco-
nomico stanziato da Regione Lombardia 
nell’ambito della Legge regionale 22/01, 
che riconosce la finalità educativa degli 
oratori e ne sostiene l’attività di ricerca 
volta a valorizzarne e qualificarne la di-
mensione pedagogica. 

Il quattordicesimo numero della col-
lana si intitola La Casa del Dono. Indagine 
sugli oratori lombardi e il volontariato.

Le esperienze dell’oratorio sono pos-
sibili grazie alla presenza di numerosi 
volontari motivati, che decidono di spen-
dere tempo ed energia per la propria co-
munità: a tal proposito basti pensare al 
servizio di animazione al Grest (prima 
occasione di “sperimentazione” a favore 

degli altri), alla catechesi, al volontariato 
svolto nei contesti del teatro e dello sport, 
alla gestione del bar e della segreteria, a 
quella dei canali social dell’oratorio op-
pure – ancora – al servizio svolto durante 
le sagre e le feste. 

L’intento principale della ricerca La 
casa del Dono, commissionata da ODL 
e condotta dall’Università Cattolica del 
Sacro Cuore, si è delineato, quindi, come 
naturale volontà di esplorare l’oratorio 
quale luogo generativo di una cultura e 
di una pratica del dono ancora possibili. 
La ricerca è stata strutturata in due fasi. 

Una fase iniziale, con la quale si è vo-
luto ricostruire, attraverso la viva voce di 
alcuni volontari (anche della nostra dio-
cesi, coinvolgendo l’oratorio di Madigna-
no), i tratti peculiari delle loro esperienze 

di impegno e di servizio in oratorio (le 
motivazioni, le modalità di partecipazio-
ne, le forme di apprendimento e di con-
solidamento dei legami), ponendo atten-
zione alla varietà dei profili dei volontari 
ingaggiati e alla peculiarità dei contesti 
territoriali. 

Una seconda fase, attraverso la quale 
si è cercato di approfondire l’impatto che 
le esperienze di volontariato vissute in 
oratorio hanno avuto sulla maturazione 
di scelte di impegno politico, sociale e 
culturale che sono successivamente state 
assunte nel contesto più ampio della scel-
ta di vita (sul nostro territorio sono state 
coinvolte le ACLI).

Tutti i testimoni coinvolti dalla ricerca 
La casa del Dono hanno posto in risalto 
alcuni temi essenziali tipici della vita 

dell’oratorio quali, ad esempio, quello 
della reciprocità e del dono, della con-
divisione e convivialità, dell’amicizia e 
dell’incontro intergenerazionale, della 
formazione e della fede. 

Ne è emerso un quadro composito – 
ricco e variegato al tempo stesso – che ha 
dimostrato e sostenuto la tesi iniziale, se-
condo la quale davvero in oratorio anche 
grazie alla forma del volontariato “si cre-
sce e si impara” il valore del dono di sé, 
della cura dell’altro e – in sostanza – del 
tempo speso a favore del prossimo. 

Il volume è disponibile in formato Pdf  
sul sito www.odielle.it, oppure in formato 
cartaceo distribuito gratuitamente presso 
il Servizio diocesano per la Pastorale 
Giovanile e degli Oratori (www.pgcre-
ma.it).

La copertina del nuovo volume 
dedicato agli oratori e al volontariato 

nella nostra regione

La Parrocchia di Mon-
todine organizza un 

pellegrinaggio a Medju-
gorje, con partenza gio-
vedì 1° giugno alle ore 20 
e rientro lunedì 5 giugno 
in serata. Don Emilio 
Luppo sarà la guida spi-
rituale.

La quota di parteci-
pazione è di 290 euro e 
comprende viaggio in 
pullman, soggiorno in 
pensione completa in 
hotel, escursioni alla 
montagna delle appari-
zioni e in altri luoghi e 
partecipazione alle varie 
attività parrocchiali.

Le prenotazioni sono 
aperte fino al 15 maggio 
(o fino a esaurimento dei 
posti): è possibile con-
tattare Armando Chioda 
(348.2465770) o Claudio 
Parati (329.9269786).

MONTODINE
Pellegrinaggio
a Medjugorje
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Domenica 9 aprile
PASQUA DI RISURREZIONE

Maria di Magdala si recò al sepolcro. La 
pietra era stata tolta. “Hanno portato via il 
Signore”. Non avevano ancora capito che 
Egli doveva risorgere.

    Oggi. Ogni calcolo umano è stato sconfitto. È il trionfo dell’Amore del Padre. Sembrava tutto finito con la morte.
    Tutto doveva procedere dimenticando Gesù. Ma l’Amore ha trionfato riunendo l’umanità con Dio.

  Che bello! Finalmente posso tornare a sorridere alla vita. Nonostante il male che abita in me e nel mondo.
  Dio mi ama davvero. Debbo solo risorgere con Lui all’Amore. Siamo tornati nel Paradiso. Grazie!

+39 3398819808  prete

Scala dallaTerra al Cielo

Via Crucis cittadina, la sera di venerdì 31 marzo, con gran-
de partecipazione di fedeli e sacerdoti. Si è partiti dalla 

chiesa parrocchiale di San Carlo per arrivare alla Santissima 
Trinità. Qui il vescovo Daniele ha chiuso la celebrazione im-
partendo la benedizione con la santa Croce. 

Cinque le stazioni della Via Crucis con il tema Fare posto 
al fratello: “Dio ci spinge in particolare a fare posto al fratello. 
Nella misericordia, nell’accoglienza vicendevole, nella cura 
premurosa degli ultimi, per i meno amati, per i rifiutati, che 
sono vicini al cuore di Dio” (dalla lettera per la Quaresima 
2023 del vescovo Gianotti). Cinque anche le testimonianze 
che sono state sentite alle cinque stazioni, introdotte da un 
brano evangelico e commentate con riflessioni prese da diver-
si autori, fra cui papa Francesco.

Nella prima stazione, una testimonianza registrata dall’U-
ruguay di don Maurizio e don Paolo. “Gesù soffre – ha detto 
don Maurizio – come tanti di noi, soprattutto nei momenti di 
prova. La nostra tentazione è di restringere la sua volontà ai 
nostri bisogni”. Ecco la preghiera di Gesù che diventa anche 
la nostra “Non ciò che voglio io,  ma ciò che vuoi Tu”. Don 

Paolo, da parte sua, ha accennato alle situazioni difficili della 
loro parrocchia e al loro impegno nei confronti delle persone 
in difficoltà e dei ragazzi.

Ci si è poi tutti incamminati verso le scuole dell’infanzia 
Braguti per la seconda stazione (Gesù incoronato di spine). 
Qui hanno dato la loro testimonanza le donne ucraine pre-
senti a Crema. Hanno indicato le conseguenze della guerra in 
Ucraina, tante e drammatiche. Poi la sensazione di non avere 
più un futuro perché le distruzioni continuano giorno dopo 
giorno e non si vede la conclusione. Infine la sfiducia negli 
uomini e nelle persone: “Chi fa la guerra non si interessa del-
le persone, ma solo di accumulare terra e denaro. Quello che 
ci manca davvero – hanno concluso – sono i nostri figli! Gio-
vani che partono per il fronte e non fanno ritorno!”.

Ripreso il cammino ci si è fermati presso l’oratorio della 
parrocchia del Sacro Cuore per la terza stazione della Via 
Crucis (Gesù aiutato dal cireneo), con due testimonianze. 
Innanzitutto quella del Centro Diurno Bella Storia, luogo te-
rapeutico e rieducativo che accoglie ragazzi che, durante il 
percorso di crescita, possono manifestare fragilità emotive e 

sociali. Come il Cireneo, il Centro ha l’obiettivo di creare una 
rete di sostegno che possa accompagnare i ragazzi. È seguito 
l’intervento di un rappresentante di Over Limits ed Ergote-
rapeutica, due realtà che operano sul territorio con persone 
con disabilità, fragilità o provenienti da ambienti di disagio. 
Questi servizi sportivi, lavorativi e occupazionali rappresen-
tano opportunità. Opportunità di relazione con il prossimo 
in contesti inclusivi.

Ripresa del cammino e sosta in via Manini presso la sede 
dei Servizi sociali del Comune. Qui si è pregato la quarta sta-
zione della Via Crucis (Gesù crocifisso). E si è sentita la testi-
monianza di una operatrice dei Servizi che ha raccontato la 
storia di Giorgia con la sindrome di Down e dei suoi genitori 
che si sono affidati ai Servizi sociali per un appoggio.

La Via Crucis ha ripreso i suoi passi per arrivare alla chiesa 
della Trinità. Qui si è pregata la quinta Stazione (Gesù muore 
in croce), seguita da un lungo silenzio, dal canto e dalla be-
nedizione impartita dal vescovo Daniele con la grande croce.

Una serata di intensa preghiera e di forti testimonianze che 
ha lasciato certamente il segno nel cuore dei partecipanti.

VIA CRUCIS CITTADINA: “Fare posto al fratello”, tra preghiera e testimonianze

Don Maurizio Vailati sta 
muovendo i primi passi 

nella sua nuova destinazione 
pastorale nel Delta del Tigre, in 
Uruguay, dove è stato accom-
pagnato dal vescovo Daniele 
durante il recente viaggio. Si 
tratta di una realtà ricca di tante 
umanità e proprio per questo 
affascinante, ma difficile. Una 
bella occasione per essere anche 
noi missionari, accompagnan-
do questa esperienza davvero 
unica.

Benché l’Uruguay, a differen-
za dei due ingombranti vicini, 
il Brasile a nord e l’Argentina a 
sud (spesso alle prese con gravi 
tensioni sociali ed economiche), 
viva una situazione di relativa 
stabilità politica, il Delta del 
Tigre non è una zona facile. A 
partire dal fatto che, pur essen-
do estrema periferia di Mon-
tevideo, appartiene a un’altra 
amministrazione territoriale e 
quindi anche a un’altra diocesi, 
quella di San José de Mayo. 
Si tratta poi di un territorio 
che ha subìto negli ultimi anni 
una vera e propria “invasione 
abitativa”, superando abbon-
dantemente i 20mila abitanti 
e, come tutti i territori abitati 
di recente, è un luogo senza 
identità e senza storia o, meglio, 
è l’insieme delle mille identità e 
delle mille storie di tutti coloro 
che in questi anni sono venuti 
ad abitarvi.

Non si può dire che manchi-
no i servizi essenziali: il quar-
tiere è tagliato in tanti riquadri 

regolari da strade asfaltate, vi 
sono le scuole, anche superio-
ri, e non manca il parco con i 
giochi per i bambini più piccoli. 
Niente quindi che faccia pensa-
re alle “favelas” delle megalopo-
li latino-americane, arrampicate 
pericolosamente sulle scoscese 
colline che le circondano, eppu-
re si percepisce una situazione 
generalizzata di disagio.

Certo le case non sono tutte 
uguali e spesso, alle semplici 
abitazioni di chi ha un impiego 
a reddito fisso nella capitale, 
si alternano le casette col tetto 
di lamiera o ancora in fase di 
costruzione di chi ha un lavoro 
precario o praticamente vive 
alla giornata o, peggio ancora, è 

ammalato. Certamente anche la 
presenza di una discarica a cielo 
aperto, dove viene ammassata 
parte dei rifiuti della capitale, fa 
il suo effetto, e tuttavia non è la 
povertà tangibile, né il degrado 
ambientale che determinano il 
disagio espresso prima, quanto 
la difficoltà nel costruire rela-
zioni umane stabili, la sfiducia 
nei riguardi del prossimo, 
l’abbandono dei più fragili, la 
mancanza di luoghi di aggre-
gazione. È un disagio sociale 
che rallenta enormemente la 
formazione di gruppi che porti 
al superamento di quel triste 
anonimato. 

Le quattro cappelle situa-
te nei quattro quartieri che 

compongono il Delta del Tigre 
sono allo stesso tempo la sfida 
e l’impegno che si sono assunti 
don Paolo e don Maurizio, con-
tinuando il lavoro che nel 2016 
avevano iniziato don Federico e 
don Francesco.

Tre cappelle ormai sono in 
funzione, mentre la quarta è in 
fase di ristrutturazione dopo 
l’incendio che l’aveva danneg-
giata nel 2019. Sono il segno 
tangibile di un lavoro minuzio-
so di contatti umani, di piccoli 
gruppi riuniti e accompagnati 
con fedeltà, nonostante l’ap-
parente delusione dei piccoli 
numeri. Monsignor Arturo, 
vescovo di San José de Mayo 
fino al 2021, riprendendo l’im-

magine della pesca miracolosa, 
diceva che non era più il tempo 
di pescare con le reti, ma con 
l’amo. Proprio per indicare il 
nuovo modello di pastorale che 
la diocesi aveva intrapreso. Un 
modello che ha dato frutti per-
ché dal 2018, cioè dall’ultima 
visita fatta in Uruguay, non solo 
le comunità sono rimaste solide 
e fedeli, ma hanno incomin-
ciato ad allargarsi, attraendo 
soprattutto uomini.

Un lavoro lento, costante, 
senza dubbio faticoso, fatto non 
solo di parole, ma anche di gesti 
concreti, come il mantenere pu-
liti i luoghi di culto e di incon-
tro. Un impegno portato avanti 
con rara costanza da don Paolo 
e don Federico, che piano piano 
ha affascinato e coinvolto altre 
persone che hanno visto nel 
prete non solo un uomo come 
loro, con i loro stessi problemi, 
ma anche con qualcosa in più, 
quella fede nella Misericordia di 
Dio che non fa sentire nessuno 
lontano o dimenticato.

Don Maurizio, dicevamo 
all’inizio, sta muovendo i suoi 
primi passi, ma non è solo. Nel-
la testimonianza resa durante 
l’ultima Veglia missionaria 
disse: “Vado in missione come 
prete fidei donum, ma resto in 
questa Chiesa, in questo presbi-
terio, con il mio Vescovo. Vado 
solo un po’ più lontano, in una 
situazione diversa dalla nostra 
e per certi versi più stimolante: 
assenza di strutture e quindi 
spazio per i rapporti personali, 

animazione di piccole comunità 
centrate sulla Parola di Dio, 
vita comune con un altro sa-
cerdote, riconoscere e suscitare 
ministeri… tutte cose che ave-
vamo intuito e prospettato nella 
nostra Assemblea del 2019”.

Già ci siamo anche noi!
In una delle ultime lettere 

scritte agli amici e ai familiari, 
suor Luisa Dell’Orto, uccisa ad 
Haiti 9 mesi fa, scriveva: “Poter 
contare su qualcuno è impor-
tante per vivere! Ma quanto il 
signore dell’elettricità ha detto 
(che la gente conta su di me 
n.d.r.), non lo ha detto solo per 
me, ma per ciascuno di voi, 
perché siete voi che aiutate, è su 
di voi che possono contare at-
traverso la vostra condivisione e 
il vostro dono. Sì, missionari lo 
si è insieme, nella quotidianità 
della vita, nei gesti di presenza e 
di attenzione, nella preghiera”.

Don Paolo e don Mauri-
zio: due segni preziosi di una 
missionarietà che deve però 
continuare a mantenersi viva 
attraverso uno scambio conti-
nuo tra la nostra Chiesa e quella 
dell’Uruguay, uno scambio fatto 
anzitutto di preghiera e poi di 
informazioni, di condivisione di 
progetti, di interesse reciproco, 
di visite, perché è mantenendo 
sempre viva la disponibilità a 
partire, magari per andare solo 
un po’ più lontano, che si vive 
fino in fondo lo spirito missio-
nario. 

a cura del Centro 
Missionario Diocesano

Missionari lo si è insieme
Dopo il viaggio e i primi passi di don Maurizio nel Delta del Tigre

IMPRESSIONI DALL’URUGUAY

Una cappella della missione e don Maurizio Vailati

Domenica 2 aprile, l’Ufficio Litur-
gico della nostra diocesi ha orga-

nizzato per i ministri straordinari della 
Comunione e per gli operatori liturgici 
un qualificato incontro formativo che 
ha visto come relatore don Andrea Buf-
foli, parroco  della Cattedrale della dio-
cesi di Chiavari e direttore dell’Ufficio 
Liturgico. 

La città ligure ospiterà, nel periodo 
28-31 agosto, la Settimana Liturgica 
Nazionale, in cui è prevista la parte-
cipazione delle seguenti personalità: 
cardinale Matteo Zuppi (presidente 
della Conferenza Episcopale Italiana), 
professor don Loris Della Pietra, mon-
signor Piero Marini, monsignor Vitto-

rio F. Viola, monsignor Marco Frisina, 
monsignor Marco Tasca, monsignor 
Claudio Maniago e monsignor Bruno 
Forte.

L’incontro di domenica scorsa a Cre-
ma, dal titolo È bello per noi essere qui – 
Bellezza e verità del celebrare cristiano, oltre 
a essere stato ben partecipato, ha susci-
tato molto interesse.

Il relatore, dopo aver ricordato il si-
gnificato della grande riforma liturgica 
voluta dal Concilio Vaticano II, ha por-
tato in evidenza la Lettera apostolica 
Desiderio Desideravi, con la quale l’at-
tuale Papa ha offerto preziosi spunti di 
riflessione per rendere il popolo di Dio 
maggiormente consapevole della bel-

lezza e dell’autenticità della celebrazio-
ne liturgica, quale momento per instau-
rare un incontro vivo ed efficace con il 
Signore che desidera stabilire una vera 
comunione con ogni persona.

Nella sua disamina, il relatore ha af-
frontato lo spinoso tema della necessità 
di rendere sempre più appropriate e ac-
curate le celebrazioni liturgiche che si 
svolgono nelle nostre comunità parroc-
chiali, evidenziandone le possibilità e le 
potenzialità per vivere efficacemente la 
bellezza e la genuinità del rapporto con 
il Signore, pur non sottacendo le inevi-
tabili fatiche e ostacoli (scarsa attenzio-
ne, poco coinvolgimento, improvvisa-
zione e via dicendo).

Don Buffoli ha voluto, così, sottoli-
neare l’esigenza che la liturgia, nelle 
sue varie espressioni, debba sempre 
connotarsi sia per l’accuratezza della 
preparazione – che, peraltro, non deve 
mai scadere in mera formalità esteriore 
– sia per una seria preparazione volta a 
far emergere il senso più profondo della 
celebrazione stessa. Da questo punto di 
vista, il relatore ha voluto nuovamente 
evidenziare che una liturgia seriamente 
preparata e adeguatamente approfondi-
ta aiuta a rinnovare la bellezza dell’in-
contro con il Signore.

Come esempio di incontro bello e 
autentico con il Signore, don Buffoli 
ha portato il Triduo pasquale, centro e 

fulcro di tutto l’Anno Liturgico, in cui 
ciascuno può sperimentare l’autenticità 
e la profondità del rapporto con il Si-
gnore.

Al termine, alcune persone del pub-
blico hanno rivolto a don Buffoli do-
mande volte ad approfondire alcuni 
aspetti dell’incontro.

Infine, don Emilio Luppo (direttore 
dell’Ufficio Liturgico della diocesi di 
Crema) ha proposto, in occasione della 
già citata Settimana Liturgica Naziona-
le del prossimo agosto, lo svolgimento 
di un pellegrinaggio proprio nella città 
di Chiavari, i cui dettagli organizzativi 
saranno resi noti nelle prossime setti-
mane.

Ufficio Liturgico: bene l’incontro formativo con don Andrea Buffoli

Don Maurizio e don Paolo con il vescovo Daniele
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È mancato all’affetto dei suoi cari

Adelio Garbelli
di anni 71

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Maria Antonia, i figli Mario e 
Luca, le nuore Vera e Monica, i ni-
poti Giorgia, Matilde, Diego, Anita 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
L’urna cineraria del caro Adelio 
sarà sepolta nel cimitero di Ricen-
go.
Crema, 1 aprile 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Claudia Zuccotti
in Mussini

di anni 47
Ne danno il triste annuncio il ma-
rito Gian Luca, il figlio Marco, la 
mamma, il papà, la sorella, il fra-
tello, la cognata, il nipote, il suo-
cero e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
Esprimono un particolare ringra-
ziamento all’équipe delle Cure 
Palliative di Crema, all’Istituto 
Maugeri di Pavia, in particolare 
alla dott.ssa Palumbo per le amo-
revoli cure prestate.
Crema, 1 aprile 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giacomo Rossetti
di anni 91

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Antonietta, le figlie Germana, 
Elena e Giuliana e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano sentitamente tutti coloro 
che in qualsiasi modo hanno con-
diviso il loro dolore.
Rubbiano, 3 aprile 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giacomo Lazzari
di anni 88

Ne danno il triste annuncio la 
compagna Rita con la propria 
famiglia, i figli Gianfranca, Anna, 
Santina, Pierangela, Jose e Italo, i 
generi, la nuora, i nipoti, i pronipo-
ti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore e quanti gli hanno 
voluto bene. L’urna cineraria del 
caro Giacomo sarà sepolta nel ci-
mitero di Spino d’Adda.
Bagnolo Cremasco, 1 aprile 2023

Ha raggiunto il suo amato Emilio

Francesca Testa
ved. Donati

di anni 92
Ne danno il triste annuncio il fi-
glio Roberto con la moglie Maria 
Grazia, gli affezionati nipoti Luca 
e Cristina, il fratello, la sorella e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
L’urna cineraria della cara Fran-
cesca sarà sepolta nel cimitero di 
Camisano.
Un sentito ringraziamento alla 
dott.ssa Francesca Patrini, al dott. 
Michele Izzo e a tutto lo staff del 
“I-Village” di Offanengo.
Camisano, 3 aprile 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Franco Mazzucchi
di anni 81

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Rachele, la figlia Nadia con 
Siro, i nipoti Stefano e Luca, le 
sorelle, i cognati, le cognate e i 
parenti tutti.
A funerale avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore. L’urna cineraria 
del caro Franco sarà sepolta nel 
cimitero di Casale Cremasco.
Un particolare ringraziamento 
alle Cure Palliative. Donazioni 
U.O. Cure Palliative IBAN: IT 82 H 
05034 56841 000000005802 (con 
causale Franco Mazzucchi).
Una s. messa in suffragio sarà ce-
lebrata lunedì 10 aprile alle ore 10 
nella chiesa parrocchiale di Casa-
le Cremasco.
Casale Cremasco, 5 aprile 2023

Dopo aver donato alla famiglia tut-
ti i tesori del suo cuore, è mancata

Teresa Tanfoglio
ved. Biloni

di anni 82
Ne danno il triste annuncio i figli 
Enrico con Susanna, Roberto, 
Silvana con Enrico, Nadia con 
Augusto, gli amati nipoti Giorgia, 
Alessandro, Giulia, i fratelli, le so-
relle, i cognati, le cognate, i nipoti 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
Trigolo, 1 aprile 2023 Si è spento

Mario 
Scandelli

di anni 79
Ne danno il triste annuncio i figli 
Emanuele, Davide con Vira, il fra-
tello Agostino, i nipoti e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
L’urna cineraria del caro Mario 
sarà sepolta nel cimitero di Santa 
Maria di Crema.
Non fiori ma donazioni alle Cure 
Palliative di Crema Banco Po-
sta IBAN: IT 90 T 0761 11400 
000056843824.
I familiari esprimono un particola-
re ringraziamento al reparto Ho-
spice dell’Ospedale Kennedy di 
Crema per le cure prestate.
Crema, 3 aprile 2023

La Direzione e i dipendenti della 
Maus Italia partecipano al dolore 
di Emanuele Scandelli per la triste 
scomparsa del caro papà

Mario
Bagnolo Cremasco, 3 aprile 2023

L’Istituto Comprensivo “Nelson 
Mandela”, con il Dirigente Scola-
stico e tutto il personale docente 
e Ata sono vicini al dolore della 
famiglia per la perdita della cara 

Giuseppina 
Gusmaroli

che ricordano con stima e affetto 
per gli anni trascorsi come docen-
te presso la Scuola Secondaria 
“A. Galmozzi”.
Crema, 5 aprile 2023

L’équipe del Centro di Spiritualità 
Diocesano partecipa al dolore di 
Camilla e Gianfranco per la scom-
parsa della cara 

Giusy Gusmaroli
La ricorda con affetto e ricono-
scenza nella preghiera per la sua 
testimonianza e per il servizio da 
lei dato presso il Centro.
Crema, 5 aprile 2023

I dipendenti della ditta Marazzi, 
addolorati per la morte del caro 

Luigi
Marazzi

esprimono sincero cordoglio e 
solidarietà alla moglie Maurizia, ai 
figli, ai nipoti, ai fratelli e familiari 
tutti.
Crema, 7 aprile 2023

Il Movimento per la Vita e Centro 
di Aiuto alla Vita  partecipano al 
dolore della moglie, dei figli e di 
tutta la famiglia per la perdita ter-
rena del loro amato  

Luigi
Amico e sostenitore da sempre 
delle nostre associazioni condivi-
dendo le finalità e azioni con gran-
de slancio e  generosità. 
Grazie Luigi per la tua amicizia e 
per il tuo prezioso sostegno. 
Grazie anche dalle tante mamme 
che hai aiutato. 
Ti ricorderemo nelle nostre pre-
ghiere con affetto e riconoscenza.  
Le volontarie del Movimento per la 
Vita e Centro di Aiuto alla Vita.
Crema, 7 aprile 2023

Giusy 
Gusmaroli

“Sono spesso vuoti d’aria, vuoti di 
felicità… sono tante distrazioni a 
farci perdere!
Buchi neri, buchi nei pensieri… 
si fa finta di niente, lo facciamo 
da sempre… ci si dimentica che 
ognuno ha la propria parte in que-
sta scena!
Ognuno ha i suoi diritti, ognuno 
crea la sua scena sulla propria 
schiena… ognuno HA, DÀ e FA… 
la prof ha sempre creato una sce-
na degna, è stata un DARE e FARE 
senza farsi infastidire dall’ostacolo.
Conosciuta appena da ragazzino 
in un ‘vuoto d’aria’, ritrovata da 
adulto tra i ‘nostri buchi neri’, con 
la consapevolezza di aver ormai 
dato… 
Ha mantenuto il suo profumo e la 
sua elegante determinazione nel 
credere in un giorno migliore, con 
‘l’impegno quotidiano nonostante 
tutto…’: è questo che mi ricordo 
di lei! 
VOGLIA DI VIVERE UN GIORNO 
MIGLIORE! 
Il corpo non l’ha seguita, assisti-
ta… la mente e lo spirito, enormi, 
invece sì! Forse è volata…”

Ivan Giana, ex studente 
della scuola media di Sergnano

Sergnano, 5 aprile 2023

Carissima amica 
Giusy

ti ringraziamo per tutti i bei mo-
menti di amicizia fraterna che 
abbiamo vissuto insieme a te in 
questi anni. 
Continuiamo a sentirti accanto a 
noi attraverso un legame più pro-
fondo, certi che ora vivi nella bea-
titudine del Signore Risorto. 
Siamo vicini con grande affetto 
a Camilla, Gianfranco, Ivano e ai 
tuoi familiari.

Fausto, Pape, Liliana
Crema, 5 aprile 2023

Fabio Angiolini e famiglia parte-
cipano al lutto di Nadia e familiari 
tutti per la scomparsa della cara 
mamma 

Teresa
Trescore Cremasco, 1 aprile 2023

Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari

Franco Zanotti
di anni 81

Ne danno il triste annuncio Carla, 
i figli Sara con Ruggero, Davide 
con Elena, i cari nipoti Luca e So-
fia, il fratello Luigi con Franca, le 
cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti con fiori, 
scritti e preghiere hanno parteci-
pato al loro dolore.
Crema, 4 aprile 2023

“La vita è una sfida, af-
frontala. La vita è prezio-
sa, abbine cura. La vita è 
amore, donala”.

Giusy 
Gusmaroli

di anni 64
Ne danno il triste annuncio la so-
rella Camilla, il fratello Gianfranco, 
Ivano, il cognato Paolo, la cogna-
ta Gian Carla, gli adorati nipoti 
Simone con Melissa, Lorenzo con 
Marisa, Emanuele, Camilla e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore. Espri-
mono un ringraziamento parti-
colare al dottor Gigi Canidio e ai 
Condomini di via Nenni n. 6.
Crema, 5 aprile 2023

Partecipano al lutto:
- Antonio Agazzi
- Beppe Torresani e famiglia

Circondato dall’affetto dei suoi 
cari, è mancato

Luigi 
Marazzi

di anni 80
Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Maurizia, i figli Fulvio e Ugo 
e tutti i suoi cari Gaia, Tommaso, 
Andrea, Luca, Umberto, Giorgio, 
Amaranta, Elena, Mara e Luisella.
La celebrazione delle esequie 
avrà luogo nel Duomo di Cre-
ma oggi, sabato 8 aprile alle ore 
14.30 partendo dalla casa funera-
ria San Paolo la Cremasca di via 
Capergnanica n. 3/b in Crema. 
Dopo la cerimonia la cara salma 
proseguirà per la cremazione.
L’urna cineraria del caro Luigi 
sarà sepolta nel cimitero Maggio-
re di Crema.
Si ringraziano quanti partecipe-
ranno alla cerimonia funebre.
Crema, 7 aprile 2023

Partecipano al lutto:
- Antonio Agazzi
- Marilena e Gianni Risari

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giovanna Zucchetti
ved. Antolini

di anni 96
Ne danno il triste annuncio il figlio 
Giovanni, le nuore Bruna e Fosca, 
i cari nipoti Higlif, Nikolas con 
Mya, Daniel, il fratello Mario e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti con fiori, 
scritti e preghiere hanno parteci-
pato al loro dolore.
Ripalta Cr., 7 aprile 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Spinelli
(Mariuccia)
ved. Doldi

di anni 90
Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Agostino, Angelo, Fabio, la sorella 
Rina, i cognati, le cognate, i nipoti, 
i pronipoti e i parenti tutti.
Le celebrazioni delle esequie 
avranno luogo nella chiesa par-
rocchiale di Ombriano oggi, sa-
bato 8 aprile alle ore 9 partendo 
dalla casa funeraria San Paolo la 
Cremasca di via Capergnanica n. 
3/b in Crema. Dopo la cerimonia 
la cara salma proseguirà per la 
sepoltura nel cimitero Maggiore 
di Crema.
Si ringraziano quanti partecipe-
ranno alla cerimonia funebre.
Crema, 6 aprile 2023

A funerali avvenuti, la famiglia del 
caro

Enzo Maccalli
ringrazia di cuore quanti con le 
diverse espressioni di cordoglio 
e con le preghiere hanno preso 
parte al loro dolore.
Izano, 7 aprile 2023
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di BRUNO TIBERI

Nell’uovo di Pasqua l’am-
ministrazione comunale 

di Salvirola ha fatto trovare 
una bella sorpresa ai residenti. 
Anche per il 2023 non vi saran-
no incrementi relativi a tasse e 
imposte. “È un impegno che ci 
siamo assunti e che intendiamo 
portare avanti con determina-
zione attraverso un attento e co-
stante monitoraggio di entrate 
e uscite” ha spiegato il sindaco 
Nicola Marani raggiungendo 
i propri concittadini con un 
messaggio augurale. 

Per l’anno in corso, quindi, 
non sono previsti ritocchi alle 
aliquote in vigore in termini di 
Addizionale Irpef, Imu e Tari. 
“L’Imu che ha inglobato dal 
2020 anche la Tasi – precisa il 
primo cittadino – è all’1%, si 
applica su tutti gli immobili di 
proprietà, sugli immobili pro-
duttivi, sulle seconde case, sulle 
prime case solo in categoria di 
lusso (A1, A8 e A9), sui ter-
reni edificabili e sulle seconde 
pertinenze. L’addizionale Irpef  
è invece ferma allo 0,4% dal 
lontano 2008 con esenzione 
dei redditi fino ai 10.000 euro. 
La Tari (tassa rifiuti), che ogni 
anno viene ripartita secondo il 
piano finanziario con il recupe-
ro del 100% dei costi sui pro-
prietari di immobile, in base alle 
superfici in gioco e al numero 
dei residenti, rimane invariata 
come aliquote ma suscettibile di 
piccole variazioni nella misura 
del 5% in base al ricalcolo della 
ripartizione di ogni anno”.

Il gettito previsto in entrata, 
per questi tre tributi, ammonta 
a poco più di 400mila euro. 
210mila euro è la previsione le-
gata all’Imu, 70mila euro quella 
che riguarda l’addizionale Irpef  
e 125mila euro in tema di Tari 
(con la copertura dei costi spal-
mata al 100% cui contribuenti 
come prevista da normativa). 
“Per quanto riguarda Imu e 
Tari, si stanno emettendo da al-
cuni anni avvisi di accertamen-
to in quanto sono stati riscon-
trati mancati pagamenti che 
riteniamo doveroso recuperare, 
sia per evitare l’aumento delle 

tasse sia per tutelare chi dili-
gentemente adempie il proprio 
dovere di contribuente. Anche 
questo è sempre stato il nostro 
impegno e intendiamo tenervi 
fede fino in fondo. Equità e 
rispetto delle regole”.

SOCIALE,SOCIALE,
COSTI IN CRESCITACOSTI IN CRESCITA

Con una coperta che risulta 
essere sempre più corta per i 
piccoli Comuni, tenere monito-
rate le spese, recuperare i crediti 
dovuti e prestare massima at-

tenzione agli equilibri diventa 
imprescindibile considerando 
come, negli ultimi anni, il socia-
le abbia un impatto significativo 
sui costi dei Bilanci degli Enti 
locali, a causa dell’aumento 
di situazioni di disagio socio-
economico e sanitario. Salvirola 
non fa eccezione. “Rispetto al 
2022, si riscontra una riduzione 
dei costi relativi alla tutela dei 
minori ma un incremento dei 
servizi Saap a seguito dell’au-
mento di alunni certificati 
– precisa Marani –. L’ammini-
strazione comunale si è messa 
fin da subito a disposizione e 

all’ascolto di tutte le situazio-
ni di criticità, fronteggiando 
prontamente le richieste che si 
sono presentate. Nonostante ciò 
si prevede un costo del Sociale a 
carico del Comune pari a circa 
70.000 euro rispetto ai 100.000 

euro circa dell’anno precedente. 
Una voce di Bilancio impor-
tante che copre il 75% dei costi 
dell’intera partita. Nei 70.000 
euro figurano i costi di gestione 
per circa 20.000 euro e 50.000 
euro per i costi dei servizi 

resi. Cerchiamo di rispondere 
puntualmente a ogni esigenza. 
Anche se è sempre più difficile. 
Si tratta però di un ambito trop-
po delicato e fondamentale per 
lasciarlo scoperto o con risorse 
insufficienti”.

Tasse invariate
nonostante il Sociale

Torna, con un programma ancora più ricco e mo-
menti speciali che hanno il sapore del ricordo e 

dell’accoglienza, la Merenda di Pasquetta al Museo 
Mulino di Sopra. L’appuntamento aperto a tutti, 
promosso e organizzato da Pro Loco, Circolo Ge-
rundo e Avis con il sostegno dell’amministrazione 
comunale, è per lunedì 10 aprile.

Il via alle ore 14 con l’apertura della struttura e la 
possibilità per tutti di gustare uno spun-
tino dal gusto tipico all’insegna di pà, 
salam e of. A seguire grande gioco dedi-
cato ai più piccoli, ovvero una caccia al 
tesoro con un tesoro tutto speciale: uova 
di Pasqua. 

Un momento particolarmente signi-
ficativo è programmato per le 15.30, 
quando sarà intitolata un’area espositi-
va al compianto Luciano Guerini Roc-
co scomparso nel 2020. Barù, così lo 
conoscevano tutti i madignanesi, era un 
fervente sostenitore dell’area museale 
alla quale ha dedicato passione e amore, raccoglien-
do per tutta l’esistenza testimonianze e ricordi della 
vita contadina e donandoli con convinzione per dare 
corpo alla costituzione di questa piccola e preziosa 
realtà locale.

Alle 16 altro appuntamento importante, l’inau-
gurazione del punto baby pit-stop. Anche il Museo 
Mulino di Sopra, infatti, come altre strutture del ter-
ritorio, ha aderito al progetto di Regione Lombardia 
‘Un sistema museale amico di bambini, adolescenti 
e famiglie’. All’interno dei locali è stata attrezzata 
un’area dove le mamme possono accudire i propri 

piccoli, allattarli e/o cambiarli. Un bel modo per 
rendere il ‘Mulino di sopra’ un’esperienza più acces-
sibile e inclusiva, per tutti.

COMPLEANNO AVISCOMPLEANNO AVIS
Lunedì, giorno di Pasquetta, l’Avis comunale di 

Madignano compirà 40 anni. Era infatti il 10 aprile del 
1983 quando Giuseppe Venturelli, Mario Marchesi, 
Daniele Marchesi, Franco Rossetti, Artenio Bianches-
si, Innocentina Pavesi, Agostino Bettinelli, Francesco 
Bonazzetti, Angelo Macalli, Giuseppe Marchetti, 
Dino Benelli, Rosetta Macalli, Ernesto Marchesi, Ce-

leste Zagheno, Francesco Ruini, Franco Tessadori, Er-
nesto Martinelli, Lorenzo Ferrari, Vittorio Marchetti 
e Renato Rocco diedero vita all’associazione; già do-
natori del sangue, ma affiliati a sezioni comunali di al-
tri paesi, ebbero l’intuito, la perseveranza e la volontà 
di fondarne una tutta madignanese.

“Ci teniamo a questa data – spiega l’attuale presi-
dente dottor Davide Ragnoli – perché per noi è pro-
fondamente simbolica. Visto che il 10 aprile 2023 
coinciderà con il lunedì di Pasqua e considerata l’or-
ganizzazione di altri eventi, festeggeremo in maniera 
più sobria, ma non faremo passare questa ricorrenza 
invano”.

Ragnoli spiega che al mattino sarà celebrata una san-
ta Messa anticipata dalla deposizione di fiori, prima 
davanti al Monumento al volontariato e quindi nel ci-
mitero per ricordare gli avisini defunti “… e purtroppo 
tra questi anche alcuni di quei fondatori”, sottolinea.

Nel pomeriggio, in occasione della Merenda di Pa-
squetta al Museo Mulino di Sopra, i volontari allesti-
ranno un gazebo per far conoscere alla popolazione 
il raggiungimento di questo compleanno importante, 
oltre che per fare attività promozionale legata alla 
donazione di sangue. 

La festa grande sarà programmata a giugno. In 
prossimità della Giornata mondiale della donazione 
del sangue (che ricorre il 14 giugno), “ci prendere-
mo una domenica per festeggiare e premiare anche i 
benemeriti. Inoltre, abbiamo pensato di lasciare un 
ricordo scritto di questi quattro decenni di vita com-
missionando al professor Romano Dasti un testo, che 
si tramuterà in un volume che sarà verosimilmente 
pronto per la fine dell’anno”.       Tib

MADIGNANO
Pasquetta speciale al Museo tra giochi e ricordi... ci sarà anche l’Avis

Nelle foto di repertorio il Comune di Salvirola e il sindaco Nicola Marani

SALVIROLA

Un’iniziativa al Museo Mulino di Sopra 
e, nel box, Luciano Guerini Rocco

C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K

nuovo torrazzo febbraio 2021 rev4.pdf   1   05/02/21   11:10



SABATO
8 APRILE 202320

ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  

ANNIVERSARI 

Lapidi, tombe e cappelle di famiglia
Artigianalità ed esperienza. Preventivi rapidi per tutte le esigenze.

www.quempra.it
CREMA, Via Piacenza 72/D | 0373 82095

Nel settimo anniversario del no-
stro

Giancarlo Bernocchi
Caro papà...
avevi gli occhi di chi guarda le 
cose con meraviglia, i loro colori 
non avevano segreti per te. Le 
forme della natura un’esaltazione 
della bellezza assoluta; ci hai in-
segnato a considerare tutto come 
irripetibile e degno d’esistere! 
Ciao. Sarai sempre nei nostri cuo-
ri!

La tua Rosanna e Tiziano
Fiesco, 9 aprile 2023

2020       8 aprile       2023

“Non passa giorno senza 
ricordare il tuo sorriso. 
Ti ricordiamo con infinito 
amore”.

Caterina 
Cigognini

Enzo, Massimo con Roberta, Fa-
bio con Eleonora, Marco con Ele-
na e i tuoi carissimi nipoti.

2011       10 aprile       2023

“Nulla di te sarà dimenti-
cato perché grande è sta-
ta la gioia di averti avuto”.

Antonio Ghisetti
la moglie Angela, le figlie, i generi, 
i nipoti, i parenti tutti ricordano il 
caro Antonio con un ufficio fune-
bre che sarà celebrato martedì 
11 aprile alle ore 20.15 presso la 
chiesa parrocchiale di Offanengo.

“Venite amici, che non è 
tardi per scoprire il nuovo 
mondo, e vi propongo di 
andare più in là dell’oriz-
zonte e che se anche non 
abbiamo l’energia che in 
giorni lontani mosse la ter-
ra e il cielo, siamo ancora 
gli stessi unici e uguali 
tempra d’eroici cuori, in-
deboliti forse dal fato ma 
con ancora la voglia di 
combattere di cercare di 
trovare e di non cedere”.

Tutti gli amici di 

Ester
si ritroveranno venerdì 14 aprile 
alle ore 21 nella chiesa parroc-
chiale di Vergonzana per ricordar-
la nel giorno del suo compleanno.

2020      6 aprile     2023
 

“Nessuno muore sulla ter-
ra, finché vive nel cuore di 
chi resta”.

A tre anni dalla scomparsa della 
adorata

Giuliana Verdelli
in Zecchino

il marito Enrico, la sorella Anna-
Maria, i nipoti e i parenti tutti la 
ricordano con immutato dolore e 
affetto.
Crema, 6 aprile 2023

2008      14 aprile     2023
 

“Per chi ti ha amato è im-
possibile dimenticarti”.

Nel quindicesimo anniversario 
della scomparsa del caro

Fiorenzo Rovida
la moglie, i figli con le loro fami-
glie, i cinque nipoti, il fratello, le 
cognate, i cognati e i nipoti lo ri-
cordano con tanto affetto.
Una s. messa sarà celebrata do-
menica 16 aprile alle ore 18 nella 
Basilica di S. Maria della Croce.

1972      15 aprile     2023

Nell’anniversario della scomparsa 
del caro

Giancarlo 
Cazzamali

i familiari tutti lo ricordano con 
immenso affetto a parenti e cono-
scenti unitamente ai cari genitori

Luigina e Renato
Una s. messa sarà celebrata sa-
bato 15 aprile alle ore 17 nella 
chiesa di S. Antonio Abate in Cre-
ma.

2021      11 aprile     2023
 

“Lo sguardo verso l’alto e 
il cuore pieno di tenerezza 
perché tu, che non sei più 
fisicamente qui con noi, 
non lasci la nostra mente 
nemmeno per un giorno”.

A due anni dalla scomparsa del 
caro

Rinaldo Arpini
la moglie Agostina, i figli Mariate-
resa, Franca, Alberto, la nuora, il 
genero, il fratello, i nipoti e la pro-
nipote lo ricordano con l’amore di 
sempre.
Una s. messa in memoria sarà 
celebrata domenica 16 aprile alle 
ore 18 nella chiesa parrocchiale 
dei Sabbioni.

2010      8 aprile     2023
 

“Con immenso amore 
siete sempre nei nostri 
cuori”.

Francesca Marchetti
e

Luigi Cè
I vostri figli Saverio e Antonella 
con la famiglia e i parenti tutti.
Izano, 8 aprile 2023

2019           2023
 

“Io sono la Resurrezione 
e la Vita, chi crede in Me, 
anche se muore, vivrà”.

 (Gv. 11,25)
Nel quarto anniversario del pas-
saggio alla vita eterna del carissi-
mo fratello

Pasquale Schiavini
le sorelle Maria Teresa e France-
sca lo ricordano con infinito amo-
re.
Una s. messa di suffragio in sua 
memoria sarà celebrata martedì 
11 aprile alle ore 20.15 presso il 
Santuario della Madonna della 
Pallavicina in Izano.

2001     14 aprile     2023
 

“Il tuo ricordo è luce che 
non si spegne mai”.

A 22 anni dalla scomparsa del 
caro

Luca Piacentini
la moglie Grazia, i fratelli, la sorel-
la e i familiari tutti lo ricordano con 
infinito amore, con la certezza che 
da lassù sempre ci proteggi. Ac-
comunano nel ricordo il caro papà

Attilio
e la cara mamma

Pierina
Una s. messa sarà celebrata do-
menica 16 aprile alle ore 18.30 
nella chiesa parrocchiale di Ser-
gnano.

2008       11 aprile       2023

“Nessuno muore sulla ter-
ra, finché vive nel cuore di 
chi resta”.

Nel quindicesimo anniversario 
dalla scomparsa del caro

Giuseppe Bagalà
la moglie Carla e il figlio Luigi lo 
ricordano con tanta nostalgia e 
immutato affetto, unitamente a pa-
renti e amici.
Una s. messa verrà celebrata 
martedì 11 aprile alle ore 18, pres-
so la chiesa Parrocchiale di S. 
Carlo a Crema.

“Le persone che amiamo 
sono sempre con noi, di 
giorno nei pensieri, di not-
te nei sogni”.

Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa della cara

Nadia Ivana 
Vairani
(Ragioniera)

la mamma Maria, il papà Gianfran-
co, i figli Manuel e Anita, il marito 
Massimiliano e il fratello Giacomo 
con la figlia Alice la ricordano con 
infinito amore e tanta nostalgia.
Un ufficio funebre in memoria sarà 
celebrato venerdì 14 aprile alle 
ore 20.15 nella chiesa parrocchia-
le di Bagnolo Cremasco.

In occasione del compleanno del 
caro

Stefano Marconi
13 aprile 1969

e del caro nonno
Luigi Marconi

10 aprile 1902
e nel quarto anniversario della 
scomparsa del caro papà

Gualtiero Marconi
11 aprile 2019

Un ricordo con amore infinito da 
tutti coloro che li hanno amati.
Una s. messa in loro memoria 
sarà celebrata lunedì 10 aprile 
alle ore 11.15 nella chiesa della 
SS. Trinità.

2016      9 aprile        2023

Nell’anniversario della scomparsa 
del caro   

Umberto De Cenzo
i familiari lo ricordano sempre con 
grande affetto.
Crema, 9 aprile 2023

2008       18 febbraio     2023

“Vi portiamo nei nostri 
cuori e rimarrete per sem-
pre”.

Luigia Casazza
1978       24 aprile        2023

Angelo Cremonesi

Federico Maccalli
La mamma e i familiari tutti vi ri-
cordano con immensa nostalgia.
Un ufficio funebre sarà celebrato 
venerdì 14 aprile alle ore 20 nella 
chiesa parrocchiale di Cremosa-
no.

Nel 43° anniversario della scom-
parsa del caro papà

Agostino Casazza
e nel 38° anniversario della scom-
parsa della cara mamma

Elisabetta Comandulli
i figli, le nuore, i generi e i parenti 
tutti li ricordano sempre con tanto 
amore e tanta nostalgia.
Un ufficio funebre sarà celebrato 
venerdì 14 aprile alle ore 20.15 
nella chiesa parrocchiale di Ripal-
ta Arpina.

Dopo una vita dedicata agli affetti 
familiari è mancato

Franco 
Nichetti

di anni 92
Ne danno il triste annuncio i figli 
Marco con Licia e Dario con Patri-
zia, i nipoti Federico, Francesca, 
Samuele e Sara, i fratelli Roberto 
e Serafino, le cognate e tutti i pa-
renti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti con fiori, 
scritti e preghiere hanno parteci-
pato al loro dolore.
Crema, 8 aprile 2023

Lorenzo e Grazia sono vicini a 
Marco e alla famiglia tutta, per la 
perdita del caro papà

Franco 
Nichetti 

Crema, 8 aprile 2023

Eugenia e Ugo Fazzi salutano il 
nonno

Franco
nell’unirsi al cordoglio dei figli lo 
pensano sorridente vicino a Edda. 
Crema, 8 aprile 2023

ORARIO 
UFFICI

APERTI solo al mattino 9 - 12 
dal lunedì al venerdì

SABATO CHIUSO
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Sarà la Sala delle Capriate, a Madignano, mer-
coledì 12 aprile a ospitare la presentazione del 

volume Cara adozione 2. L’evento organizzato da 
Serafina Guerini Rocco, assessore ai Servizi Sociali 
del Comune,  prevede – dopo il saluto del sindaco 
Elena Festari – la partecipazione di Giuseppina 
Facchi, psicologa e psicoterapeuta e volontaria di 
ItaliaAdozioni e  la lettura scenica di alcune lettere 
da parte dell’attrice Chiara Tambani, accompagna-
ta dalle musiche di Alessandro Brusaferri e Matteo 
Scibola.  Nella stessa sala delle Capriate si potrà 
visitare, sino a domenica 16 aprile, la mostra L’ado-
zione fra i banchi di scuola, esposizione dei migliori 
elaborati del concorso nazionale che si è tenuto 
annualmente dal 2016 al 2022.

Cara adozione 2 - Lettere per conoscere l’adozione 
e progettare una società più accogliente, curato da 
Roberta Cellore e pubblicato nel febbraio 2022 

da ItaliaAdozioni in occasione del decennale 
dell’associazione, è un libro corale. Raccoglie oltre 
40 lettere, scelte tra quelle che hanno partecipato 
al ‘Festival delle lettere’ nelle edizioni che vanno 
dal 2013 al 2020 – scritte da genitori e figli adottivi, 
madri biologiche, nonni e zii, operatori – e il 
contributo di specialisti: assistente sociale, psico-
loga, mediatrice familiare, insegnante, educatrice, 
giornalista e avvocato.  La copertina del volume è 
stata realizzata da Gabriela Du Bois (vincitrice del 
concorso Disegna la copertina del libro Cara Adozione 
2) e ogni capitolo è corredato da illustrazioni ideate 
da Flavia Antonino e realizzate da Francesca 
Bertoni. 

Il libro si legge tutto d’un fiato. Gli autori delle 
lettere avvicinano al mondo dell’adozione, ma so-
prattutto si addentrano nei meandri profondi delle 
emozioni e dei sentimenti e portano  dritti il lettore 

alla vicenda di ciascuno e alla ricerca di senso. Un 
intreccio di storie e fatti reali, fredda burocrazia 
e bruciante umanità. Una trama creata dalle vite 
delle persone coinvolte che a volte commuove, a 
volte fa sorridere. 

Adriano Sansa, giudice minorile di lunga 
esperienza, nella prefazione scrive “questo libro 
è fatto da più voci, ciascuna esprime i propri 
pensieri e sentimenti; storie di genitori, bambini 
e operatori, intervallate da brevi articoli, quasi 
mini saggi, di una voce esperta e competente. 
Ne viene un  testo più vivo di un manuale ma 
non meno interessante, un epistolario e una 
sorta di antologia  unificati da un preciso filo 
conduttore, vari e insieme ordinati. Così alla 
fine mi sono accorto di aver imparato non poco, 
di avere scoperto certe sfumature che magari mi 
erano sfuggite”.

MADIGNANO: l’adozione in un libro e in una mostra 

Sabato 1° aprile un nutrito gruppo di cacciatori ha preso 
d’assalto la Fontana Pensierosa a Offanengo. Capitanati da 

Andrea Sangiovanni, presidente A.T.C.6 Cremona e presidente 
provinciale dell’associazione Libera Caccia, hanno imbracciato 
martello, motosega e attrezzi per riqualificare arredi e spazi del-
la risorgiva amata dagli offanenghesi, e non solo. 

Con loro anche il vicesindaco Daniel Bressan che ha dichia-
rato: “Esprimo a nome di tutti i cittadini di Offanengo la mia 
gratitudine all’associazione per la realizzazione di questi lavori 
e un ulteriore miglioramento di questo incantevole posto. Il Co-
mune ha acquistato il materiale, i cacciatori hanno messo il loro 
impegno, tempo e ‘olio di gomito’ permettendo così di donare 
un nuovo vestito alla nostra Fontana Pensierosa. Sono stati co-
struiti nuovi tavoli e nuove sedute, verniciate le ringhiere, ripara-
te e pitturate le casette, destinate al deposito degli arredi. È stata 
inoltre creata una platea dove a breve verrà installato un nuovo 
barbecue per permettere anche picnic e grigliate sul luogo.” 

L’area era già stata oggetto di una riqualificazione nel 2022 
grazie ai fondi Stogit. Il make-up aveva nuovamente dato lustro 
al luogo, che ora, dopo questo ulteriore intervento, è ancora più 
suggestivo e al tempo stesso fruibile. 

Conclude il vicesindaco: “Ora confidiamo nella civiltà dei 
fruitori. Fototrappole e telecamere monitoreranno la zona 
per evitare vandalismi, ma se tutti terranno pulito e ordinato 
quest’area potrà rimanere un fiore all’occhiello del nostro ter-
ritorio.” 

L’amministrazione comunale tiene a precisare che al momen-
to alcune zone dell’area sono interdette all’accesso, ma conclu-
sa la rimozione dei materiali e l’asciugatura di cemento e verni-
ce, verranno riaperte alla cittadinanza. 

OFFANENGO
FONTANA PENSIEROSA
CACCIATORI ALL’OPERA

Giovani sempre più impegnati a Offa-
nengo, in particolare quelli attivi presso 

l’oratorio San Giovanni Bosco. Domenica 
2 aprile, per buona parte della mattina, è 
stato allestito, davanti all’ingresso della par-
rocchiale di Santa Maria Purificata, un ban-
chetto con numerosi libri di seconda mano 
proposti a offerta, quasi, libera. “Si tratta 
di una prima esperienza – spiega Gabriele 
Ghisetti – per valutare se l’iniziativa inte-
ressa e per raccogliere fondi per l’oratorio. 
I libri sono di vario tipo: saggistica, libri di 
storia, d’arte, ma anche narrativa per adulti 
e per bambini. La maggior parte dei volumi 
è stata recuperata dai volontari dell’oratorio 
che curano (circa una volta al mese) il recu-
pero della carta. Tra la carta, il cartone e il 
cartoncino anche tanti libri, purtroppo, che 
evidentemente non incontrano più l’interes-
se dei proprietari. Alcuni invece li abbiamo 
portati noi volontari…”. Tra i libri anche 
vocabolari e volumi d’arte ancora in ottime 
condizioni. La proposta dei libri di seconda 
mano ha trovato un discreto interesse anche 
‘trainato’ dai numeri della ruota, sempre 
proposti presso la bancarella, e dal bel cesto 
in palio.

Nei giorni scorsi, inoltre, i giovani dell’o-
ratorio hanno anche organizzato la Via Cru-
cis per le vie del paese, condotta dal parroco 

don Gian Battista Strada. Momento che ha 
visto la partecipazione di un buon nume-
ro di persone, tra le quali anche il sindaco 
Gianni Rossoni.  L’iniziativa è stata curata 
dai giovanissimi e dai giovani, con i loro 
educatori che “si sono messi in cammino 
con Gesù e con la comunità sulla via della 
croce, sulla via dell’Amore…  Hanno chie-
sto a Gesù di aiutarli a sorreggere i pesi e 
dolori di ogni giorno, di essere luce sul loro 
cammino, di far trovar loro il coraggio di 
fare il primo passo, anche a costo di cadere 
e hanno chiesto a Lui, se può, di ‘smezzare’ 
le croci di ciascuno e del mondo” come è 
scritto sui social dell’oratorio.

M.Z.

Oratorio di Offanengo: giovani protagonisti

Torrazzo in love è l’hashtag con il quale viene identificato il gran-
de progetto di salita al Torrazzo. Dopo la presentazione alla 

stampa, lo scorso anno, e il primo incontro pubblico con i tecnici 
per l’illustrazione del progetto, il “sogno che diventa realtà”, come 
è stato da molti definito, passa ora attraverso la pubblicazione di un 
bellissimo video che presenta caratteri storici, splendide vedute e l’i-
dea di un museo verticale, quale Torre Isso dovrà diventare. Il trailer 
è a disposizione sul sito Internet comunale. Nell’attesa dell’avvio 
dei lavori, nel corso dell’anno, altri momenti saranno calendarizzati 
dall’amministrazione comunale per illustrare i vari aspetti che carat-
terizzano questo affascinante progetto, da tempo inseguito e cullato.

Tib

CASTELLEONE: TORRAZZO IN LOVE

Nella giornata di domenica 
26 marzo si è svolta la 

visita di tutto il Consiglio di-
rettivo del Club Clay Regazzo-
ni - Aiutiamo la paraplegia e 
di alcuni sostenitori alla ‘Casa 
di accoglienza Anna Gugliel-
mi’ di Montecatone. Una delle 
strutture che annualmente il 
team nato e cresciuto sull’asse 
Paullo-Castelleone, con tanti 
fedelissimi anche nel Crema-
sco, sostiene ogni anno con 
laute donazioni di quanto rica-
vato grazie a eventi e iniziative 
che hanno come fil rouge il 
mondo dei motori.

Il Club di Lodi, fondato 
dal pilota Clay Regazzoni e 
dall’amico e presidente onora-
rio Giacomo Tansini, è infatti 
nato nel lontano 1994 con 
l’obiettivo di raccogliere fondi 
per finanziare la ricerca e per 
sostenere le famiglie di persone 
con lesioni midollari costrette 
a lunghe trasferte, spesso lon-
tane dai territori di residenza, 
per consentire ai propri cari di 
ricevere le cure e l’assistenza 
adeguata. Dal 2012 il Club 
Clay Regazzoni sostiene anche 
la Casa Guglielmi, alla quale, 
nell’arco di 10 anni, ha donato 
oltre 87.000 euro.

Ad accogliere i 40 ospiti, 
tra consiglieri e sostenitori, 
sono stati Claudia Gasperini, 
direttore responsabile e coordi-
natrice della struttura, insieme 
al suo staff, il consigliere del 
Club Clay Regazzoni e presi-
dente del Consiglio d’Ammini-
strazione di ‘Formula Imola’, 

la società che gestisce l’auto-
dromo internazionale ‘Enzo 
e Dino Ferrari’ di Imola, il 
dottor Gian Carlo Minardi 
e l’assessore all’Autodromo, 
Turismo e Servizi al Cittadino, 
Elena Penazzi. La giornata, 
oltre alla visita guidata della 
struttura, ha visto un momento 
di incontro molto toccante con 
gli ospiti che hanno raccontato 
la loro esperienza di vita a 
Montecatone e l’importanza 
di poter contare sul servizio 
di Casa Guglielmi, non solo 
dal punto di vista logistico ma 
anche sotto il profilo umano. 
Al termine della visita don 
Giuseppe Tagariello, socio 
fondatore di Casa Guglielmi, 
e don Luigi Avanti, presidente 
del Club Clay Regazzoni, han-
no concelebrato la santa Messa 
nel salone di Casa Guglielmi 
intitolato a San Giovanni 
Paolo II.

Prima di concludere Minar-
di, Penazzi e Tansini hanno 
anticipato l’appuntamento 
del prossimo 3 giugno presso 
l’autodromo ‘Enzo e Dino 
Ferrari’, per una giornata 
dedicata alle auto in pista e 
alla beneficenza. Per tutta la 
giornata di sabato sarà reso 
possibile, a persone disabili 
e non, di provare l’emozione 
di un giro in pista con diverse 
auto da corsa messe a disposi-
zione da numerosi Club Fer-
rari. Il ricavato verrà destinato 
alle realtà sostenute dal Club 
Clay Regazzoni, tra le quali, 
appunto, quella imolese.

Il Club Clay in visita
dove porta speranza

CASTELLEONE/CREMASCO

Grazie a Regione Lombardia e all’associazione Osvaldo Marcotti 
il Comune di Castelleone ha riqualificato un’area, quella ver-

de tra il parcheggio di piazza Santi Latino e Giacomo e l’oratorio, 
dotandola di un parco giochi inclusivo. Le strutture che rendono il 
divertimento davvero per tutti saranno ufficialmente inaugurate que-
sta mattina, sabato 8 aprile, alle ore 11 dal sindaco Pietro Fiori. La 
cittadinanza è invitata a partecipare.

CASTELLEONE: SI INAUGURA IL PARCO

I lavori di riqualificazione messi in atto dalle doppiette
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Anche a  Pantigliate, dove la scorsa settimana si  è svolta la gara 
interregionale della Kookan, la Taiji Kase Pianengo, scuola di 

karate che vanta una lunga e interessante storia, ha colto risultati 
importanti, al di là delle più rosee aspettative. “Siamo riusciti a con-
quistare il podio a più riprese, quindi non possiamo che essere molto 
soddisfatti”, riflette il maestro Gabriele Stellato, titolare di questa 
realtà sportiva pianenghese, in continua crescita.  “La manifestazio-
ne, cui hanno partecipato ben 264 atleti, si è svolta alla presenza del 
maestro Silvio Campari”, allenatore della squadra Nazionale di Ku-
mite (combattimento): è stato atleta di spicco e capitano della Nazio-
nale italiana, pluricampione europeo e mondiale di Kumite. “Da qui 
a fine stagione ci attendono altri appuntamenti a livello nazionale 
dove cercheremo di ottenere  altri risultati significativi”.

Il carico di medaglie portato a casa da Pantigliate è andato a in-
grossare la bacheca della  Taiji Kase Pianengo, decisamente molto 
ricca.  Questi i risultati conseguiti in suolo milanese. Kata a squadre 
cinture gialle arancio: seconda classificata, composta da Ceresoli 
Edigetu, Gualtiero Asia e Parati Jacopo. Individuali Cinture gialle 
bambini fini a 9 anni: Badini Alessandro, 1° nel Kumite e secondo 

nel  Kata; Pavesi Nathan 1° 
nel Kata e 2° nel Kumite;  
Carminati Marlene: 3° nel 
Kata. Cinture gialle aran-
cio 10-11 anni: Gualtiero 
Asia, 3a nel Kumite, Para-
ti Jacopo, secondo nel  2° 
Kumite. Cinture verdi blu 
12-17 anni: D’Onofrio Sa-
muele, 1° nel Kumite libe-

ro. Cinture gialle arancio 15-17 anni femminile: Poggetti Vera Luisa, 
3a nel Kumite. Cinture gialla-arancio 15-17 anni maschile: Redana 
Manuel, 3° nel Kumite. Cinture marroni 12-17 anni: 2°  nel Kumite 
Sonzogni Antonio. Cinture nere 18 anni, 2° nel Kumite Lucini Luca. 
Cinture nere over 35: Mandelli Gisella, 2a  nel Kata e, naturalmente 
non poteva mancare Stellato Gaia sul podio. Ha conquistato il gradi-
no più alto sia nel Kata individuale, che  nel Kata a squadre. Meglio 
di così!

Angelo Lorenzetti

L’associazione ricenghese ‘Padre Sandro Pizzi’ tiene molto ad augurare una serena Pasqua a tutti i soste-
nitori “per ringraziarli per il loro continuo e generoso sostegno alle iniziative caritative dell’associazione 

in terra ugandese a memoria di padre Sandro”. In particolare un sentito ringraziamento Luciano e soci lo 
rivolgono all’Associazione Popolare Crema per il Territorio e al gruppo Avis di Crema, realtà sempre molto 
generose con gli amici di Ricengo. 

“Dopo il periodo della pandemia, che ci ha visti 
poco presenti sul territorio e in piazza a Crema per 
le nostre solite iniziative, adesso siamo partiti alla 
grande anche grazie alle numerose persone che si 
sono presentate alle nostre bancarelle per soste-
nerci con le loro offerte, ricevendo in cambio fiori, 
colombe, uova e, nel periodo natalizio, pandori e 
panettoni”, spiegano dall’associazione.

“Nonostante le mille difficoltà, dovute anche 
alle risicate situazioni economiche del periodo, tra 
rincari energetici e non solo, tante persone ci con-
tinuano a sostenere perché credono, e ne siamo 
orgogliosi, nella nostra associazione”, commenta 
Luciano. Il quale fa parte anche del Gruppo Mis-
sionario dell’Unità pastorale di Offanengo, Ricen-
go e Bottaiano (responsabile è la signora Antonia). Anche in questo caso è il momento dei grazie a tutti 
i volontari “per l’opera che svolgono a sostegno di missionari consacrati che, pur essendo sempre meno, 
hanno ricevuto il nostro aiuto con continuità”. 

In quest’ultimo anno il Gruppo Missionario unitario ha sostenuto un progetto di aiuto al Villaggio della 
Speranza in Tanzania per costruire laboratori per i ragazzi che frequentano la scuola. Attualmente in terra 
d’Africa sono presenti due cremaschi, che stanno seguendo i lavori nel villaggio. “Siate missionari dell’amo-
re e della tenerezza di Dio”, si legge tra le altre cose negli auguri del Gruppo, cui si aggiungono il parroco 
don Gian Battista, don Nicholas, don Giorgio, le Madri Canossiane e i ragazzi che raccolgono la carta. 
Auguri!

Luca Guerini

RICENGO MISSIONARIA: IL GRAZIE E GLI AUGURI

L’amministrazione co-
munale di Offanengo 

ha sempre dimostrato par-
ticolare attenzione al tema 
dello spettro autistico pro-
muovendo e partecipando 
anche a progetti scolastici 
finalizzati alla sensibiliz-
zazione su questo tema. 
Inoltre, ogni anno, per la 
ricorrenza della Giornata 
Mondiale della Consa-
pevolezza sull’Autismo 
dimostra la sua vicinanza 
e attenzione illuminando 
il paese con il colore blu, 
simbolo di questo disturbo 
che riguarda la sfera del 
neurosviluppo che coin-
volge linguaggio, socialità 
e comunicazione.

Anche domenica scorsa 
dunque, 2 aprile, Offanen-
go è tornata a tingersi di 
blu: il municipio, le scuole, 
la fontana di piazza Sen. 
Patrini (nella foto) e altri 
luoghi specifici del paese 
hanno mutato il loro co-
lore brillando di luce blu. 
Inoltre i bambini della 
scuola primaria di Offa-
nengo hanno realizzato 
disegni (utilizzati poi sulla 
locandina che segnalava 
l’iniziativa), così come è 
stata scelta da loro la dida-
scalia alle immagini.

L’assessore all’Istruzio-
ne del Comune di Offa-
nengo Silvia Cremonesi, 
da sempre particolarmente 
attenta al tema, dichiara: 
“La locandina è il risulta-
to di un progetto dedicato 
al tema dell’autismo svi-
luppato dagli alunni della 
scuola primaria e seconda-
ria di I grado dell’istituto 
Comprensivo G. Falcone e 
P. Borsellino di Offanengo. 
Il messaggio che si intende 
veicolare è quello di una 
comunità attenta alle esi-
genze di ciascuno in ogni 
ambito.” 

M.Z.

OFFANENGO
IL PAESE SI 

TINGE DI BLU

A Trigolo ritorna una tradizione ormai ultraventennale: la Pa-
squetta dei Motociclisti Trigolesi organizzata dal Team Giu-

seppe Azzini che in questa data apre la stagione escursionistica. 
Lunedì 10 aprile, alle ore 10, i centauri iscritti al gruppo e i nu-
merosissimi motociclisti del circondario, che da diversi anni hanno 
fatto loro questa tradizione, assisteranno alla santa Messa in chiesa 
parrocchiale come momento di preghiera, riflessione e memoria. Al 
termine, sul sagrato, il parroco don Marino Dalé impartirà a tutti la 
benedizione. Dopo il giro per le vie del paese tutti si ritroveranno in 
oratorio per un rinfresco.

Chi ha voglia di mangiare salutare? Tutti! L’invito a una serata 
sul tema dell’Amministrazione comunale guidata da Feruccio 

Romanenghi è per mercoledì 12 aprile, alle ore 18, presso la sala 
consigliare di via Roma 8. In calendario, infatti, c’è l’incontro Ali-
mentazione e stili di vita, organizzato in collaborazione con Ats Val 
Padana, che fornirà ai presenti le sue pillole di salute. L’Ats è da 
sempre impegnata nella sensibilizzazione verso una corretta ali-
mentazione, sia negli istituti scolastici sia presso gli Enti e i paesi.  

La certezza è che l’educazione alimentare rappresenta il primo 
ed efficace strumento di prevenzione a tutela della salute. 
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (Oms) definisce la salute 
come uno “stato di completo benessere fisico, mentale e sociale e 
non semplicemente come l’assenza di malattia o infermità”. Dun-
que non si può parlare di buona salute se la nutrizione non è adegua-
ta.  

Lo sanno bene gli esperti di Ats Val Padana che guideranno i pre-
senti nel mondo del cibo che mangiamo in relazione anche alla ca-
pacità di digerire, assorbire e utilizzare le sostanze nutritive. Ormai 
non basta più sapere che bisogna variare la dieta il più possibile, 
serve andare nei dettagli, perché un’alimentazione varia, ma anche 
equilibrata è alla base di una vita in salute, mentre un’alimentazione 
scorretta rappresenta uno dei principali fattori di rischio per l’insor-
genza di malattie croniche.

LG

Sono iniziate in settimana, dal Giardino della Libellula di Cumi-
gnano sul Naviglio, le Full moon walk 2023, ovvero le cammina-

te al chiaro di luna nei Comuni aderenti al patto di comunità Fare-
Legami per vie d’acqua e di terra. Un modo per vivere la natura nel 
silenzio della notte, illuminati solo dalla luna, senza costo d’iscrizio-
ne ma con l’unica richiesta a ogni partecipante di portare qualche 
cosa da condividere nel rinfresco finale. Così è andata nella prima 
uscita, così sarà per le future di un ricco programma che prevede il 
prossimo appuntamento il 4 maggio alla scoperta del Pianalto della 
Melotta. Partenza e rientro a Romanengo in oratorio. Camminata 
al via alle 20.15 e così sarà pet tutte le uscite. La successiva è in 
calendario per il 1° giugno, con ritrovo a Genivolta in piazza del 
Comune, e passeggiata al chiaro di luna sino ad Azzanello e ritorno. 
Il 6 giugno ci si muoverà tra Villacampagna e Soncino, nella Valle 
dell’Oglio, e il 3 agosto tra Ticengo e Cumignano. L’iniziativa chiu-
derà il 28 settembre tra Trigolo e la Moscona.

Tib

Alla scoperta di Brescia, capitale italiana della cultura 2023 in-
sieme a Bergamo, e del borgo medievale di Padernello. L’ini-

ziativa è della Pro Loco di Romanengo e del locale circolo Mcl. 
La data da segnarsi in calendario è quella del 23 aprile, anche se le 
iscrizioni devono essere formalizzate prima contattando Violetta al 
328.3729939 oppure Eva al 348.0331057. La quota di partecipazio-
ne ammonta a 50 euro comprensivi di viaggio, ingresso ai monu-
menti e guide.

A Brescia, nella mattinata, sarà possibile visitare il centro storico 
con i suoi monumenti, dal passato romano allo splendore venezia-
no, sino a piazza della Loggia, divenuta tristemente famosa negli 
anni di piombo per l’attentato in cui morirono tanti innocenti. Dopo 
il pranzo libero, trasferimento, sempre in pullman, a Padernello, sto-
rica dimora della famiglia Martinengo, con visita al borgo e al ca-
stello. Quindi il rientro a Romanengo per l’ora di cena.

Tib

TRIGOLO: PASQUETTA SU DUE RUOTE

RICENGO: MANGIARE SALUTARE

CREMASCO: FULL MOON WALK

ROMANENGO: BRESCIA DA SCOPRIRE

PIANENGO: il Taiji Kase brilla sul tatami di Pantigliate

Il Comune di Sergnano è 
stato premiato come Comu-

ne Riciclone durante l’Eco-
forum Lombardia, evento 
organizzato da Legambiente 
nella giornata di mercoledì 29 
marzo presso la fondazione 
Cascina Triulza di Milano. 
L’iniziativa, patrocinata dal 
Ministero per l’Ambiente e 
attiva dal 1994, ha lo scopo 
di premiare comunità locali, 
amministratori e cittadini che 
hanno ottenuto i migliori risul-
tati nella gestione dei rifiuti: 
raccolte differenziate avviate a 
riciclaggio ma anche acquisti 
di beni, opere e servizi, che 
abbiano valorizzato i materiali 
recuperati da raccolta differen-
ziata. Presenti alla consegna 
dei riconoscimenti anche i 
rappresentanti di altri due 
paesi cremaschi: Pieranica e 
Credera Rubbiano. Anche loro 
vantano straordinarie posizio-
ni nella classifica dei Comuni 
Ricicloni.

A ritirare il certificato a 
nome dell’amministrazione 
comunale di Sergnano è stato 
il capogruppo di maggioranza 
e componente della Commis-
sione Ambiente e Territorio 
Mauro Giroletti, delegato dal 
sindaco, che ha così commen-
tato il premio ricevuto: “Un 
ringraziamento va a tutti i 
cittadini di Sergnano che han-
no permesso all’intera nostra 
comunità di ricevere questo 
riconoscimento importante. 
Il Comune di Sergnano ha 
una percentuale dell’83% di 

rifiuti differenziati, la media 
della Provincia di Cremona 
è del 78,3% e quella regiona-
le del 73,2% (dati certificati 
2021). In questi anni la nostra 
amministrazione si è sempre 
dimostrata sensibile in questo 
ambito, cercando di favorire e 
incentivare la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti con risultati 
importanti. Da evidenziare, 
come carattere rafforzativo, 
l’ordinanza per la raccolta dei 
rifiuti urbani porta a porta, che 

ha avuto l’obiettivo di miglio-
rare in termini di efficienza e di 
recupero la gestione dei rifiuti e 
la tutela del decoro e dell’igie-
ne ambientale. A questo propo-
sito la Commissione Ambiente 
sta preparando anche un nuovo 
regolamento comunale per 
la gestione complessiva delle 
tematiche ambientali, che mi 
auguro possa giungere al più 
presto all’approvazione defi-
nitiva da parte del Consiglio 
comunale”.

Rifiuti? Noi ricicliamo
L’amministrazione comunale premiata, con 
Credera e Pieranica, all’Ecoforum Lombardia

SERGNANO

La fontana di piazza Patrini
si è tinta di blu

in occasione della
Giornata Mondiale

della Consapevolezza 
sull’Autismo

Giroletti, primo a sinistra, e i colleghi di Credera e Pieranica
con gli attestati di Comuni Ricicloni 2022
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TAPPA AL CASTELLO 
DI PADERNELLO

GIOCO, PAPAGENO:
MELODIE DEGLI UCCELLI

di GIORGIO ZUCCHELLI

Mai più da soli è il motto delle attività 
che si svolgono alla Casa del Pellegri-

no, presso la Basilica di Santa Maria della 
Croce. Un’esperienza di grande interesse 
dove tanti giovani volontari sono protago-
nisti. Ne parliamo con il responsabile Da-
vide Balestracci in collaborazione con Sara 
Volpini e poi con i ragazzi stessi. 

“Molti adolescenti – spiega Davide –  vi-
vono una dimensione di chiusura perché si 
sentono giudicati. Questo li fa soffrire e si 
isolano, si chiudono perché non accettano 
più la sfida di aprirsi. Dopo il Covid che ci 
ha isolati, sono tornati a guardarsi in faccia, 
ma si sono trovati come tra estranei, non 
sanno più chi li sta guardando. E la prima 
cosa che viene loro in mente è ‘Mi stanno 
giudicando!’

Quando, due anni fa, ci siamo resi conto 
di questa realtà molto diffusa, il progetto 
della Casa del Pellegrino (che esiste da sei 
anni) è cambiato: abbiamo voluto creare un 
luogo di accoglienza dove questi ragazzi e 
ragazze possano esprimersi e superare le 
loro difficoltà. Tanti di loro in una situa-
zione di timidezza hanno accettato la sfida. 
Mai più da soli è un modo per passare dall’io 
al noi, capire che attraverso di me passa la 
felicità dell’altro, così come attraverso l’al-
tro passa la mia felicità. E così il Pellegrino 
è diventato per loro una seconda casa. 

Oggi sono loro che la gestiscono, sono 
loro i protagonisti: sessanta volontari, di 
cui trenta ragazzi dai 16 ai 22 anni. La 
nostra intenzione è di essere sempre più 
a latere. Sara, che ha fatto l’organizzatri-
ce di matrimoni, ha insegnato loro come 
funziona un evento, come lo si può prepa-
rare. E adesso si stanno arricchendo loro 
stessi facendo esperienza. Rosario, un vo-
lontario adulto, lavora in cucina, dove si 
parte dalle materie prime: i ragazzi vedo-
no come nascono i piatti, si riappropriano 
dei processi di preparazione ed esprimo-
no le proprie capacità. Devo ringraziare 
sentitamente padre Armando che, fin dal 
primo momento, ha creduto in questa 
proposta, mettendosi in prima linea per 
realizzarla.”

La Casa del Pellegrino lavora su due pro-
getti: innanzitutto il progetto Insieme. Quan-
do ha aperto il ristorante a mezzogiorno, 
ha attivato la collaborazione con la Papa 
Giovanni XXIII, con l’Anffas e con Over 
Limits. Si è allestito un laboratorio dove, in 
mattinata, vengono organizzate attività so-
cio occupazionali per persone con fragilità. 
Questi ragazzi creano oggetti fai da te che 
poi vengono venduti; alcuni si sono inseriti 
anche nella ristorazione e servono ai tavoli 
durante la settimana, altri vanno in cucina 
con Rosario. 

Il secondo progetto si attiva nel week-
end, quando entrano in gioco i ragazzi che 
durante la settimana vanno a scuola o lavo-
rano. Sono una trentina che intervengono 
a turno in tre momenti: colazione, pranzo 

e merenda. Vengono gestiti da quattro gio-
vani che li organizzano. Li abbiamo sentiti: 
si chiamano Michele (23 anni), Marco (18 
anni), Ikram (21 anni) e Chiara (21 anni). 

Inizia Michele. “Da quasi due anni sono 
qui al Pellegrino. Devo dire che è stata una 
scelta più che ottima; anzi, è stata una rivo-
luzione per la mia persona e per il percorso 
che sto tuttora facendo. Diciamo che il met-
tersi in gioco è sempre all’ordine del giorno 
qui al Pellegrino, perché hai sempre persone 
nuove che entrano, richieste diverse e quin-
di sviluppi la capacità di accogliere tutte le 

diversità. E questo è bello, è stimolante. Mi 
ha aiutato molto a livello di apertura con 
le persone, perché all’inizio ero parecchio 
timido: è stato un percorso che mi aiutato 
molto anche a livello psicologico, perché 
alla fine la timidezza è un ostacolo che ci 
impedisce di essere noi stessi ed essere di 
aiuto a chi è in difficoltà.”

Lavori ai tavoli?
“Sono un po’ un jolly. Principalmen-

te lavoro in sala come cameriere e come 
referente anche al bar. Mi occupo poi del 
settore grafico, degli eventi che la Casa del 
Pellegrino organizza e preparo locandine e 
notizie sui social. Mi dedico al Pellegrino il 
sabato e la domenica. Mi piacerebbe poter 
venire durante la settimana, ma non mi è 
possibile. Ci troviamo comunque una volta 
la settimana per organizzare il lavoro.”

“Sono qui da due anni – continua da 
parte sua Marco –. Sono uno studente del 
quinto anno del liceo scientifico. Questa 
esperienza per i giovani soprattutto, è fon-
damentale, rivoluziona la vita, perché sei in 
una fase di crescita e vivere in un ambiente 
del genere ti trasforma, ti mette alcune radi-
ci oltre a quelle che ti dà la scuola. Anch’io 
sono nella parte di servizio di cameriere, 
salvo alcune eccezioni quando vado in cu-
cina ad aiutare il cuoco.”

Vi sentite realizzati?
“Assolutamente sì. È la parola chiave di 

quello che facciamo: vieni qui ed esci dopo 
qualche ora che ti senti soddisfatto e realiz-
zato del lavoro che hai fatto, della crescita 
che hai maturato.”

E veniamo a Ikram. “Sono qui da un 
anno e mezzo – racconta – e posso dire che 
la Casa del Pellegrino è una casa davve-
ro aperta a tutti, soprattutto a noi giovani 
perché dà modo di poterci esprimere e so-
prattutto ci dà la possibilità di migliorarci 
dal punto di vista personale. Io sono molto 
timida, molto introversa e, stando qui tut-
ti i giorni, sono a contatto con i clienti, mi 
rendo disponibile e questo mi sta aiutando 
a crescere; anche perché normalmente fuo-

ri di qua sono bloccata a relazionarmi con 
gli altri. Qui non ti senti giudicata, nessuno 
ha pregiudizi su di te, il che non è scontato 
e soprattutto per ragazzi dai 16 ai 18 anni 
che a scuola o in altri contesti fanno fatica 
a essere loro stessi. Frequento l’università 
e questa del Pellegrino è un’attività che mi 
piace fare, continuerò perché mi sento rea-
lizzata.”

Avete coinvolto anche altri amici?
Marco: “Capita che arrivi una nuova 

persona, ad esempio un mio amico, che è 
a scuola con me. Spesso vengono introdotti 
nuovi ragazzi.”

Vi sentite quindi impegnati, non vi pia-
ce stare sopra un divano a far niente.

Michele: “Il nostro obiettivo è proprio 
questo: a cosa siamo destinati? Perché dob-
biamo aiutare il prossimo? A volte c’è biso-

gno di qualcuno che ti apra a 
questa realtà. Come mio padre 
che mi ha consigliato di venire 
qui e ne sono entusiasta.”

Ora veniamo a Chiara, la 
quarta del gruppo organizza-
tore. È un capo scout, frequen-
ta il terzo anno di Sociologia 
all’Università e lavora in un’a-
zienda. “Qui il servizio è un 
impegno bello – ci dice –. A 
metà tra un modo di passare 
il tempo libero e un modo per 
imparare a fare un mestiere. 

Faccio parte del quartetto 
referente già da un anno o due, 
ho vissuto il Pellegrino più di 
altri ragazzi perché ci sono 
dentro da quando è nato. All’i-
nizio spinta dalla famiglia, poi 
ho capito che avrebbe fatto star 
bene le persone, in primis me. 
Ora mi rendo conto di esse-
re cresciuta tanto, soprattutto 
in certi momenti di difficoltà. 
Questo impegno mi aiuta a li-
berare un po’ la mente, a fare 
passi avanti anche nella mia 
vita, grazie al gruppo che si 
è creato. Ho quindi iniziato a 
crederci e venire alla Casa del 
Pellegrino non perché ci veni-
va la mia famiglia, ma perché 
lo volevo io. È un luogo in cui 
non si sentono giudizi, perché 
tra noi ragazzi c’è molta since-
rità e molta trasparenza, indi-
pendentemente da chi siamo e 
da che cosa facciamo fuori. C’è 
molto dialogo tra di noi e c’è 
uno scambio continuo e molta 
attenzione verso l’altro... ed è 
la parte che mi piace di più in-
dipendentemente da cosa fac-
ciamo, c’è sempre l’attenzione 
a far vivere questo luogo in ma-
niera positiva.”

Infine abbiamo sentito an-
che Fatima, una delle tante 
giovani impegnate al Pelle-
grino. “Siamo un gruppo di 
giovani volontari compresi fra 
i 16 e i 25 anni e veniamo qui 
a metterci a disposizione della 
comunità. 

Sono una ragazza che vive a 
Crema da poco tempo e quan-
do ho visto la casa del Pelle-
grino, anche per iniziativa di 
mio padre che è il cuoco, ho 
iniziato a vivere questa espe-

rienza: inizialmente ero in cucina e poi mi 
son messa anche a fare la cameriera. È un 
modo per mettermi in gioco, per mettermi 
a disposizione della comunità e aiutare il 
prossimo. Con il mio stile sorridente: do-
nare qualcosa di mio agli altri e farli stare 
un po’ a loro agio. Il nostro intento è pro-
prio quello di non creare divario fra clienti e 
cameriere, ma diventare un po’ amici della 
persona che entra.”

CASA DEL PELLEGRINO
Una palestra per tanti 

giovani volontari

IL TALENTO 
DEI GIOVANI/4

Nelle foto, dall’alto in basso: 
la sede della Casa 
del Pellegrino;
il gruppo dei tre 
organizzatori, 
Ikram, Marco e Michele; 
Fatima al banco del bar; 
allo stesso banco 
Michele e Ikram; 
due altre giovani in servizio; 
Marco consegna i pasti 
agli ospiti; 
infine Chiara, capo scout
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PROGRAMMA
(dal lunedì al sabato)

 7.00:   Musica/Mattina in Blu
 8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
 9.00: In Blu 2000 news a seguire classifiche,
 singolo richiesta, musica del passato
 Il sabato: a seguire Economia
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata In Blu
 Il sabato: Mattinata In Blu weekend
11.00: In Blu 2000 news
11.03: A come Ambiente
 la green zone di In Blu 2000 
 Il sabato: la biblioteca dei ragazzi
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
 Il sabato: Musica
13.15: Musica
14.00: In Blu 2000 news
 e notiziario flash locale a seguire
14.10: Bandiere Arancioni
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
 Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
 Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
 e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news e l’economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Replica
19.00: Musica

DOMENICA 
8.00: Santa Messa e musica;
 nel pomeriggio Domenica Sport

RUBRICHE
✔ Lunedì 17 aprile: ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Martedì: ore 21.15 Soul
✔ Mercoledì: ore 21 Dimensione 33
✔ Giovedì: ore 11.03 Filo Diretto;
     ore 21 LaDiscoNight con Lorenzo Aramini DJ
✔ Venerdì: ore 21 Classifica Dance con DJ Flash
 in replica sabato ore 13.15
✔ Sabato: ore 21.15 Notte stellata

RADIO ANTENNA 5
FM 87.800

Torna l’appuntamento del 
gioco in scatola sulle nostre 

colonne ed ecco un nuovo titolo 
della serie dei tascabili Helve-
tiq. Semplici, compatti e a por-
tata di mano, sono adatti per 
partite veloci (da 2 a 5 giocato-
ri) e non ci sono segnalini, che 
si possono perdere facilmente.

Il titolo di oggi è Papageno, 
nome già sentito? Si tratta in-
fatti del famoso cacciatore di 
uccelli, protagonista dell’opera 
di Mozart Il Flauto Magico. Il 
compito di Papageno è di cat-
turare i volatili dal canto più su-
blime e riunirli su di un filo per 
soddisfare con le loro melodie 
la regina della notte. Per farlo 
si serve del suo flauto di Pan e 
delle campane, ma c’è un pro-
blema: il filo è leggero, quindi 
far posare su di esso uccelli pe-
santi potrebbe spezzarlo!

La colorata scatoletta del 
gioco contiene 50 carte, di cui 
40 carte uccello, numerate in 
alto a sinistra da -2 a 9 (nume-
ri che, come si può intuire da 
ciò che raffigurano, indicano il 
peso di ogni pennuto), 4 carte 
flauto di Pan, 4 carte cattura, 
2 carte uovo e le istruzioni. 
L’obiettivo di Papageno è di to-
talizzare il punteggio più basso 
possibile, cioè di radunare gli 
uccelli più leggeri, e la partita 
finisce dopo due round.

Per preparare il tavolo bi-
sogna innanzitutto mischiare 
le carte, per poi distribuirne 6 
coperte a ciascun giocatore, 
che deve disporle in due file 
orizzontali da 3 carte ciascuna 
senza poterle visionare. Ogni 
partecipante decide quale car-

ta scoprire tra le proprie sei. Il 
mazzo con le carte rimanenti 
viene messo al centro e la carta 
in cima viene rivelata e messa 
di fianco: costituisce la prima 
carta della pila degli scarti. A 
seguire inizia chi ha la carta 
scoperta col valore maggiore e 
si procede in senso orario.

Durante il proprio turno il 
giocatore ha due opzioni: pe-
scare dal mazzo o dalla pila de-
gli scarti. Nel primo caso può 
visionare la carta e sostituirla 
con una qualsiasi delle proprie 
oppure scartarla; nel secondo 
la carta è già a faccia in su e 
non può essere scartata una 
volta acquisita, ma solo sosti-
tuita con una delle proprie. Se 
il giocatore decide di sostituire 
la carta pescata con una coper-
ta, non può prima guardare 
quest’ultima, il cui valore verrà 
comunque rivelato a conclusio-
ne del turno, quando la carta, 
essendo scartata, deve essere 
rivelata: è quindi una mossa 
rischiosa. Proibito cambiare la 
posizione delle carte.

Ma non sempre i turni sono 
così lineari, ci sono infatti tre 
carte speciali che possono por-
tare scompiglio.

La carta cattura, che raffigu-
ra Papageno, consente di scam-
biare una carta scoperta (che 
non sia la carta cattura stessa) 
con un’altra, sempre scoperta, 
di un avversario. Chi tiene la 
carta flauto di Pan deve cedere 
al partecipante alla sua sinistra 
la carta rimpiazzata e quest’ul-
timo la deve posizionare nello 
stesso posto della sua griglia 
3x2 in cui l’altro giocatore ha 
piazzato la carta del flauto di 
Pan. La catena prosegue fino 
all’ultimo partecipante, che 
scarterà la carta rimpiazzata 
dal suo sestetto. Ognuna del-
le carte rimpiazzate, anche se 
coperta, dev’essere rivelata. In-
fine c’è la carta uovo, che assu-
me il valore della carta alla sua 
sinistra o destra e se è al centro 
a discrezione di chi la possiede.

Il round termina quando un 
giocatore ha tutte le sue carte 
scoperte. A quel punto anche 
gli altri devono rivelarle e si 
procede al conteggio dei punti. 
Se due carte in colonna hanno 
lo stesso valore si annullano a 
vicenda, ma in tal caso la car-
ta uovo a fianco può assumere 
solo il valore originale. Da pro-
vare!                    Stefano Boari

GIOCHI IN SCATOLA & CO.

 

Un aspetto che sta assumendo sempre più im-
portanza, dato il forte aumento di tale proble-

matica negli ultimi anni, è quello relativo alla no-
tevole riduzione, nei bambini allattati al seno, del 
rischio di sviluppare sovrappeso/obesità nell’infan-
zia. È stato infine dimostrato come l’allattamento 
materno riduca il rischio di diabete, malattie car-
diovascolari e di tumori del sistema linfatico.

Non solo il bambino, ma anche la mamma, al-
lattando al seno il proprio piccolo, può fare propri 
notevoli vantaggi. Innanzitutto il latte materno è 
gratuito, ed è quindi la maniera meno costosa per 
nutrire un bambino; nessun consumo energetico 
per preparare, scaldare, conservare l’alimento de-
stinato al bebè, né per lavare e sterilizzare i biberon. 
Anche se il vero guadagno, come già è stato detto, è 
rappresentato dall’investimento in salute del bam-
bino. È pratico: essendo sempre pronto alla giusta 
temperatura è possibile allattare al seno ovunque e 
in qualsiasi momento, non serve null’altro che un 
posto dove mettersi comodi e tranquilli. Allattare 
al seno riduce la fatica correlata alla preparazione 
del nutrimento del bambino. Nessun alimento è 
più sicuro del latte della propria mamma, mentre 
sono noti i casi di contaminazione batterica o vira-
le durante la preparazione del latte formulato.

Per quanto riguarda i vantaggi in termini di sa-
lute della mamma, la suzione del neonato stimola 
la naturale contrazione dell’utero riducendo le per-
dite ematiche e il rischio di emorragie post partum 
e consentendo all’utero di tornare alle dimensioni 
normali più velocemente. Aiuta a perdere il peso 
accumulato durante la gravidanza e, generalmente, 
ritarda il ritorno del ciclo mestruale permettendo 
così una tesaurizzazione delle energie materne, 
poiché il fatto di non avere perdite ematiche per-
mette di ricostituire più rapidamente le scorte di 
ferro perdute durante il parto. Ma gli effetti più 
importanti sono probabilmente quelli a lungo ter-
mine: allattare protegge dal rischio di artrite reu-
matoide e osteoporosi e riduce sensibilmente il ri-
schio di sviluppare alcune forme di tumore al seno 
e all’ovaio e ciò avviene in maniera proporzionale 
alla durata del periodo di allattamento.

Quella di allattare non è una scelta privata che 
ha ricadute soltanto per la coppia madre-figlio, 
ma è anche una scelta etica ed ecologica. Il latte 
materno non necessita di confezione, non ha im-
ballaggio e non viene somministrato con biberon e 
tettarelle, il che significa grande risparmio di risor-
se e meno rifiuti da smaltire. I processi produttivi 

necessari per realizzare il latte artificiale hanno un 
impatto ambientale considerevole e comportano 
un grande spreco di risorse. Si pensi alla lavorazio-
ne industriale del latte, agli imballaggi, al consumo 
di carburante e all’inquinamento ambientale per il 
trasporto di questo prodotto.

Bisogna però fare un doveroso cenno anche alle 
difficoltà correlate all’avvio dell’allattamento al 
seno, in quanto i primi 10-15 giorni sono spesso 
molto faticosi per la mamma, comportano dolori 
e possibile insorgenza di ragadi ai capezzoli, not-
tate insonni, necessità di essere disponibili ad al-
lattare il proprio neonato 24 ore su 24, difficoltà 
nella gestione della montata lattea con rischio di 
sviluppare ingorghi, mastiti o altre complicanze. 
Questo aspetto, non sempre noto alle neo mamme, 
porta spesso a scegliere con leggerezza la via, ap-
parentemente più semplice, dell’allattamento con 
latte adattato. È davvero importante che le mamme 
siano rese consapevoli dell’importanza della scelta 
dell’allattamento al seno e siano supportate il più 
possibile dal personale ostetrico, infermieristico e 
medico del reparto materno-infantile, anche nella 
gestione delle difficoltà connesse all’avvio dell’al-
lattamento al seno. Superati i primi giorni un po’ 
difficili, il cammino è tutto in discesa.

Per chi volesse approfondire l’argomento è pos-
sibile consultare l’opuscolo: Allattare al seno - Un 
investimento per la vita reperibile al link salute.gov.it/
imgs/C_17_opuscoliPoster_303_allegato.pdf  

(2 - fine)

Dottoressa Lucia Schena
U.O Pediatria - Asst Crema

EDUCAZIONE SANITARIA
Allattamento al seno: gesto 

d’amore e investimento per la vita 

PAPAGENO E LE MELODIE DEGLI UCCELLI
...OCCHIO A NON SPEZZARE IL FILO!
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Nuova puntata della 
rubrica Turismo di pros-

simità, nuova meta per una 
gita in giornata, raggiungibi-
le senza macinare troppi chi-
lometri in macchina. Dopo 
la tappa a Verolanuova (Bs) 
– sul numero di settimana 
scorsa vi abbiamo parlato 
delle due meravigliose tele 
di Giambattista Tiepolo 
custodite nella basilica di 
San Lorenzo – vi suggeria-
mo una visita al castello di 
Padernello. Si trova sempre 
in provincia di Brescia ed 
è visitabile tutto l’anno. È 
uno dei luoghi inseriti nel 
circuito culturale denomi-
nato Giornate dei castelli, 
palazzi e borghi medievali 
promosso dall’associazione 
Pianura da Scoprire. La ma-
nifestazione viene proposta 
ogni prima domenica del 
mese, da marzo a giugno e 
da settembre a dicembre, e 
in occasione delle festività di 
Pasqua anche la giornata di 
lunedì 10 aprile.

La località di Padernel-
lo, frazione di Borgo San 
Giacomo, è nota per il suo 
maniero sorto sull’allora 
confine tra la Repubblica 
Veneta e il Ducato di Mila-
no. Come si evince da alcuni 
documenti datati 1200 circa, 
i Martinengo – la nobile 
casata del paese – decisero 
di edificare una fortezza di 
seconda linea per muovere 
le truppe in caso di attacchi 
milanesi. Venne così rea-
lizzata la torre, attorno alla 
quale si costruì dapprima un 
fortino merlato, poi dal 1400 
il castello che si è “evoluto” 
di secolo in secolo. Sono 
state apportate tutte le neces-

sarie modifiche in base alla 
funzione che svolgeva: da 
centro di difesa è divenuto 
un maniero agricolo e infine, 
nel corso del Settecento, una 
villa signorile, assumendo le 
forme eleganti che tuttora si 
ammirano. 

Se tuttora possiamo 
contemplarlo nella sua 
bellezza è grazie al lavoro 
della Fondazione Castello 
di Padernello, che dal 1965 
ha iniziato a prendersi cura 
del maniero – dopo che 
per un periodo fu disabi-
tato ed esposto all’incuria 
– e a valorizzare il borgo. 
Fondazione che, grazie alle 
proprie attività culturali e ad 
alcuni importanti contributi 
e finanziamenti, ha potuto 
recuperare una buona parte 
del maniero: nel 2006 è 
stato messo in sicurezza il 
lato nord-ovest ed è stata 
ricostruita la parte crollata; 

sempre nel 2006 è stato 
restaurato il lato ovest e nel 
2007 il piano terra lato nord; 
nel 2008 e nel 2009 è toccato 
al cortile, alle facciate inter-
ne, allo scalone e al piano 
terra sul lato nord-ovest; nel 
2011 si è recuperato il soffit-
to della sala rossa; nel 2014 
è stato inaugurato il salone 
da ballo e nel 2015 è stata 
restaurata la cappella.

Come detto, si tratta di 
un castello quattrocentesco 
circondato da un fossato, 
con un ponte levatoio anco-
ra funzionante. All’esterno, 
invece, un elegante giardino. 
Una volta superato il ponte 
inizia la visita e la guida vi 
condurrà alla scoperta del 
castello: saranno mostrate 
le stanze e saranno spiegate 
com’erano originariamen-
te. Quindi la cantina, che 
inizialmente era la stanza 
dei capitani, la sala dove gli 

uomini si riunivano e discu-
tevano di politica che una 
volta era il portico aperto. 
Meraviglioso, poi, lo scalone 
del XVIII secolo, tipico delle 
residenze nobiliari. Che dire 
delle sale settecentesche, del 
salone da ballo (ora ospita 
conferenze e incontri) dove, 
in occasione di Bergamo e 
Brescia Capitali della Cultu-
ra, è stato riprodotto il Ciclo 
di Padernello, così denomi-
nato da Roberto Longhi, 
dell’artista Giacomo Ceruti 
(il Pitocchetto). Il ciclo, 
ricostruito da stampe ad alta 
definizione su tela, permette 
al visitatore di ammirare le 
opere nel luogo in cui erano 
raccolte nell’Ottocento.

Nella storia del castello 
trova spazio anche una leg-
genda: la storia della Dama 
Bianca, che ogni dieci anni 
torna nel suo maniero. “Nel 
XV secolo visse Biancama-

ria, figlia di Caterina Colle-
oni e del conte e condottiero 
Gaspare Martinengo, uno 
degli eredi di Antonio I 
Martinengo infeudato nel 
1443 delle terre di Gabiano 
(antico nome di Borgo San 
Giacomo) dalla Repubblica 
Veneta. La piccola nacque 
a Brescia in un castello. Era 
una ragazzina malinconica, 
pallida e cagionevole di 
salute. Era innamorata della 
natura, del silenzio e mal 
sopportava un mondo di 
violenze, soprusi e anghe-
rie. Fu così che si trasferì 
nell’autunno del 1479 nella 
residenza di campagna della 
famiglia, nel borgo di Pader-
nello. Qui nella sera del 20 
luglio 1480 era a cavalcioni 
sui merli del maniero. Era 
sera e vide una piccola 
magia luminosa, poi un’altra 
e un’altra ancora. Piena di 
gioia, credette di potersi li-
brare in aria e unirsi a quelle 
magiche luci. Così, all’apice 
della gioia, Biancamaria 
immolò la sua vita per le pic-
cole lucciole. Aveva tredici 
anni. Secondo la leggenda, 
Biancamaria si è trasfigu-
rata nella Dama Bianca e 
ancora ritorna, la notte della 
sua morte, ogni dieci anni, 
sullo scalone d’onore del suo 
castello, vestita di bianco e 
con in mano un libro dorato 
aperto contenente il suo 
segreto. Un segreto che la fa 
vagare di continuo”.

Per maggiori informazio-
ni: castellodipadernello.it; 
per una visita 3D il canale 
YouTube di Fondazione 
Castello di Padernello.

a cura di 
Francesca Rossetti

TURISMO DI PROSSIMITÀ/11
Il castello di Padernello: tra storia e leggenda

MAHAMAT KOCHEI
A Crema sognando
pace e una vita nuova

di GIAMBA LONGARI

“Devo dire grazie a tutti! Alla 
città di Crema, alla comuni-

tà di San Giacomo-San Bartolomeo, 
alla famiglia che mi ha ‘adottato’, 
alla Caritas per l’aiuto, ai volontari 
che camminano con me... Ognuno 
ha contribuito a migliorarmi. Ci 
sono stati momenti belli e altri dif-
ficili, ma qui mi sento accolto. Ora 
cerco stabilità, un lavoro, le condi-
zioni per vivere in pace: Crema è il 
posto dove vorrei integrarmi sempre 
più e assaporare tutto questo”.

Sono parole di Mahamat Ko-
chei, 33 anni, arrivato nella nostra 
città – con lo status di rifugiato – il 
23 giugno 2021, grazie ai Corridoi 
umanitari. Con lui altre sei persone, 
la maggior parte delle quali ha poi 
preso altre strade. Lui è rimasto a 
Crema: con il sogno di poter avere 
una vita e un futuro qui.

DAL NIGER A CREMA
Mahamat, che oltre alla nostra 

lingua parla benissimo l’arabo e il 
francese, è giunto in Italia dal Niger, 
proveniente dal campo profughi di 
Niamey (è la zona dove ha operato, 
prima del sequestro, il nostro pa-
dre Gigi Maccalli, ndr). Nel Paese 
africano – crocevia del traffico di 
migranti e da anni in balìa di ban-
de armate – Mahamat ha lasciato i 
genitori e un fratello.

“Sono stato accolto – ci racconta 
– grazie alla Caritas diocesana, che 
ha aderito al progetto dei Corridoi 
umanitari, unitamente al Comune e 
alla Diocesi. E la comunità di San 
Giacomo-San Bartolomeo ha fatto 
il resto, con tanti generosi volonta-
ri. In questi quasi due anni ho fatto 
tante cose: ho imparato l’italiano, 
ho seguito lezioni scolastiche per 
avere il diploma di terza media, ho 
svolto un tirocinio in Caritas e poi, 
nel contesto dello strumento norma-
tivo MSNA (minore e straniero non 
accompagnato), ho svolto alcuni 
lavori in ambito sociale a Milano e 
nel Cremasco. Adesso sto cercando 
un’occupazione stabile a Crema. 
Sono stato anche in diverse scuole 
per portare la mia testimonianza, 
per parlare dell’Africa”.

Il bilancio di questi mesi di cam-
mino è sostanzialmente positivo. 
“La parte più difficile del nostro 
viaggio – rileva Mahamat – è l’inte-
grazione, un percorso che dobbiamo 

fare insieme, per un arricchimento 
reciproco. Crema fa tanto, ma si 
potrebbe fare di più... Nella comu-
nità che mi ospita mi trovo a mio 
agio: i volontari sono tutti bravi, mi 
danno consigli e condividiamo tanti 
momenti comuni; le persone che mi 
hanno accolto in casa sono disponi-
bili, attente, premurose, se serve mi 
sgridano anche. Insomma, sono una 
vera famiglia”.

“A TUTTI DICO GRAZIE!”
Mahamat ringrazia la Caritas 

cremasca per l’accoglienza e per 
l’accompagnamento dei primi mesi, 
anche se a suo avviso ora manca una 
maggiore comunicazione e quell’a-
iuto che serve soprattutto per l’o-
rientamento nella ricerca del lavoro 
e per il disbrigo di alcune faccende 
burocratiche. “Ma alla Caritas – tie-
ne a precisare – sarò sempre grato: 
mi ha insegnato l’importanza del 
sapersi rialzare e a camminare con 
le mie gambe”.

A Crema, conclude Mahamat che 
in questi giorni, essendo musulma-
no, sta osservando il Ramadan, “ho 
trovato una città accogliente, con 
tante persone generose che mi ac-
compagnano. Io cerco stabilità, così 
che in futuro possa dare una mano 

e restituire un po’ del bene che con-
tinuo a ricevere. A tutti dico grazie 
di cuore!”.

Il 18 luglio 2021, durante la pre-
sentazione dei profughi arrivati a 
Crema con i Corridoi umanitari, il 
vescovo Daniele celebrò la Messa e 
augurò loro di potersi sentire a casa, 
“anche se lontani dalle vostre case 
e dal vostro Paese” e di “trovare 
nuove possibilità di vita”. È l’augu-
rio che, con sincerità, rinnoviamo a 
Mahamat, con l’auspicio – sono an-
cora parole di monsignor Gianotti – 
che anche per i volontari e le nostre 
comunità “questa esperienza di ac-
coglienza, che richiede costanza nel 
tempo, possa far crescere tutti”.

COSA SONO
I CORRIDOI UMANITARI
I Corridoi umanitari, totalmente 

autofinanziati dalle associazioni che 
li hanno promossi, sono un proget-
to-pilota realizzato dalla Comunità 
di Sant’Egidio con la Federazione 
delle Chiese Evangeliche in Italia, la 
Tavola Valdese e la Conferenza Epi-
scopale Italiana-Caritas.

Hanno come principali obiettivi: 
evitare i viaggi con i barconi nel 
Mediterraneo, che hanno già provo-
cato un numero altissimo di morti, 

tra cui molti bambini; impedire lo 
sfruttamento dei trafficanti di uo-
mini che fanno affari con chi fugge 
dalle guerre; concedere a persone 
in “condizioni di vulnerabilità” (ad 
esempio, oltre a vittime di persecu-
zioni, torture e violenze, famiglie 
con bambini, anziani, malati, perso-
ne con disabilità) un ingresso legale 
sul territorio italiano con visto uma-
nitario e la possibilità di presentare 
successivamente domanda di asilo.

È un modo sicuro per tutti, perché 
il rilascio dei visti umanitari prevede 
i necessari controlli da parte delle 
autorità italiane.

Arrivati in Italia, i profughi sono 
accolti a spese delle realtà aderenti 
in strutture o case. Viene insegnato 
loro l’italiano, si iscrivono a scuola 
i loro bambini, per favorire l’integra-
zione nel nostro Paese e aiutarli a 
cercare un lavoro.

I CORRIDOI UMANITARI
IN CIFRE
(dati aggiornati al 15 marzo)
I Corridoi umanitari hanno per-

messo – dal febbraio 2016 – a 6.018 
persone di raggiungere l’Europa in 
sicurezza. I Paesi di origine dei ri-
fugiati più rappresentati sono Siria, 
Eritrea, Afghanistan, Somalia, Su-

dan, Sud Sudan, Iraq, Yemen, Con-
go e Camerun.

L’Italia ha accolto 5.248 persone 
dai seguenti Paesi: 2.486 dal Libano, 
859 dall’Etiopia, 350 dalla Grecia, 
501 dalla Libia, 148 dal Niger, 104 
dalla Giordania, 750 dall’Afghani-
stan e 60 da Cipro.

Altri Paesi europei hanno accolto 
770 persone: la Francia ha accolto 
576 persone, tra cui 570 dal Libano 
e 6 dalla Grecia; il Belgio ha accolto 
166 persone dal Libano; Andorra ne 
ha accolte 16 sempre dal Libano.

Inoltre, con un programma di ri-
collocamento, Germania e Svizzera 
hanno accolto rispettivamente 9 e 3 
persone dalla Grecia.

A quanti dicono che i Corridoi 
umanitari sono riusciti finora a por-
tare in Europa solo un numero ri-
dotto di profughi rispetto ai tanti che 
continuano ad arrivare con i barco-
ni, i promotori rispondono che il 
motivo è presto detto: si tratta di un 
sistema totalmente autofinanziato 
dalla società civile. Se intervenissero 
entità statali o istituzioni si potreb-
bero salvare un numero molto più 
elevato di persone. Sono infatti un 
modello replicabile, tanto che sono 
stati già realizzati in Francia, Belgio 
e Andorra.

A sinistra, Mahamat Kochei con l’allora sindaca Bonaldi e l’assessore 
Gennuso durante il “benvenuto” a Crema e, sopra, un momento 
della Messa presieduta dal Vescovo nella medesima occasione. 
In alto, il giovane nigeriano in piazza Duomo e una strada di Niamey
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SABATO 8

 CREMA MOSTRA
Presso il Museo, sale Agello, La Terra delle Acque. Esposizione visibile 

fino al 21 maggio nei giorni di sabato, domenica e festivi ore 10-12 e 
15,30-18,30; martedì ore 14,30-17,30; da mercoledì a venerdì ore 10-12 
e 14,30-17,30. Lunedì chiuso.

 SONCINO MOSTRA
Al Museo della Stampa, fino all’8 maggio, Segni. Mostra degli studenti 

dell’accademia Laba di Brescia che presentano elaborati prodotti nelle 
cattedre di pittura, architettura d’interni e design della decorazione, illu-
strazione e incisione. Esposti disegni, incisioni, monotipi, libri d’artista, 
oggetti e sculture, prodotti durante gli ultimi anni accademici.

Mostra aperta sabato e domenica ore 10-12.30 e 14,30-18 e da martedì 
a venerdì ore 10-12,30.

 SONCINO MOSTRA
Nella sala Ciminiera della ex Filanda mostra Shingua sakurai. Life 

with colors. Esposizione visitabile fino al 20 aprile.

ORE 9-18 CREMA  MERCATO
Ai giardini di Porta Serio, in piazza Garibaldi, Mostra mercato del 

piccolo antiquariato e del vintage.

ORE 16 CREMA  INAUGURAZIONE
Alla Pro Loco di piazza Duomo inaugurazione della mostra di pit-

tura Libere Espressioni. In esposizione I Volti di Marisa Bellini di Spino 
d’Adda, Il Mare di Gianluca Cremonesi di Ripalta Cremasca, I Paesaggi 
di Massimo Marzagalli di Offanengo e Le Interpretazioni Poetiche di Va-
lentino Brunetti di Ripalta Cremasca. La mostra sarà visitabile fino al 
12 aprile dalle ore 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 18,30. 

ORE 17 CREMA  LIBRO
Fino alle ore 18 nelle scuderie di Palazzo Terni de Gregorj, libreria 

Cremasca, Lorenzo Sartori sarà presente per incontrare i lettori e auto-
grafare le copie del suo nuovo libro poliziesco Milano grigio ferro.

ORE 18 CREMA  MUSICA E BALLO
Aspettando la Fèra da la Palvisina, dalle ore 18 alle 24 presso il parco 

Vallè de l’Hien lungo il viale della Pallavicina, Serata america latina salsa 
bachata, reggaeton, animazione e dj set. Steet food & cocktail bar. Per 
info 0373.85684, 335.6196576.  

DOMENICA 9
 IZANO FIERA PALLAVICINA

Oggi e domani tradizionale Féra da la Palvisina. Mercatino, artigiana-
to, opere ingegno, prodotti bio, casa ecologica, prodotti tipici enogastro-
nomici & street food... e dalle ore 15 truccabimbi e musicista di strada. 
In via Roma dalle ore 9 alle 19 Mercatino Creativa, la bellezza delle idee.   

Nell’ambito della fiera, esposizione opere di Gianfranco Bertoletti, 
Antonio Vailati Canta, Tiziano Fusar Poli, videoinstallazione di Ric-
cardo Stabilini. 

Presso villa Severgnini ora Carpani in via Roma 102 esposizione ope-
re del 17° concorso d’arte La sostenibilità ambientale. Esposizione visita-
bile oggi dalle 10 alle 12 e dalle 15,30 alle 18 e domani, lunedì 10 dalle 
ore 10 alle 12 e dalle 15 alle 19. 

Lunedì 10, sempre in via Roma 102, alle ore 15,30 cerimonia di pre-
miazione del 42° concorso di poesia dialettale cremasca Fèra da la Palvi-
sina. Cerimonia di premiazione 1° premio letterario di poesia. Alle ore 17 
premiazione 17° concorso d’arte La sostenibilità ambientale.

Nel saloncino “Gritti” del santuario mostra di lavori artigianali a 
cura dell’A.C. Oggi e domani dalle ore 10 alle 12,30 e dalle 13,30 alle 
21 pesca di beneficenza presso l’ex pizzeria Samarani sul viale.

Celebrazioni liturgiche: oggi s. Messe alle ore 9 e 18; Vespri alle ore 
17. Domani, lunedì 10 s. Messe alle ore 9, 10, 11, 15 (solenne) e 18; 
Vespri alle ore 17. Martedì 11 alle ore 20,30 s. Messa di ringraziamento. 

ORE 8,30 CASTELLEONE MERCATO
Come ogni seconda domenica del mese mercatino dell’antiquariato. 

Fino alle ore 17,30 mostra di antiquariato, modernariato e artigianato.

ORE 9 RIVOLTA D’ADDA MERCATO
Mostra-mercato dell’usato e del piccolo antiquariato. Appuntamento 

in piazza Vittorio Emanuele.

ORE 15 OFFANENGO EDEN
Il Centro Eden in occasione della S. Pasqua rimane chiuso. Domani, 

lunedì 10 festa dell’Angelo, spumante e colomba per tutti. Sottoscrizio-
ne. Il Centro resta aperto fino alle ore 18,30.

LUNEDÌ 10
ORE 10 CREMA GIORNATE CASTELLI

Oggi viene riproposta la Giornate dei castelli, palazzi e borghi medievali. 
Anche Crema partecipa all’iniziativa e permette di esplorare la città 
attraverso audioguida gratuita. Collegarsi a //izi.travel/it. Esplora: Cre-
ma e scegli Pianura da scoprire Tour. Partenza dalla Pro Loco di piazza 
Duomo 22. Diversamente prenotate una visita guidata organizzata dal-
le ore 10 alle 12, € 8 a persona, gratuito per i bambini fino ai 12 anni e 
portatori di handicap. Per prenotare info@prolococrema.it oppure il gior-
no stesso dalle ore 9 alle 10 presso la Pro Loco Crema. 

Nel pomeriggio: salita al campanile del Duomo ore 14,30-16,30 
€ 3 da versare all’ingresso, prenota la visita chiamando la Pro Loco 

0373.81020; ingresso libero ai Chiostri dell’ex Convento S. Agostino, il 
refettorio con l’affresco dell’Ultima Cena, la Casa Cremasca... dalle ore 
10 alle 12 e dalle 15,30 alle 18,30.... Per approfondimenti e informazio-
ni: Pro Loco Infopoint, piazza Duomo 22, tel. 0373.81020.

Per prenotare la visita guidata della città ed avere informazioni detta-
gliate https://www.prolococrema.it/giornate-castelli-palazzi-e-borghi-mediev

ORE 10 MONTODINE EVENTI
Nella chiesa parrocchiale s. Messa presieduta dal Vescovo, presente 

il coro parrocchiale. Al termine delle celebrazione mons. Gianotti, nel 
piazzale antistante la chiesa, benedirà il campanile restaurato.

Per rendere l’evento del restauro ancora più festoso, durante l’intera 
giornata le campane suoneranno a festa grazie alla maestria del gruppo 
campanari “I Campanatt” della sezione campanari Pro Loco Cassina 
de’ Pecchi–Sant’Agata. 

All’interno della chiesa il gruppo campanari allestirà una piccola mo-
stra riguardante i nove bronzi della restaurata torre campanaria, eseguirà 
un suono per ciascuno di essi, illustrandone le caratteristiche tecnico-mu-
sicali e storiche. Seguirà un concerto completo di tutte e nove le campane.

ORE 14 MADIGNANO EVENTI
Presso il Mulino (museo della civiltà contadina) di via Mulino 7, Me-

renda di Pasquetta. A seguire una serie di eventi di gioco per bambini, cibo 
e un momento dedicato al sig. Luciano Guerini Rocco. Verrà appesa una 
targa in suo onore.

ORE 15 SONCINO VISITE GUIDATE

Alle ore 15 e 16,30 Un altro modo di vedere Soncino. Visite guidate alla 
scoperta della più antica pieve della diocesi di Cremona e salita alla cupo-
la. Partecipazione € 5 a persona. Prenotazione obbligatoria entro dome-
nica 9 scrivendo a info@valledelloglio.it oppure tel. 0374.83675.

MARTEDÌ 11
ORE 21 CREMA CINEFORUM

Al Multisala Portanova appuntamento con il Cineforum del martedì. 
Proiezione di Holy Spider (v.m. 14). Biglietto € 5,70.

MERCOLEDÌ 12
ORE 15 CREMA CINEMA

Per Cine Over 60, al Multisala Portanova I tre moschettieri: D’Artagnan.  
Biglietto € 3,50. Promozione dedicata agli over 60.

ORE 18 RICENGO INCONTRO
Nella sala Consiliare in via Roma 8, per l’iniziativa “Le pillole di 

salute con Ats Val Padana”, incontro Alimentazione e stili di vita.

ORE 20,45 PALAZZO PIGNANO INCONTRO
Presso la Casa parrocchiale incontro sul tema Apparizione ai discepoli. 

ORE 21 CREMA INCONTRO
Nella sala Fra Agostino del centro culturale S. Agostino per “I viaggi 

del mercoledì; reportage di viaggio, cammini e tour in Italia e all’estero”, 
serata Cammino di S. Benedetto parte 1. Norcia-Subbiaco. Si consiglia la pre-
notazione tel. 333.8987026. Iniziativa a cura del Touring club italiano. 

ORE 21 SABBIONI INCONTRO
Alla Biblioteca dell’oratorio per l’iniziativa “Accostamento alla Divina 

Commedia”. Incontro per meglio conoscere l’opera dantesca.

ORE 21 CREMA INCONTRO
Presso il Consultorio Insieme di via C. Urbino per Avrò cura di me, 

percorso di condivisione per chi si prende cura di un familiare anzia-
no, quarto incontro. Partecipazione gratuita. Possibilità di segnalare via 
mail l’interesse a partecipare a nuove edizioni: info@consultorioinsieme.it.

VENERDÌ 14
ORE 21 OFFANENGO  VOLUME

Presso la chiesa di S. Rocco presentazione del volume Offanengo dei 
lomgobardi. Archeologia e storia di un territorio della Lombardia centrale tra 

età romana e Medioevo. Presentazione a cura della prof.ssa Juanita Schia-
vini Trezzi e del dott. Andrea Breda. Il volume sarà posto in vendita nel 
corso della serata.

ORE 21.15 CREMA CINEMA
Nella sala Alessandrini di via Matilde di Canossa 20, per “Amenic 

cinema, sotto le stelle del jazz” proiezione di Let’s Get Lost. Ingresso con 
tessera F.I.C.C.I annuale € 7.

SABATO 15
ORE 10 CREMA  INCONTRO

Alla Biblioteca comunale Gallini Seconda giornata Marignoni. Confe-
renza – esperanto per ricordare Daniele Marignoni, pioniere della lingua 
internazionale esperanto in Italia. Introduzione del Presidente Fei Luigi 
Fraccaroli. Intervento di Michele Gazzola sull’approccio al multilingui-
smo nella politica di comunicazione dell’Unione Europea mentre Anto-
nio Zoppetti intratterrà i presenti trattando dell’interferenza dell’inglese 
nell’italiano. A seguire posa di una corona di fiori al famedio del cimitero 
di Crema dove riposa Daniele Marignoni.

ORE 10 CREMA  CREMA.COMX
Oggi e domani al centro culturale S. Agostino Crema.comX sesta edizio-

ne. Ospiti speciali, artist alley, steampunk, mostre, cosplay, autoproduzio-
ni, hobbistica, giochi e magia. 

Oggi nella sala Pietro da Cemmo alle ore 15 sfilata con le allieve del 
corso moda Marazzi e alle ore 15,30 La Magia!!!

Domani 16 aprile alle ore 10 sempre nella sala da Cemmo gara a fu-
metti 3R (riduco, riciclo, riutilizzo), alle ore 15 cosplay; alle ore 15,30 la 
saga (concorso per giovani fumettisti).

Autori e autrici presentano alla Libreria Cremasca i loro libri. Oggi alle 
ore 16,30 Paolo Martinello Iconoclasta! e alle ore 17,30 Sakka Aldilà di te. 
Domani, domenica 16 aprile alle ore 16 Lorenzo la Neve Tutto un altro 
lupo, e alle ore 17 Massimo Giacon Ettore Sottsass e il mistero degli oggetti. 
Ingresso libero. 

ORE 16 CREMA  MUSICA E POESIA
Terzo appuntamento dell’iniziativa Musica e poesia in Ospedale. Pomerig-

gi all’insegna della musica per degenti, familiari, operatori sanitari e per 
tutta la comunità. Oggi presso la chiesa dell’ospedale Maggiore Note di 
poesia con Paola Beltrami all’arpa e Simone Bandirali voce narrante. 

ORE 16,30   CREMA  INCONTRO
Al Museo, sala Cremonesi, per Il Sabato del Museo pomeriggio sul tema 

Alessandro Manzoni, l’italiano: letteratura, lingua, politica. Relatore Pieranto-
nio Frare a cura dell’Associazione degli ex alunni del liceo “A. Racchet-
ti” di Crema. 

ORE 20,45 SONCINO  VISITE GUIDATE
Notti di storia e racconti. Visite guidate serali nei sotterranei della rocca 

sforzesca. Partecipazione € 10. Prenotazione obbligatoria scrivendo a 
info@valledelloglio.it oppure tel. 0374.83675.

ORE 21 S. BERNARDINO TEATRO
Al teatro oratorio di S. Bernardino di via XI Febbraio 36, per la rasse-

gna teatrale “Stelline”, appuntamento con il gruppo Le stanze di Igor di 
Pizzighettone che presenta Ufficio soggetti smarriti. Commedia in lingua 
italiana. Biglietti € 7. Possibilità di prenotare tel. 392.4414647.

ORE 21 CREMA SPETTACOLO TEATRALE
Alla Libreria Cremasca spettacolo teatrale Senza titolo... divagazioni 

teatrali dietro un filo di fumo con Andrea Camilleri e con Luigi Ottoni. 
Ingresso libero. Per info 0373.229092, libreria.cremasca@gmail.com.

Comm. V. Maccalli

Piazza Garibaldi 77 Crema - Tel. 0373 257643
SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA

dal lunedì al venerdì 8.30 - 19.30 - sabato 8.30- 12.30 / 15 - 19.30

 0373 256246      371 4421569

LA FARMACIA XX SETTEMBRELA FARMACIA XX SETTEMBRE
PREVENZIONEPREVENZIONE
                     CARDIO                     CARDIO

• Holter pressorio
• Elettrocardiogramma
   refertato da cardiologo

• Holter cardiaco
• Profilo lipidico 
 (colesterolo, HDL, LDL, TG, rapporto
  cardiovascolare)

SCONTO € 5,00 dal prezzo di listino
Prenotazioni in farmacia
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo, S. Bernardino   
  Castelnuovo, S. Stefano, S. Maria della Croce,
  Ombriano, Sabbioni,
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce, Ombriano
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi e catechisti)
 11.15 S. Angela Merici, SS. Trinità
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 9 APRILE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - piazza Mons. Manziana - piazza 
Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

 8-9 aprile: Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233  
  Castelleone (Pesadori) - Pandino (A.S.M. Comunale)
 10-11 aprile: Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059 
  Vaiano Cremasco (Quartaroli)
 12-13 aprile: Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279  
  Palazzo Pignano (Antica Pieve) - Trescore Cr. (Zambiasi)
  Castelleone (Chiodo)
 14-15 aprile: Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906  
  Monte Cremasco (Stracchi)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ........................................... 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo familiare/visitatore, con mascherina FFP2, per paziente per un 
tempo non superiore a 20 minuti. Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L’ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo familiare/visitatore, con mascherina FFP2, per paziente per un 
tempo non superiore a 20 minuti. Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)
Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ”INSIEME”
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331         Chiuso sabato  8 aprile
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via S. Chiara, 5 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone
 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 8 APRILE 2023

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

Montodine. Terza elementare. Anno 1936

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

Chi volesse condividere ricordi fotografici di persone
o momenti speciali degli anni passati (non oltre il 1980)

può inviarci l’immagine via e-mail all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it
o portarla in redazione e sarà pubblicata gratuitamente

Crema                Fino al 12 aprile

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Super Mario Bros - Il film • Air - La 
storia del grande salto • I tre moschettie-
ri: D’Artagnan • John Wick 4 • Dunge-
ons & Dragons - L’onore dei ladri
 Cineforum del martedì (11/4 ore 21):
• Holy Spider (vm14)
Over 60 (12/4 ore 15):
• I tre moschettieri: D’Artagnan

  Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Air - La storia del grande salto
Moderno ☎ 0371 420017
• I tre moschettieri: D’Artagnan • Il ritor-
no di Casanova • Stranizza d’amuri

Pieve Fissiraga      Fino al 12 aprile

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Super Mario Bros - Il film • Air - La 

Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti di programmazioneEverything
Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

“Co j’òc d’ancó” – di Juanita Schiavini Trezzi

“Fiurelì miraculùs” – tratto dal  “BESTIARIO e DINTORNI”
in vernacolo cremasco di Mario Gnesi e Valeriano Poloni

“Vó a cercàl” di  Gabriella Guerini Rocco 
(tratto da “Comunità Quàde” parrocchia di Castelnuovo -  marzo 2012)

Iniziamo con l’INNO AL CROCIFISSO

Lo splendido disegno dell’indimenticabile 
artista cremasca Chiara Bolzoni

“L’è bröt, l’è ‘mpulverént
e forse carulént….
I dìs che ‘l fàa miràcoi…”
Pensér ch’i va e i vé
‘ntant che ‘l varde
co j’òc da ‘l dé d’ancó.
La ceza scüra
e doma ‘n pret che gira,
al pas l’è lént e gréf
cumè i sò an.
“Na farà amó da grasie
ai sò cremàsch
an Crucefés da lègn
vèc cumè ‘l Dòm”?”
Pól das… o forse no,
ma l’agunéa che ‘l vìf,
sa ‘l vèt traèrs la pùlver,
l’è chèla da ogne òm, da töt al mund,
da iér, ancó e dumà….
e ‘l fa pregà.

Mia cumè chi padelòt
che i regàla i de da fèsta
dai culùr paišanòt
e prüföm da mal da tèsta

E se tra i fiór che gh’è perfèt
l’è la ròša la regìna
g’à mànca mia da difèt
se la pol le la ta spìna

Chèsti ché i è delicàt
al la èt ‘n analfabéta
e vardàndui g’ó ‘mparàt
ànche argóta ‘n da la éta

Lur i šbàsa zo la crèsta
pò con bèla qualità
e si rìa ‘n de da fèsta
ia cumpàgna l’umiltà 

L’è fadìga festegià la Sànta Pàsqua
ültimamént,

i zinòc i sa piéga sóta la Crùs pezantemént,
cór e mént laceràt da turmént,

pulman schiantàt, catastrofi sö póre inucént,
fànch, alagamént, bagài, bagàe, màme, dóne,

strasiàde, sfügüràde con l’agonìa da ‘na guèra,
cancelàde da la fàcia da la tèra.

Stòpe òc e urège vigliacamént,
per nùn sént i lamént!...

Tùrne bagàina per an mumént,
cérche ‘l Signùr tra la mé zént,

cumè ‘n témp, con gioia, serenamént!...
vó a cercàl, e ‘l tróe ‘n d’an curtìl,
setàt zó tra ‘l fóch e ‘l cantunàl…

Aprire il cuore alla S. Pasqua con la fede popolare dal Nóno Dialèt è creare intorno e dentro di noi l’umiltà e la sacra-
lità che nel passato hanno determinato e caratterizzato la vita dei nostri antenati. Attraverso vocaboli quasi dimenticati 
e comunque non in uso oggigiorno, la nostra pagina racchiude il passato di quel lessico che vorrebbe essere comunque e 
ancora presente anche nel futuro. 

… e poi DEDICARE A CRISTO L’UMILTÀ, la  virtù che porta alla consapevolezza della propria identità, dei propri 
limiti e della propria forza che permette di entrare in una vera relazione con gli altri. Sarà facile rendere onore a Gesù 
Risorto e farlo anche attraverso un fiorellino umile e speciale: il ciclamino.

… E CERCARE IL CRISTO RISORTO, perché c’è tanto bisogno di Lui. Nel passato, nel presente e nel futuro, tutto 
il mondo ha bisogno di pace, speranza,  respiro,  fiducia, perdono, tenerezza e gioia serena. E poi… in “Vó a cercàl”  
la certezza bellissima di trovarlo qui, nel cortile e seduto tra il fuoco e la dispensa angolare… Trovarlo “in famiglia”.

Scritta negli anni ’80 e tratta da “Crema, il Crocifisso del Duomo”. Tanti sono gli autori dialettali che hanno riservato 
versi al nostro amatissimo Crocifisso.  “Co j’òc d’ancó” è senza alcun dubbio la più bella dedica d’amore e di fede di 
tutto il nostro circondario.  

Bùna Pàsqua Crèma càra 
e a töi i Paés ‘ntùrne al Sère

storia del grande salto • I tre moschet-
tieri: D’Artagnan • Mia • Dungeons & 
Dragons - L’onore dei ladri • John Wick 4
• Shazam! La furia degli dei • Il viaggio 
leggendario

…va salüda i “Cüntastòrie” 

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

NUOVA COLLEZIONE 2023
PRIMAVERA ESTATE
             CALZATURE

SERD DI CREMA,
PER LA CURA DELLE DIPENDENZE

Il SERD di Crema, diretto da Antonio Prete, è il servizio delle Dipendenze dell’ASST Crema. Si occupa di 
prevenzione, cure e riabilitazione delle dipendenze e delle patologie a esse correlate, in modo integrato con le 
altre unità operative del dipartimento, ma anche con l’unità operativa di riabilitazione dipendenze di Rivolta 
d’Adda e con il Consultorio familiare. Coordinato dall’educatore professionale Pierluigi Parmigiani, vede 
l’impegno dei dirigenti psicologi Valentina Calderara e Paola Grossi e dei dirigenti medici Angela Cominelli 
e Serenella Quaresima.
Nello svolgimento della sua attività il SERD collabora con i servizi istituzionali territoriali, con il privato 
sociale (Comunità terapeutiche) e con il volontariato (gruppi di mutuo aiuto, Caritas, etc…). Si avvale di 
un’èquipe multidisciplinare composta da medici, infermieri, psicologi, assistenti sociali, educatori, supporta-
ta da un amministrativo.

L’attività dell’unità operativa si esplica nelle seguenti aree:
- tossicodipendenza
- alcoldipendenza
- gioco d’azzardo patologico, GAP (servizi per giocatori e familiari)
- tabagismo
- farmacodipendenza
- prevenzione delle dipendenze
- prevenzione per HIV
- consulenza per commissione patenti
- accertamenti per i lavoratori
- accertamenti tossicologici

I percorsi di prevenzione, diagnosi, cura, trattamento e di consulenza vengono effettuati:
• in sede ambulatoriale
• online
• in sede extra-ambulatoriale: presso reparti di degenza, comunità terapeutiche, altri servizi territoriali,
  a domicilio degli utenti.

MODALITÀ ACCESSO AL SERVIZIO
Per accedere al servizio non è necessaria la richiesta del medico curante. Le prestazioni sono gratuite per 
tossicodipendenti, alcoldipendenti, giocatori d’azzardo patologici e i loro familiari e per l’esecuzione del test 
per l’HIV. È preferibile accedere previo appuntamento telefonando al numero 0373-893611.

ORARI
• ACCESSO LIBERO, dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle 13
• ACCESSO CON APPUNTAMENTO, dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle 16.30

www.asst-crema.it

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti 
nazionali teneri con 14% di umidità Fino (peso speci-
fico da 77) 251-252; Buono mercantile (peso spe-
cifico da 74 a 76) 241-246; Mercantile (peso spe-
cifico fino a 73) 239-244; Cruscami (franco domicilio 
acquirente - alla rinfusa): Tritello 271-273; Crusca 
248-250; Cruschello 265-267. Granoturco ibrido na-
zionale comune (con il 14% di umidità) 263-264; Orzo 
nazionale (prezzo indicativo) - Peso specifico da 63 
e oltre n.q.; (peso specifico da 58 a 62) n.q.; Semi 
di soia nazionale 490-495.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento ba-
liotti (peso vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,70-
4,20; Frisona (45-55 kg) 1,10-2,00. Maschi da ristallo 
biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): 
Cat. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 

(55%) 3,30-4,00; Cat. E - Manze scottone (fino 
a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 3,20-3,80; Cat. 
E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - 
O3 (48%) 3,20-3,70; Cat. E - Vitellone femmine 
da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 4,40-4,90; Cat. 
D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 
(46%) 3,20-3,70; Cat. D - Vacche frisona di 2a qua-
lità P2 (42%) - P3 (43%) 2,80-3,10; Cat. D - Vacche 
frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 2,40-2,70; 
Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 
1,41-1,70; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità 
(peso vivo) 1,18-1,33; Cat. D - Vacche frisona di 3a 
qualità (peso vivo) 0,94-1,11; Cat. A - Vitelloni in-
crocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 
4,20-4,70; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 
2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,70-4,10; Cat. A - 
Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 

3,50-4,20; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità 
P1 (49%) - P3 (50%) 3,20-3,50. FORAGGI: Fieno 
e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): 
Fieno maggengo 2022: 245-265; Loietto 2022: 
245-265; Fieno di 2a qualità 180-210; Erba medica 
2022: 280-310; Paglia 95-120.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,05; Provolone 
Valpadana: dolce 7,65-7,75; piccante 7,85-8,05. 
Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 8,90-9,05; 
stagionatura tra 12-15 mesi 9,20-9,45; stagionatu-
ra oltre 15 mesi 9,50-9,95.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino ac-
quirente): legna in pezzatura da stufa: 60% forte e 
40% dolce 100 kg 17-18; legna in pezzatura da stu-
fa: forte 100 kg 19-20. Pioppo in piedi: da pioppeto 
10-14; da ripa 5-6. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 
18-22; per cartiera 10 cm 5,5-6,5.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura  Listino del 5 aprile 2023

Gv 20,1-9
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di 
mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal 
sepolcro. 
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù 
amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sap-
piamo dove l’hanno posto!». 
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Cor-
revano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e 
giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e 
osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato 
là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. 
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e 
vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè 
egli doveva risorgere dai morti.

Buona Pasqua! I primi 9 versetti del capitolo XX di Giovanni ac-
compagnano il clima di festa che da questa giornata si sprigiona, 
raggiungendo il cuore di ciascuno, qualsiasi sia la condizione in 
cui stiamo vivendo. Infatti, anche se per qualcuno potrebbe essere 
che la vita stia offrendo un momento particolarmente doloroso o 
difficile – pensiamo a una morte, a una malattia o a una notizia 
brutta e inaspettata – il giorno di Pasqua risuona per le strade delle 
nostre città e campagne con l’annuncio delle campane a distesa che 
ci dicono che il Signore della vita e della gioia ha l’ultima parola su 
tutto, anche sulla morte.
E così, proprio per via, incontriamo la Maddalena che si sta affret-
tando, quando ancora il buio dei dubbi e della tristezza attanaglia il 
nostro cuore, verso il luogo in cui è stato deposto il corpo esanime 
del Signore. La tomba è l’emblema di quella attitudine che abbia-
mo normalmente tutti, quando smettiamo di sperare di fronte alle 
difficoltà della vita. Il sepolcro chiuso è il simbolo della fine della 
speranza. Ma inaspettatamente la discepola di Gesù lo trova aper-
to: questo perché è impossibile per l’uomo tacitare la domanda di 
senso che porta nel cuore. “Perché, Signore, mi è accaduta questa 
cosa? Perché mi chiedi di passare attraverso questa difficoltà? Che 
cosa ancora debbo sopportare prima che la vita mi sorrida?”. Per 
quanto dolorosa possa essere l’esistenza, il sepolcro non sarà mai 
realmente chiuso perché noi non smetteremo di sperare che accada 
l’imprevisto: che Dio venga e ci dia la sua consolazione.
Il ritrovamento del sepolcro aperto e vuoto, però, mette in moto tut-

ta una serie di questioni che si concludono, nell’episodio che stiamo 
considerando, con l’arrivo di Pietro e Giovanni che, come due bravi 
poliziotti, sono stati chiamati a indagare sulla sparizione del corpo. 
I due apostoli, insieme alla Maddalena, rappresentano la totalità 
della Chiesa. La donna incarna non solo l’elemento femminile, ma 
anche la forza dell’amore che spinge la fede ad arrivare là dove gli 
altri invece da soli non giungerebbero mai. Pietro, un po’ goffo nella 
sua corsa lenta e affannata, rappresenta la solidità della dottrina 
che però riesce ad arrivare “sana e salva” fino alle verità di Dio, 
soltanto grazie all’apporto di Giovanni, simbolo della forza dello 
Spirito e dei carismi personali che rendono più bella, affascinante e 
meno noiosa, secondo un’intuizione di papa Francesco, la vita e la 
Chiesa stessa. Ebbene, la donna avvisa i discepoli ed essi corrono al 
sepolcro. Ma una volta giunti, Giovanni – che unico fra gli apostoli 
aveva partecipato ai riti di sepoltura di Gesù – si rende conto che il 
corpo non può essere stato trafugato. Si è piuttosto come smateria-
lizzato dall’interno: le bende che avvolgevano le membra di Cristo 
non sono state tagliate, si sono “sgonfiate”. Nessun essere umano 
avrebbe mai potuto realizzare una cosa del genere e in così poco 
tempo. Da notare, infine, che in nessuno dei Vangeli viene descritto 
l’istante esatto e le modalità con le quali il corpo di Gesù è risorto: 
questo a riprova del fatto che essi non sono un romanzo inventato, 
ma sono il racconto di ciò che i discepoli hanno vissuto in prima 
persona, senza aggiungere alcun dettaglio, per quanto potesse – e 
potrebbe ancor oggi – stuzzicare la nostra curiosità.
Chiediamo al Signore di scoperchiare tutti i nostri sepolcri, met-
tiamoci anche noi a correre con i discepoli: soprattutto accettiamo 
l’annuncio che Egli è venuto per fare nuove tutte le cose, perché la 
vera Speranza non è soltanto l’ultima a morire, ma è sempre pronta 
a risorgere!

IL VANGELO DELLA DOMENICA DI PASQUA

Risurrezione del Signore

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

don Marco Scandelli
Vicario Giudiziale

aggiunto a Bologna
e docente

di Diritto Canonico

Percorso di gruppo proposto da Rotaract Terre Cremasche in collaborazione con il Consultorio familiare
diocesano Insieme. La partecipazione è gratuita e riservata ai giovani dai 20 ai 35 anni.

Per iscrizioni e informazioni, scrivere a: racterrecremasche@gmail.com
entro mercoledi 12 aprile 2023 

Parlare di immagine corporea è un discorso delicato dove ra-
gione ed emozioni si incontrano e si scontrano. Come noi ci ve-
diamo riguarda noi stessi, noi con gli altri e noi nel mondo. Sco-
po del laboratorio è guidare i partecipanti a osservarsi con uno 
sguardo nuovo attraverso diverse esperienze.
I passi qui proposti desiderano accompagnare le persone che sce-
glieranno di mettersi allo scoperta di uno nuovo sguardo nel per-
corso di consapevolezza guidato dalla psicologa Marta Andreo-
la e dalla dietista Tania Baroni. Tutti gli incontri si svolgeranno 
presso la sede del Consultorio familiare diocesano Insieme in 
via Carlo Urbino 23 a Crema.

Mercoledì 19 aprile ore 20.45 IO MI VEDO
Mercoledì 26 aprile ore 20.45 IO MI SENTO
Mercoledì 3 maggio ore 20.45 QUESTIONE DI SGUARDO
   Con la partecipazione di Cristian Raglio insegnante di teatro
Mercoledì 10 maggio ore 20.45 QUESTIONE DI SGUARDI
Mercoledì 17 maggio ore 20.45 I MIEI NUOVI ORIZZONTI
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Sono tematiche estremamente delicate, e mi è dispiaciuto 
in questi anni di frequentazione della scuola non averne pra-
ticamente mai parlato.

Al di là dei disturbi alimentari, credo che l’argomento 
cibo e corpo sia estremamente delicato e personale e quindi 
sarebbe giusto e interessante proporre degli incontri in classe 
durante i quali possiamo chiarire dei dubbi e approfondire 
l’argomento.

Io stessa, essendo il mio umore e la mia felicità condizio-
nati da come il mio corpo appare, vorrei parlarne.

Credo sia importante sensibilizzare i giovani a temati-
che di questo tipo, soprattutto tra le mura scolastiche, per 
permettere momenti di confronto e crescita collettiva. Tutti 
dobbiamo capire che siamo diversi, e che è giusto così, che 
ognuno di noi ha il suo modo personale di essere sé stesso, 
il che va bene, e che i nostri corpi sono naturalmente diversi 
tra loro.

Queste sono alcune risposte lasciate da studenti 
e studentesse del nostro istituto al questionario 

Cibo, Corpo e DCA, somministrato l’anno scorso agli 
alunni delle classi terze, quarte e quinte. Un grido di 
aiuto e un’esigenza di parlare delle tematiche di cui il 
questionario trattava, non soltanto per conoscere una 
questione delicata come i Disturbi Alimentari, ma an-
che per approfondire aspetti che riguardano la vita di 
tutti noi: il corpo e l’alimentazione. 

Per questo all’inizio dell’anno scolastico, in rispo-
sta ai risultati raccolti dall’indagine, le professoresse 
Barbara Pagliari e Ilaria Tresoldi mi hanno chiesto 
di proporre un progetto sulle tematiche che il que-
stionario indagava. Io e altre sette ragazze (Arianna 
Altea Bacciocchi e Marianna Fasano di 5B classico, 
Michela Baini, Anna Balestracci, Benedetta Mala-
calza, Francesca Palladini e Beatrice Vannini di 5D 
scientifico) abbiamo quindi creato da zero Scopriti, sei 
una bellezza!

Questo progetto è dedicato alla tematica del corpo. 
Abbiamo infatti preferito non trattare argomenti de-
licati e complessi come l’alimentazione e i Disturbi 
Alimentari, ritenendo che fosse più opportuno che 
venissero affrontati solo da esperti e pensando che 
invece il rapporto con il proprio corpo avrebbe po-
tuto essere affrontato maggiormente all’interno delle 
classi. 

Lo scopo di questo progetto – portato nei mesi di 
gennaio e febbraio 2023 in alcune classi quarte, quin-
te e in una seconda – è quello di creare un dialogo 
tra gli studenti. L’intenzione non è quindi quella di 

insegnare qualcosa, ma di mettere le basi per un con-
fronto. Creando questo lavoro, ci siamo rese conto 
che il rapporto che ognuna aveva con il proprio corpo 
creava delle insicurezze dentro di noi, ma parlando-
ne ci accorgevamo che la paura che aveva una di noi 
l’avevano spesso anche le altre. Dialogando ed espri-
mendo come ci sentivamo riguardo al nostro corpo, 
ci accorgevamo che non annullavamo completamente 
le nostre paure e insicurezze, ma che non eravamo 
le sole ad averle, sentendoci un po’ meno sbagliate e 
avendo così la possibilità di riflettere insieme su ciò 
che ci rendeva insicure. 

Questo era di fatto lo scopo che volevamo rag-
giungere nelle classi: non cambiare completamente 
l’opinione o i pensieri che gli alunni avevano verso il 
proprio corpo, ma permettere loro di capire che tutti 
sperimentano un rapporto complesso con esso o di 
scoprire nuovi punti di vista con cui guardare sé stes-
si, ascoltando le esperienze degli altri. 

Il progetto si articola in tre macrotemi: l’accetta-
zione e la percezione del proprio corpo; gli ideali di 
bellezza; la rappresentazione del corpo sui social net-
work e nella moda. Ognuno di questi temi è affrontato 
a partire da una traccia: per il primo si usano testi di 
canzoni; per il secondo il confronto, attraverso opere 
d’arte o fotografie, tra i diversi ideali di bellezza, ma-
schili e femminili, di tutte le epoche, partendo dalla 
preistoria; per il terzo il processo di fotoritocco di una 
fotografia. 

Entrate in classe, chiediamo subito ai ragazzi di 
scrivere in forma anonima prima due parole che as-
sociano al proprio corpo e più tardi due parole che 
associano all’idea di corpo ideale. Le parole scritte 
vengono poi proiettate alla lavagna, formando una 
nuvola di parole. Questo primo lavoro serve sia per 
rompere il ghiaccio sia per mettere fin da subito al 
centro del dialogo i ragazzi. Il confronto inizia pro-
prio dalle parole emerse, riflettendo sui significati che 
le parole scritte possono avere, significati spesso diver-
si da persona a persona. 

Ogni classe è stata un’esperienza unica: in alcune il 
dialogo è stato fin da subito aperto e sereno, come una 
chiacchierata tra amici; in altre è stato inizialmente 
più faticoso e in altre ancora il confronto è rimasto 
sempre su argomenti più superficiali. In tutte però, 
sebbene in forme diverse, l’obiettivo del progetto è 
stato raggiunto: infatti siamo sempre riuscite a creare 
uno scambio di idee. Gli spunti e le riflessioni uscite 
sono moltissime e hanno arricchito noi stesse in pri-
mis. Si è riflettuto su quanto sia diverso il modo con 
cui maschi e femmine si relazionano con il proprio 
corpo, sul perché i canoni di bellezza femminili siano 

di più e più mutabili rispetto a 
quelli maschili. Si è detto che 
avere un corpo vuol dire essere 
visti e che alla nostra età esso 
sta alla base dei nostri rapporti 
sociali ed è per questo che dob-
biamo stare attenti a non far 
sì che diventi l’unica cosa im-
portante per noi, dimentican-
doci che oltre ad esso in realtà 
c’è molto altro. Ci si è chiesti 
in molte classi cosa vuol dire 
avere un corpo “perfetto”; l’os-
servazione più bella su questo 
tema è stata fatta in una quarta 
dell’indirizzo classico, in cui si 
è riflettuto sul fatto che il parti-
cipio perfectum in latino vuol dire “compiuto”, ma il 
corpo umano, finché siamo vivi, non potrà mai essere 
qualcosa di compiuto e finito, perché sarà sempre in 
continuo mutamento ed è questa la cosa bella della 
nostra natura. 

I ragazzi, inoltre, ritenendo che, in ogni caso, alla 
nostra età tutti attraversiamo una fase di disagio nei 
confronti del nostro corpo, seppur con livelli differen-
ti, si sono spesso confrontati su come si supera questa 
fase, giungendo a varie soluzioni: c’è chi ritiene sia un 
lavoro lento e costante; chi invece pensa che ci si deb-
ba prima concentrare su altri aspetti più importanti di 
noi, come il carattere, le nostre emozioni e passioni, 
per giungere poi ad avere una serenità anche con il 
nostro corpo; ma c’è anche chi sostiene che bisogna 
fare piccoli atti di coraggio, affrontando ogni giorno le 
piccole paure che abbiamo riguardo al nostro aspetto. 
Molte riflessioni sono state fatte, infine, sulla tematica 
dei social: si è parlato ad esempio dell’effetto prodotto 
dal vedere una persona della nostra età che modifica 
costantemente le proprie foto, tuttavia ricordando che 
una foto, rappresentando solo un microsecondo del 
tempo, non potrà mai far vedere chi siamo davvero, 
perché non riuscirà mai a cogliere com’è davvero la 
nostra risata, il nostro pianto, le nostre paure. 

Al di fuori dei molti spunti di riflessione usciti nelle 
classi, questo lavoro ha permesso anche a tutte noi 
che l’abbiamo pensato e progettato di imparare molto 
altro: ad avere meno paura; a metterci sempre in gio-
co; a sperimentare che, lavorando insieme, esce sem-
pre qualcosa di migliore rispetto a quando si fanno le 
cose da soli; a scoprire e vedere gli altri sotto prospet-
tive diverse e molto altro. Andare a parlare in classi, 
in cui molto spesso non conoscevamo nessuno degli 
studenti, con un progetto completamente nuovo, che 

non aveva mai avuto precedenti nella nostra scuola, è 
stata una sfida, ma ha dato alla fine ad ognuna di noi 
una grande soddisfazione: sapere di essere riuscite a 
dare voce ad una tematica che riguarda non solo noi 
stesse, ma anche tutti i ragazzi a cui abbiamo pre-
sentato il progetto, permettendo loro di parlare di un 
tema di cui purtroppo non si è mai parlato tra le mura 
scolastiche, partendo proprio dalle loro opinioni ed 
esperienze. 

Il punto forte che ci ha permesso, infatti, di far fun-
zionare questo progetto nelle classi è stato il porre al 
centro di tutto gli studenti stessi. In alcuni feedback che 
abbiamo raccolto dopo gli incontri molti ragazzi ci 
scrivevano che era proprio questo ad essere piaciuto 
più di tutto del nostro progetto: il fatto che fosse un 
dialogo tra pari, fatto come una semplice chiacchie-
rata, e non una lezione frontale di qualche esperto. 
Questo è forse l’elemento più importante da sottoli-
neare, anche a seguito degli studi appena pubblicati 
da parte del Ministero della Sanità, i quali sostengono 
che la Generazione Z sia a grave rischio di dipendenze 
comportamentali: il principale bisogno di noi ragazzi 
è essere visti e ascoltati, non abbiamo bisogno solo 
di risolvere eventuali problemi e dipendenze quando 
esse sono già largamente manifeste, ma abbiamo bi-
sogno soprattutto di opere di prevenzione e sensibiliz-
zazione. Il nostro progetto non aveva come obiettivo 
quello di risolvere questioni come i Disturbi Alimen-
tari o far scomparire ogni insicurezza dalla mente de-
gli studenti, ma aveva lo scopo di aprire un’occasione 
di dialogo per scoprire meglio sé stessi e gli altri, per 
aprire semplicemente la strada verso progetti futuri 
che possibilmente aiuteranno meglio i ragazzi ad af-
frontare questi aspetti della vita.

Ilaria Mussini 5B liceo classico

  Un sondaggio tra studenti
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IL GIORNO
DEL RICORDO

UN GIUSTO
TRA LE NAZIONI

LA STORIA DI TAREKE BRHANE

“QUELLA TREMENDA VOGLIA DI VIVERE”
Il cappellano del carcere minorile Beccaria

di Milano racconta la sua esperienza

Viaggio di istruzione a 
STRASBURGO

Quattro giorni nella storia d’Europa

Pillole di cronaca dal RdV

Il giorno 10 febbraio si è commemorato 
il Giorno del Ricordo e nel nostro isti-

tuto in particolare si sono svolte due at-
tività: la visione di un documentario per 
le classi del biennio e la partecipazione 
a una diretta streaming, tenuta da degli 
esperti, per le classi del triennio. 

Entrambe hanno avuto lo scopo di 
spiegare al meglio i fatti storici di questa 
tragedia, la quale fino a poco tempo fa 
non era molto trattata.

È molto importante, invece, al gior-
no d’oggi mantenere vivo il ricordo, per 
non dimenticare che anche alcuni nostri 
connazionali hanno dovuto affrontare gli 
stessi disagi che al giorno d’oggi subisco-
no migliaia di migranti, provenienti da 
Paesi dove ormai la vita quotidiana non 
può essere chiamata tale.

Per molti italiani che abitavano nelle 
regioni dell’allora Istria e Dalmazia (ter-
ritori che oggi fanno parte della Croazia e 
della Slovenia), il dopoguerra non assun-
se le sembianze di un periodo pacifico, 
bensì il contrario.

Il sentimento “anti italiano” cresceva 
tra alcuni esponenti della ex Jugoslavia, 
fenomeno probabilmente causato anche 
dalle forti repressioni antislave del go-
verno fascista nei primi anni Quaranta, e 
da lì a poco moltissimi furono arrestati e 
molti altri anche condannati alle “Jama” 
ovvero le foibe.

Le foibe erano per lo più cavità carsi-
che dove gli italiani venivano condannati 
ad una morte lenta e dolorosa. A questo 
nuovo tipo di tortura, l’ex leader Jugosla-
vo Tito diede tre scopi ovvero intimida-
torio, punitivo ed epurativo per apportare 
una vera e propria “pulizia etnica”. 

Nel 1947, con i territori dell’Istria e 
della Dalmazia posti sotto un governo ju-
goslavo provvisorio, si verificarono veri e 
propri esodi degli italiani giuliano-dalmati 
verso la Penisola italiana, che li avrebbe 
poi accolti nei primi campi profughi, dove 
la maggior parte delle famiglie ospitate 
avrebbe passato da lì in poi gran parte del-
la sua vita vivendo nelle sembianze di veri 
e propri esuli dalla propria città natale.

 Al centro di tutta questa situazione 
vi era ovviamente anche la problematica 
delle frontiere affrontata dai due governi 
italiano e jugoslavo, che terminò defini-
tivamente solo nel 1975 con il trattato di 
Osimo, dove l’Italia dovette rinunciare 
del tutto ai territori istriani e dalmati. 

Ancora oggi è incerto il numero delle 
vittime delle foibe, sappiamo solamente 
per certo che molte vite innocenti sono 
state spente a causa della decisione di 
singole persone e ciò deve fare da esem-
pio per far sì che tali avvenimenti non si 
ripetano nel nostro futuro.

Chiara Andushe Lusha
4D liceo linguistico

In data 13 marzo si è svolto il monteore per i ragazzi del 
biennio.
Gli alunni hanno partecipato ad un incontro con Luciana 

Amadio, moglie di Franco Perlasca, figlio di Giorgio Perla-
sca, un “Giusto tra le nazioni”. 

Il progetto si apre con la visione di un video realizzato da 
Rai Storia, all’interno del quale Giorgio Perlasca, in prima 
persona, racconta la sua storia.

Siamo nel 1944, anno in cui la Germania invade l’Unghe-
ria, anno in cui la più sanguinosa caccia all’ebreo ha inizio. 
I primi ad essere deportati sono gli ebrei delle province, poi 
si passò ai residenti della capitale. Rapidamente, centinaia di 
ebrei persero la vita. Un periodo buio e sanguinoso, a causa 
del quale molti persero la speranza.

Ma poi, un barlume di salvezza si fece strada tra gli animi 
di coloro che ancora non erano spacciati; Giorgio Perlasca, 
fingendosi funzionario del governo spagnolo, è riuscito a sal-
vare la vita di più di 5.000 ebrei, mettendo spesso a rischio 
anche la sua.

Finita la visione del video, i ragazzi hanno assistito all’in-
tervento di Luciana, la quale ha raccontato come lei abbia 
vissuto la vita di suo suocero, affermando di averlo conosciu-
to prima della sua fama, in quanto Giorgio non ha mai rac-

contato a nessuno delle sue gesta, dunque mai riconosciute. 
Dopo la Seconda Guerra Mondiale, infatti, venne comple-

tamente dimenticato, o quasi.
Negli anni Ottanta, invece, due donne ebree, testimoni an-

cora in vita di quanto era successo, riuscirono a trovarlo e a 
consegnargli gli unici tre oggetti che la loro famiglia aveva 
conservato, nell’attesa di restituirli a colui che aveva salvato 
loro la vita.

La famiglia Perlasca conserva ancora questi oggetti come 
tributo alla Fondazione Giorgio Perlasca, di cui il figlio Franco 
Perlasca è oggi presidente. 

Finito l’intervento, Luciana si è resa disponibile a risponde-
re alle domande degli studenti presenti.

“È stata una bella esperienza, e credo che abbia toccato 
tutti noi. È importante dare luce a chi si è esposto per salvare 
delle vite umane, ed è importante fare informazione e parlar-
ne ai ragazzi più giovani”, ci dice Margherita.

Oggi la Fondazione Giorgio Perlasca porta avanti l’attività tra-
mite l’organizzazione di eventi, quali incontri con le scuole, 
convegni e mostre, sensibilizzando sui temi della persecuzio-
ne e della Shoah. 

Lara Canali 4D
liceo linguistico

Il giorno 2 febbraio, i rappresentanti degli studenti hanno 
proposto come attività del monteore un incontro con il pre-

sidente del Comitato 3 ottobre, il sig. Tareke Brhane, aderen-
do così al progetto Welcome Europe.

La sua storia è un esempio di coraggio e di sopravvivenza 
di fronte alle avversità. 

Tareke era solo un ragazzino quando è dovuto fuggire dal 
suo Paese, l’Eritrea, a causa della dittatura e dell'obbligo mi-
litare. 

Il viaggio verso la libertà, durato circa otto mesi, è stato 
lungo e tortuoso, e ha comportato il 
dover affrontare innumerevoli difficol-
tà, come il superamento dei confini e il 
passaggio attraverso il deserto, oltre allo 
scontro con i trafficanti e le bande crimi-
nali.

Una volta abbandonata l’Eritrea, Ta-
reke è costretto a separarsi dalla madre, 
con cui non ha mai più avuto contatti, e 
deve lottare per la sopravvivenza insieme 
ad altre migliaia di persone in condizioni 
estremamente precarie.

Dopo aver affrontato il deserto e la Li-
bia, riesce a salire su un peschereccio di-
retto in Europa, rischiando il naufragio 
e facendo fronte alla minaccia di essere 
respinto indietro.

Purtroppo, il peggiore dei suoi incubi 

diventa realtà, e il peschereccio viene scortato in Libia dalla 
guardia costiera maltese.

Nonostante ciò, Tareke decide di non arrendersi, e di con-
tinuare la sua lotta per la libertà.

Dopo 4 anni passati come prigioniero, decide di riprovarci 
un’altra volta.

Quindi tenta un secondo viaggio.
Durante il tragitto, la barca riscontra dei problemi al mo-

tore e sembra essere prossima ad affondare. Tareke crede che 
ormai sia finita, che, dopo tutto, i suoi sforzi siano stati vani. 

Ma non è così; infatti la barca viene soc-
corsa dalla Guardia Costiera, questa vol-
ta italiana.

Tareke ci racconta di come, una volta 
giunto a Lampedusa, si sia lasciato an-
dare ad un pianto di gioia.

Questa odissea ci ricorda l'esistenza di 
persone in cerca di libertà che vivono co-
stantemente in bilico fra la vita e la mor-
te, e non meritano altro che il nostro ri-
spetto e la nostra solidarietà. Dobbiamo 
impegnarci affinché le cause delle loro 
sofferenze vengano affrontate e risolte, 
cosicché ogni individuo possa vivere in 
pace e dignità.

Riccardo Guttà
4D liceo linguistico

Il 4 marzo, verso le ore 10.30, 
la classe 1E del liceo scien-

tifico ha assistito alla testimo-
nianza di don Claudio Burgio 
al cinema Portanova di Crema 
dal titolo Quella tremenda voglia 
di vivere (organizzato dall’ass. 
Porto Palos in collaborazione 
con la Pastorale Giovanile Ora-
tori e Diocesi di Crema, Arci 
di Ombriano, Centro Culturale 
Cremasco S. Wyszynski, con il 
patrocinio del Comune di Cre-
ma). L’ospite, oltre che essere il 
cappellano del carcere minorile 
C. Beccaria, è anche il fondatore dell’associazione Kay-
ros, una comunità di accoglienza per minori in difficoltà 
segnalati dal Tribunale per i Minori, dai Servizi Sociali 
e dalle Forze dell’Ordine. Durante il dialogo sono stati 
trattati temi molto ricorrenti sia tra i banchi di scuola che 
nei vari incontri proposti nel corso dell’anno, ma con un 
metodo semplice e molto efficace. Infatti ciò che più è 
stato apprezzato è stata la schiettezza e l’autenticità delle 
parole di don Claudio che, per mezzo di storie di ado-
lescenti simili a noi, è riuscito a trasmettere quanto sia 
fondamentale cercare obiettivi e scopi nella vita, per non 
perdersi nell’oblio. Inoltre ha raccontato le storie di alcuni 
dei rapper più noti e apprezzati del momento e di come, 
nonostante le difficoltà che hanno dovuto affrontare e gli 
ostacoli che gli sono stati posti, siano riusciti ad utilizzare 
una passione come la musica per dar voce alle loro do-
mande e alle loro sofferenze. Infatti, oltre allo sport, uno 
dei metodi più usati da don Claudio per formare i ragazzi 
della comunità è proprio la musica, passione che ha ac-
compagnato il sacerdote fin da piccolo, tanto da portarlo 
a suonare nei piano-bar e, dopo l’inizio della vita con-

sacrata, a diventare anche diret-
tore della Cappella musicale del 
Duomo di Milano. 

Secondo quest’ultimo infatti 
coltivare le passioni dei ragazzi 
è un modo efficace per permet-
tergli di rimettersi in piedi dopo 
i fallimenti e ciò non vale solo 
per i ragazzi della comunità 
Kayros ma in generale per tutti 
coloro che, dopo gli insuccessi 
della vita, vogliono provare a ri-
nascere. Perciò una delle qualità 
più apprezzate di quest’incontro 
è stata la capacità del relatore di 

far immedesimare i presenti nelle storie di questi ragazzi 
che, per quanto possano sembrarci distanti dalla nostra 
quotidianità, sono in realtà molto vicini e simili a noi. 

Poi un altro aspetto particolarmente gradito agli stu-
denti è stata la capacità di narrare le storie senza giudicare 
o esprimere opinioni negative nei confronti dei ragazzi 
della sua comunità, perché, proprio come dice don Bur-
gio, Non esistono ragazzi cattivi (titolo del suo ultimo libro). 
Infatti secondo la sua ottica, i giovani, di per sé, non sono 
cattivi o malvagi, ma sono le situazioni in cui crescono e 
le scelte che molto spesso sono costretti a fare a renderli 
tali. Così ha permesso a tutti i presenti in sala di riflette-
re su queste situazioni e di immedesimarsi, pensando a 
come ciascuno di noi potrebbe reagire nel caso in cui si 
trovasse costretto ad affrontarle.

Per questi motivi gli studenti hanno apprezzato l’incon-
tro e sperano che, in futuro, le varie tematiche che ci ver-
ranno esposte, verranno trattate con metodi innovativi e 
coinvolgenti che permetteranno di trattenere il più possi-
bile da questi momenti e dalle riflessioni scaturite da essi. 

Chiara Zanaboni 1E liceo scientifico

Dal 13 al 16 marzo noi, classi quarte del li-
ceo classico, abbiamo effettuato un viag-

gio di istruzione in Alsazia, accompagnati dai 
professori Paola Confortini, Lucia Valsecchi, 
Paolo Rossella e dal dirigente scolastico Clau-
dio Venturelli. L'iniziativa è stata realizzata 
con il contributo economico dell’Unione Euro-
pea, che ci ha accolti al Parlamento nella sede 
di Strasburgo. Con la visita a questa istituzione 
e al tratto della linea Maginot chiamato Four 
à chaux, abbiamo seguito un percorso storico 
che ha evidenziato la connessione tra il passa-
to dell’Europa e il nostro presente. Inoltre, ci 
siamo recati nelle città di Colmar, Strasburgo 
e Friburgo, caratterizzate da case a graticcio e 
maestose cattedrali gotiche.

All’interno di questa esperienza è stata d’im-
patto la visita alla linea Maginot, una serie di for-
tificazioni concepite alla fine della Prima Guerra 
Mondiale per difendere la Francia da eventuali 
attacchi tedeschi. Delimitava il confine orientale 
francese dal mare del Nord al Mediterraneo; tut-
tavia si rivelò inutile, perché i tedeschi invasero 
il Paese passando dal Belgio, unica zona lasciata 
scoperta. Ciò che più 
ci ha impressionati è 
stato il senso di an-
goscia trasmessoci 
dopo solo due ore tra-
scorse nella fitta rete 
di tunnel sotterranei. 
Ci siamo immaginati 
come si potessero sen-
tire i soldati costretti 
a passare tre mesi per 
volta in quelle stesse 
gallerie. Notando la 
complessa organizza-
zione della struttura, 
abbiamo anche riflet-
tuto su quante risorse 
e quanto ingegno l’uo-
mo abbia speso (e an-
cora spenda) per farsi 
del male. 

A pochi chilome-
tri di distanza si erge 
il Parlamento, nato 
dall’ideale opposto: 
quello di spendere 
energie ed impegnar-

si per costruire la pace. Qui abbiamo incontrato 
l’europarlamentare Massimiliano Salini, il suo 
assistente Giovanni Bonavera e un funzionario 
del Parlamento, che ci hanno spiegato il com-
plesso meccanismo di quest’istituzione e il suo 
ruolo determinante. Abbiamo poi avuto l'occa-
sione di assistere ad un confronto parlamentare 
riguardante le relazioni transatlantiche tra Jo-
sep Borrell, Alto rappresentante dell’UE per gli 
affari esteri e la politica di sicurezza, e alcuni 
europarlamentari; questo dibattito ci ha fatto 
toccare con mano la politica europea che sem-
bra spesso molto distante da noi.

Ciò che portiamo a casa da questo viaggio è 
la maggiore consapevolezza che, sebbene l’in-
tero continente europeo abbia sofferto dura-
mente nel periodo della Seconda Guerra Mon-
diale, proprio da questi avvenimenti siano nati 
i presupposti per la sua unificazione. Il territo-
rio dell’Alsazia, in particolare, è stato teatro di 
una tragedia che ci ha molto colpiti: quella dei 
malgré nous, ragazzi francesi poco più grandi 
di noi costretti a combattere nelle schiere tede-
sche contro il loro stesso popolo. Per questa sua 

particolare storia, è in 
questa regione che 
l’Unione Europea ha 
ritenuto importante 
stabilire una delle due 
sedi del Parlamento. 
Questa istituzione 
si pone come monu-
mento che, se da un 
lato ricorda la storia 
cupa da cui nasce la 
nostra Europa, allo 
stesso tempo diven-
ta il motore per un 
futuro più luminoso, 
basato sulla coopera-
zione tra i Paesi che 
fino a poco tempo 
fa si contendevano il 
possesso di questa re-
gione.

Giulia Sole
Bergamaschi,

Cecilia
Maria Gnocchi

e Francesco Sacco 
4A liceo classico

ARRAMPICATA
Durante la prima metà di marzo, la professores-

sa Rossella Andreoli ha proposto come attività ad 
alcune delle sue classi del “Racchetti - da Vinci” 
la parete di roccia. Essa ha avuto luogo presso la 
piscina comunale di Crema, in collaborazione con 
gli istruttori della sezione CAI di Crema. 

Tutti gli alunni, accompagnati dall’insegnante, 
dopo aver indossato un abbigliamento tecnico 
adeguato fornito direttamente in loco, hanno par-
tecipato ad una lezione dimostrativa.

CAMPIONATI INTERNAZIONALI
DI GIOCHI MATEMATICI 2023
UNIVERSITÀ BOCCONI
E GARE MATEMATICHE DELL’UMI 

Il 4 e il 18 marzo hanno avuto luogo rispettiva-
mente i quarti di finale e le semifinali della trente-
sima edizione dei Campionati di Giochi Matematici. 

Divisi in 3 categorie in base all’età, i migliori 
classificati (Elena Botta 1A scientifico, Raul Mihai 
Radu 1E scientifico, Jacopo Sangiovanni 4B scien-
tifico, Davide Aronne Biffi 5D scientifico) parteci-
peranno alla finale nazionale.

Noemi Capelli di 3E scientifico, arrivata prima 
in tutta la provincia nelle gare matematiche indet-
te dall'UMI, la rappresenterà a Cesenatico nella 
finale nazionale delle Olimpiadi della Matematica 
dal 4 al 7 maggio. 

PROGETTO SALUTE 
Nel mese di febbraio tutte le classi quarte hanno 

partecipato al progetto Salute “donazione sangue 
e midollo osseo”.  Gli incontri sono stati gestiti dal 
personale esperto dell’ATS.

DEBATE
Complimenti a Stefano Cardile e Sofia Capra 

(5B classico), Giulia Cerioli (4B classico) e Michela 
Longari (3B classico), che si sono classificati secon-
di nella fase preselettiva delle Olimpiadi regionali di 
Debate. Bravi ragazzi!

INCONTRI
DI FISICA MODERNA  

Presso l’aula magna della sede succursale del 
liceo nei giorni venerdì 3 marzo e sabato 4 marzo 
si sono svolti gli incontri di “Fisica Moderna”, ri-
volti a tutte le classi quinte scientifico.

Fondamentali per questo incontro sono stati i 
professori Marco Maggiora e Margherita Ober-
tino dell’Università di Torino, che hanno potuto 
offrire ai nostri ragazzi spiegazioni più approfon-
dite di nozioni che si comprendono già durante le 
lezioni curricolari.

PASSATO RECENTE
Sabato 25 febbraio presso la succursale del nostro 

istituto si è svolto il secondo incontro del progetto 
Passato recente, a cui hanno partecipato le classi 5A 
scientifico, 5D scientifico e 5D linguistico.

Grazie all’intervento del dott. Paolo Carelli gli 
alunni hanno potuto apprendere nozioni importanti 
sulla storia dello scorso secolo tramite l’utilizzo di 
serie televisive.

JUVENES TRANSLATORES 
Nell’ultima metà di febbraio sono stati conse-

gnati gli attestati di riconoscimento agli alunni 
Mirko Pellicciari, della classe 4D linguistico, e 
Benedetta Guerini, della classe 4H linguistico, per 
aver conseguito degli ottimi risultati nel concorso 
Juvenes Translatores.

Esso era indirizzato a tutte le scuole dei Paesi 
membri dell’Unione europea; i partecipanti erano 
tenuti a tradurre un testo di lingua straniera in ita-
liano. Complimenti ragazzi!

 
TORNEO DI PALLAVOLO

I primi di gennaio ha avuto inizio il torneo di 
pallavolo del “Racchetti - da Vinci”. Il torneo è 
proposto a tutte le classi dell’istituto, suddiviso tra 
biennio e triennio.

Le partite sono al meglio dei due set e la squadra 
che avrà totalizzato il maggior numero di punti 
accede al girone successivo. Ovviamente si gioca 
secondo le regole della pallavolo e del fair play. Lo 
scopo del torneo è quello di coinvolgere tutti gli 
studenti. Infatti tutti partecipano, anche in veste di 
segnapunti, arbitri, guardalinee e allenatori.

“Mancano ancora molte partite e siamo agli 
ottavi di finale. In genere le squadre dello scienti-

fico la fanno da padrone”, ci dice la professoressa 
Rossella Andreoli, insegnante di ginnastica dell’i-
stituto. Riusciranno le squadre dello scientifico ad 
arrivare sul podio? 

La finale avrà luogo gli ultimi giorni di scuola, 
dunque continuate a seguire il torneo per scoprire 
chi vincerà!

CONCORSO
INTRAPRENDERE

Il concorso Intraprendere è un progetto di svilup-
po dello spirito imprenditoriale e di orientamento 
al mondo del lavoro.

Alla prima fase del progetto hanno partecipato 
circa 1.800 studenti di quarta superiore, frequen-
tanti gli istituti scolastici con sede a Crema, ma 
solo alcuni sono riusciti ad accedere alla fase fi-
nale. 

La prima fase coinvolgeva gli studenti in una ri-
flessione, fino ad arrivare ad un’ideazione astratta 
di un progetto imprenditoriale.

La fase finale, alla quale prenderanno parte solo 
gli studenti selezionati, consiste nell’elaborazione 
di un progetto imprenditoriale, il quale verrà poi 
valutato dalla giuria del concorso.

Il concorso si concluderà a maggio 2024, con 
una cerimonia di premiazione. 

a cura di Lara Canali
e Chiara Andushe Lusha 

4D liceo linguistico

Rubrica a cura di
Noemi Seimour (4B liceo classico)
e Riccardo Guttà (4D liceo linguistico) 

Mi dicesti che sono poeta 
ma non somiglio a un poeta.

In tutta onestà 
non penso da poeta

né scrivo
né parlo come tale

sono solo il fazzoletto
stropicciato nel taschino

che il viso ti carezza
se gli occhi bagnati 

si fanno per stanchezza

                             Raku requiescit

Ho venduto i miei sogni
per ritrovare pensieri nei respiri d’inverno
visioni attraverso la notte
che muore nei colori dell’alba
bruciando i confini d’illusioni,
l’ambra di false speranze 
alla ricerca di risposte
che sfumano il proprio mistero
nei riflessi che tagliano il viso 
implorando rapiti il destino 
d’una rosa che fiorisce d’inverno

                                   Noemi Seimour
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  LA STANZA SENZA PARETI

EVENTI
DEL MONTEORE

NON È “SOLO ANSIA”
Sentirsi insicuri ci rende ansiosi. Non 
crediamo abbastanza in noi stessi e 
per questo pensiamo di non poter-
cela fare: il nostro corpo si attiva, 
reagendo a questa paura, a questo 
timore, a questa preoccupazione, e 
noi rischiamo di perdere il controllo 
di noi stessi. 
L’ansia accomuna un po’ tutti, e 
frequenti sono anche i sintomi e la 
sensazione di disagio che questa 
comporta, mentre le cause possono 
essere le più disparate. In questo ar-
ticolo ci occuperemo di approfondire 
due delle principali problematiche 
che si sviluppano dall’ansia cronica, 
ossia l’Atelofobia e l’Ansia Sociale.

L’ANSIA SOCIALE
… Conseguente a questa certezza fu l'an-
sia. Non riusciva a mostrarsi agli occhi 
degli altri, non riusciva ad essere così nudo 
e impotente dinnanzi al giudizio altrui. 

Quella sensazione lo bruciava dall'interno così ardentemente 
che finì per chiudersi in sé stesso, senza riguardi.
Tornò nel suo vortice di incertezze, abbandonato al suo dolore.
Nonostante questo, però, non aveva mai pianto.
Eppure, un giorno, quando era così stanco della vita una goc-
cia salata gli scivolò sulle spine; e proprio in quel momento, 
arrivò un fiore ad asciugargliela.*
È piuttosto comune non sentirsi a proprio agio in alcu-
ne situazioni di condivisione, come intervenire in una 
conferenza o uscire con amici di amici che non si cono-
scono molto bene. Non è però normale quando questo 

disagio porta ad un’ansia molto intensa.
Tra le cause di questa sofferenza, svolgono un ruolo 
importante sia la vulnerabilità della persona, sia l’aver 
sperimentato situazioni di imbarazzo o umiliazione 
pubblica, come aggressioni o episodi di emarginazione; 
queste esperienze, sommate a pensieri distorti relativi a 
sé stessi e alla percezione che di noi hanno gli altri, pos-
sono portare alcune persone a sviluppare questa fobia. 
Chi ne soffre ha paura di essere visto dagli altri come 
una persona debole, noiosa, o in generale di essere 
giudicato negativamente, e tende quindi a proteggersi 
evitando il più possibile le situazioni sociali temute, 
chiudendosi in casa e anche in sé stesso, isolandosi dal 
mondo. 
L’ansia si può presentare in due forme: la prima, che 
prende il nome di ansia anticipatoria, sopraggiunge pre-
maturamente e può accompagnare l’individuo anche 
per diverse settimane prima dell’evento; la seconda, in-
vece, compare all’improvviso, appena prima dell'even-
to, con una potenza travolgente, che può portare anche 
ad attacchi di panico. Nei casi più gravi, in noi adole-
scenti, può portare al ritiro sociale o all’impossibilità di 
parlare durante le interazioni con gli altri.

L’ATELOFOBIA
… La rassegnazione riempì il cactus di voci che gli affibbiaro-
no la peggiore delle convinzioni: Lui. Non. Era. Abbastanza.
Iniziò così una continua lotta contro le sue stesse aspettative, la 
sua vita aveva finito con l’essere una lunga battaglia al fine di 
essere amato. Era consapevole del suo fallimento, eppure con-
tinuò imperterrito a porsi obiettivi così alti che rasentavano la 
perfezione, restando sempre più deluso.*

Capita a tutti noi, più di una volta, di non sentirci all’al-
tezza delle aspettative, di conseguire un risultato molto 
buono, quasi perfetto, ma non sentirci soddisfatti di noi 
stessi e non tollerare quel “QUASI” che ci separa dalla 
perfezione.
È proprio il “quasi” che rende la quotidianità di alcune 
persone una continua lotta contro sé stessi e contro i 
propri limiti, fino allo sfinimento, senza però trovarsi 
ancora appagati dal lavoro svolto. Questi soggetti si 
trovano a dover fronteggiare l’atelofobia, una manife-
stazione ansiosa che deriva dal greco ατελής (atelès) 
ovvero “imperfetto, incompleto” e φόβος (phóbos) 
“paura”, letteralmente la “paura dell’imperfezione”; 
essa si traduce in un desiderio eccessivo di essere im-
peccabili in ogni azione quotidiana e nella conseguente 
intolleranza di ogni minimo errore.
Queste sensazioni di insoddisfazione possono spingere 
alcune persone a porsi obiettivi molto elevati, con l'illu-
soria convinzione che si sentiranno appagate e gratifi-
cate quando raggiungeranno quei traguardi.
Poiché gli obiettivi sono irrealistici, inevitabilmente 
falliranno e si accuseranno per questo, entrando in un 
circolo vizioso che accrescerà la costante sensazione di 
inadeguatezza.
Le cause dello sviluppo di queste problematiche pos-
sono essere molteplici: può esserci una predisposizione 
genetica, ma spesso è frutto di un ambiente familiare 
e scolastico molto rigido che tende a valorizzare solo 
il massimo risultato senza tenere in considerazione la 
fatica e la dedizione impiegate. Un’altra possibile causa 
può essere l’esperienza di un evento traumatico di de-
risione o emarginazione per un errore commesso dallo 

stesso individuo.
Tutto questo porta ad un costante stato di ansia e pre-
occupazione, seguito da irritabilità, bassa autostima, 
impotenza e delusione verso sé stessi e i propri errori. 
Il corpo reagisce a questo stato d’inquietudine perenne 
con sintomi prettamente tipici dell’ansia, come tremori, 
pianto, confusione, affanno, fino ad arrivare agli attac-
chi di panico.

Detto questo, ci sembra doveroso fermarci a riflettere 
e riordinare un po’ i pensieri: tutti noi attraversiamo 
momenti difficili, in cui non ci sentiamo adatti a ciò 
che dobbiamo affrontare. Non dovremmo però mai 
considerare sbagliate queste sensazioni; anzi è impor-
tante accogliere le nostre fragilità senza paura e ren-
derle un’occasione di crescita, senza aver vergogna di 
chiedere aiuto.

Stiamo attenti però: l’ansia normale, causata da situa-
zioni di difficoltà, è ben diversa dai disturbi d’ansia, 
tant'è che se i primi non hanno bisogno di essere cu-
rati, i secondi, invece, a lungo andare, possono creare 
problemi e condizionare diversi ambiti della vita quo-
tidiana.
Badiamo quindi bene a non ingigantire le nostre sen-
sazioni e a chiamare le cose con il giusto nome: l’an-
sia prima di un'interrogazione o di una verifica per cui 
non ci si sente preparati al meglio non è atelofobia, così 
come non è sintomo di ansia sociale l’essere agitati pri-
ma di uscire con la persona di cui siamo innamorati. 

Camilla Campi 3B liceo classico
Matilde Fiorin e Sara Vailati 2E liceo linguistico

*le citazioni in corsivo sono tratte dalla storia inventata da 
Matilde Fiorin, che potete leggere nel primo numero di “Eu-
ridice”.
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L’Europa dei diritti sospesi
Il Racchetti-da Vinci a Bruxelles

Nella giornata di giovedì 9 marzo due studenti dell’istituto “Racchetti - da 
Vinci”,  Pietro Tessadori di 5A liceo classico e Alessandro Marchesi di 

5D liceo scientifico, accompagnati dalla professoressa Camilla Cervi, si sono 
recati presso il parlamento europeo di Bruxelles per assistere alla conferenza 
“L’Europa dei diritti sospesi”. Al centro della riflessione il ruolo dell’Unione 
Europea nella gestione dei flussi migratori. L’evento, organizzato dal Comita-
to Tre Ottobre, ha raccolto circa 300 ragazzi da diverse scuole italiane ed euro-
pee, per proseguire un’attività di sensibilizzazione iniziata lo scorso ottobre 

a Lampedusa, in occasione della Giornata 
nazionale della Memoria e dell’Accoglienza.

Dagli interventi del presidente del 
Comitato Tareke Brhane e dell’europarla-
mentare Pietro Bartolo, che hanno aperto 
il convegno, è emerso come sull’immigra-
zione sia necessaria una politica europea 
sostenibile, che sancisca le responsabilità 
dei Paesi membri, apra corridoi umanitari 
e tuteli i diritti dei migranti. Filippo Man-
nino, sindaco di Lampedusa, ha denun-
ciato l’inconsistenza dei provvedimenti 

attuati finora, e ha auspicato che la sua isola sia vista non come un territorio 
invaso ma come l’avamposto dell’accoglienza. Per commentare il recente e 
tragico naufragio avvenuto sulle coste calabresi, inoltre, è intervenuto in col-
legamento da Cutro il giornalista Alidad Shiri, familiare di una delle vittime. 
“Il dramma di Crotone è il frutto di scelte politiche”, ha concluso Fernando 
Vasco Chironda, segretario del comitato organizzatore.

Portare i giovani nei palazzi delle istituzioni – questa l’intenzione dei pro-
motori dell’iniziativa – per chiedere all’UE di incarnare i valori che ne ispi-
rarono la fondazione, basando la propria azione sul principio cardine della 
solidarietà nei confronti di chi spera di costruire il proprio futuro in Europa.

Alessandro Marchesi 5D liceo scientifico
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WOMEN, LIFE,
FREEDOM:

una danza
per libertà!

“Vorrei un giorno qualcuno da poter per-
donare” – A rivolgersi così agli imputati 

del processo di Catanzaro, che avrebbe dovuto 
fare giustizia sulla strage di piazza Fontana, fu 
Francesca Dendena, figlia di una delle 17 vit-
time dell’attentato che fece perdere l’innocenza 
all’Italia.

Venerdì 12 dicembre 1969. Milano, piazza 
Fontana. Sede centrale della Banca Nazionale 
dell’Agricoltura. Alle 16:37 Pietro Dendena, 
di Lodi, una moglie e due figli, di professione 
commerciante di bestiame, avverte puzza di 
bruciato. Pochi istanti dopo, un ordigno po-
sizionato sotto il tavolo ottagonale della sala 
principale esplode. La deflagrazione apre un 
cratere nel pavimento, manda in frantumi 
le finestre, uccide 17 persone e ne ferisce 88. 
Quello che inizialmente si pensava fosse un 
banale guasto alla caldaia si rivelò il primo di 
una lunga serie di attentati che insanguinarono 
l’Italia del secondo Dopoguerra. Erano iniziati 
gli Anni di Piombo.

Lo scorso 18 febbraio le classi quinte del no-
stro istituto hanno incontrato Paolo, figlio mi-
nore di Pietro Dendena. All’epoca dei fatti era 
soltanto un bambino e, come tutti i bambini del 

nostro terri-
torio, quel 
12 dicem-
bre stava 
aspettando 
con trepida-
zione l’arri-
vo di San-
ta Lucia. 
La bomba 
di piazza 
F o n t a n a 
s c o nvo l s e 
la sua gio-
vane vita, 
costringen-
dolo ad 
affrontare, 
insieme al 
dolore per 
la morte di 
suo padre, 
la pressione 
media t i ca 

dei funerali di Stato – trecentomila persone as-
sisterono attonite dalla piazza del Duomo – e il 
lungo iter giudiziario.

A chi giova tutto questo sangue? – Questa la 
domanda che si posero i familiari delle vitti-
me di piazza Fontana decidendo di fondare 
un’associazione e di costituirsi parte civile nel 
processo, iniziato a Roma nel 1972. Dopo il 
trasferimento a Milano – il tribunale di compe-
tenza territoriale – il dibattimento fu spostato a 
Catanzaro, costringendo la famiglia Dendena a 
viaggiare per 1.200 km per poter assistere alle 
udienze.

La storia processuale di piazza Fontana durò 
fino al 2005, ed è costellata da una serie inter-
minabile di depistaggi, iniziati proprio il 12 di-

cembre 1969, quando un’altra bomba, posizio-
nata in piazza della Scala ma rimasta inesplosa, 
fu fatta brillare per volontà della questura di 
Milano. Fu così eliminata una prova di impor-
tanza capitale. Gli ordigni che quel giorno sa-
rebbero dovuti esplodere contemporaneamente 
erano addirittura cinque: due a Milano e tre a 
Roma. Questi ultimi non uccisero nessuno, ma 
produssero 18 feriti.

E i colpevoli? Gli inquirenti, e con loro l’o-
pinione pubblica, accusarono inizialmente le 
cellule anarchiche milanesi, e arrestarono un 
centinaio di militanti. Dopo 72 ore di interro-
gatorio Giuseppe Pinelli – del tutto innocente 
– precipitò dal quarto piano della questura di 
Milano, in circostanze ancora non del tutto 
note. La cosiddetta “pista anarchica” fu un 
vero buco nell’acqua. I veri responsabili degli 
attentati del 12 dicembre furono i neofascisti di 
Ordine Nuovo.

Nel 2005 la Corte di Cassazione riconobbe in 
Franco Freda e Giovanni Ventura i mandanti 
della strage, ma i due furono ritenuti “non più 
processabili” in quanto assolti in via definitiva 
nel 1987. Per piazza Fontana mai nessuno ha 
scontato un singolo giorno di carcere. I fami-
liari delle vittime furono addirittura condannati 
al risarcimento delle spese processuali: soltanto 
l’intervento dell’allora presidente della Repub-
blica Carlo Azeglio Ciampi impedì di aggiun-
gere al danno la beffa.

“Abbiamo buttato via trent’anni della nostra 
vita”. Questa frase, ancora una volta di Fran-
cesca Dendena, esprime appieno lo sconforto 
provato da lei e da tutti coloro che dal ’69 si 
erano battuti per ottenere una piena giustizia. 
Eppure se oggi, a più di mezzo secolo di distan-
za dagli eventi e a vicenda giudiziaria ormai 
conclusa, si parla ancora dell’attentato a piazza 
Fontana e dello stragismo, è anche merito della 
reazione che seguì negli attimi immediatamen-
te successivi: “Dobbiamo smettere di essere vit-
time e diventare testimoni”. 

È con questo intento che l’Associazione fami-
liari delle vittime di piazza Fontana porta avanti da 
allora la sua missione. L’attuale vicepresidente, 
Matteo Dendena, della strage di piazza Fonta-
na non ha sentito che i racconti del papà Paolo 

e della zia Francesca. Da loro ha raccolto il te-
stimone di una vicenda che non ha solamente 
i caratteri di una “questione privata”, ma che 
si è trasformata in un impegno civico per tutti. 

In quest’ottica si è tenuto l’incontro del 18 
febbraio, che ha lasciato spazio, insieme alla 
testimonianza diretta di Paolo, ad un’appro-
fondita riflessione di carattere storico, proposta 
appunto da Matteo, tra l’altro ex-studente del 
nostro liceo. L’Italia in cui si consumò la strage 
di piazza Fontana era terreno di scontro fra gli 
Stati Uniti e l’Unione Sovietica. Separato dalla 
Jugoslavia di Tito soltanto da uno stretto brac-
cio di mare, il nostro era anche il Paese NATO 
nel quale il Partito Comunista godeva del mag-
gior sostegno. Dopo le elezioni del 1948, che 
avevano visto il trionfo della Democrazia Cri-
stiana, si intensificò l’ingerenza statunitense 
sulle istituzioni repubblicane. Oltre a garantire 
gli aiuti economici del piano Marshall e il fi-
nanziamento di partiti politici (su tutti la DC), 
gli americani si impegnarono nell’addestra-
mento di formazioni 
paramilitari allo scopo 
di impedire a tutti i 
costi l’eventuale inse-
diamento di un gover-
no comunista. La pre-
senza di questi gruppi 
armati rimase costante 
almeno fino al 1975, e 
fu solo al termine della 
Guerra Fredda che il 
governo Andreotti ne 
ammise pubblicamente 
l’esistenza.

Fu in questi ambien-
ti che, con il pieno sup-
porto degli USA, nac-
quero organizzazioni 
di estrema destra come 
Ordine Nuovo, fra gli 
autori principali della 
strategia della tensione. 
Il fine stesso della stra-
ge di piazza Fontana 
era quello di mettere in 
scacco il paese e spin-

gere il Presidente del Consiglio Mariano Ru-
mor a dichiarare lo stato di emergenza. Questa 
disposizione avrebbe facilitato la formazione 
di un governo tecnico e, nella realtà dei fatti, 
avrebbe portato l’estrema destra al potere.

Diversi tentativi di colpo di Stato ebbero il 
medesimo intento. Fra di essi ricordiamo il co-
siddetto Golpe Borghese. Nella notte fra il 7 e l’8 
dicembre 1970 il Fronte Nazionale di Junio Va-
lerio Borghese, che era stato comandante della 
X Flottiglia MAS durante gli anni della RSI, in 
stretto collegamento con Ordine Nuovo, avrebbe 
dovuto deporre il governo repubblicano, desti-
tuire il presidente Saragat e instaurare una dit-
tatura di stampo fascista. Il piano fu annullato 
dallo stesso Borghese per motivi non ancora del 
tutto chiariti. Forti erano i legami tra i golpisti 
e l’operazione Gladio - stay behind, il principale 
organo di controspionaggio della CIA in Italia.

Rilevanti durante il periodo travagliato degli 
Anni di Piombo furono anche le influenze della 
mafia e della massoneria. Licio Gelli, gran ma-
estro della Loggia P2, avrebbe dovuto ricoprire 
un ruolo fondamentale nel golpe del 1970, ap-
poggiato anche da Cosa Nostra. Sostenuti dagli 
Stati Uniti i mafiosi siciliani furono esecutori 
della prima -– dimenticata – strage del secondo 
Dopoguerra, quella che a Portella della Gine-
stra uccise 11 contadini riunitisi per celebrare la 
festa dei lavoratori il 1° maggio 1947.

Non va dimenticato che lo scontro politico 
extraparlamentare in quel periodo fu reso vio-
lento anche da gruppi di estrema sinistra, in 
modo particolare le Brigate Rosse. La loro stra-
tegia non fu caratterizzata, come nel caso della 
destra, da stragi di civili, quanto piuttosto da 
gambizzazioni, omicidi e sequestri di persona. 
Di forte impatto sull’opinione pubblica e sulla 
vita politica fu il rapimento e l’assassinio del se-
gretario della Democrazia Cristiana Aldo Moro.

Una riflessione così 
ampia e approfondita 
ha permesso a noi stu-
denti di conoscere più 
a fondo un evento, la 
strage di piazza Fonta-
na che, se rapportato al 
tempo presente, può es-
sere utile alla costruzio-
ne di una cittadinanza 
consapevole. Per preser-
vare la nostra democrazia 
– ha concluso Paolo 
Dendena – è necessario 
un pensiero quotidiano 
alla nostra Costituzione. 
È forse questo il mes-
saggio più importante 
che ci ha lasciato l’in-
contro.

Alessandro Marchesi 
5D liceo scientifico 

Pietro Tessadori 
5A liceo classico

È l’8 marzo 2023, giornata mondiale della donna. Sui social 
diventa virale il video di cinque ragazze iraniane che ballano 

sulle note di Calm Down di Rema e Selena Gomez. Non portano 
l’hijab, hanno i capelli sciolti, indossano gli abiti di una qualsiasi 
teenager occidentale, i loro movimenti sono sensuali. Sono con-
sapevoli di ogni eventuale conseguenza, sanno che altre giovani 
donne prima di loro hanno perso la vita per lottare contro un re-
gime restrittivo e proibitivo. Niente di tutto ciò pare spaventarle a 
tal punto da pensare di porre fine alla loro impresa. Ecco così che 
si riuniscono in una zona isolata ad Ekbatan, dove, senza essere 
viste da nessuno, registrano un balletto con l’obiettivo di rivendi-
care i propri diritti e la propria libertà.

Passano poche ore e si inizia a sentir parlare di una vera e pro-
pria “caccia all’uomo”: contro queste ragazze viene emanato un 
mandato d’arresto. Sono ricercate dalla polizia, che le identifica 
grazie alle telecamere di sicurezza e riesce a rintracciarle. Tra-
scorrono ben 48 ore dietro le sbarre e il 14 marzo viene pubblicato 
un nuovo video: il capo è avvolto dal velo, ogni parte del corpo 
è coperta da vestiti lunghi e larghi, niente più musica, solo delle 
scuse forzate. A nessuno è dato sapere cosa sia accaduto loro in 
quei due giorni nelle mani dei poliziotti, ma, senz’ombra di dub-
bio, le autorità del regime hanno trovato dei “mezzi convincenti” 
per spingere al pentimento cinque adolescenti desiderose di cam-
biare il proprio destino e quello delle donne iraniane. 

Da diversi anni, in Iran, Ali Khamenei, guida suprema politica 
e religiosa, ha imposto alle donne una serie di proibizioni: si va 
dal più classico e conosciuto divieto di lavorare o uscire senza 
essere accompagnate da un parente maschio, ai più assurdi divieti 

di indossare colori accesi (ritenuti sessualmente attraenti) o ridere 
ad alta voce. Tra i divieti che suscitano maggiori proteste all’in-
terno del mondo femminile iraniano c’è la proibizione all’istru-
zione. Inizialmente si era optato per una separazione di genere, 
mossi dall’idea che la maggioranza delle facoltà non fosse adat-
ta alla natura femminile. Oggi, invece, la situazione è divenuta 
ancora più drastica: alle donne è severamente vietato l’accesso 
a scuole ed università. L’istruzione femminile viene, infatti, vi-
sta come un’enorme perdita di tempo e denaro: al gentil sesso è 
dato occuparsi di casa e famiglia; ergo, è inutile studiare per molti 
anni se non vi è il permesso di lavorare al di fuori della propria 
abitazione. Per assicurarsi che bambine e ragazze non ricevano 
alcuno spunto culturale, per scoraggiarle dall’andare a scuola e in 
università, l’aria di numerosissime aule è stata intenzionalmente 
avvelenata e sono aumentate a dismisura le studentesse portate 
e ricoverate negli ospedali con i sintomi di gravi intossicazioni 
per via respiratoria: nausea, mal di testa, tosse, respiro difficile, 
palpitazioni, letargia. Il regime sembra, quindi, pronto a tutto pur 
di dissuadere le donne di ogni fascia d’età a combattere per la 
propria emancipazione. 

Le regole più severe sono tuttavia quelle sull’abbigliamento: se-
condo la religione islamica, a contare veramente è la sola bellezza 
interiore. Partendo da tale presupposto, non esistono dei veri e 
propri canoni estetici ed ecco anche spiegata la ragione per cui al 
mondo femminile sono proibiti trucco, tacchi, colori sgargianti o 
mostrare qualche lembo di pelle.

Matilda Vaiani 3D liceo scientifico

STRAGE DI PIAZZA FONTANA
Le classi quinte incontrano i familiari delle vittime

I wonder why we take from our women
Why we rape our women, do we hate our women? (Why? Why?)
I think it's time to kill for our women (why? Why? Why? Why?)
Time to heal our women, be real to our women
And if we don't we'll have a race of babies
That will hate the ladies, that make the babies (oh, yeah, baby)
And since a man can't make one
He has no right to tell a woman when and where to create one
So will the real men get up
I know you're fed up ladies, but keep your head up

Tupac (1993)



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

SABATO 8 APRILE 2023

LINEA GESTIONI
Festività di aprile e maggio
■ Le Piattaforme ecologiche e i Centri di raccolta durante le festività saranno chiu-
si al pubblico e precisamente nei giorni di domenica 9, lunedì 10 e martedì 25 aprile 
e lunedì 1° maggio. 
Gli Sportelli aziendali resteranno chiusi al pubblico nei giorni festivi di lunedì 10 
aprile, martedì 25 aprile e lunedì 1° maggio.
Per quanto riguarda la raccolta rifiuti porta a porta consultare il calendario del pro-
prio Comune collegandosi al sito https://www.linea-gestioni.it/festivita-aprile-e-maggio-
variazioni-raccolte-chiusura-piattaforme-e-sportelli/

CENTRO CULTURALE DON MARIO LAMERI - SALVIROLA
Gita a Firenze e Pistoia
■ Il Centro don Mario Lameri organizza, da venerdì 2 a domenica 4 giugno, una gita a 
Firenze e Pistoia. Iscrizioni entro il 10 aprile. Per informazioni e adesioni, Anna De Luca 
346.1087756.

CISL PENSIONATI CREMA
Operatore a disposizione in sede
■ Cisl Pensionati Asse del Po informa che presso la sede di via De Gasperi, 56/B, 
tutti i mercoledì dalle ore 9 alle 12, sarà presente un operatore per fornire ai pensio-
nati di Crema tutte le informazioni necessarie per: pratiche Inps, esenzione Ticket, 
onus gas/luce/acqua, esenzione canone tv, Cu 2022, Modello pensione, ObisM, 730 
e molto altro. 
 

MIOBUS
Vacanze pasquali e chiusura centrale
■ Fino a martedì 11 aprile, in occasione della chiusura delle scuole per le vacanze 
pasquali, viene effettuato il servizio non scolastico; pertanto sarà attivo solo il servizio 
a chiamata. Domenica 9 aprile il servizio sarà sospeso. Lunedì 10 aprile verrà effet-
tuato il servizio festivo. 
La Centrale operativa del Servizio a chiamata Miobus rimarrà chiusa lunedì 10 aprile.

Adeguamento tariffario
■ Dal 6 marzo le tariffe di titoli di viaggio Miobus sono state adeguate come di 
seguito indicato: -Biglietto ordinario per corsa oraria € 1,50; carnet 10 viaggi € 13,50; 
abbonamento ordinario settimanale € 10; abbonamento mensile ordinario € 36; abbo-
namento mensile Io viaggio in Famiglia sconto 20% € 28,80; abbonamento mensile an-
ziani e invalidi € 21; abbonamento lavoratori € 26,50; abbonamento mensile studenti 
€ 26,50; abbonamento mensile ridotto Isee € 9. 
I prezzi dei biglietti venduti a bordo è rimasto per ora invariato, come anche il costo 
delle tessere di riconoscimento.

Modifiche servizio 
■ Da mercoledì 12 aprile verranno apportate alcune modifiche al servizio urbano:
- k601: il sabato viene soppressa la corsa delle ore 14,50 Ombriano-Mercato; 
- k602: il sabato vengono soppresse le corse delle 13,45 Mercato-via Brescia e delle 
14,10 via Brescia-Ombriano.
- Linea k603 dal lunedì al sabato vengono soppresse le corse delle 8,10 p.le Rimembran-
ze-S. Stefano, ore 12,30 Curtatone-S. Stefano, ore 13,55 via Bramante-via Curtatone. 
- Linea k604 dal lunedì al venerdì vengono soppresse le corse delle ore 13,10 Centro-
Castelnuovo-Mosi e ore 15,30 S. Bernardino-Izano.
- Linea k605 dal lunedì al venerdì vengono soppresse le corse delle ore 8,15, 8,55 e 
15,40 Stazione-via Bramante e ore 11 e 12,10 via Bramante-Università.
Servizio a chiamata: dal lunedì al sabato il termine del servizio viene anticipato alle 20,30. 
Nelle giornate di domenica il servizio è in funzione dalle ore 8,30 alle 12,15 e dalle 
14,15 alle 18,30.

AdorAzione quotidiAnA
■ Nella chiesa di S. Giovanni, via 
Matteotti, da lunedì a venerdì, ore 
9-12 e 15-18, adorazione. Sabato solo 
pomeriggio.
 ■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa 
di S. Giovanni in via Matteotti, ado-
razione e Rosario per la Vita. Iniziati-
va del Movimento per la Vita.

reginA dellA PAce
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella 
chiesa di Castelnuovo recita del s. Ro-
sario e s. Messa. Tutti sono invitati. 

confermAzione Adulti
■ Lunedì 10 aprile alle 21 presso 
la sede dell'Ufficio catechistico in via 

Civerchi 7 appuntamento per un breve 
percorso in preparazione della Confer-
mazione degli adulti. Iniziativa rivolta 
a giovani (oltre i 14 anni) e adulti.

SAbAto SAnto
■ Oggi 8 aprile alle ore 8 in Catte-
drale Ufficio di lettura e lodi.
■ Questa sera, sabato 8 aprile alle 
ore 21,30 in Cattedrale Veglia pa-
squale. Diretta audio-video YouTube 
Il Nuovo Torrazzo, Radio Antenna 5 
FM 87.800 e www.radioantenna5.it.

domenicA di PASquA
■ Domani 9 aprile alle ore 11 in 
Cattedrale Pontificale della S. Pasqua.
■ Domenica 9 aprile alle ore 17,30 
in Cattedrale Vespri battesimali.

S. meSSA A montodine
■ Lunedì dell'Angelo, 10 aprile 
alle ore 10 nella chiesa parrocchia-
le di Montodine s. Messa in occa-
sione dell'inaugurazione dei lavori 
di restauro del campanile.

PreghierA Per le vocAzioni
■ Sabato 15 aprile alle ore 7,30 al 
santuario della Pallavicina a Izano 
preghiera vocazionale mensile. Alle 
ore 7,30 s. Rosario e alle 8 s. Mes-
sa. Anima la preghiera: l'Azione 
Cattolica e Fuci; Up Capergnanica-
Passarera U.p. Ripalta Nuova, Zap-
pello, Bolzone, S. Michele, Ripalta 
Guerina.

Questo spazio è destinato 
alle tante associazioni
 e realtà del territorio 

per promuovere 
gratuitamente 

le proprie iniziative. 
Per informazioni  

tel. 0373.256350 (ore 9-12)

SAbAto 8 APrile
■ Alle ore 8 in Cattedrale Ufficio 
di lettura e lodi.
■ Alle ore  21,30 in Cattedrale Ve-
glia pasquale. 

domenicA 9 APrile
■ Alle ore 11 in Cattedrale Ponti-
ficale nella solennità della S. Pasqua.
■ Alle ore  17,30 in Cattedrale Ve-
spri battesimali.

lunedì 10 APrile
■ Alle ore 10 nella parrocchiale 
di Montodine s. Messa in occasione 
dell'inaugurazione dei lavori di re-
stauro del campanile. 

APPUNTAMENTI  DEL  VESCOVO  DANIELE

INIZIATIVE  ECCLESIALI

ASILI NIDO COMUNALI
Domanda ammissione 2023-2024
■ Fino al 5 maggio è possibile effettuare l'iscrizione all'asilo nido comunale, sede Braguti in 
via Braguti 6; sede Dante in via Cappuccini 26. 
Le domande (solo nuove iscrizioni) devono essere presentate mediante procedura informatiz-
zata collegandosi al sito: crema.ecivis.it. 
Per ricevere supporto e aiuto nella presentazione della domanda online è possibile uti-
lizzare il servizio di assistenza (chat) attivo sul portale da lunedì a venerdì dalle 8,30 alle 
12,30 e dalle 14 alle 18 oppure contattare l'Ufficio scuola dal lunedì al venerdì ore 9-12 
tel. 0373/894511-10.
Gli utenti che non dispongono di computer e accesso Internet, per un supporto nella com-
pilazione della domanda, dal 24 aprile possono rivolgersi, su appuntamento, allo sportello 
al Cittadino del Comune di Crema piazza Duomo, 25 - ingresso principale. L'accesso allo 
sportello è consentito solo su prenotazione telefonando al n. 0373.8941.

Sabato 15 aprile dalle 10 alle 12 Giornata aperta  asilo, sede Dante, di via Cappuccini 26.
Chi fosse impossibilitato a partecipare alla Giornata aperta presso la sede Dante o fosse inte-
ressato alla sede Braguti (al momento oggetto di interventi di manutenzione), può contattare 
l'asilo nido nella fascia oraria 13,30-14,30 e concordare un appuntamento (asilo nido Braguti, 
Debora Occhiali 320.4358082 - asilo nido Dante, Stella Raimondi Cominesi 349.9744128). 

ORARIO UFFICI

APERTI 
solo al mattino ore 9 - 12 
dal lunedì al venerdì 
SABATO CHIUSO

L’autolesionismo è un disturbo della sfera psicologica, che induce a 
procurarsi un danno fisico; ci si riferisce a tutti quei comportamen-

ti che sono deliberatamente orientati al provocarsi dolore fisico. Questi 
comportamenti includono, ad esempio, il tagliarsi la pelle con oggetti af-
filati, l’infliggersi bruciature e marchiarsi con sigarette o oggetti roventi.

La condotta autolesiva, per essere tale, deve essere preceduta dalle 
seguenti aspettative:

• ottenere sollievo da una sensazione negativa;
• risolvere una situazione relazionale;
• indurre una sensazione positiva.
Inoltre, il comportamento autolesivo deve essere associato ad alme-

no uno dei seguenti sintomi:
• difficoltà interpersonali o sensazioni/pensieri/sentimenti negativi;
• frequenti pensieri autolesivi.
Chi sono i soggetti più a rischio di cadere in manifestazioni au-

tolesionistiche? Questo problema può riguardare soggetti di qualsiasi 
età, ma ha una particolare incidenza nella popolazione giovanile già 
dai 11-12 anni.

Gli adulti vicini a questi giovani come possono riconoscere questo 
disturbo? La maggior parte delle volte i tagli o le ferite sono nascoste 
e non si vedono perché sono nelle parti più intime o sono coperte da 
accessori e abbigliamento.

I genitori non si accorgono con facilità e immediatezza di ciò che 
fanno i figli e non riescono a cogliere i segnali di disagio.

Per il genitore molto spesso è uno shock accorgersi del comporta-
mento autolesionista del figlio, padri e madri increduli si sentono an-
che in colpa e non sanno come muoversi.

Quali sono le reazioni più comuni del mondo adulto? Affrontare 
questa situazione non è facile e spesso le frasi o gli atteggiamenti di 
reazione sono devastanti.

 “Ma cosa hai fatto?”, “Non lo devi fare più!”, “Non pensavo di ave-
re un figlio matto!”, “Finché non guarisci non esci!” “Mi hai deluso!” 
E tanti ancora potrebbero essere le frasi da riportare.

Chi sono i ragazzi autolesionisti? I giovani che si ripiegano su com-
portamenti autolesionistici sono ragazzi e ragazze emotivamente fragi-
li, insicuri che si sentono profondamente soli e isolati.

Quando un genitore si accorge di questa situazione di difficoltà, 
spesso aggrava lo stato di disagio mandando in sovraccarico i figli, che 
si sentono inadeguati con un forte senso di in colpa e allo stesso tempo 
si vergognano di ciò che fanno.

Il più delle volte, tuttavia, nei confronti dei genitori provano rabbia 
perché si sentono giudicati, abbandonati e solo castigati.

In primis, l’obiettivo dell’adulto è quello di capire perché si innesca-
no certi comportamenti. 

L’autolesionismo è una modalità con cui viene gestito il dolore in-
terno, le forti emozioni, le delusioni, la rabbia, la sofferenza. Viene 
attivato uno stato intimo che fa troppo male, che crea un’energia e un 
disagio insopportabile che in qualche modo 
deve uscire.

L’aggressività e il giudizio non sono il modo 
migliore per aiutare i giovani. Questi hanno 
bisogno di essere contenuti, capiti, tranquilliz-
zati. 

Come primo approccio è importante metter-
si in ascolto, aiutarli a parlare e capire quali 
sono i loro pensieri più intimi di sofferenza.

Quando poi, il rapporto di fiducia e di 
ascolto è ben radicato, il passo raccomandato 
è quello di rivolgersi a un professionista che 
possa intervenire con tecniche psicologiche al 
fine di disinnescare i meccanismi mentali ed 
emotivi che portano agli atteggiamenti di au-
tolesionismo.

Federica Perolini
Psicologa - Crema

CREMA CITTÀ SOLIDALE

Autolesionismo
Una richiesta d’aiuto

                                              Viaggio in PugliaViaggio in Puglia
 I COSTI DEL VIAGGIO I COSTI DEL VIAGGIO

QUOTA DI PARTECIPAZIONE PER PERSONA: € 1.550,00
(COMPRESO QUOTA INDIVIDUALE DI ISCRIZIONE + ASSICURAZIONE ANNULLAMENTO).

Supplemento camera singola: € 210,00  -   Acconto per persona € 550

ISCRIZIONI ENTRO IL 18 APRILE  PRESSO LA SEDE DE IL NUOVO TORRAZZO
VIA GOLDANIGA 2/A CREMA (DAL LUN. AL VEN. DALLE ORE 9 ALLE 12)

DAL 17 AL 21 GIUGNO



TG1 ore 7-8-9-13.30-17.15-20
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.30 A sua immagine. Pasqua
 9.50 S. Messa in Eurovisione da S. Pietro
  Messaggio pasquale e benedizione
 12.20 Linea verde. Pasqua in Basilicata
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Amici per la pelle. Film
 23.10 Speciale Tg1
 0.25 Sottovoce. Rb settimanale

TG2 ore 13-18-20.30
 7.25 Inside gemelli. Oncologia. Doc.
 7.50 Illuminate. Palma Bucarelli
 9.35 Radio2 happy family
 11.15 Citofonare Rai2. Rb 
 14.00 Il Provinciale. Santi, artisti e piccoli eroi...
 15.00 Dreams road. USA 2
 16.00 Ciclismo. Parigi-Roubaix 2023
 18.20 S.W.A.T. Telefilm
 21.00 Ncis. Telefilm
 21.50 Ncis: Hawai’i. Telefilm
 22.32 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 23.20 Beckett. Film

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.00 Culto evangelico di Pasqua
 11.05 Estovest. Rb 
 12.25 Mediterraneo. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 Heidi. Film 
 16.30 Kilimangiaro. Magazine
 20.00 Blob. Magazine
 20.25 Il meglio di “Generazione bellezza”
 21.15 Kilimangiaro. Il borgo dei borghi
 23.55 Hugo cabaret. Film
 2.05 Fuori orario. Cose (mai) viste. Metropolis...

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Documentario
 10.00 S. Messa in diretta dal Vaticano
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 15.00 Terra amara. Telenovela
 16.30 Verissimo
 18.45 Avanti un altro! Story. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Lo show dei record. Show
 1.20 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.10 Cartoni animati
 8.50 The Middle. Telefilm
 9.40 The Goldbergs. Sit. com.
 10.30 Hop. Film
 14.15 Il gioiello del Nilo. Film
 16.35 Il mistero della pietra magica. Film
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Film
 21.20 Il ciclone. Film
 23.20 I laureati. Film
 1.10 E-Planet. Rb
 1.40 Duncanville. Cartoni animati

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
 6.45 Controcorrente. Talk show
 7.40 Nati ieri. Serie tv
 10.00 Casa Vianello. Sit. com.
 10.25 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Un piede in Paradiso. Film
 14.35 Energie in viaggio. Rb
 16.30 Corsari. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 21.25 Il piccolo lord. Film
 23.40 Prova a prendermi. Film
 2.35 Music line. Patty Pravo
 4.10 I ragazzi della 3a C. Telefilm

TG 2000 ore 18.30-20.30
 10.00 S. Messa di Pasqua
 12.00 Benedizione “Urbi et orbi”
 12.15 Borghi d’Italia
 12.50 Il diario di S. Faustina. Film
 15.00 La coroncina della Misericordia
 15.15 Il mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa e rosario
 20.30 Francesco, artista di Dio. Doc
 20.55 Demetrio e i gladiatori. Film
 22.50 La Bibbia. Film

 TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.45 Sanremo 2023. Tra palco e realtà. Speciale
 23.25 Basco rosso. Inchieste
 0.25 Rainews24
 1.00 Overland 15. Il grande Nord Europa

Tg2 ore 8,30-13-18.15-20.30
 6.55 La valle delle rose selvatiche: Lady Helen 
 8.45 Radio2 social club
 10.00 Tg2 Italia
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.10 Candice Renoir. Telefilm
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 The Rookie. Telefilm
 21.00 L’incredibile storia dell’isola delle rose
 23.05 Stramorgan. Da D. Modugno a E. Presley
 0.30 I Lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24
 8.40 Lo straordinario viaggio di T.S. Spivet
 10.30 Viaggio al centro della terra. Film
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Giustiniano e Teodora 
 15.15 Alla scoperta del ramo d’oro
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 Generazione bellezza. Rb
 20.40 Il cavallo e la torre
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste e reportage
 23.15 Le ragazze

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Il mestiere della vita. Film
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Adeline. Film
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Rosamunde Pilcher: incontro con il passato
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Belle & Sebastien. Film
 24.00 In corsa per la vita. Film
 1.55 Striscia la notizia. Show
 2.40 Ciak. Il viaggio leggendario

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
 15.40 N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Freedom-Oltre il confine. Inchieste
 0.10 Sport Mediaset monday night. Rb
 0.45 Secrets in the jungle. Scheletri, monete...

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 6.20 Safari -express. Film
 8.00 Spartacus. Telefilm
 12.25 Il Segreto. Telenova
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Grand hotel excelsior. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta Repubblica. Talk show 
 0.50 Rizzoli & Isles. Telefilm
 2.05 Ercole, Sansone, Maciste e Ursus...
 3.40 Ieri oggi in Tv. Premiatissima 1983 Best 1

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.00 Regina Coeli
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina..
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Telenova
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Rita da Cascia. Miniserie

 Telenova Notizie ore 19.15  
 11.45 Ricette di Guerrino. Rb 
 12.00 Bellezze in cielo. Film
 14.00 Web mania. Rb
 14.15 Shopping
 18.00 Videorama. Rb
 18.30 Vangeli. Rb
 19.05 Pasticcerando senza glutine. Rb
 19.35 Chiesa oggi. Rb
 20.00 Ancora una canzone. Rb
 22.00 La casa degli italiani
 22.30 Testa e cuore. Rb
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-20-23.55 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.30 Imma Tataranni - Sostituto procuratore 2 
 23.50 Porta a porta. Talk show
 1.35 Rainews24

Tg2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 6.55 La valle delle rose selvatiche: Sorgente...
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.00 Candice Renoir. Telefilm
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 The Rookie. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb attualità
 21.20 Dalla strada al palco. Show
 23.45 Stramorgan. Da U. Bindi a F. Mercury
 0.55 Generazione Z. Talk show

Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Il caso Montesi: uno scandalo...
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 Generazione bellezza. Rb
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.15 Sorgente di vita. Rb religiosa

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.40 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Benfica-Inter
 23.00 Champions live. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset. Notiziario
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
15.40 N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Le Iene. Show
 1.05 A.P. Bio. Sit. com.
 2.40 Celebrated. B. Stillerr, K. Spacey 

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm 
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Terra lontana. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.50 Alleanza mortale. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Regina coeli
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenovela
 17.00 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Dodici lo chiamano papà. Film
 22.25 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 19.15
 11.00 Videorama. Rb
 11.15 Vie verdi. Rb
 11.45 Ricette di Guerrino. Rb
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 14.00 Pasticcerando senza glutine. Rb
 14.15 Shopping
 17.45 Videorama. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 Novastadio
 19.35 Chiesa oggi
 20.00 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50 
 9.50 Storie italiane. Talk show
 10.55 Celebrazione 171° anniversario
   Polizia di Stato
 12.00 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.30 Pretty woman. Film
 23.45 Porta a porta

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 8.00 ...E viva il video box. Show
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.00 Candice Renoir. Telefilm
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 The Rookie. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb attualità
 21.20 Rocco Schiavone 5. Film
 23.20 Stramorgan. Da F. Battiato a B. Eno
 0.30 I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Jurij Gagarin, il primo uomo... 
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 Generazione bellezza. Rb
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Chi l’ha visto? Inchieste
 1.15 Sorgente di vita. Rb religiosa

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.40 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Luce dei tuoi occhi. Serie tv
 0.05 La prima cosa bella. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
15.40 N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Back to school. Show
 0.20 La scuola serale. Film
 2.35 Sport Mediaset - La Giornata
 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 La signora prende il volo. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata. Talk
 0.50 Dalla parte degli animali. Rb

 TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Avanzi il prossimo
 22.10 Canonico. Serie tv

 Telenova Notizie ore 18.00
 11.15 Scenari. Rb
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.00 Metropolis
 14.00 Videorama. Rb
 14.15 Shopping
 17.45 Viodeorama. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 Novastadio
 19.35 Chiesa oggi
 20.00 Novastadio
 23.00 Dentro l’armadio. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.30 Un passo dal cielo 7. Serie tv
 23.40 Porta a porta. Talk show
 1.25 Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 8.00 ...E viva il video box. Show
 8.45 Radio2 social club
 10.55 Riunione straord. Corte Costituzionale
  e incontro con la stampa
 11.45 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.00 Candice Renoir. Telefilm
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 The Rookie. Telefilm
 21.20 After. Film
 23.10 Stramorgan. Da L. Battisti a D. Bowie

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Augusto, Princeps dell’impero 
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 Generazione bellezza. Rb
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia d’attualità
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Splendida cornice. Talk show
 23.15 Mixer. Documenti con Giovanni Minoli

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.40 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 10 giorni senza mamma. Film
 23.55 Attenti al gorilla. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
15.40 N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Captain America: The winter soldier. Film
 24.00 Lanterna verde. Film
 2.15 Sport Mediaset - La Giornata
 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Prima ti sposo, poi ti rovino. Film
 19.45 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.50 Energie in viaggio. Rb

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Regina coeli
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenova
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenova
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 La leggenda del pianista sull’oceano

Telenova Notizie ore 19.15 
 10.00 Ancora una canzone
 11.15 Dentro l’armadio
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.00 Metropolis
 14.15 Shopping
 17.45 Videorama
 18.00 Pronto Telenova?
 19.35 Chiesa oggi
 21.00 Griglia di partenza
 23.00 Il punto di luce. Rb
 23.30 Videorama. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 9.05 Unomattina 
 9.50 Storie italiane 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.30 Ci vuole un fiore. Show
 24.00 TV7. Settimanale
 1.10 Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1!

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 8.45 Radio2 social club
 9.55 Gli imperdibili
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.00 Candice Renoir. Telefilm
19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 The Rookie. Telefilm
 21.20 Rocco Schiavone. Serie tv
 23.15 Atuttocalcio. Rb sportiva
 0.20 Paradise. Rb
 2.05 Rainews24

 TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Il Titanic 
 15.30 Alla scoperta del ramo d’oro   
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 Generazione bellezza. Rb
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Lei mi parla ancora. Film
 23.00 Cinamerica. Approfondimento

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Il Patriarca. Serie tv
 23.40 Station 19. Telefilm

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
15.40 N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Bloodshot. Film
 23.35 Special forces-Liberate l’ostaggio. Film
 1.40 Duncanville. Cartoni animati
 2.15 Sport Mediaset - La Giornata
 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.55 Il pistolero. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.50 All rise. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Regina coeli
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenova
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenova
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 21.10 Oliver Twist. Film

Telenova Notizie ore 19.15
 10.15 Ancora una canzone. Musicale
 11.15 Punto di luce. Rb
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.00 Metropolis. Rb
 14.15 Occasioni da shopping
 17.45 Web mania
 19.35 Chiesa oggi. Rb
 20.00 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra
 23.00 Teste e cuore. Rb
 23.30 Videorama. Rb

 Telenova Notizie ore 8.45-17.45  
 14.30 Shopping. Televendite
 15.30 La chiesa nella città
 16.00 Cartoni animati
 18.00 Vangelo del giorno
 19.00 La chiesa nella città
 19.30 Punto luce
20.00 Ancora una canzone
 21.00 I bassifondi di S. Francisco
  Film con Humphrey Bogart
 23.00 Gli sdraiati. Rb
23.30 Agrisapori. Rb
24.00 Shopping. Televendite

TG1 ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.30 Buongiorno benessere. Rb
11.25  Il Provinciale. Santi, artisti e piccoli eroi...
 12.00 Linea Verde start. Napoli
 12.30 Linea Verde life. Padova
 14.00 Sentieri. Sardegna
 15.00 Passaggio a nord-ovest. Reportage
 16.00 A sua immagine. Rb
 17.00 Italiasì! 
 18.45 L’eredità weekend
 20.35 Soliti ignoti - Il ritorno
 21.25 Il cantante mascherato. Talent show

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23
 8.35 Meglio di “Radio 2 social club”
 10.10 Quasar. Rb
 11.15 Pizza doc
 12.05 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Vorrei dirti che
 15.00 Top-Tutto quanto fa tendenza. Rb
 15.45 Bellissima Italia. A caccia di sapori
 16.40 Ciclismo. Parigi-Roubaix femminile
 18.25 90° minuto
 19.45 Good Sam. Telefilm
 21.20 F.B.I. Telefilm
 22.10 F.B.I. International. Telefilm

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
 8.00 Agorà weekend
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.05 Punto Europa. Rb
 11.30 Officina Italia. Rb
 12.25 Il settimanale. Rb
 13.25 Mezzogiorno Italia. Rb
 15.05 Un fidanzato per mia moglie
 16.35 Frontiere
 17.30 Report
 20.00 Blob. Magazine
 20.25 Il meglio di “Generazione bellezza”
 21.20 Le cose che non ti ho detto. Film

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 X-Style. Magazine
 9.15 Documentario 
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 15.00 Terra amara. Telenovela
 16.30 Verissimo. Talk show
 18.45 Avanti un altro! Story. Gioco a quiz
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Amici. Il serale. Talent show
 1.20 Striscia la notizia. Show
 2.05 Ciak. Il viaggio leggendario 
 2.10 Furore, capitolo secondo

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.40 The Middle. Telefilm
 9.30 The Goldbergs. Sit. com.
 10.50 Young Sheldon. Sit. com.
 14.00 Freedom short. Documenti
 16.00 Deception. Film
 17.50 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Film
 21.20 Jurassic park. Film
 23.50 Pressing. Rb
 2.00 Sport Mediaset-La Giornata
 2.20 Le avventure del barone di Muchausen
 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte 
 7.40 Un ciclone in famiglia 4. Serie tv
 8.55 Brutti di notte. Film
 10.55 Energie in viaggio. Rb
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.30 Beautiful Serengeti. La caccia
 16.55 Colombo. Sulle tracce dell’assassino Telefilm
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Il re dei re. Film
 0.50 Collaterali beauty. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia. Rb
 12.50 Il sacro cuore di Gesù. Doc.
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La coroncina della Divina Misericordia
 16.00 Ester e il re. Film
 17.30 La casa sulla roccia. Doc.
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 20.00 S. Rosario
 19.00 Il Vangelo nell’arte dopo la morte. Doc.
 19.30 Veglia pasquale nella notte santa
 21.50 La tunica. Film

 Telenova Notizie ore 9.45 
 8.00 Il Vangelo della domenica
 8.15 Credere+Vangelo
 8.30 S. Rosario di Padre Pio
 9.00 Punto luce
 9.30 Shopping
 13.00 La Casa degli italiani. Rubrica
 13.30 Vangeli. Rb
 14.15 Novastadio. Rb sportiva
20.30 Chiesa oggi. Rb
 21.00 Veglia di Resurrezione
  Presieduta da mons. Mario Enrico Delpini
 24.00 Shopping
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Anche il Comune di Casale Cremasco Vido-
lasco aderisce all’iniziativa di Viva Vittoria 

Crema, progetto patrocinato dal Comune di 
Crema e dall’assessorato alle Pari Opportu-
nità, dall’Ufficio della consigliera di Parità 
della Provincia di Cremona, avvocata Cristina 
Pugnoli, e da Rete Con-Tatto, che nel territorio 
si occupa della violenza contro le donne. 

Si tratta un’opera relazionale condivisa che 
ha già coinvolto diverse città ed è riuscita a 
raccogliere molti fondi da destinare ai centri 
contro la violenza sulle donne, con lo scopo di 
sensibilizzare sempre più persone di ogni fascia 
d’età su questo dilagante tema sociale. La 
proposta è condividere con il maggior numero 
possibile di donne l’idea che la violenza “si può 
fermare cominciando da noi stesse, dalla consa-
pevolezza che noi decidiamo della nostra vita”.

Le associazioni coinvolte stanno cercando 
persone con la passione per il lavoro a maglia 
o all’uncinetto, disposte ad aiutarle. Come? 
Realizzando quadrati di 50x50 cm, in lana o 
cotone, lavorati ai ferri o all’uncinetto, con 
colori e fantasia a scelta. I quadrati dovranno 
essere firmati da chi li realizza con un ricamo, 
con una fettuccia con il proprio nome, oppure 
un fiocco, un bottone, ecc.; andranno conse-
gnati nei centri di raccolta indicati, che saranno 
costantemente implementati. Un gruppo di 
volontarie procederà poi a cucire insieme quat-
tro quadrati 50x50 con un filo rosso e le coperte 
così ottenute da un metro per un metro saranno 
poi etichettate e numerate; la cucitura avverrà 
presso un negozio in Crema. 

Tutte le coperte realizzate saranno utilizzate 
per ricoprire piazza del Duomo, domenica 19 

novembre: saranno messe in vendita da Indaco 
Donna OdV e quanto raccolto sarà devoluto 
all’Associazione Donne contro la violenza 
OdV di Crema, Centro antiviolenza presente 
sul territorio di Crema e del Cremasco sin 
dal 1990, la cui mission è offrire solidarietà e 
sostegno alle donne che vivono una situazione 
di disagio e/o maltrattamento e diffondere 
nel territorio la cultura del rispetto per ogni 
persona.

Venerdì 14 aprile, alle ore 20.30, nella sala 
consiliare, i residenti in paese e anche quelli 
delle comunità vicine sono invitati all’incon-
tro utile per capire come creare il quadrotto di 
50x50 cm per contribuire all’iniziativa. Sarà 
presente una rappresentante dell’associazione 
Donne contro la violenza di Crema.

ellegi

Casale Cremasco: una coperta per dire basta alla violenza contro le donne

In attesa della sagra patronale (segnatevi sul calendario il 23 aprile, 
presto tutti i dettagli!) la Commissione Cultura comunale antici-

pa l’evento del mese di maggio, una grande mostra del compianto 
scultore Gianfranco Paulli. Si terrà dal 13 maggio sino al 4 giugno 
nella sala polifunzionale Chiesa Vecchia di piazza Marconi. “Opere 
monumentali, bronzo e marmo di Carrara: questi sono alcuni de-
gli ingredienti di questa retrospettiva unica, che arriva per la prima 
volta nel nostro territorio e ha scelto Casaletto Vaprio come punto 
di approdo!”, annuncia l’assessore Samuele Zenone. Torneremo 
senz’altro sul tema. 

Circa un anno fa c’eravamo occupati della questione grazie alla 
segnalazione dell’interessato e oggi riproponiamo il tema “per-

ché nulla è stato fatto”. L’amara constatazione e del camisanese che 
risiede a due passi dalla roggia Camisana, dove la manutenzione 
rimane ancora piuttosto scarsa.  

“Dopo quasi un anno non è stato fatto niente e la situazione è 
peggiorata – ribadisce il cittadino –. La roggia è in uno stato pietoso 
e alle persone competenti sembra non importi nulla. Ho avvisato 
ancora il sindaco Adelio Valerani, ma pure lui, che dopotutto è l’u-
nico che potrebbe fare un intervento, sembra non interessarsi del 
problema”. Il residente in paese è esasperato e ci mostra una foto 
eloquente: “L’unica persona che alla fine deve subire tale schifezza 
sono io. Per fortuna si continua a dire che bisogna fare manutenzio-
ne alle rogge, ma sono solo parole al vento”. Già.

ellegi

CASALETTO V.: PAULLI E LE SUE OPERE

CAMISANO: ROGGIA DIMENTICATA

Momento denso di emozioni, 
sabato pomeriggio, alla com-

memorazione del 45° anniversario 
della morte del giovane brigadiere 
Gaetano Di Rauso, ferito mortal-
mente la mattina del 4 aprile 1978 
da un bandito nel corso di un con-
flitto a fuoco scatenatosi a seguito 
della rapina alla locale Cassa Rura-
le e Artigiana.

La cerimonia s’è svolta alla 
presenza delle massime autorità 
militari del territorio – il capitano 
Giovani Meriano, comandante 
della Compagnia dei Carabinieri 
di Crema, e una folta rappresen-
tanza delle associazioni Carabinie-
ri in congedo di Crema, Pandino, 
Rivolta d’Adda e Vailate – e civili: 
a fianco del sindaco di Capralba 
Damiano Cattaneo i suoi colleghi 
di Pianengo Roberto Barbaglio e 
Montodine Alessandro Pandini, la 
vicesindaco di Crema Cinzia Fon-
tana, l’assessore Giuseppe Mazzini 
in rappresentanza del sindaco di 
Pieranica e il consigliere regionale 
Matteo Piloni. 

Il corteo – dopo l’esecuzione 
dell’inno nazionale da parte della 
banda di Trescore Cremasco da-
vanti al Municipio – ha raggiunto 
la sala “Mons. Angelo Paravisi” 
della locale Bcc Caravaggio e Cre-

masco dove il sindaco, sottolineata 
l’importanza di commemorare il 
sacrificio del ventisettenne briga-
diere come “doveroso segno di ri-
conoscimento a lui e all’Arma dei 
Carabinieri”, ha lasciato la parola 
al luogotenente Ezio D’Incà. Il 
quale, allora collega e amico di Di 
Rauso, nel ricordarne il carattere 
“empatico, generoso e scanzona-
to”, ha messo in risalto la sua in-
nata vocazione a essere un carabi-
niere con una grande capacità di 
ascolto, una memoria fotografica 
eccezionale e una dedizione totale 
al servizio. Tratto che, in occasione 
dell’appostamento di quel 4 aprile 

1978, lo ha portato a non sottrarsi 
al rischio, venendo colpito mortal-
mente da un proiettile calibro 38 
special non corazzato.

Raggiunto poi il monumento ai 
Caduti – al centro proprio dello 
spazio allora teatro del luttuoso 
fatto criminoso – sulle note della 
Leggenda del Piave e l’esecuzio-
ne, sempre toccante, del Silenzio 
fuori ordinanza, è stata deposta la 
corona d’alloro e il luogotenente 
D’Incà ha letto la motivazione del 
conferimento, nel 1978, della me-
daglia d’argento al valore militare 
ai familiari da parte del Presidente 
della Repubblica.

Quindi il sindaco ha ribadito la 
necessità “di commemorare in for-
ma solenne, a 45 anni dal tragico 
evento, il sacrificio di Gaetano Di 
Rauso, caduto nell’adempimento 
del proprio dovere a favore della le-
galità e della pubblica sicurezza”. E 
nel ricordare che la tragica vicenda 
è avvenuta nel periodo drammatico 
degli anni di piombo, in cui imper-
versava anche l’attività criminale 
organizzata, ha rimarcato come “a 
consentire di superare quel periodo 
buio della storia italiana sono state 
proprio figure quale quella di Gae-
tano Di Rauso e di molti altri servi-
tori dello Stato, il cui senso del do-
vere,  dedizione e coraggio hanno 
fatto in modo che la nazione abbia 
riaffermato i valori costituenti della 
nostra società”.

Sul valore del gesto del briga-
diere Di Rauso, come di molti al-
tri uomini delle forze dell’ordine, 
e sull’opportunità di additarlo a 
esempio alle giovani generazioni 
si è soffermato anche il presidente 
della Bcc Caravaggio e Cremasco, 
Giorgio Merigo, che s’è unito alla 
gratitudine espressa dal sindaco.   

La cerimonia s’è quindi conclu-
sa con la benedizione impartita dal 
parroco don Emanuele Barbieri.

A. Marazzi

Il ricordo del sacrificio
Commemorato il brigadiere Gaetano Di Rauso,
ucciso 45 anni fa nell’adempimento del proprio dovere
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In paese da qualche giorno sono iniziati i lavori per la riqualifica 
dell’ultimo tratto della pista ciclopedonale del viale Risorgimen-

to. I lavori sono stati aggiudicati alla ditta trescorese Gambarini per 
un importo totale di 29.050 euro. L’opera, che completa (quasi) i 
collegamenti per la mobilità dolce e che sarà utile anche all’intero 
territorio, è pagata con le risorse economiche entrate a seguito del 
lodo Scrp di settembre 2022. 

I lavori riguardano il rifacimento completo del manto stradale, 
muro di contenimento, installazione dei cordoli su entrambi i lati, 
installazione geo tessuto (barriera contro le erbe infestanti) e nuovo 
manto bituminoso. “Questo intervento è il terzo e ultimo step per 
la riqualifica della ciclopedonale di viale Risorgimento. Poi man-
cherà solo la realizzazione dell’ultima porzione fino ad arrivare al 
confine con Palazzo Pignano, tratto per cui le risorse economiche 
sono già state trovate”, informa l’amministrazione leghista Barba-
ti.  

Peraltro la richiesta di completare questi brevi tratti pedo-ciclabi-
li è giunta di recente anche dalla minoranza di Torlino Vimercati, 
che ha chiesto al sindaco Isaia Donarini di sensibilizzare i Comuni 

vicini, proprio come Tre-
score, sul tema. Il tutto per 
garantire all’Alto Cremasco 
quelle congiunzioni utili per 
raggiungere i nostri Comuni 
e la Bassa Bergamasca in 
perfetta sicurezza.

“Tutto il rifacimento della 
ciclopedonale esistente e la 
realizzazione della nuova 
porzione è e sarà finanzia-
to da contributi regionali 

o altre entrate. Opere pubbliche senza aprire mutui”, evidenzia 
orgoglioso chi è al governo del paese. “Perché un’opera pubblica 
– aggiunge – oltre che una buona progettazione deve considerare 
anche la fattibilità economica dell’intervento. Tutti sono bravi a 
promettere cattedrali, ma quello che non dicono è come pensano 
di finanziarle. Dove trovano i soldi?”.

Luca Guerini

Pubblico delle grandi occa-
sioni – giovedì scorso, 30 

marzo, alle ore 21, presso la 
sala polifunzionale di piazza 
Garibaldi – per la ‘Serata con 
l’autore’ dove era prevista 
la presentazione del libro A 
cüntale sö töte, le par mia ìra 
dell’imprenditore cremosanese 
Antonio Cella. Un piacevole 
appuntamento per conoscere 
l’esperienza umana e profes-
sionale di Cella che – come 
raccontato negli interventi di 
Franco Maestri, coordinato-
re della serata, Sergio Cuti, 
giornalista che ha collaborato 
alla stesura del libro, e Giorgio 
Merigo, presidente della Bcc 
Caravaggio Adda e Cremasco 
nonché sostenitore dell’attività 
imprenditoriale di Antonio – è 
da prendere come esempio, 
specie per le nuove generazio-
ni. Una testimonianza, quella 
di Cella, infatti, di impren-
ditore tenace, determinato, 
caparbio e ricco di inventiva, 
ma capace di mettere sempre 
al primo posto certi valori. 

Per i giovani che vogliono 
intraprendere un’attività, 
l’insegnamento a non lasciarsi 
abbattere dalle prime contra-
rietà e difficoltà. 

Attraverso la voce del nipote 
Alessandro, che ha letto una 
sua dichiarazione, Cella, 
visibilmente emozionato, ha 
ringraziato tutti i presenti, in 

particolare chi l’ha sostenuto 
e spinto a mettere per iscritto 
i suoi ricordi e chi ha insistito 
per convincerlo a partecipare 
alla serata, sicuramente ben 
riuscita. Sì perché Antonio, 
nonostante la generosità e il 
successo imprenditoriale, è 
persona molto riservata e che 
ancora si emoziona facilmen-
te. È rimasto sempre lo stesso.

Il volume è il racconto della 
sua ‘esperienza artigiana’ e 
di vita unica, di un impren-
ditore cremasco che ha fatto 
la storia del territorio e non 
solo, avendo lavorato molto 
anche all’estero. Già il titolo, 
del resto, è un programma A 
cüntale sö töte, le par mia ìra (A 
raccontarle tutte non sembrano 
vere). “Ho iniziato in piccolo, 
ma ho pensato in grande”. 
Innumerevoli gli aneddoti che 
il generoso Cella racconta nel 
testo, vero manuale per i gio-
vani che vogliono intraprende-
re una professione.

Luca Guerini

A cüntale sö töte...
Grande partecipazione alla presentazione del libro di Cella.
La sua vita diventa un ‘manuale’ per giovani imprenditori

CREMOSANO

TRESCORE CREMASCO: ciclopedonale in viale Risorgimento

La campagna elettorale entra nel vivo. “In questa legislatura 
abbiamo avuto due delle più grandi emergenze (sanitaria e 

sociale) degli ultimi 50 anni. E non credo di esagerare dicendo 
questo! Non è stato facile gestire la situazione legata alla pande-
mia e al successivo rincaro dei prezzi che ha messo in difficoltà 
le famiglie e le opere pubbliche. Sono convinto che oggi, piano 
piano, ne stiamo uscendo. Il Covid-19, in particolare, ha fatto 
riemergere nelle persone quella voglia di mettersi a disposizio-
ne per gli altri a solo scopo di aiutare la gente e cercare di far 
funzionare meglio il nostro paese”. La riflessione è del sindaco 
Angelo Barbati che ha raggiun-
to i cittadini con le sue consi-
derazioni sugli anni di governo 
del paese, partendo proprio dai 
volontari, “persone che spendo-
no il proprio tempo per aiutare 
e alzare la qualità dei servizi 
per la gente del proprio pae-
se; questa è la scelta più nobile 
che un uomo o donna possano 
intraprendere. Siamo sempre 
stati aperti e sempre lo saremo a 
tutte le persone che vogliono de-
dicare energie per questa nobile 
missione, lasciando da parte gli 
individualismi che distruggono 
una comunità”.

Poi il discorso diventa politico. “Vedere tutte queste liste con-
tro di me e la mia amministrazione mi trasmette molta delusione, 
in quanto vedo personalità che non si sono mai impegnate per la 
gente di Trescore, estranee alla vita del paese, che si interessano 
del Comune solo quando ci sono le elezioni. Credo fermamente 
che in questi cinque anni di legislatura io assieme al mio gruppo 
abbiamo fatto di tutto per aiutare la gente e realizzare opere e 
servizi per tutti, sfruttando il più possibile risorse economiche 
derivanti da contributi”, afferma il sindaco.

Detto questo, Barbati passa alle cifre. “Possiamo constatare 
che su 4.155.353,95 euro di opere pubbliche, circa due terzi sono 
stati finanziati interamente da contributi regionali o statali, e 
solo il 6% è pervenuto da mutui, il resto è stato coperto in misura 
del 16% con mutui a tasso zero e per il 17% da risorse proprie. Lo 
scopo è realizzare opere e servizi che non mettano in ginocchio il 
paese”. Il primo cittadino ricorda che “dalla mia prima candida-
tura abbiamo pagato 1.940.777 euro di mutui aperti dalla prece-
dente amministrazione per realizzare opere invisibili (ne avremo 
da pagare fino al 2034)”.

Altra sfida vinta per la Lega è stato “riportare a casa i soldi 
legati alla quota societaria di Scrp. Oltre 450.000 euro che ab-
biamo subito destinato a opere importanti come il rifacimento 
dei parchi giochi, il rifacimento della segnaletica stradale, l’ac-
quisto del mezzo del cantoniere, la manutenzione degli immobili 
scolastici, il rifacimento del Piano emergenze della protezione 
civile, quello della pista ciclopedonale Sp 35 viale Risorgimento 
(ultimo tratto) e nel piano asfaltature che partirà a settembre”.

La ricandidatura, quindi, “è il naturale proseguimento dell’im-
pegno profuso in questi anni. Vorrei vedere portati a termine i 
tanti progetti e le opere che ho iniziato. Il motivo però che mag-
giormente mi muove verso il terzo mandato è di carattere squisi-
tamente umano. In questi anni grazie alla mia disponibilità verso 
tutti ritengo di aver saputo creare amichevoli relazioni personali 
con i concittadini. Si è così creato un clima di stima nei miei con-
fronti che sento il dovere ricambiare con la mia ricandidatura”.

Luca Guerini

TRESCORE CREMASCO
BARBATI: “LAVORATO 
BENE, MI RICANDIDO”

La serata di presentazione del libro di Cella
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Pro Loco Pieranica, Asd 1970 e Co-
mune festeggeranno un anno del 

Gruppo di cammino con un evento dav-
vero speciale. 

Si tratta di una camminata da Pierani-
ca a Santa Maria della Croce, in calen-
dario per domenica 23 aprile alle ore 9. 
Dopo il ritrovo nella piazzetta Giovanni 
Paolo II, si comincerà a fare sul serio 
dalle 9.30. “La camminata non è com-
petitiva. La filosofia è sempre la stessa: 
ognuno percorre il tragitto al proprio 
passo”, tranquillizzano gli organizzaori.

L’arrivo in città, all’ombra della splen-
dida basilica quattrocentesca, è previsto 
alle ore 11.45. Alle 12 la visita guidata 
alla chiesa, ricca di storia, arte e fede. A 

seguire il pranzo (facoltativo) presso il ri-
storante adiacente al santuario, la Casa 
del Pellegrino. Il menù prevede antipasto 
a base di focaccia, salumi misti, salva con 
le tighe, torte salate, più un primo o un 
secondo piatto a scelta, dolce, acqua e 
caffè. Il rientro in paese avverrà con pul-
lman intorno alle ore 15.

La partecipazione è aperta a tutti con 
obbligo di iscrizione entro sabato 15 apri-
le, telefonando a Laura al 392.7933785. 
L’iscrizione comprensiva del pranzo co-
sta 20 euro, senza pranzo 5 euro. Chi non 
parteciperà al momento conviviale dovrà 
organizzarsi per il rientro con mezzi pro-
pri. Sarà una grande festa.

LG

PIERANICA: gran festa per il Gruppo di cammino

Nei giorni scorsi Legambiente Lombardia ha consegnato a 
Pieranica l’attestato di riconoscimento come ‘Comune vir-

tuoso dal punto di vista della raccolta differenziata’. “Insieme a 
noi c’erano i Comuni cremaschi di Sergnano e Credera Rubbia-
no. Certamente è un risultato importante anche per il fatto che 
i cittadini cominciano a prendere coscienza di come funziona la 
raccolta differenziata – afferma il sindaco Walter Raimondi –. 
Perché separare i rifiuti è l’unico modo efficace per far sì che 
gli stessi vengano riutilizzati diventando una risorsa. Un enor-
me grazie e complimenti ai nostri concittadini per l’attenzione 
all’ambiente che dimostrano sempre”.

ellegi

Bene la festa di primavera organizzata domenica scorsa, 2 apri-
le, dalle ore 9 alle 18, dal Comune in sinergia con l’Asd di 

Crema Over Limits Sport e oltre e la cooperativa Ergoterapeu-
tica, sempre di Crema. Nel pomeriggio tanti bimbi hanno preso 
parte al laboratorio speciale di “travaso” delle piantine in piazza 
Nassiriya.  

Oratorio parrocchiale, Auser e alcune generose attività del pa-
ese hanno dato una mano all’insegna della beneficenza e della 
solidarietà. Con un’offerta minima di 10 euro si poteva portare a 
casa una piantina di viola mammola e partecipare al laboratorio 
con merenda. Sì, perché a completare la proposta c’era dell’otti-
mo pane e salame.

LG

PIERANICA: COMUNE RICICLONE

QUINTANO: È PRIMAVERA

Tempo di presentazione dei 
candidati a Trescore Crema-

sco, tra i pochi Comuni del ter-
ritorio che andranno al voto nel 
prossimo mese di maggio. Per le 
amministrative ci si recherà alle 
urne nei giorni di domenica 14 
dalle ore 7 alle 23 e di lunedì 15 
maggio dalle 7 alle 15. 

Venerdì scorso, 31 marzo, alle 
ore 20.30, è stata la volta della 
lista Pronti! Per Trescore-Anna 
Ogliari Sindaco, che ha svelato 
simbolo e candidati presso la 
palestra delle scuole elementari 
in via Guglielmo Marconi. 
Ottima la partecipazio-
ne della gente che 
ha occupato quasi 
tutte le sedie della 
sala. Anna Oglia-
ri, attorniata dal 
gruppo, ha parlato 
davanti alla bandiera 
d’Italia. Nel simbolo 
presentato il perimetro è 
tricolore, con in alto, in gran-
de, il nome della lista e quello 
della candidata alla poltrona di 
primo cittadino. Sotto i simbo-

li dei partiti che la 
sostengono, ovvero 
Forza Italia Berlusconi 

e Fratelli d’Italia, con 
nel logo anche il nome 

della premier Giorgia 
Meloni.

La candidata Ogliari ha chia-
rito che la sua lista “è fatta di 
persone competenti e con tanta 

voglia di fare”. La formazione 
con cui correrà è composta da 
Emanuela Covito (operaia), Au-
rella Zagano (avvocato), Elsa 
Ventura (pensionata, già dipen-
dente Ats), Marzia Volpati (im-
piegata comunale), Daniele Pais 
(imprenditore), Pietro Ventura 
(geometra), Nicoletta Rho (tec-
nico comunale) e Flavio Giusep-

pe Bertazzoli (studente universi-
tario).  

Per quanto riguarda ancora 
il simbolo, Ogliari ha spiegato 
come un “simbolo così semplice 
raccoglie la nostra idea di Tre-
score, dal contorno tricolore alle 
scritte intere: Pronti! Per Trescore 
- Anna Ogliari Sindaco”. Nel sim-
bolo, come detto, anche il richia-
mo alle forze politiche di FdI e 
FI.  

Presenti alla serata anche illu-
stri politici cremaschi e cremo-
nesi:  il neo consigliere regionale 
Marcello Ventura, che ha con-
fermato il convinto appoggio 
alla candidata, il coordinatore di 
Fratelli d’Italia Stefano Foggetti e 
il coordinatore di Forza Italia per 
il territorio provinciale Gabriele 
Gallina, che è anche sindaco di 
Soncino.  

La lista svelerà prossimamen-
te il suo programma, ma ha già 
dato appuntamento ai banchetti 
settimanali che il gruppo ha pro-
grammato per ascoltare le esi-
genze dei cittadini trescoresi.

Luca Guerini

Pronti! per guidare il paese
La lista che sostiene la candidatura di Anna Ogliari alle prossime 
elezioni amministrative è stata svelata. La sostengono FI e FdI
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Domenica 16 aprile, a partire dalle ore 15, presso l’orto so-
ciale e naturale di Moscazzano, in località Vignola, si terrà 

la tradizionale Festa di primavera. La Cooperativa sociale Koala, 
il gruppo ‘coltivatoriallegri@koalacoopsociale.it’ e gli educatori 
invitano fin da ora la cittadinanza tutta presso la struttura mo-
scazzanese per far conoscere e condividere la positiva esperienza 
– che continua con successo ormai da diverso tempo – degli orti 
sociali e naturali come forma di promozione umana, condivisio-
ne e integrazione sociale.

All’interno della Cooperativa Koala, i coltivatori allegri – in-
sieme a esperti di orto terapia, agli educatori e collaboratori – si 
prendono cura da diversi anni degli orti sociali e naturali svi-
luppando progetti di inserimento lavorativo, risocializzazione e 
riabilitazione psicosociale e attitudinale.

La gestione agricola degli orti pone l’accento su una visione di 
naturalità, sostenibilità e circolarità utilizzando prodotti prove-
nienti dalla stessa terra che fonde il rapporto tra esseri viventi e 
suolo in uno scambio cooperativo e simbiotico.

La Festa di primavera prevede alcune brevi sezioni informati-
ve sulle attività che si svolgono in orto e nel frutteto come le 
semine, il trapianto, il raccolto, l’uso degli attrezzi agricoli, la 
gestione degli alveari e del pollaio. Sarà un momento, dunque, di 
grande interesse per tutti e di fascino particolare soprattutto per 
i bambini e i più giovani.

Dopo le diverse attività seguirà un gradevole rinfresco offerto 
dalla Cooperativa. L’ingresso alla festa è libero: mancare sarebbe 
davvero un peccato.

C’è anche Ripalta Guerina nei primi 
posti della classifica stilata da Le-

gambiente Lombardia e riferita ai Comu-
ni virtuosi nel riciclo dei rifiuti. Nel paese 
guidato dal sindaco Luca Guerini, infat-
ti, la raccolta differenziata ha raggiunto 
l’86,7%: tra i cremaschi, davanti a quello 
guerinese ci sono solo i Comuni di Torli-
no, Madignano, Ripalta Arpina e Crede-
ra-Rubbiano.

Non è la prima volta che Ripalta Gue-
rina compare tra i “Comuni ricicloni” con 
alte percentuali di virtuosità. Il criterio 
adottato per far parte della classifica è da 
ricercare nella frazione indifferenziata, 
ovvero il secco non riciclabile.

Come ha spiegato Barbara Megget-
to, presidente regionale di Legambiente, 
“sono oltre 300 i Comuni lombardi che 
possono vantare di essere rifiuti free. Co-
muni virtuosi – sottolinea – per percentua-
le di raccolta differenziata, un po’ meno 
nella lotta alla quantità prodotta e alla 
qualità. Inoltre, sono oltre 370 i Comuni 
che in tutta la Lombardia non raggiungo-
no la soglia minima del 65%”.

C’è dunque ancora tanto da fare, ma 
dati come quello di Ripalta Guerina sono 
incoraggianti. Da qui il ringraziamento 
del sindaco Guerini ai cittadini, con l’invi-
to a continuare sempre meglio nel corretto 
smaltimento dei rifiuti.

RIPALTA GUERINA
Riciclo dei rifiuti: il Comune nella classifica dei virtuosi 

di GIAMBA LONGARI

Il Consiglio comunale di 
Ripalta Cremasca si è riunito 

l’ultimo giorno di marzo e 
ha approvato il Bilancio di 
previsione 2023/2025 che, 
tra entrate e uscite, pareggia a 
6.366.399,28 euro. Lo stru-
mento previsionale – alla cui 
stesura hanno contribuito con 
impegno assessori, consiglieri, 
segreteria e tutto il personale 
del Comune – è il frutto di un 
lavoro articolato che ha dovuto 
tener presenti sia la sempre 
maggiore richiesta di servizi 
da parte della cittadinanza, 
sia l’aumento vertiginoso dei 
prezzi. Nonostante questo il 
Bilancio è sano e, ancora una 
volta, mira in primis alla cresci-
ta sociale e culturale di Ripalta 
e frazioni, senza nessun au-
mento delle tasse.  

Il sindaco Aries Bonaz-
za parte proprio da questo 
aspetto. “L’importante aiuto 
che arriva dai fondi Pnrr e la 
razionalizzazione delle spese 
ci hanno consentito – e questo 
lo ritengo personalmente un 
vanto – di mantenere il regime 
di tassazione al livello dei 
nove anni precedenti, cioè al 
minimo consentito dagli Enti 
superiori. Voglio ricordare che 
il nostro Comune rimane uno 
dei pochissimi a non applicare 

l’addizionale Irpef  e, in mate-
ria di imposte, resta tra i più 
bassi del Cremasco”.

Spulciando tra le varie ‘mis-
sioni’ del Bilancio, si parte dal 
settore riferito al Sociale che, 
rileva il primo cittadino, “con-
tinuerà a essere seguito con la 
massima sensibilità possibile, 
così da fornire supporto e vi-
cinanza alle categorie svantag-
giate e alle fasce più deboli”. 
I problemi e i disagi presenti, 
molti dei quali incrementati dal 

periodo pandemico, esigono 
risposte concrete e rapide: per 
questo – e per altri – motivi, 
per i servizi alla persona e 
alla famiglia il Comune ha 
stanziato 484.935,98 euro, con 
un aumento del 15% rispetto 
all’anno passato.

In ambito Istruzione pub-
blica spicca la forte attenzione 
alla scuola: sono stati infatti 
incrementati i fondi destinati al 
diritto allo studio, che ammon-
tano a 382.861,37 euro. Per tut-

to ciò che concerne la Cultura, 
invece, la somma a Bilancio è 
di 342.790,33 euro.

Forte è anche l’impegno 
per l’ambiente e la tutela del 
territorio. “Prevediamo – rife-
risce il sindaco – lo sviluppo di 
nuove aree verdi e la sistema-
zione di percorsi naturalistici 
ciclo-pedonali: a tal proposito, 
attraverso la collaborazione 
con una società privata che 
promuove spazi verdi in tutta 
Italia, realizzeremo un bosco 

comunale. Continueremo 
inoltre a favorire il risparmio 
energetico: dopo gli investi-
menti per l’impiantistica, ora 
cercheremo di coinvolgere 
più persone nella creazione di 
Comunità Energetiche”.

Nel settore dello Sport è 
sempre garantita la vicinanza 
e la collaborazione dell’am-
ministrazione con le diverse 
realtà che promuovono varie 
discipline: ulteriori e impor-
tanti investimenti sono quindi 
in programma per gli impianti 
sportivi. “Nei prossimi mesi – 
anticipa Bonazza – inizieranno 
i lavori di efficientamento della 
palestra comunale in ottica di 
migliorare il patrimonio e di 
ridurre i consumi energetici”.

Sul piano degli investimenti, 
accanto alle opere già citate nei 
vari settori, grazie ai fondi del 
Pnrr e ai proventi di specifici 
bandi si procederà con la ma-
nutenzione degli edifici pubbli-
ci e dei cimiteri, oltre che con 
il completamento di asfaltature 
delle strade comunali.

“Quello approvato – con-
clude il sindaco Bonazza – è 
un buon Bilancio, attento al 
Sociale e a tutti i servizi rivolti 
ai cittadini, senza dimenticare 
l’attenzione alla stabilità dei 
conti. Il tutto in coerenza con 
quanto è contenuto nel nostro 
programma di mandato”.

C’è il sì al Bilancio 2023/25 
Lo strumento previsionale pareggia a 6.366.399,28 euro. 
Tasse invariate, resta alto l’impegno per il Sociale e la Cultura

RIPALTA CREMASCA

MOSCAZZANO

Il 16 aprile la Festa di primavera
A poco più di un mese dalle 

elezioni amministrative – si 
vota il 14 e 15 maggio per il rin-
novo del Consiglio comunale 
– l’amministrazione uscente, gui-
data dal sindaco Alex Severgnini, 
nei giorni scorsi ha presentato, 
come da normativa, la Relazione 
di fine mandato 2018-2023. 

Nelle 41 pagine del documen-
to (disponibile sul sito Internet 
del Comune), oltre a indicare la 
popolazione residente (2.148 abi-
tanti al 31 dicembre scorso) e la 
composizione degli organi politi-
ci e organizzativi del Comune, è 
illustrata la situazione finanziaria 
e patrimoniale, unitamente alle 
azioni intraprese in termini di ser-
vizi e di attività messe in campo 
sul piano gestionale e progettuale.

Rimarcato che i conti sono in 
ordine e i bilanci in regola, sul 
versante delle tasse viene eviden-
ziato che nel quinquennio non 
sono state aumentale tariffe e 
aliquote, ma a partire dal 2020 è 

stata istituita l’addizionale Irpef  
nella misura dello 0,4%. “L’am-
ministrazione ha dovuto comun-
que adottare provvedimenti e 
iniziative per una sempre più ocu-
lata gestione delle ridotte risorse 
disponibili con conseguente con-
tenimento delle spese”.

Venendo ai vari ambiti di azio-
ne, per quanto riguarda l’assisten-
za sociale “tutti i servizi sono sta-
ti non solo mantenuti, ma anche 
implementati per raggiungere tut-
te le persone in difficoltà” a parti-
re da anziani, disabili e adulti in 
condizioni di particolare bisogno.

Il settore dell’istruzione pubbli-
ca “è forse quello dove l’ammi-
nistrazione ha speso più energie 
e fatto parecchi investimenti, sia 
sotto l’aspetto della creazione 
di nuovi spazi (la realizzazione 
del nuovo Polo dell’Infanzia) sia 
sotto l’aspetto didattico con la 
proposta di vari corsi e laboratori 
per alunni e docenti. Aspetto fon-
damentale che ha caratterizzato 
questo settore è stata la collabora-
zione tra Comune e Istituto Com-
prensivo Crema 2”.

In ambito culturale s’è aderito 
al sistema di interscambio bi-
bliotecario, è stata incrementata 
la dotazione libraria, sono state 
organizzate proiezioni di film e 

serate con autori di libri, senza 
dimenticare gli spettacoli teatrali 
organizzati in collaborazione con 
la Parrocchia e l’associazione Ros-
so di scena. Per lo sport si segnala 
invece la continua collaborazione 
con le società locali.

Per quanto concerne i lavori 
pubblici, nei cinque anni di man-
dato si segnalano il già citato Polo 
dell’Infanzia, la riqualificazione 
del municipio e del centro spor-
tivo, la sistemazione della ciclabi-
le di via Tesino, la realizzazione 
del parco con giochi inclusivi, la 
costruzione di nuovi loculi cimi-
teriali, la sistemazione e riqualifi-
cazione dell’ingresso da Ripalta, 
la formazione di un passaggio 
pedonale sulla Roggia Acqua-
rossa, l’ampliamento degli spazi 
dell’asilo nido, il fotovoltaico alla 
scuola elementare, la costruzione 
di due campi da padel, l’acquisto 
e la demolizione degli immobili 
per la nuova scuola primaria.

G.L.

CAPERGNANICA - PASSARERA

Verso le elezioni. Presentata la “Relazione di fine mandato”

Il sindaco Alex Severgnini

La Provincia di Cremo-
na, in considerazione 

dell’andamento dei lavori, 
ha ritenuto necessario so-
spendere la circolazione stra-
dale lungo il tratto di SP54 
“Ripalta-Capergnanica” in 
avvicinamento all’interse-
zione con la SP Ex 591 “Cre-
masca” per segnalare l’inter-
vento di realizzazione della 
nuova rotatoria all’interno 
del centro abitato di Ripalta 
Cremasca.

Pertanto ha disposto la so-
spensione temporanea della 
circolazione stradale lungo 
la Provinciale 54 “Ripal-
ta-Capergnanica” dal km 
0+000 al km 0+100 nel ter-
ritorio comunale di Ripalta 
Cremasca, nonché il divieto 
di sorpasso e il limite di ve-
locità a scalare di 30km/h in 
avvicinamento alla chiusura: 
le disposizioni sono in vigore 
da martedì 4 aprile a merco-
ledì 3 maggio.

Per raggiugere Capergna-
nica e le frazioni ripaltesi di 
Zappello e Bolzone, il per-
corso alternativo individuato 
– segnalato da appositi car-
telli di colore giallo – è lungo 
le strade comunali via Ales-
sandro Manzoni e via XXIV 
Maggio.

Ricordiamo che i lavori 
per l’attesa rotatoria – appal-
tati all’impresa De Carli di 
Capralba – sono iniziati un 
paio di settimane fa e, secon-
do il cronoprogramma della 
Provincia, dovrebbero finire 
entro il prossimo settembre.  

L’opera, che mette in sicu-
rezza un punto critico della 
viabilià locale, ha un costo 
complessivo di 710.000 euro.

RIPALTA
Lavori rotatoria: 
chiusa la strada

per Capergnanica

MONTODINE

SI INAUGURA IL CAMPANILE
Lunedì 10 aprile, proseguendo dunque nella gioia pasquale, la comuni-

tà di Montodine vivrà il momento dell’inaugurazione del campanile 
della chiesa parrocchiale di Santa Maria Maddalena. La celebrazione, che 
arriva al termine dei lavori di restauro avviati nel febbraio del 2022, è fis-
sata alle ore 10 con la Messa che sarà presieduta dal vescovo monsignor 
Daniele Gianotti e accompagnata dalla locale corale.

Il programma della festa, da tempo predisposto dal parroco don Emilio 
Luppo e dagli organismi parrocchiali, prevede al termine della Messa i 
ringraziamenti del parroco stesso. A seguire, tempo permettendo, ci si spo-
sterà in piazza dove il Vescovo benedirà il campanile e azionerà l’impianto 
campanario a distesa tramite l’apposita applicazione dello smartphone. In 
caso di clima sfavorevole questa parte si terrà rimanendo in chiesa.

In occasione dell’inaugurazione sarà presente a Montodine il Gruppo 
Campanari I Campanatt della Sezione Campanari Pro Loco di Cassina de’ 
Pecchi-Sant’Agata. In particolare I Campanatt, oltre ad allestire all’interno 
della chiesa una piccola mostra riguardante i nove bronzi della restaurata 
torre campanaria, eseguiranno un suono per ciascuno di essi, illustrandone 
le caratteristiche tecniche, musicali e storiche.

Accanto alle autorità e ai tecnici, è invitata l’intera cittadinanza.

Il palazzo comunale di Ripalta Cremasca e, accanto al titolo, il sindaco Aries Bonazza
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di GIAMBA LONGARI

Tutto è pronto a Izano per il tradi-
zionale – e attesissimo – appunta-

mento con la Fiera della Pallavicina, 
uno degli eventi più noti e importanti 
del nostro territorio. Storicamente col-
locata nei giorni di Pasqua e Pasquetta, 
la manifestazione che ruota attorno al 
santuario mariano è ricca di appunta-
menti promossi, con entusiasmo, da 
Parrocchia e Comune, con il supporto 
di diverse realtà locali.

Partiamo dalle celebrazioni litur-
giche. Domani, domenica 9 aprile, le 
Messe della solennità pasquale saranno 
celebrate alle ore 9 e 18, quest’ultima 
preceduta alle 17 dai Vespri. Il Lunedì 
dell’Angelo sono previste cinque 
Messe: alle ore 9, 10, 11, 15 e 18, con 
i Vespri sempre alle 17. Infine, martedì 
11 aprile, alle ore 20.30 la santa Messa 
di ringraziamento. 

Il parroco don Giancarlo Scotti e 
i suoi collaboratori, unitamente alle 
suore, hanno inoltre organizzato, 
presso il saloncino ‘Gritti’ del santua-
rio, una mostra di lavori artigianali a 
cura dell’Azione Cattolica. Il 9 e 10 
aprile, dalle 10 alle 12.30 e dalle 13.30 
alle 21, presso l’ex pizzeria Samarani, 
lungo il viale, sarà allestita la pesca di 
beneficenza.

Venendo alla parte ricreativa e 
culturale della Féra da la Palvisina, è 
immancabile l’appuntamento lungo 
il viale del santuario con bancarelle e 
stand di ogni tipo, oltre che con le gio-
stre e i divertimenti del ‘luna park’. Per 
quanto riguarda l’intrattenimento, un 

anticipo è in programma per la serata 
odierna grazie alla novità di Aspettando 
la Féra: dalle ore 18 e fino a mezza-
notte, infatti, presso il Parco Vallée de 
l’Hien si terrà la ‘serata americalatina’ 
con animazione a tema, street food e 
cocktail bar. L’evento è organizzato 
dall’agenzia di Cinzia Miraglio.

Domenica e lunedì la stessa agenzia 
cura, sempre negli spazi del Parco 
Vallée de l’Hien, dalle ore 9 alle 19, i 
consueti eventi collaterali tipici della 
fiera: il mercatino Profumi & Sapori tra 

artigianato, prodotti bio, enogastrono-
mia e tanto altro, il ‘truccabimbi’ e il 
musicista di strada, il ‘battesimo della 
sella’, le attività sportive per i bambini, 
il mercatino Creativa.

Intenso è poi il programma curato 
dall’amministrazione comunale guida-
ta dal sindaco Luigi Tolasi. A Pasqua 
e Pasquetta, nell’ambito della fiera, 
saranno esposte le opere di Gianfranco 
Bertoletti, Antonio Vailati Canta e 
Tiziano Fusar Poli, con la videoinstal-
lazione di Riccardo Stabilini.

In occasione dell’evento fieristico 
riaprirà poi le sue porte la splendida 
Villa Severgnini, ora Carpani, in via 
Roma. Domenica dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 18, quindi lunedì dalle 
ore 10 alle 12 e dalle 15 alle 19, ci sarà 
l’esposizione delle opere che hanno 
partecipato al 17° Concorso d’arte sul 
tema La sostenibilità ambientale.

Lunedì 10 aprile, a partire dalle 
ore 15.30, sempre in villa spazio alla 
poesia, con la cerimonia di premia-
zione dei concorsi indetti dall’ammi-

nistrazione comunale. Si partirà con 
quello dedicato alla poesia dialettale 
cremasca, giunto alla 42a edizione. Per 
quanto riguarda gli alunni, un diploma 
di partecipazine e un buono libro sa-
ranno consegnati ad Angelo Assandri, 
della classe quinta elementare di Izano, 
autore del brano Me nono da Pianeng.

Tra gli adulti, riceveranno il diploma 
di partecipazione Piero Bonadeni, Bar-
tolomeo Alpini, Francesco Pedrini e 
Agostina Ferla Pizzamiglio. Le poesie 
segnalate sono quelle di Bernardo Dos-
sena, Pietro Bombelli, Miriam Serina e 
Barbara Samarani.

E veniamo alle poesie premiate con 
targa e diploma. La prima classificata 
è quella di Ersilio Tolasi di Izano, 
intitolata Me mama a la ca da riposo. Al 
secondo posto Andreina Bombelli di 
Moscazzano con Tempuràl e al terzo 
Lucia Giroletti di Sergnano con Dubàs.

A seguire, le premiazioni del 1° 
Concorso letterario di poesia in ita-
liano. Un diploma di partecipazione 
verrà consegnato a Piero Bonadeni, 
Maddalena Bonizzi, Luciano Galli, 
Camilla Pasquali, Pietro Bombelli, 
Sharon Doldi, Tiziana Pagetti e Sergio 
Mazzoleri. Per le poesie segnalate il 
riconoscimento andrà a Stefania Cleri-
ci e Christian Gerardini. La prima clas-
sifica, vincitrice del Concorso, è Luisa 
Benelli di Crema con il brano Mare.

Chiuderà il significativo pomeriggio 
artistico-culturale la premiazione dei 
vincitori del Concorso d’arte.

Tanti, dunque, i motivi per accorrere 
a Izano e vivere la tradizionale Fiera 
della Pallavicina.

Pallavicina: è tempo di fiera
A Pasqua e Pasquetta il tradizionale evento tra sante Messe,
bancarelle, mercatini e i premi dei concorsi d’arte e poesia

IZANO

“Ci sono solo due lasciti inesauribili che dobbiamo sperare 
di trasmettere ai nostri figli: delle radici e delle ali”. È 

questa la frase incisa sulla targa collocata nell’area naturale in 
occasione della piantumazione degli alberi per i nati di Izano 
durante lo scorso anno. La cerimonia, una tradizione per il pa-
ese, si è svolta lunedì 3 aprile alla presenza del sindaco Luigi 
Tolasi e a pochi giorni di distanza dall’attesa Fiera della Pal-
lavicina che, come illustriamo nell’articolo qui sopra, si terrà a 
Pasqua e Pasquetta.

Quella di piantare un albero per ogni bimba e bimbo nati è 
ormai una bella consuetudine per l’amministrazione comunale 
izanese, che grazie a questa iniziativa attira l’attenzione su te-
matiche vitali e centra concretamente più obiettivi: dare valore 
all’importanza delle aree verdi e sottolineare la bellezza di ogni 
nuova vita, che porta gioia al paese e al mondo intero.

Alla cerimonia di piantumazione, accanto alle autorità co-
munali, sono intervenuti alcuni genitori con i loro figli, per un 
incontro che, rinsaldando i vincoli comunitari, ha permesso di 
ribadire la straordinarietà di ogni vita nascente e allo stesso tem-
po di affermare la premura di tutti nei confronti della natura di 
cui è ricco il territorio izanese.

G.L.

IZANO

Un albero per ogni
bimbo nato nel 2022

Il sindaco Tolasi con alcuni dei bimbi e i loro genitori

Gente alla fiera durante una passata edizione e, a fianco, il dipinto della Madonna

Le parrocchie dell’Unità 
pastorale Maria Regina 

della Pace – Izano, Salvirola, 
Madignano, Ripalta Arpina 
e Ripalta Vecchia – organiz-
zano per il 25 maggio una 
gita in giornata al santuario 
mariano di Oropa, dedicato 
alla Madonna Nera.

Il santuario di Oropa è il 
più importante santuario 
mariano delle Alpi. Si col-
loca in uno scenario unico e 
incontaminato a circa 1.200 
metri di altezza, a soli 20 
minuti dal centro di Biella. 
Secondo la tradizione l’ori-
gine del santuario è da collo-
carsi nel IV secolo, a opera 
di Sant’Eusebio, primo ve-
scovo di Vercelli. 

Il Sacro Monte di Oropa 
è stato dichiarato nel 2003 
“patrimonio dell’umanità” 
dell’Unesco. 

Il complesso monumenta-
le si sviluppa su tre piazzali 
a terrazza: cuore del san-
tuario è la Basilica Antica 
dove è custodita la venerata 
immagine della Madonna 
Nera.

Il programma della gita  
proposta dall’Unità pasto-
rale Maria Regina della Pace 
prevede al mattino la cele-
brazione della santa Messa, 
quindi il pranzo in ristoran-
te prescelto e, nel pomerig-
gio, la visita guidata. Il co-
sto di partecipazione è di 55 
euro a persona.

La partenza avverrà dai 
rispettivi paesi. Per ulterio-
ri informazioni e iscrizioni 
si possono contattare fin da 
ora i parroci don Giancar-
lo Scotti (Izano-Salvirola), 
don Giovanni Rossetti (Ma-
dignano) e don Alessandro 
Vagni (Ripalta Arpina).

IL 25 MAGGIO
Unità pastorale 
in gita a Oropa 

Il santuario della Pallavicina

La Pro Loco di Izano, in col-
laborazione con il Fotoclub 

Ombriano Crema, propone un 
nuovo concorso video-fotogra-
fico dal titolo Un mondo di pace. 
L’intento è quello di stimolare 
giovani e giovanissimi a una 
riflessione sull’attuale situazio-
ne di belligeranza diffusa che, 
purtroppo, contraddistingue i 
nostri giorni.

Attraverso l’immagine foto-
grafica o un breve video (della 
durata massima di 1 minuto) 
girato con il telefonino, i parte-
cipanti dovranno comunicare 
la loro visione circa la proble-
matica della guerra che sempre 
più ci interessa da vicino. So-
gno, utopia, realtà...

Il concorso è rivolto ai giova-
ni e giovanissimi del territorio 

cremasco, divisi in tre catego-
rie: 10-14 anni, 15-19 anni e 
20-25 anni. La partecipazione 
è libera e gratuita per tutti colo-
ro che, scrivono gli organizza-
tori, “desiderino condividere la 
visione della pace, all’insegna 
della propria sensibilità, senso 
dell’amicizia, solidarietà e con-
vivenza”.

Ogni partecipante può con-
correre al massimo con tre 
fotografie in formato jpeg o 
un video. Il tutto, unitamente 
alla scheda di partecipazione, 
dovrà pervenire entro le ore 24 
del 24 aprile alla e-mail della 
Pro Loco izanese all’indirizzo 
proloco.izano1@gmail.com.

La giuria del concorso – 
composta da un rappresentan-
te della Pro Loco, due fotografi 

e due rappresentanti del Foto 
Club Ombriano – selezionerà 
i lavori ritenuti più interessanti 
riservandosi, in base all’insin-
dacabile giudizio, la facoltà di 
escludere le fotografie o i video 
che per ragioni etiche contrasti-
no con lo spirito del concorso.  

Con l’adesione gli autori 
autorizzano la Pro Loco alla 
gestione del materiale raccol-
to, all’interno delle iniziative 
di valorizzazione previste dal 
concorso stesso.

In una data ancora da defini-
re, in base alle valutazioni della 
giuria, saranno comunicati ai 
partecipanti e ai media locali 
i nominativi dei vincitori, con 
l’attribuzione dei premi suddi-
visi per categoria di apparte-
nenza.

IZANO

Un mondo di pace: la Pro Loco lancia
un concorso video-fotografico per i più giovani
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Come ogni anno, la sera della Dome-
nica delle Palme il Coro e Orchestra 

del Collegium Vocale di Crema, diretti 
da Giampiero Innocente, portano la loro 
intensa meditazione spirituale in musica 
nella chiesa parrocchiale di Bagnolo Cre-
masco. Così domenica 2 aprile alle ore 21 
il parroco don Mario Pavesi ha introdotto 
la serata ringraziando coristi, musicisti, 
maestro e pubblico presente. 

La parola è  poi passata al direttore 
Innocente, che ha sottolineato l’indisso-
lubile legame tra fede e ragione, nonché 
la forza espressiva di alcuni passaggi 
dell’Oratorio Messiah di Haendel che, es-
sendo una composizione molto estesa, 
è stata analizzata selezionandone ampie 
sezioni, per domenica proprio quelle le-
gate alla Passione e alla gloria che porta 
con sé il mistero della Resurrezione, per-
tanto la seconda e la terza parte. Quindi i 
numerosi intervenuti si sono apprestati a 
iniziare la Settimana Santa con un testo 
biblico altamente significativo e soprat-
tutto rivestito da un discorso musicale in 
grado di esaltarne il potente slancio spi-
rituale. 

Orchestra e strumentisti hanno costitu-
ito una bella compagine coesa e affiatata, 
nella quale traspaiono ogni volta la pas-

sione e l’entusiasmo nell’affrontare pa-
gine complesse non solo da interpretare, 
ma delle quali esprimere il profondo mes-
saggio. Il mistero della Passione si è colto 
già nella Sinfonia strumentale dall’ince-
dere solenne che poi si anima in un bel 
fugato, quindi il coro annuncia l’Agnello 
di Dio anche con toni drammatici. 

Subito si è messo in luce il soprano 
Veronika Kralova, in perfetta forma vo-

cale con il suo timbro pieno e morbido 
e la capacità di rendere con leggerezza 
gli abbellimenti, che si è ben prestato a 
pagine dall’andamento cullante, in par-
ticolare nella soffusa, ineffabile dolcezza 
dell’aria che annuncia la certezza della 
salvezza, sostenuta dal primo violino 
Stephen Beszant. L’altro solista, il basso 
Davide Hong shin Kil, ha mostrato una 
voce possente che ha reso solenni le arie a 

lui affidate; intensa e d’effetto quella con 
l’accompagnamento della tromba che in-
dica i risorti. 

Il coro si è alternato ai soli in momen-
ti di raccordo espressivo come in grandi 
affreschi musicali, che hanno segnato il 
passaggio dalla Passione e Resurrezione 
alla Gloria della terza parte. 

Prima di questa il celeberrimo Halle-
lujah ha rappresentato un’esplosione di 
sonorità con voci tese in crescendo e l’or-
chestra ricca di colori e di dinamiche. A 
questo punto d’obbligo per il bis la sua 
ripetizione in chiusura prima degli auguri 
di buona Pasqua a tutti. 

Voci e strumenti hanno reso infine 
onore all’Agnello salvatore, immolato 
per la salvezza dell’umanità, congedan-
dosi con un Amen dove le voci entrano in 
successione, unendosi poi agli strumenti 
in un finale carico di energia. Convinti e 
lunghi applausi al termine per esecutori 
e direttore che, dopo Haendel, si appre-
stano a preparare la Grande Messa in do 
minore K 427.

                   Luisa Guerini Rocco

Bagnolo Cremasco: per il Collegium Vocale lunghi applausi
Il Coro e l’Orchestra del Collegium 
Vocale di Crema in scena domenica 2 
aprile nella chiesa parrocchiale del paese

CHIEVE

Si è svolto lo scorso weekend, sabato 1° e do-
menica 2 aprile, al PalAlto di Olbia il Sardinia 

Open Tournament, che ha visto di nuovo protago-
nista tra le varie atlete d’Italia e varie categorie 
Miriam Ederar (nella foto prima a sinistra). 

Nella categoria Juniores la giovane chievese è 
riuscita a conquistare un argento e nella catego-
ria Senior si è aggiudicata l’oro. Di rilievo anche 
la gara del fratello Karim, che negli Juniores ha 
sfiorato la conquista del bronzo arrivando comun-
que quinto. Nonostante l’ottima gara e il notevole 
punteggio ottenuto si è dovuto fermare al settimo 
posto a un passo dalle finali nei Senior. 

I due fratelli continuano a lavorare sodo per 
raggiungere gli obiettivi prefissati con tanto impe-
gno e dedizione. Due orgogli cremaschi. Compli-
menti!

Fratelli Ederar protagonisti al PalAlto di Olbia
BAGNOLO

Un cittadino segnala che lo scorso 10 marzo dal 
colatore che sfocia nella roggia Comuna all’al-

tezza della via Leonardo da Vinci, nella via chiusa 
a fianco della ditta Zep Italia, a Bagnolo Cremasco, 
fuoriusciva un liquido di color rosa, molto ben visi-
bile in quanto la roggia Comuna era ed è in secca.

“Purtroppo non è la prima volta che accade, e 
quando la roggia non ha acqua si vede benissimo. 
Spero che qualcuno possa fare qualcosa per evitare 
che la roggia Comuna venga inquinata continua-
mente”. Lo speriamo tutti perché, come si è solito 
dire, così proprio non va. 

Casi simili, come detto, nel territorio non sono 
nuovi. Infatti si sono verificati, purtroppo, già altre 
volte e in altre località. Tali fuoriuscite sono peri-
colose, inquinano le acque rendendole pericolose 
soprattutto per la fauna che vi trova ospitalità.

Alla roggia liquido rosa

Pomeriggi insieme è il titolo del-
la bella iniziativa organizzata 

dall’amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Davide Betti-
nelli e dalla Commissione Politi-
che Sociali in collaborazione con 
l’oratorio San Giovani Bosco. 

“I Pomeriggi insieme sono rivol-
ti a persone non solo della terza 
età, ma a tutti coloro che voles-
sero prendere parte ad attività 
culturali, aggregative, ludiche, 
o semplicemente passare del 
tempo in compagnia. Anche gli 
eventuali nipoti che accompa-
gnano i nonni saranno i benve-
nuti” dichiarano da palazzo.

La proposta consiste in una 
serie di attività volte a promuo-
vere la socialità. Il programma 
dettagliato verrà reso noto mese 
per mese. Il primo appuntamen-
to è in calendario giovedì prossi-
mo, 13 aprile, dalle ore 16 alle 18 
presso l’oratorio. Si proseguirà, 
sempre alla medesima ora e pres-
so la stessa location, il 27 aprile, 
l’11 e il 18 maggio, l’8 e il 15 giu-
gno. Il servizio è gratuito ed è co-
ordinato e animato da volontari.

CHIEVE

Giacomo Groppelli è il nuovo sindaco dei ragazzi di Bagnolo 
Cremasco e Chieve per l’anno corrente. Suo vice, invece, è 

Alessandro Gorini. Così è stato scelto.
La cerimonia di insediamento del nuovo Consiglio dei ragazzi 

si è tenuta nei giorni scorsi presso la sala consiliare del palazzo 
comunale di Bagnolo in via Geroldi don Bartolomeo. Per l’oc-
casione erano presenti le autorità civili, tra cui il primo cittadino 
Paolo Aiolfi con la fascia tricolore, il professor Luca Martelli 
(nonché referente del progetto) insieme ad alcuni colleghi e il 
vicario parrocchiale di Bagnolo e Chieve don Piergiorgio Fiori. 

Chiamati uno a uno, i ragazzi e le ragazze hanno costituito il 
Consiglio. In particolare i consiglieri nominati sono: Jacopo Ci-
rianni, Tommaso Ferri, Luca Moretti, Christian Ricci, Leonar-
do Barbati, Luca Arazzi, Tommaso Della Noce, Giulia Tedoldi, 
Manuel Farea e Giulia Guerini. 

Come noto, il Consiglio comunale dei ragazzi è realtà da più di 
dieci anni presso la scuola primaria e la secondaria di primo gra-
do del paese. È un meraviglioso progetto di pratica all’educazio-
ne civica promosso dall’istituto comprensivo “Rita Levi Montal-
cini” perché, come già sottolineato in altre occasioni, offre agli 
alunni coinvolti la possibilità di discutere e diventare responsa-
bili di progetti concreti e seri, elaborati per migliorare la propria 
scuola o i propri paesi. Progetti che, non fatto secondario, sono 
sovvenzionati con soldi veri, da finanziamenti pubblici. Infatti 
nei prossimi mesi saranno convocate altre sedute del Consiglio 
per definire il progetto finale da presentare alle amministrazioni 
comunali di Chieve e di Bagnolo per ricevere, appunto, il finan-
ziamento necessario affinché l’idea si possa concretizzare.

Francesca Rossetti

BAGNOLO CREMASCO

Giacomo Groppelli è 
il sindaco dei ragazzi 

Prosegue il nostro percorso 
alla scoperta della storia di 

Vaiano Cremasco. Sulle colonne 
dello scorso numero abbiamo 
parlato del pamòi e del detto “se 
passi da Vaiano, una scodella di 
pamòi riesci sempre a trovarla”. 
Vaiano, però, è noto come il pa-
ese dei “tri pamòi”. Perché? Per 
rispondere è necessario parlare 
della chiesa dei Santi Cornelio e 
Cipriano.

La parrocchiale risale al XVII 
secolo ed è andata a sostituire un 
precedente edificio, considerato 
pericolante e incapace di acco-
gliere la numerosa comunità. Se 
ne costruì dunque una nuova, 
più ampia e con la facciata rivol-
ta a sud. La sua realizzazione, 
compresa quella del campanile, 
venne affidata all’architetto 
milanese Carlo Lucin Ferrando, 
allievo di Francesco Maria Richi-
ni, il capomastro del Duomo di 
Milano e autore, sempre nella 
città meneghina, di altre opere 
di rilievo come la biblioteca di 
Brera, Villa Litta, Palazzo Bor-
romeo nell’Isola Bella sul lago 
Maggiore e molto altro.

“Come si può vedere la chiesa 
si innalza in una veste monu-
mentale, con un’ampia scalina-
ta, dall’alto di una lieve balza 
corrispondente alla scarpata 
geomorfologica dell’antico lago 
Gerundo” spiega il professore 
Andrea Ladina, esperto del 
territorio cremasco, che abbiamo 
incontrato nei giorni scorsi per 
aiutarci in questa illustrazione.

Per disegnare la facciata della 
parrocchiale è stato chiamato il 

luganese Salvatore Santini, per 
decorarla e realizzare le statue 
sono stati interpellati Giuseppe 
Antonio Pirovano e Angelo 
Maria Beretta, entrambi con 
esperienza presso la Fabbrica del 
Duomo di Milano. 

Di statue, solo sulla facciata, 
se ne contano ben 11 e Beretta 
le ha realizzate tutte impiegando 
sabbia pietrificata dell’Adda, con 
ceppo di Brembate e con ceppo 
di Sarnico. “A vista si possono 
osservare, in modo particolare 
sulle colonne, piccole pietre e ca-
vità dovute alla corrosione della 
pietra stessa” sottolinea Ladina.

Quindi alla sommità c’è la 
Madonna con il Bambino, le 
cui corone sono di rame e sono 
un’opera dell’orefice di Crema 
Paolo Arrigoni. Ai lati del tim-
pano due angeli ed è su quello di 
destra che la nostra attenzione si 

pone. La sua mano destra indica 
chiaramente il numero tre. Non 
ci sono documenti o altro che 
attestino il significato. “Potrebbe 
indicare il mistero della Trini-
tà, perché con la mano rivolta 
verso est, verso Crema, potrebbe 
idealmente congiungersi con il 
cantiere avviato nella prima metà 
del Settecento per la costruzione 
della chiesa della Santissima 
Trinità” prosegue il professo-
re. Sta’ di fatto che da questo 
particolare nasce la leggenda dei 
“tri pamòi”. Questo soprannome 
agli abitanti di Vaiano è stato 
dato dai vicini di Scannabue. 
Tra i due paesi c’era una rivalità. 
A Vaiano chiamavano quelli di 
Scannabue i “roerba” perché 
tagliavano l’erba dei campi 
vaianesi. A loro volta i vicini 
chiamano quelli di Vaiano i “tri 
pamoi”.

Tornando alla descrizione 
della facciata. Più in basso nel 
primo ordine due angeli che 
suonano la tromba, accanto le 
statue di San Paolo e San Pietro. 
Nel secondo ordine, più in basso, 
da est San Sebastiano e il vescovo 
Cipriano (il patrono). Oltrepassa-
to il portale di ingresso sono posi-
zionate le statue di papa Cornelio 
(altro patrono) e di San Rocco. 
Ai lati del portale, realizzato con 
legno di castagno rinforzato da 
chiodi di protezione, ci sono due 
colonne corinzie che reggono un 
ovale decorato, al suo interno 
una schiera di angioletti, che 
poggiano su due bulbi.

“Le undici statue fanno 
della chiesa di Vaiano un vero e 
proprio spettacolare gioiello e un 
trionfo di sculture – commenta 
Ladina –. Dopo la cattedrale di 
Cremona con le sue innumere-
voli sculture medioevali non si 
riscontra alcun edificio religioso 
nella nostra provincia con un 
corredo così alto di statue e di 
così alto livello artistico”.

Il professore racconta un altro 
aneddoto che riguarda la parroc-
chiale. “I vaianesi di 400 anni fa 
avevano chiesto una protezione 
antipeste, antiCovid” racconta. 
Ed ecco spiegato perché nella 
parte bassa della facciata, vicino 
ai fedeli che entrano in chiesa, 
ci sono le statue di San Rocco 
e San Sebastiano il primo so-
pravvisse alla peste e il secondo 
alle frecce con cui venne trafitto. 
Entrambi vengono invocati e 
raffigurati a protezione contro 
la peste. 

La chiesa e le sue undici statue
“Un gioiello spettacolare, un trionfo di sculture medioevali” 
Ai lati del timpano un particolare angelo che indica il numero tre

VAIANO CREMASCO

Un particolare della mano dell’angelo, a destra ai lati del timpano
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Uscite didattiche molto speciali, alla 
scoperta di attività storiche, hanno vi-

sto protagonisti sia i bimbi e le bimbe del-
la scuola dell’infanzia sia gli alunni della 
primaria di Chieve. Gli studenti si sono 
dimostrati tutti molto attenti, curiosi di 
conoscere e di provare a sporcarsi le mani 
(questa volta non con pennarelli e colla). 
Loro sono rimasti felici di questa esperien-
za e le loro insegnanti orgogliose della loro 
curiosità. 

A fine marzo gli alunni della classe ter-
za della primaria chievese, accompagnati 
dall’insegnante Silvia Spoldi, hanno visita-
to un posto speciale del paese: il laborato-
rio del fabbro Gino Tosetti. Il frér è uno dei 
mestieri cosiddetti antichi che oggi in po-
chi svolgono. Invece una volta c’erano tanti 
giovani che diventavano dei professionisti 

in questo campo. Spesso, come nel caso di 
Gino, l’attività veniva tramandata di gene-
razione in generazione. 

Il frér ha raccontato alla classe com’è 
nata la sua passione, i suoi primi passi nel 
mondo del lavoro, ha mostrato gli strumen-
ti di lavoro e alcune sue creazioni. “Gli 
studenti hanno così scoperto un mestiere 
antico e sempre affascinante... Chissà se in 
futuro qualcuno di loro vorrà continuare 
questa tradizione” hanno commentato da 
palazzo comunale. I bimbi sono rimasti af-
fascinati dalla “lezione” tanto che hanno 
raccontato quanto appreso ai loro genitori, 
soddisfatti per la bella iniziativa vissuta dai 
loro piccoli.

La scorsa settimana, invece, i bimbi di un 
gruppo della scuola dell’infanzia sono di-
ventati per alcune ore “piccoli panettieri”. 

Infatti, accompagnati dalle maestre Emilia 
Serina, Cinzia Quartaroli e da Sara Zam-
belli, sono stati accolti con gentilezza e 
simpatia dai titolari della storica panetteria 
Madonini. Anche in questo caso ai piccoli 
studenti i segreti del mestiere, quanto ogni 
mattina gli addetti svolgono e poi spazio 
a un momento pratico. Infatti i bimbi e le 
bimbe si sono arrotolati le maniche di ca-
micie, felpe e maglioni e si sono messi al 
lavoro. Sotto lo sguardo attento di maestre 
e panettieri, hanno provato a cucinare alcu-
ne prelibatezze.

“Una mattinata interessante, durante la 
quale sicuramente i bambini hanno impa-
rato divertendosi” hanno dichiarato le ma-
estre, ringraziando i titolari per la disponi-
bilità e l’accoglienza.

efferre

CHIEVE: per infanzia e primaria uscite didattiche speciali  

L’illuminazione pubblica, 
specificamente la sostitu-

zione dei punti luce presenti in 
paese con Led è stata l’oggetto 
dell’interrogazione presentata 
dal gruppo consiliare Lega 
– Lega Lombarda per Salvini 
premier Vaiano Cremasco durante 
l’ultima seduta del Consiglio 
comunale. Il consigliere di mi-
noranza Palmiro Angelo Bibia-
ni ha rivolto alcune domande al 
sindaco Paolo Primo Molaschi, 
che prontamente ha fornito le 
risposte ai quesiti posti.

Come descritto anche su 
queste colonne, nelle scorse 
settimane l’amministrazione ha 
incaricato una ditta per eseguire 
la sostituzione di 631 punti luce 
con dei Led, che consentono 
un efficientamento energetico 
e un’illuminazione migliore e 
maggiore. Bibiani, però, ha reso 
noto di aver ricevuto da alcuni 
cittadini segnalazioni “di una 
cattiva e inadeguata illumina-
zione in seguito alle sostituzioni 
delle lampade vetuste con 
quelle a Led. Nello specifico i 
residenti lamentano una netta 
diminuzione del livello illumi-
notecnico e un ridotto cono di 
luce tanto da rendere buia una 
parte della strada”.

Il consigliere d’opposizione, 
quindi, ha chiesto: come sarà 
possibile una maggiore illu-
minazione; se l’impianto è già 
stato collaudato; se l’ammini-
strazione fosse a conoscenza 
dei numeri di pali non collo-
cati in posizione adeguata e 
se intendesse procedere con la 

sostituzione; cosa fare riguardo 
alla nuova e fredda illuminazio-
ne dei Led bianchi, considerati 
inadeguati per il centro storico 
e non contestualizzati; se 
l’amministrazione abbia aderito 
al bando regionale Illumina. 
Inoltre ha chiesto all’ammini-
strazione la relazione sulle mo-
dalità di attuazione del progetto 
di adeguamento della pubbli-
ca illuminazione nel centro 
storico e sull’acquisizione dei 
pareri degli organi competenti 
(Soprintendenza beni culturali 
e Commissione paesaggistica di 
Vaiano).

“Il fine di quanto progettato 
– ha risposto Molaschi – non 
è quello di avere una maggiore 
illuminazione, ma lo scopo pre-
minente è quello di avere una 
migliore illuminazione nelle 
vie e sulle strade del territorio 
comunale”. Il progetto di sosti-

tuzione dei punti luce con Led, 
che purtroppo non è stato am-
messo al finanziamento erogato 
dal bando regionale Illumina, 
non è ancora terminato. La fine 
dei lavori è prevista il 19 giugno 
e solo allora sarà possibile pro-
cedere con il collaudo.

Il primo cittadino è poi pas-
sato a parlare dei pali amma-
lorati, che non sarebbero nella 
posizione adeguata e di cui 
l’amministrazione è a cono-
scenza. Così durante la seduta 
è stata illustrata la proposta 
progettuale che prevede la so-
stituzione anche di questi soste-
gni. “Vengono sostituiti tutti i 
sostegni ammalorati e vengono 
installati nuovi in acciaio zin-
cato – ha spiegato –. In linea di 
principio l’intervento prevede la 
verifica statica, l’adeguamento e 
l’eventuale sostituzione di tutti 
i sistemi illuminanti e acces-

sori presenti sul territorio che 
comportano rischi di instabilità, 
qualunque sia la causa per cui 
non risultano verificati in base 
ai calcoli di progetto”.

Molaschi ha proseguito a for-
nire risposte alle domande poste 
da Bibiani e così ha riportato le 
note tecniche che hanno portato 
alla scelta di Led di luce bianca 
nel centro storico. Un utilizzo 
che rispetta quanto prescritto 
dalle normative vigenti.

“Il centro storico di Vaiano 
Cremasco non ricade in aree 
vincolate al Codice dei beni 
culturali e del paesaggio né in 
ambiti ricompresi in parchi 
istituiti oppure borghi storici – 
ha concluso il primo cittadino 
relativamente alla richiesta dei 
pareri da parte degli organi 
competenti come Soprintenden-
za e Commissione –. Il centro 
storico del paese inoltre non 
rientra nell’elenco dei beni cul-
turali immobili che presentano 
un valore identitario eccezio-
nale e altamente rappresen-
tativo dei luoghi (monumenti 
nazionali, luoghi o edifici di 
interesse religioso di eccezio-
nale valore culturale, etc). Per 
tale motivo, in sede di approva-
zione del progetto esecutivo la 
validazione tecnica effettuata 
ha verificato la conformità alle 
leggi e normative di riferimento 
per l’illuminazione pubblica ai 
relativi decreti di regolazione, 
alle norme Cei, al Codice dei 
contratti pubblici e alle leggi 
connesse”.

Francesca Rossetti

Via i punti luce, ecco i Led
Il progetto di sostituzione sta proseguendo, nel frattempo il  
consigliere Bibiani ha presentato un’interrogazione in merito

VAIANO CREMASCO

Nei prossimi giorni sono in programma alcuni interventi. 
Per tale motivo il sindaco Paolo Aiolfi ha emanato delle 

ordinanze che annunciano la chiusura delle arterie stradali in-
teressate e i divieti del caso per garantire uno svolgimento dei 
lavori in sicurezza.

Il primo intervento è in programma lunedì 17 aprile, quan-
do per conto di Padania Acque S.p.A. la ditta M.G. di Gualdi 
S.r.l. procederà al ripristino di allacci fognari sul tratto di via 
Sarajevo all’altezza del civico 28. Tali lavori verranno eseguiti 
dalle ore 7 di lunedì 17 aprile alle 17 di martedì 18 aprile. Du-
rante tale arco temporale è quindi istituito il divieto di sosta 
con relativa rimozione per ambo i lati e doppio senso di circo-
lazione sull’intera lunghezza della strada. Inoltre è vietata la 
circolazione in corrispondenza del civico 28 con la temporanea 
deviazione del traffico segnalata alle intersezioni con via Tadi-
ni e via Badia. 

Il secondo intervento è, invece, in programma mercoledì 19 
aprile dalle ore 8 alle 18 in piazza Aldo Moro, piazza Roma e 
via Salita S. Stefano. Saranno in azione mezzi attrezzati per 
l’ispezione della superficie finestrata della chiesa parrocchia-
le. In questo caso è vietata la sosta con rimozione forzata e di 
circolazione a tutti i veicoli dalle ore 8 del 19 aprile e fino al 
termine dei lavori in piazza Roma (sugli stalli di sosta posti 
in corrispondenza della chiesa parrocchiale), in piazza Aldo 
Moro (sugli stalli di sosta a lato della chiesa) e in via Salita S. 
Stefano (sullo spazio attiguo all’ingresso della chiesa). Inoltre 
anche ai pedoni sarà vietato transitare su marciapiedi e nelle 
aree interessate dai lavori. Per tale motivo l’impresa incaricata 
dell’esecuzione dei lavori provvederà a delimitare l’area inte-
ressata per impedirne il passaggio. 

BAGNOLO CREMASCO

Modifiche temporanee 
alla viabilità per lavori

Presso la biblioteca comunale “E. Bozzet-
ti” è disponibile l’ultimo libro di Lino 

Tosetti, dato alle stampe nel dicembre del 
2022. Il titolo è Francesco Zanelli. Un patrio-
ta per la libertà, un innovatore per la terra, un 
sindaco per Chieve. Il volume si compone di 
512 pagine, conta oltre 330 immagini ed è 
il frutto di una lunga e appassionata ricerca 
durata sette anni che ha portato alla luce le 
peculiarità di Francesco Zanelli.

“Sulla copertina della pubblicazione il 
trifoglio che racchiude metaforicamente i 
tre aspetti principali della vita di Zanelli – 
spiegano dalla biblioteca –: l’aspetto storico 
che lo delinea come patriota; l’aspetto inno-
vativo in campo lavorativo, come agronomo 
e zootecnico; l’aspetto politico in quanto 
sindaco di Chieve per ben cinque mandati”.

Come Tosetti ha già spiegato sul nostro 
giornale, Francesco Zanelli è nato a Chieve, 
in contrada Santa Maria al n° 86, il 26 ago-
sto 1827. Era il terzogenito di Pietro Zanel-
li e di Chiara Sordi, famiglia di possidenti 
sufficientemente agiata residente a Chieve. 
Venne battezzato il giorno successivo, lune-
dì 27 agosto, nella chiesa di San Giorgio in 
Chieve, dal parroco don Francesco Avanza-
ti, prendendo il nome di Francesco Antonio 
Maria. 

Si laureò in matematica. Fece parte delle 

file dei volontari per combattere nella guerra 
d’indipendenza. Dopo un tempo prima in 
Svizzera e poi in Toscana, ritornò in paese e 
si dedicò all’agricoltura. 

Nel libro l’autore racconta di quando 
Francesco provò a seminare il trifoglio bian-
co lodigiano e ne rimase stupito nel vedere 
spuntare delle “belle fogliacce molli e ridenti 
di trifoglio ladino”. Questo è solo uno dei 
tanti fatti e vicende riportati grazie ai docu-
menti e ai riferimenti bibliografici rinvenuti 

durante la ricerca.
Tosetti chiude l’opera con una riflessione 

personale sul senso e il significato della vita 
di Francesco. Nell’ultima pagina, inoltre, 
ha inserito un’immagine di un quadrifoglio, 
con la quale ringrazia tutti coloro che han-
no contribuito a rendere migliore l’opera e 
augura a ciascun lettore di ricercare sempre 
quella fogliolina in più del “trifoglio porta 
fortuna”.

“La pubblicazione – dichiara l’autore – ha 
goduto del sostegno morale e del contributo 
materiale delle famiglie Zanelli, discenden-
ti dei loro avi Antonio e Francesco, tuttora 
presenti nel territorio lombardo, ha incon-
trato l’interesse e il sostegno culturale della 
Società agraria di Lombardia che ha deciso 
di concedere il suo patrocinio, e ha trovato 
nel Centro Editoriale Cremasco il suo riferi-
mento editoriale”.

Il libro può essere preso in prestito in bi-
blioteca, alla quale è stato gentilmente do-
nato. È reperibile anche presso l’abitazione 
dell’autore in via Lanfranco 10B a Chieve e 
presso l’edicola del paese. Per maggiori in-
formazioni contattare la biblioteca – scrivere 
a biblio.chieve@gmail.com oppure chiama-
re allo 0373.438012 – negli orari di apertura 
del servizio: martedì dalle 15 alle 18, giovedì 
e sabato dalle 10 alle 12.

Chieve: in biblioteca l’ultimo libro di Lino Tosetti

L’iniziativa denominata Quadro commemorativo dei Caduti della 
prima e seconda Guerra mondiale di Palazzo Pignano e Cascine è 

stata approvata dalla Giunta comunale capitanata dal sindaco 
Giuseppe Dossena. La cifra pensata per colmare un vuoto in 
paese è irrisoria, pari a soli 200 euro.

Nel Comune di Palazzo Pignano e nella frazione di Cascine 
manca un poster che indica, ma soprattutto ricorda, tutti i con-
cittadini caduti nei conflitti armati del secolo scorso. L’ammini-
strazione, dunque, ha pensato di rimediare a questa mancanza. 
L’iniziativa promossa prevede il recupero di tutte le foto dei Ca-
duti in guerra e di incaricare un esperto per la ricostruzione di 
un poster su supporto cartaceo in formato 70x50cm. L’opera, 
inoltre, come spiegano dal palazzo comunale, sarà inserita nel 
libro che l’Associazione nazionale Combattenti e Reduci – Fe-
derazione Provinciale di Cremona sta preparando per celebrare 
il proprio centenario, in programma il prossimo 24 giugno. 

PALAZZO PIGNANO
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Alle amministrative di questa 
primavera il centrodestra non 

si presenterà compatto a Vailate. 
Infatti, da una parte ci sono Lega e 
Forza Italia che appoggiano la lista 
Prima Vailate con candidato sinda-
co Pierangelo Cofferati, dall’altra 
c’è Fratelli d’Italia che sostiene la li-
sta civica capeggiata dall’avvocato 
Pier Mauro Stombelli. Quest’ulti-
mo non un volto nuovo nello sce-
nario della politica locale.

“Sono stato sindaco dal 1999 al 
2004 – ricorda –. Nel 2004 mi ri-
presentai, ma perdetti per 12 voti. 
Dopo due anni di minoranza smi-
si e da allora ho seguito le vicende 
amministrative come osservatore 
esterno”.

Ora, però, ha deciso di mettersi 
in gioco. Nelle scorse settimane è 
stato contattato dal Circolo di FdI 
‘Oriana Fallaci’ e dopo quanto 
successo al Comune, ossia il com-
missariamento dal 13 febbraio, ha 
deciso di mettersi in gioco e cor-
rere per la poltrona di primo citta-
dino. “La mia candidatura non è 
contro nessuno – tiene a precisa-
re –. Conosco tutti i competitori: 
Cofferati è stato assessore durante 
il mio mandato; con Palladini, in-
vece, ho condiviso il banco di op-
posizione nel 2004”. 

Amici di lunga data, che capita 
di incontrare in paese. Ciò però 
non esime l’avvocato a non appro-
vare completamente la loro rican-
didatura. “Ritengo che questa fine 
prematura del mandato avrebbe 
dovuto indurre Palladini e Coffe-
rati a prendersi uno spazio mag-
giore di riflessione, di confronto e 
anche di autocritica – dichiara –. 

Sono rimasto impressionato, non 
positivamente, dal fatto che la sfi-
ducia a Palladini sia stata votata il 
13 di febbraio e già il giorno suc-
cessivo avevano annunciato la loro 
candidatura”.

Stombelli si propone come una 
figura in grado di dettare un cam-
biamento di prospettiva. A parere 
suo, infatti, dopo oltre vent’anni 
ininterrottamente impegnati in 
amministrazione, forse in Cofferati 
e Palladini è diminuita quella “for-
za propulsiva” necessaria. “Anche 
prima del commissariamento si è 
notata una stanchezza nel portare 
avanti i progetti – dichiara –. Pen-
so che il cambiamento a un certo 
punto sia solo un bene”.

Non solo. Da osservatore ester-
no ha rilevato anche un minor 
contatto da parte dell’ammini-
strazione Palladini con la cittadi-

nanza: “È venuto meno il dialogo 
forse perché l’ex sindaco e il suo 
vice si sono concentrati a risanare 
la situazione venutasi a creare nel 
loro gruppo”.

Per Stombelli il dialogo tra 
amministratori e cittadini è asso-
lutamente da ripristinare e questo 
sarà solo uno dei punti del suo 
programma, che sarà presentato 
nei prossimi giorni. In quell’occa-
sione sarà resa nota anche la sua 
squadra. “È costituita da cittadini 
vailatesi di provata esperienza e 
sperimentata professionalità” ha 
anticipato Luciano Aiolfi, coordi-
natore del circolo Fratelli d’Italia. 
Lo conferma lo stesso candidato, 
precisando che al suo fianco ci 
saranno anche alcuni giovani. La 
campagna elettorale entra sempre 
più nel vivo.

Francesca Rossetti

“TrasformAzione sarà in cor-
sa per il Comune di Vaila-

te e io sarò il candidato sindaco. 
Dopo l’esperienza in Consiglio 
comunale, questa è la natura-
le evoluzione del mio ruolo al 
servizio di cittadini”. Inizia così 
il comunicato firmato Andrea 
Trevisan, diffuso nei giorni scor-
si alla stampa locale, per annun-
ciare la propria candidatura e le 
motivazioni che hanno portato 
la lista, seppure con una squa-
dra rinnovata, a ripresentarsi 
alle amministrative del 14 e del 
15 maggio prossimi. 

La lista civica – perché di que-
sto si tratta – si è presentata alle 
elezioni del 2019. Tornata elet-
torale che vide TrasformAzione 
ottenere il 26,90% dei voti, la 
seconda forza scelta dai vailate-
si. Da allora il gruppo, del quale 
ha sempre fatto parte Trevisan, 
è seduto tra i banchi dell’oppo-
sizione. Quindi l’attuale candi-
dato sindaco ne ha maturata di 
esperienza e ora è pronto a met-
terla al servizio dei cittadini.

Trevisan si presenta con una 
squadra di “persone nuove e 
competenti”, per le quali affer-
ma di nutrire immensa stima e 
fiducia, e con un progetto rinno-
vato. Novità sono state apporta-
te anche al logo: il colore domi-
nante rimane l’arancione, ma è 
stato tolto il profilo del Comune. 

“Da troppo tempo il paese è 
fermo a un palo e lo si può vede-
re da molti aspetti: dalle manu-
tenzioni mancate a un spirito di 
comunità ormai lacerato – Tre-
visan spiega così le motivazioni 

che hanno portato lui e la sua 
squadra a riproporsi –. Negli 
ultimi anni, infatti, la scelta è 
stata quella di un immobilismo 
colpevole da parte della ex am-
ministrazione, che si ripropone 
praticamente uguale con la gui-
da di Cofferati”.

TrasformAzione, invece, vuole 
“riportare Vailate al posto che 
gli compete all’interno dell’Alto 
Cremasco, fare rivivere il paese 
e farlo ritornare quella comunità 
coesa che è stato per tanti anni e 
che era uno dei nostri segni di-
stintivi”.

Come già si evice dal nome, 
TrasformAzione si propone con la 
mission di agire per affrontare i 
problemi e trovare le soluzioni. 
“Dare una nuova forma al paese 
portandolo nella modernità sen-
za snaturare la sua caratteristica 

rurale” aggiunge il candidato 
sindaco, convinto che per fare 
tutto ciò sia necessario un pro-
fondo rinnovamento a partire 
dall’amministrazione. “E noi 
siamo pronti ad assumerci que-
sta responsabilità” assicura. 

Nelle prossime settimane Tra-
sformAzione renderà noto il pro-
prio programma. Nel frattempo, 
attraverso una foto pubblicata 
sulla pagina Facebook, si sono 
svelati i volti della squadra. “Sia-
mo un gruppo di persone moti-
vate, ma soprattutto innamorate 
di questo paese ed è per questo 
che stiamo già lavorando alla 
pianificazione di ciò che sarà il 
futuro di Vailate e di tutti i suoi 
cittadini – chiosa Trevisan –. 
Dobbiamo agire ora, per il futu-
ro di Vailate”.

efferre

Stombelli ritorna
sostenuto da FdI

TrasformAzione
si presenta rinnovata

VAILATE ELEZIONI/1 VAILATE ELEZIONI/2

“Va incentivato l’utilizzo della bicicletta 
per portarsi alle fermate dei pullman e 

per questo ci siamo adoperati come Comune. Il 
servizio trasporto pubblico va migliorato attraverso 
l’impiego di un maggior numero di mezzi e questo 
compete ad Autoguidovie, come concordato”.  
Così l’assessore all’Urbanistica e Lavori pubblici 
Francesco Vanazzi, che  spiega: “Nel progetto di 
miglioramento della mobilità sostenibile, l’am-
ministrazione comunale  ha proceduto a posizio-
nare le pensiline alle fermate degli autobus dove 
mancanti. Si è iniziato da via Garibaldi e via Borgo 
Roldi, da due fermate molto utilizzate soprattutto 
dagli studenti che si recano a Crema, ma anche 
quella in via Garibaldi dai pendolari che si recano 
quotidianamente a Milano”. Questa operazione 
verrà “completata con il posizionamento di rastrel-
liere porta biciclette in via Borgo Roldi e l’amplia-

mento del parcheggio 
biciclette, posteriore 
alla pensilina esistente 
in piazzale Borromeo”.  
Si tratta di “infra-
strutture necessarie a 
incentivare l’utilizzo di 
biciclette per rag-
giungere le fermate 
degli autobus, nonché 
l’uso degli autobus per 
i movimenti di studenti 
e lavoratori pendolari”.  

Vanazzi evidenzia che “questi e altri interventi, già 
programmati, andranno a migliorare la mobilità 
sostenibile e renderanno più facile l’utilizzo delle 
infrastrutture del trasporto locale”.

L’assessore tiene a puntualizzare che “tali 

interventi sono interamente finanziati dall’ammi-
nistrazione comunale, con fondi propri di bilancio. 
Ci si aspetta ora, nel rispetto di un accordo di 
programma intercorso l’estate scorsa con i vertici 
del trasporto pubblico locale e di Autoguidovie, 
che anche la società stessa, che ha in concessione 
il servizio, si attivi per migliorarlo”. Vanazzi  
ritiene utile “la comunicazione con gli utenti (oltre 
che con l’app MioBus) anche tramite le classiche 
palline con gli orari, nonché Qr che permettano di 
collegarsi agli orari di passaggio dei pullman nel 
tratto interessato, oltre che migliorare il servizio 
utilizzando un congruo numero di mezzi affinché 
il carico degli studenti sul pullman eviti gli spiace-
voli episodi di sovraccarico manifestati in questi 
periodi, nonché di continui ritardi nel raggiungi-
mento dei rispettivi istituti scolastici”.

Angelo Lorenzetti

PANDINO: pensiline per incentivare l’uso della bicicletta

“Inaugurare oggi (domenica scorsa 2 
aprile) questo parco, nella giornata 

della ricorrenza mondiale della consapevo-
lezza sull’autismo, ha una duplice valenza: 
quella della politica che non si limita alle 
parole, ma si preoccupa di dare risposte 
concrete ai cittadini e quella della parteci-
pazione attiva e quindi inclusiva della citta-
dinanza, nello spirito di diffondere cultura 
e responsabilità di una collettività partecipe 
e sensibile alla vita della propria comuni-
tà. Per farlo abbiamo deciso di coinvolge-
re le giovani generazioni affinché possano 
sviluppare l’attitudine e la consapevolezza 
che la comunità appartiene a tutti e che 
tutti sono chiamati a preoccuparsene con 
cura, attenzione, e rispetto verso le neces-
sità della collettività”.  Così il vicesindaco 
Marianna Patrini nella simpatica cerimonia 
dell’inaugurazione del parco di via Salmeg-
gia, il ‘Parco Diamante’.

Diamante come elemento simbolo di ra-
rità, di preziosità e di ricercatezza. Il nome 
di questo parco, realizzato dalla preceden-
te amministrazione comunale con i fondi 
Covid-19 (30mila euro) è stato scelto dalle 
classi quarte della scuola elementare locale, 
su invito del Comune. La scelta del nome, 
per gli scolari pienamente coinvolti,  ha rap-
presentato il momento conclusivo di un pro-

getto di educazione alla cittadinanza attiva 
basato sulla comprensione del valore della 
diversità come ricchezza. 

 “Questo parco – ha sottolineato Patrini 
–, nasce con lo spirito di voler favorire pro-
cessi di socializzazione e di integrazione 
delle persone, comprese quelle con disabili-
tà motorie, sensoriali, intellettive e di altro 
genere, contribuendo, di riflesso, anche a un 
maggior coinvolgimento delle famiglie”.  La 
cerimonia d’inaugurazione, molto parteci-
pata, è stata vissuta come un momento di 
festa, impreziosito  dal sottofondo musicale 
a cura di Gualtiero Debernardi.

Oltre al vicesindaco, hanno preso la pa-

rola anche l’assessore all’ecologia Roberto 
Marazzina, che si è soffermato sulle carat-
teristiche del parco giochi, e il consigliere 
comunale di maggioranza con delega al Ta-
volo per le politiche per le persone con disa-
bilità, Claudio Londoni; sue alcune conside-
razioni sul progetto Ti racconto…, presentato 
in oratorio sabato scorso.

Prima della merenda preparata dai ragaz-
zi di Abf  Treviglio,  il vicario don Michele 
Martinelli ha benedetto il parco ‘Diamante’, 
nato con lo spirito di voler favorire processi 
di socializzazione e di integrazione di tutte 
le persone.

Angelo Lorenzetti

Rivolta d’Adda: parco prezioso come un diamante
Sabato prossimo, 15 aprile alle 11 in Comune, la Pro Loco pre-

senta il 2° Simposio di scultura sul legno, organizzato da Pardo 
Malorni a ricordo dell’artista Giacomo Ghezzi. L’evento si svi-
lupperà da martedì 18 a sabato 22 aprile prossimi. Gli scultori la-
voreranno nell’arena del centro socio-culturale di Rivolta d’Adda 
dalle ore 9 alle 17. I cittadini potranno votare gli artisti richie-
dendo la scheda presso il centro. La cerimonia di premiazione si 
terrà presso l’atrio del municipio sabato 22 aprile alle 11.30.  Per 
questa iniziativa la Pro Loco ha ottenuto il patrocinio del Comune 
di Rivolta d’Adda. 

Molti i cittadini e gli imprenditori locali che sono  accorsi all’incon-
tro di lunedì 3 aprile alle ore 21 presso la sala del Centro Civico 

per l’incontro di approfondimento con Consorzio.IT sul tema delle co-
munità energetiche rinnovabili (CER). Durante la serata Massimo Zanzi 
e Cristian Papa, rispettivamente direttore generale e referente alla transi-
zione energetica di Consorzio.IT, hanno spiegato i vantaggi per i produt-
tori e per i consumatori di energia all’interno della comunità energetica.

“Compilando la manifestazione d’interesse, utilizzata esclusivamen-
te per lo studio di fattibilità, si darà la possibilità al Comune di ottenere 
fondi regionali ed europei per realizzare gli impianti fotovoltaici, por-
tando alla comunità dei vantaggi economici, ambientali e sociali” spie-
ga il sindaco Stefano Samarati, che invita quanti interessati a visitare il 
sito www.consorzioit.net oppure a contattare il numero 0373/218871. 

“Un progetto sicuramente molto ambizioso, volto a rilanciare il 
nostro territorio anche da un punto di vista energetico – conclude –. 
Personalmente credo molto in questo progetto. Più cittadini e imprese 
aderiranno, maggiore sarà la possibilità di aggiudicarci risorse econo-
miche importanti”.

RIVOLTA: SIMPOSIO DI SCULTURA LIGNEA

 AGNADELLO: COMUNITÀ ENERGETICHE

Nelle foto, le nuove pensiline installate
e l’assessore Francesco Vanazzi
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Una giornata molto ben riuscita, che ha incassato commenti posi-
tivi. Avrà un seguito. “L’intenzione è di riproporla ogni anno”, 

riflette il dirigente scolastico Enrico Fasoli al termine dell’operazione 
‘green’.  La comunità scolastica di Dovera e Spino d’Adda martedì 
mattina ha partecipato, infatti, all’iniziativa 00RIF-Agenti Ambientali 
promossa da Linea Gestioni Crema.  In azione 49 classi, più di mille 
bambini e ragazzi e circa 100 docenti, per  un paio di ore seriamente 
impegnati lungo le vie dei due Comuni “sensibilizzando tutta la citta-
dinanza a un maggior rispetto dell’ambiente e della cura del paese”.

L’importante iniziativa si inserisce nell’ambito del progetto ‘Educa-
zione Civica - Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscen-
za e tutela del patrimonio e del territorio’ ed è coordinata dalle docenti 
Cinzia Lattuada per Spino d’Adda e Gabriella Basile per Dovera che, 
coinvolgendo tutte le classi, hanno preparato tutti i dettagli dell’opera-
zione. Collaborazione anche delle amministrazioni comunali di Spi-
no d’Adda e Dovera, delle Polizie Locali e di alcune associazioni di 
volontariato per garantire la massima sicurezza durante la giornata. 
Hanno accolto l’invito a dare una mano anche alcuni genitori e nonni, 
offrendo il loro prezioso contributo alla riuscita dell’iniziativa. Insom-
ma, è sceso in campo un grosso esercito che non è passato inosservato. 
In diverse aree ripulite, le classi hanno lasciato un piccolo segno del 
loro passaggio, col caldo invito a non abbandonare i rifiuti. “Ora tocca 
a te: mantieni pulito l’ambiente che ti circonda”.

Da evidenziare che “le classi terze delle secondarie di primo grado, 
impegnate nello stesso giorno nelle prove Invalsi Cbt, hanno parteci-
pato all’iniziativa come addetti stampa preparando locandina, mes-
saggi, video, e altro ancora”. 

“L’intenzione è di riproporre questa giornata ogni anno”, insiste il 
preside, il professor Enrico Fasoli, anch’egli impegnato nella riuscita 
dell’iniziativa, che “va nella giusta direzione”.

Angelo Lorenzetti

Dopo le vacanze di Pasqua, iniziate l’altro ieri per con-
cludersi martedì prossimo, torneranno i ‘Mesi della 

cultura’, attività promossa dall’amministrazione comunale – 
assessorato alla Cultura in collaborazione con l’Istituto com-
prensivo ‘Luigi Chiesa’. Dal 15 aprile, da sabato prossimo 
quindi, al 14 maggio, saranno di attualità  le ‘Settimane della 
scrittura’. Il programma di questa iniziativa contempla in-
contri con autori, concorsi di video-poesie, poesie ‘a strappo’ 
per il paese, eventi letterari e altro ancora.

Dal 15 al 26 maggio, sarà la volta de le ‘Settimane dell’ar-
te’: mostre artistiche, esposizioni di quadri e opere, tra le 
proposte che troveranno attuazione in quel periodo. Da fine 
maggio al 4 giugno sono state pensate invece le ‘Settimane 
della musica’: concerti di musica classica, saggi musicali, se-
rate a tema vivacizzeranno quel periodo, mentre dal 1° al 17 
giugno saranno le ‘Settimane della fotografia’ a coinvolgere 
la popolazione attraverso momenti dedicati all’educazione 
all’immagine e fotografia per ragazzi, esposizione ed eventi 
sulla fotografia.

Questo il programma di massima de i ‘Mesi della cultura’, 
ma come tengono a rimarcare in seno all’organizzazione di 
questa attività, “maggiori dettagli verranno forniti all’ap-
prossimarsi di ogni singola iniziativa”. 

AL

SPINO D’ADDA
I MESI DELLA CULTURA

SPINO D’ADDA/DOVERA
00RIF- Agenti ambientali in azione per pulire i due paesi

Parrocchia di S. Bernardino
CERCA LIBRI (NO ENCICLOPEDIE), DISCHI, CD, DVD,

E OGGETTISTICA per il mercatino e la pesca di beneficenza.
Consegnare IL MATTINOIL MATTINO dalle ore 8 alle ore 10 oppure
IL POMERIGGIOIL POMERIGGIO dopo le ore 15.30 al bar dell’oratorio 

(dal lunedì al sabato). Tel. 339 4165585. Grazie!

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

70 ANNI DI MATRIMONIO - NOZZE DI TITANIO

Il 18 aprile 1953
Orsola Zaniboni e Luigi Facchi

si univano in matrimonio.
I figli Giuseppina, Luisella, Rossana e Michelangelo

con i generi, i nipoti e il pronipote
festeggiano questo grande traguardo con tantissimi auguri!

CREMA: 99 ANNI!

Mercoledì 12 aprile grande fe-
sta per Antonia Severgnini che 
festeggia i suoi 99 anni.

Un caro ed affettuoso augurio 
alla cara mamma dai figli Agosti-
no, Luigina, Angela, Letizia, Ma-
riarosa ed Emilio.

Buon compleanno aspettando i 
100 anni!

BAGNOLO CREMASCO:
90 PRIMAVERE!

Venerdì 7 aprile grande festa 
per i 90 anni alla cara Antonia 
Lupo Pasinetti.

Tanti cari auguri per questo 
importante traguardo dalle nipo-
ti Elena con Matteo e Laura con 
Stefano, accompagnate da Mar-
cella, Agostino e Vanna.

CREMA: AUGURI!
Udite! Udite! Oggi sabato 8 aprile la no-

stra amica Mary Riboni compie con elegan-
za 4 volte 20 anni.

Congratulazioni e auguri di cuore da Eli-
de e Carmen.

Friendly
 Allo chef GIULIANO di 

Bagnolo Cremasco che doma-
ni, domenica 9 aprile, compie 
20 anni. Auguri dalla sorellina 
Luna e da tutta la tribù.

 Per MAURO BOMBELLI 
che oggi, sabato 8 aprile, com-
pie gli anni. Una montagna di 
auguri da mamma, papà, Ester, 
Filippo e dal piccolo Giacomo.

 Per MARINO BOMBEL-
LI che giovedì 13 aprile festeg-
gia il compleanno. I migliori 
auguri da Mauro, Ester, Filippo, 
dal piccolo Giacomo e da Anto-
nia.

 Alla nostra cara ANTO-
NIA di Trescore Cr. che merco-
ledì 12 aprile festeggia il com-
pleanno. Tanti auguri dai tuoi 
cari nipoti Gaia, Luca, Filippo, 
Alice, Pietro e Gregorio. Tanti 
auguri nonna!

Bambini
 VENDO BICI BAMBI-

Ringraziamento
I familiari del compianto Gian Battista Cruini, commossi, rin-

graziano di cuore i dipendenti della Silc Spa di Trescore Crema-
sco per la generosa offerta a favore dell'Associazione Rubino in 
ricordo del caro Gian Battista.

NO, Vertical VRT 14 pollici, 
nuova a € 100. ☎ 339 7550955

 VENDO BICICLETTA 
per bambino anni 4-7, raggio 
cm 13, in ottimo stato, vendo a 
€ 20. ☎ 0373 203440

 VENDO PISCINA per 
bambini come nuova, dimen-
sioni cm 300x200, completa di 
pompa a € 50. ☎ 348 8999453

 VENDO CARRO FO-
RESTALE con 4 tronchi con 
braccio meccanico, marca Bru-
der a € 15; RIVOLTA FIENO 
doppio, marca Bruder vendo a 
€ 10. ☎ 349 6123050

 VENDO MOTO ELET-
TRICA per bambino (pratica-
mente nuova) a € 70; VENDO 
LETTINO DA CAMPEGGIO 
marca Hauck Eoh con materasso 
da viaggio sfoderabile € 35; strut-
tura LETTO SINGOLO a doghe 
marca Flou € 100; FASCIATOIO 
con cassetti, colore bianco e az-
zurro, trasformabile in scrivania 
dimensioni cm 90x79x100 € 80. 
☎ 335 8382744

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO N. 2 PANNELLI 
PER DOCCIA ad angolo cm 
90x70, composta da due lastre 
di vetro temperato da 8 mm, con 
telaio in acciao Inox, in ottimo 
stato a € 250. ☎ 339 7550955

 ACCESSORI PER CA-
MINO. Parascintille a soffietto 
- coppia di alari in ferro battuto 
(set di attrezzi, paletta per ce-
nere, attizzatoio, pinza, scopa) 
a € 50. ☎ 335 8382744

 Bellissimo LETTO TATA-
MI GIAPPONESE con annes-
so materasso in memory foam, 
usati pochissimo, VENDO per 
mancato utilizzo a € 500 com-
plessivi (il valore effettivo supe-
ra i 1.000 euro). Astenersi per-
ditempo. Il tutto è visionabile 
senza impegno! ☎ 339 8611559

 VENDO DIVANO LETTO 
(1 piazza) con apertura laterale 
a € 30; VENDO BRANDINA 
(1 piazza) pieghevole con mate-
rasso a € 30. ☎ 328 1044288

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICICLETTA 

da donna nera, tenuta bene, con 
cestino anteriore e posteriore, 
gomme nuove, marca Taurus a 
€ 100. ☎ 320 0723209

 VENDO 5 BICICLETTE 
usate, da sistemare a € 250 tratta-
bili. ☎ 347 3701076 (Luca)

 VENDO BICICLETTA da 
uomo marca Olimpia, ruota 28'', 
21 rapporti, super leggera, come 
nuova a € 300. ☎ 348 1221255 

Varie
 VENDO SCI marca Head 

usati, con attacchi "I race team" 
lunghi cm 160 a € 80. ☎ 347 
8911001 (ore pasti)

 VENDO ACQUARIO lar-
ghezza 60 cm; profondità 30 
cm; altezza 50 cm a € 100 con 
accessori. ☎ 339 7550955

 VENDO DECESPU-
GLIATORE a benzina nuovo 
a € 100; CLIMATIZZATORE 
portatile nuovo “Dolceclima” 
a € 250; CANCELLO vec-
chio alt. cm 220 x lunghezza 
cm 90 (due battenti) a € 400; 
CANALI PER STUFA colore 
marrone compresi di curve (n.1 
lungo cm 85; n.2 lunghi mt 1) a 
€ 100. ☎ 0373 68337

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

 VENDO STIVALI Su-
perga numero 42 tutta coscia 
€ 50; VENDO CANNE, MU-
LINELLI, OGGETTISTICA 
VARIA PER PESCA (ideale 
come regalo per figli, nipoti 
e appassionati di pesca) da € 
20 a € 30; VENDO BOILER 
elettrico Ariston mod. pro R30 
- R13 a € 50. ☎ 335 8382744

 ACQUISTO BIANCHE-
RIA ANTICA e vecchia (sia da 
letto che da tavolo) e OGGETTI-
STICA ANTICA e vecchia (ser-
vizi, soprammobili, stampe ecc.). 
☎ 339 2132713

 VENDO GIACCONE 
PELLICCIA marrone da don-
na tg. 48/50 a € 80. ☎ 328 
1044288

Oggetti smarriti/ritrovati
 Il 13 marzo in Crema cen-

tro è stata SMARRITA UNA 
CHIAVE DI AUTO Volkswa-
gen. Chi l’avvese ritrovata può 
contattare il n. 347 1529189

 Sabato 25 marzo in via 1° 
maggio a Crema sono state RI-
TROVATE CHIAVI DI CASA 
in una custodia di cuoio. Chi le 
avesse smarrite può contattare 
gli uffici del Nuovo Torrazzo 
☎ 0373 256350

CAMPAGNOLA CREMASCA: LAUREA TRIENNALE

Martedì 4 aprile presso l’Università 

degli Studi di Milano, si è coronato il 

percorso di Laurea in Scienze e Tecno-

logie Agrarie di Natale Dossena, che 

a soli 21 anni (da poco compiuti) ha 

ottenuto la laurea discutendo una tesi 

dal titolo: “Prestazioni di un impianto 

pilota per il recupero dell’azoto dagli 

effluenti zootecnici e digestato me-

diante un innovativo processo di strip-

paggio semplificato a lento rilascio”.

Siamo fieri di te.

Maria, Lucio ed Elisabetta
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di TOMMASO GIPPONI

Anche Regione Lombardia so-
sterrà il recupero del Fontanile 

Cavour a Caravaggio. La richiesta di 
contributo a fondo perduto inoltrata 
dall’amministrazione è stata accolta e 
il progetto di riqualificazione idraulica 
e naturalistica, che ha durata trienna-
le, è stato inserito nel Programma di 
Sviluppo Rurale (Psr) della Lombardia. 
Il costo complessivo si aggira intorno 
ai 300.000 euro: il contributo ottenuto 
da Regione è pari a 74.521,15 euro su 
82.934,81 euro richiesti. Le rimanen-
ti risorse necessarie per l’intervento 
saranno garantite dal Fondo compensa-
tivo per lo stoccaggio di gas naturale di 
Stogit Spa. 

Il Comune di Caravaggio aderendo al 
protocollo di collaborazione interi-
stituzionale, sottoscritto lo scorso 27 
novembre 2020 tra Regione Lombardia 
e Anci Lombardia, in riferimento alle 
attività di compensazione e riequilibrio 
ambientale da realizzarsi sui territori 
degli Enti locali interessati dalle proro-
ghe delle concessioni di stoccaggio del 
gas, ha già ottenuto 58.132,45 euro. 

Gli interventi prevedono il recupero 
del fontanile dal punto di vista agro-
nomico, paesaggistico, ambientale ed 
ecologico. L’area di intervento, situata 
in prossimità del viale del santuario, ha 
una superficie totale di circa 5.500 mq, 
la metà dei quali sono occupati dall’al-
veo bagnato del fontanile che presenta 
una lunghezza di circa 212 metri per 
una larghezza media pari a 13 metri, la 
restante parte è costituita dalle sponde. 

L’intervento consentirebbe il 
ripristino della funzionalità idraulica, 
attraverso la quale sarebbe possibile 
riattivare il corridoio ecologico della 
roggia Cavour, emissario della testa di 

fonte, che si snoda per diversi chilome-
tri, attraversando a ovest il territorio di 
Misano per poi confluire nella roggia 
Babbiona di Misano. Si incremente-
rebbe così il patrimonio di fontanili e 
sorgive, elemento di pregio del contesto 
ambientale locale che purtroppo nel 
tempo è andato scomparendo sia per 
la mancata manutenzione che per 
deliberate azioni di interramento a uso 
agricolo. 

Si procederà innanzitutto alla 
manutenzione dell’attuale vegetazione 
esistente, che si sviluppa su entrambe le 
sponde tramite la rimozione delle spe-
cie arbustive infestanti e l’abbattimento 
selettivo degli alberi morti e pericolanti. 
Si passerà poi alla riqualificazione 
morfologica, all’assestamento e alla 
risagomatura delle sponde, attraverso 

l’asportazione di materiale terroso e 
fangoso dal fondo che sarà riallocato 
all’interno di un perimetro palificato, 
così da ridurre la pendenza e limitare 
fenomeni di dissesto idrogeologico o di 
smottamento, che potrebbero compro-
mettere la riuscita dell’intervento e la 
funzionalità del fontanile. 

Successivamente è prevista la rea-
lizzazione di un sentiero al piede della 
sponda sud, al di sopra della palificata, 
per consentire la fruizione, anche a 
scopo didattico, dell’area unitamente 
all’accesso degli operatori per le opera-
zioni di manutenzione. Un parapetto in 
legno garantirà la sicura fruizione del 
sito. Le operazioni di ripristino della 
funzionalità idraulica avverranno una 
volta eseguiti i lavori di spurgo e di 
realizzazione delle opere di affranca-

mento spondale e consisteranno nella 
posa di uno strato di circa 25 cm di 
ghiaia tonda da cava al di sopra di tutta 
la superficie della testa di fonte e nel 
posizionamento di 20 tubi emuntori di 
altezza variabile per intercettare l’acqua 
dalla falda. 

Per la riqualificazione della vege-
tazione si piantumeranno arbusti e 
alberi. Complessivamente quasi 250 
alberi e poco più di 370 arbusti, che nel 
tempo ricostituiranno un ecosistema di 
pregio popolato dalle specie faunistiche 
tipiche dei fontanili: l’airone cenerino, 
il germano reale, la gallinella d’acqua, 
il fagiano comune, il martin pescatore, 
l’allodola, la cornacchia grigia e la gaz-
za, la lucertola muraiola e la biscia dal 
collare, la talpa europea, la rana verde e 
la rana di Lataste. 

“Ancora una volta – commenta il 
sindaco Claudio Bolandrini – la capa-
cità di fare squadra con le istituzioni 
superiori si rivela fondamentale per 
intercettare le risorse necessarie per 
realizzare un progetto di grande valore 
ambientale. Si provvederà a ripristinare 
l’ecosistema del fontanile a tutela del 
ricco patrimonio naturalistico locale, 
offrendo alla cittadinanza la possibilità 
di fruire di una nuova area verde sot-
tratta al degrado e facilmente raggiungi-
bile percorrendo il viale del Santuario. 

Al fontanile ritrovato si affiancherà 
il frutteto, che sarà messo a dimora in 
autunno, dove ora stanno fiorendo i 
tulipani piantati dall’amministrazione. 
L’allestimento di pannelli esplicativi 
e l’organizzazione di visite guidate 
tematiche a potenziamento dell’attività 
didattica delle scuole del territorio con-
tribuiranno alla formazione nelle nuove 
generazioni della sensibilità ambientale 
fondamentale per una cittadinanza 
attiva e responsabile.”

Anche la Regione ne sostiene il recupero
La spesa del progetto di riqualificazione idraulica e naturalistica del sito 
è di circa 300.000 euro. Così una nuova area verde è sottratta al degrado

FONTANILE CAVOUR

Il Comune di Caravaggio e il Rotary Club 
di Treviglio e Pianura Bergamasca rinno-

vano la collaborazione a sostegno delle fa-
miglie in difficoltà attraverso il service Pacco 
solidale, con cui verranno sostenuti alcuni 
nuclei in carico ai Servizi Sociali. 

La cooperazione è nata durante l’emer-
genza Covid, quando con il Market di solida-
rietà l’amministrazione ha distribuito anche 
i pacchi solidali forniti dal Rotary Club. L 
famiglie bisognose potranno essere ancora 
supportate con la distribuzione di nuovi pac-
chi di generi alimentari e di prima necessità, 
forniti dal Rotary Club di Treviglio e della 
Pianura Bergamasca, e di prodotti per l’igie-
ne, messi a disposizione dal Comune. 

Dopo la prima fase emergenziale il Co-
mune potrà continuare a supportare i nuclei 
in difficoltà grazie all’impegno dei soci del 

citato Rotary, tra i quali spiccano importanti 
aziende caravaggine come Nicro Spa, Tav 
Vacuum Furnaces Spa, Tavengineering Spa, 
Thermocast Spa, Soliveri Srl e Vacuum Spa. 

L’iniziativa si va ad aggiungere ad altre 
azioni recentemente messe in campo dal 
Comune per far fronte alle crescenti criticità 
sociali: il bando per il sostegno alle utenze 
domestiche, i bandi di sostegno affitti, il ban-
do di assegnazione alloggi Sap. Tutte misure 
davvero difficili da sostenere economicamen-
te, che però il Comune sta continuando ad 
assicurare alla propria cittadinanza. Ben ven-
ga comunque qualsiasi tipo di aiuto esterno 
come può essere questa iniziativa del Rotary. 

“La nuova collaborazione – dichiara il sin-
daco Claudio Bolandrini – permette di incre-
mentare il sostegno a favore delle famiglie in 
difficoltà per l’aumento del costo della vita, 

causato anche dal conflitto in corso. Gra-
zie all’impegno e alla solidarietà del Rotary 
Club Treviglio e Pianura Bergamasca, l’am-
ministrazione potrà aiutare meglio quanti 
già seguiti dai Servizi Sociali comunali”. 

Così invece Albero Vismara, presidente 
per il corrente anno rotariano del Rotary 
Club Treviglio e Pianura Bergamasca: “Vi-
viamo un momento d’incertezza globale, in 
cui il costo della vita sta purtroppo aumen-
tando vertiginosamente. Come presidente, 
insieme a tutto il Rotary Club Treviglio, ho 
quindi sentito la necessità di un impegno 
solidale per coloro che si trovano in difficol-
tà. Grazie al sostegno del Gruppo Soliveri 
abbiamo potuto avviare nuovamente questa 
collaborazione con il Comune, con l’obietti-
vo di poter dare un sollievo a quanti sono in 
difficoltà”. 

Pacco solidale: Comune e Rotary Club Treviglio insiemeFABRETTI, GUIDA UFFICIALE
Spazio ai giovani, che si impe-

gnano nel Sociale e che con 
impegno e dedizione raggiun-
gono importanti obiettivi. Con 
grande piacere oggi scriviamo di 
Marta Fabretti (nella foto). È vo-
lontaria del Corpo Italiano Soc-
corso Ordine di Malta – Cisom, 
svolge regolare servizio presso il 
santuario Santa Maria del fonte 
di Caravaggio.Ogni mese  i vo-
lontari vanno a consegnare i ge-
neri alimentari a quanti stanno 
vivendo una situazione econo-
mica difficile.

Marta, oltre essere impegnata 
in tale servizio, è una studentes-
sa universataria. È laureanda in 
Scienze dei beni culturali e nei 
giorni scorsi è stata scelta dal 

Museo Bernareggi come guida 
ufficiale della chiesa del mona-
stero benedettino di Santa Grata 
– antica espressione bergamasca 
della vita consacrata femminile 
e che maggiormente influì sulla 
vita cittadina – nell’ambito di 
Bergamo Brescia Capitale della 
Cultura.

Ancora iniziative in pro-
gramma a Caravaggio. Una 

ha avuto inizio già lo scorso 
weekend, con la raccolta dei tu-
lipani. Il Comune e la Coopera-
tiva Il Susino, in collaborazione 
con Css Casa Emmaus, invitano 
per tutti i fine settimana di apri-
le la cittadinanza alla raccolta 
di tulipani nel campo You pick 
presso il santuario Santa Ma-
ria del fonte. L’apertura è tutti 
i giorni dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 18. Anche per le giornate di 
lunedì di Pasquetta, il 25 aprile 
e il 1° maggio si seguiranno tali 
orari. È chiesto un contributo 
simbolico di 2 euro ogni 2 tu-
lipani (oppure un’offerta libera 
per un numero maggiore), che 
verranno devoluti in attività be-
nefiche. 

Per questo fine settimana, in-
vece, arriva dal sindaco Claudio 
Bolandrini l’annuncio che Cara-
vaggio sarà protagonista in tele-
visione. Stamane alle 10.45 e do-
mani alle 11.15 e alle 19.47 sarà 
trasmessa su Rainews la puntata 
di AR Frammenti d’Arte dedicata 
alla città. “Lo storico dell’arte 
Costantino D’Orazio ha pas-
seggiato tra le vie di Caravaggio 
esaltando la bellezza del nostro 
patrimonio storico e artistico. 
Protagonisti indiscussi sono la 
chiesa di San Bernardino e il 
santuario. Una puntata speciale 
davvero da non perdere!”.

tm

EVENTI

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

ANCHE BREVI SOGGIORNI

RIABILITAZIONE
GERIATRICA

POST
OPERATORIA

E POST
TRAUMATICA

FISIOTERAPIA
DI ECCELLENZA

RECUPERO
FUNZIONALE

PER
L’AUTONOMIA
DELL’ANZIANO

 

D’Orazio nella chiesa
di San Bernardino



Ceruti Gomme di Offanengo
RICERCA URGENTEMENTE GIOVANE

da inserire nel proprio organico. Si richiede volontà, passione e attitudine 
per la meccanica. Progetto assunzione tempo indeterminato.

☎ 0373 244166 - cell. 329 3450880

Studio commercialista in Crema
 a seguito di improvviso trasferimento di residenza di una risorsa dello studio

CERCA FIGURA
da inserire nel proprio organico, 

per tenuta contabilità ordinaria/semplificata e adempimenti fiscali.
Tempo indeterminato-full time.

SI RICHIEDE IL DIPLOMA DI RAGIONERIA O EQUIVALENTE.
Costituisce titolo preferenziale la conoscenza del programma Teamsystem.

Inviare CV a: cremacontabilita@gmail.com
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Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo!

- ADDETTO/A UFFICIO
PERSONALE-CR
Scadenza: 13/4/2023
- ADDETTO/A
ALLA VENDITA-CR
Scadenza: 15/4/2023
- ADDETTO CUP
SANITARIO-CR
Scadenza: 16/4/2023
- CREDIT
CONTROLLER-CR
Scadenza: 16/4/2023
- IMPIEGATA/O ADDETTA 
CONTABILITÀ-CR
Scadenza: 16/4/2023
- RESPONSABILE
DI POSTAZIONE PER ONG 
NEI WEEKEND-CR
Scadenza: 26/4/2023

- EDUCATORE
PROFESSIONALE-CR
Scadenza: 28/4/2023
- RESPONSABILE
FUNDRASING
PER ORGANIZZAZIONE 
UMANITARIA-CR
Scadenza: 29/4/2023
- TIROCINIO FORMATIVO 
RETRIBUITO
Scadenza: 30/4/2023
- OPERATORE ADDETTO ALLA 
DISINFEZIONE
E SANIFICAZIONE-CR
Scadenza: 1/5/2023
- UN/A OPERATORE/
OPERATRICE
ADDETTO/A
ALLA VENDITA

DI PRODOTTI
ORTOFRUTTA FRESCHI 
BIO E TRASFORMATI
IN FILIERA CORTA-CR
Scadenza: 1/5/2023
- BARISTA-CR
Scadenza: 1/5/2023
- TIROCINANTE IMPIEGATO/A
AMMINISTRATIVO-CR
Scadenza: 1/5/2023
- OPERATORE
MACCHINE UTENSILI - CR
Scadenza: 31/5/2023
- OPERATORE
LOGISTICA PER IMPIANTO
CHIMICO-CR
Scadenza: 31/5/2023
- COLLABORATORE
PER VERIFICA ASSOC.

VIA E VALUTAZIONE
IMPATTO
AMBIENTALE
Scadenza: 31/5/2023
- 2 ADDETTI/E
ALLE PULIZIE - CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- EDUCATORE/
EDUCATRICE
DI COMUNITÀ CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- CUOCO/A - CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- PIZZAIOLO - CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- AIUTO CUOCO/A
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- BARISTA - CREMONA

Scadenza: 30/6/2023
- ADDETTO
ALLE VENDITE
E ALLA GESTIONE
DEL MAGAZZINO - CR
Scadenza: 31/8/2023
- OPERATORE CAF
PATRONATO - CR
Scadenza: 30/9/2023
- STAGISTA IMPIEGATO BACK 
OFFICE
FRONT OFFICE - CR
Scadenza: 30/9/2023
- 2 MANUTENTORI
DEL VERDE - CR
Scadenza: 30/11/2023
- STAGISTA
IMPIEGATO - CR
Scadenza: 31/12/2023

- N. 2 ISTRUTTORE
DIRETTIVO TECNICO
CAT. D - TEMPO PIENO
E INDETERMINATO DI CUI 
N. 1 CON ASSEGNAZIONE 
DI INCARICO DI POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA
Ente: Unione dei Comuni
Lombarda - Terrae Fluminis - 
Comuni di Gussola
e Torricella del Pizzo.
Scadenza: 11/4/2023
- N. 3 AGENTE DI POLIZIA 
LOCALE - CAT. C - TEMPO 
PIENO E INDETERMINATO 
DI CUI N. 1 POSTO
PRIORITARIAMENTE
RISERVATO AI VOLONTARI 
DELLE FORZE ARMATE

Ente: Comune Cremona - Cr 
Scadenza: 11/4/2023
N. 1 ISTRUTTORE
AMMINISTRATIVO CAT. C 
TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Comune Casalmaggiore - Cr
Scadenza: 11 aprile 2023
N. 1 ISTRUTTORE DIRETTIVO 
CULTURA CAT D TEMPO
PIENO E INDETERMINATO
Ente: Comune
Casalmaggiore - Cr
Scadenza: 11 aprile 2023
N. 1 ISTRUTTORE DIRETTIVO 
TECNICO CAT D TEMPO
PIENO E INDETERMINATO
Ente: Comune Soresina - Cr
Scadenza: 16 aprile 2023

ORIENTAGIOVANI COMUNE ORIENTAGIOVANI COMUNE DIDI CREMA CREMA
Tel. 0373 894500-894504 sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate.
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani.

PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it88

Telefono 0373 201632-202592   preselezione.crema@provincia.cremona.it
CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA Requisiti e codici di riferimento

sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it
88

• n. 1 posto per trattorista per azienda 
agricola a 15 km a nord di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabi-
le full time (con esperienza oppure 
neolaureati in economia) per studio 
professionale nella zona di Rivolta 
d’Adda
• n. 1 posto per Credit controller per 
azienda di produzione e commercia-
lizzazione prodotti settore agricolo a 
pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per impiegato/a 
amministrativa/o part time o full time 
per azienda di commercializzazione di 
prodotti in alluminio di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
(o apprendista imp.) contabile 
amministrativa/o full time per studio 
professionale (commercialista) di Cre-
ma
• n. 1 posto per impiegato/a contabi-
le a tempo pieno per studio associato 
di Crema
• n. 2 posti per impiegati contabili e 
fiscali a tempo pieno con esperienza 
per studio commercialista di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elabora-
zione paghe e contributi per consu-
lente del lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabi-
le con esperienza per studio professio-
nale di dottori commercialisti con sede 
a Crema
• n. 1 posto per impiegata/o ammini-
strativa contabile per studio professio-
nale di commercialisti di Crema

• n. 1 posto per impiegata/o contabi-
le full time (con esperienza oppure 
neodiplomati o neolaureati in Eco-
nomia) per studio professionale della 
zona di Zelo Buon Persico
• n. 1 posto per operaio specializza-
to addetto produzione per azienda di 
produzione e vendita prodotti chimici 
per l’idraulica a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio addetto pro-
duzione chimica per azienda di pro-
duzione e vendita prodotti chimici per 
l’idraulica a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio addetto re-
parto stampa anche da formare per 
azienda di stampa film plastici a pochi 
km da Crema
• n. 2 posti per operai/e assemblag-
gio e confezionamento profumi e 
cosmetici per società multiservizi per 
azienda della zona di Bagnolo Crema-
sco
• n. 2 posti per operai/e produzione 
settore cosmetico per agenzia per il 
lavoro di Crema, per azienda cliente
• n. 3 posti per operai/e produzione 
settore cosmetico per agenzia per il 
lavoro di Crema, per azienda cliente 
della zona di Bagnolo Cremasco
• n. 2 posti per addetti settore edilizia 
con o senza esperienza per azienda 
settore edile della zona di Crema
• n. 1 posto per tecnico responsabile 
della sicurezza dei cantieri per azien-
da settore edile della zona di Crema
• n. 1 posto per addetto tinteggiature 

e verniciature per azienda di tinteg-
giature e verniciature civili e industriali 
della zona di Pandino
• n. 1 posto per estetista qualificata 
con breve esperienza per sostitu-
zione maternità per centro estetico a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per estetista con espe-
rienza part time per centro benessere-
estetico di Crema
• n. 5 posti per magazzinieri retrattili-
sti per agenzia per il lavoro di Crema 
per azienda cliente della zona di Lodi
• n. 1 posto per operatore macchi-
ne utensili a controllo numerico per 
azienda meccanica di precisione a 
pochi km da Crema zona Cremosano
• n. 2 posti per addetti settore metal-
meccanico, anche senza esperienza, 
per azienda di lavorazioni meccaniche 
conto terzi della zona di Crema
• n. 1 posto per meccanico autovei-
coli con esperienza per concessiona-
ria a pochi km a sud di Crema
• n. 1 posto addetto sostituzione 
pneumatici con o senza esperienza 
per gommista a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio o appren-
dista operaio metalmeccanico per 
azienda metalmeccanica, vicinanze 
Crema, zona Madignano
• n. 1 posto per apprendista tornitore 
macchine utensili per azienda di la-
vorazioni meccaniche conto terzi della 
zona di Crema
• n. 1 posto per cuoco/a con espe-

rienza per ristorante/pizzeria vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per aiuto cucina per ri-
storazione collettiva/mensa a Crema 
part time per società di servizi di risto-
razione collettiva
• n. 1 posto per aiuto cucina e piz-
zeria per ristorante pizzeria a pochi 
chilometri da Crema
• n. 1 posto per barista o apprendista 
barista - addetta al banco per bar-
pasticceria di Crema
• n. 1 posto per addetto controllo 
qualità - settore alimentare per azien-
da del settore alimentare vicinanze 
Crema
• n. 2 posti per operatori servizi sco-
lastici con minori disabili in zona 
Agnadello e Rivolta d’Adda per 
società cooperativa di servizi socio-
educativi
• n. 2 posti per operatori socio sani-
tari per struttura di accoglienza zona 
Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per educatore/educatrice 
professionale per struttura di acco-
glienza zona Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per assistente sociale 
per struttura di accoglienza zona Rivol-
ta d’Adda
• n. 1 posto per educatrice o educa-
tore professionale per comunità di as-
sistenza mamme bambini zona Crema
• n. 2 posti per ASA-OSS per struttura 
residenziale Rsa a circa 30 km da Cre-
ma direzione Soresina

• n. 1 posto per manutentore di strut-
tura per struttura di accoglienza zona 
Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per autista scuolabus 
zona Cremasco per società coopera-
tiva di servizi
• n. 1 posto per autista patente B per 
consegne per azienda commerciale vi-
cinanze Crema
• n. 1 posto per addetto elettricista 
per allestimento showroom per azien-
da settore manutenzioni e installazioni 
di Lodi
• n. 1 posto per addetto montaggio 
e smontaggio per allestimento show-
room per azienda settore manutenzioni 
e installazioni di Lodi
• n. 1 posto per apprendista tecnico 
elettricista - elettronico disponibile a 
trasferte per azienda di installazione 
impianti di sicurezza/antintrusione per 
privati e azienda con sede a Lodi
• n. 1 posto per operaio settore ter-
moidraulico con o senza esperienza 
per azienda di assistenza e installazio-
ne caldaie e climatizzatori della zona di 
Crema
• n. 1 posto per operaio saldatore tu-
bista idraulico per impianti industria-
li con o senza esperienza per azienda 
di impianti industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per tecnico per riparazio-
ne e installazione attrezzature azien-
da vendita e assistenza di attrezzature 
per ristorazione a pochi km da Crema
• n. 1 posto per tecnico per riparazio-

ne e manutenzione apparecchiature 
elettroniche per azienda di installazio-
ne e manutenzione cappe per la ma-
nipolazione delle polveri (down cross), 
impianti di trattamento aria HVAC/UTA, 
impianti di trattamento aria per sale 
operatorie VCCC, impianti di aspira-
zione e impianti speciali per la sede di 
Arzago d’Adda
• n. 1 posto per tecnico elettricista 
- elettronico con esperienza disponi-
bile a trasferte per azienda di installa-
zione impianti di sicurezza/antintrusio-
ne per privati e azienda con sede a Lodi
• n. 1 posto per elettricista con espe-
rienza per azienda di impianti elettrici e 
automazioni industriali di Crema
• n. 1 posto per tecnico apprendista 
installazione impianti gas medicali 
per azienda di installazione e manuten-
zione impianti gas medicali
• n. 1 posto per disegnatore impie-
gato ufficio tecnico per carpenteria 
metallica con sede ad Antegnate (Bg)
• n. 2 posti per disegnatori progettisti 
meccanici, si valutano sia figure senior 
sia junior per studio di progettazione di 
Crema
• n. 1 posto per grafico prestampa 
per azienda settore gomma plastica a 
pochi km a nord di Crema
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento prodotti per azienda di confe-
zionamento c/terzi zona di Merlino (Lo)
• n. 1 posto per operatore apprendi-
sta macchine a controllo numerico 

per azienda di fabbricazione macchine 
utensili a pochi km da Crema zona Cre-
dera Rubbiano
• n. 2 posti per addetti alle pulizie ci-
vili e industriali part time per impresa 
di pulizie di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elabo-
razione paghe e contributi per studio 
professionale di consulenza del lavoro 
di Crema
• n. 1 posto per ottico/optometrista 
con esperienza per negozio di ottica 
in Crema

 OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o 
commerciale per immobili per agenzia 
immobiliare di Crema
• n. 1 posto per tirocinante operaio 
generico per azienda di trattamento e 
rivestimento metalli a pochi chilometri 
da Crema zona Moscazzano
• n. 1 posto per tirocinante operaio 
saldatore a filo per azienda di produ-
zione prodotti in plastica a circa 10 km 
a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetto 
produzione per società di serigrafia 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetto/a 
produzione per azienda di confeziona-
mento tendaggi vicinanze di Crema
• n. 1 posto per tirocinante customer 
service per società di ricerca e selezio-
ne per azienda cliente del settore logi-
stico nella zona di Spino d’Adda

ricerca studenti, giovani,
casalinghe, pensionati

per semplice attività
di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in: 

ROMANENGO - TICENGO
e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)Assunzione con contratto
di lavoro intermittente

Azienda di impianti di sicurezza di Lodi  
CERCA TECNICI con diploma

di perito elettrotecnico/elettricista.
N. 1 (max 30 anni) con esperienza di 3 anni 

e n. 1 senza esperienza.  Inviare CV a: 
segreteria@sibicimpianti.it

Carpenteria metallica leggera vicinanze Crema

CERCA DISEGNATORE
preferibile conoscenza solidworks/autocad con o senza 

esperienza in carpenteria leggera. info@dminox.it

Carpenteria metallica leggera vicinanze Crema

CERCA SALDATORE TIG
con esperienza. Richiesta ottima capacità

lettura disegno. info@dminox.it

COMUNE DI PANDINO
AVVISO DI DEPOSITO RELATIVO ALL’APPROVAZIONE DEL PROGET-
TO COMPORTANTE VARIANTE AL P.G.T. AI SENSI DELL’ART. 8 DEL 
D.P.R. 160/2010 e art 97 L.R. 12/2005 PER REALIZZAZIONE NUOVO 
FABBRICATO LOGISTICO. RICHIEDENTE OFFICINE MAK SRL.
Vista la richiesta presentata in data 28.02.23 prot. 3426 da parte di Officine Mak 
Srl volta a ottenere il permesso di costruire per la realizzazione di nuovo fabbri-
cato logistico in via Guido Rossa, foglio 21, mappali 61, 62, 63, 64, 107, 118, 119;
Visto il progetto presentato in allegato alla domanda;
Vista la procedura di non assoggettabilità alla VAS conclusasi con decreto di 
esclusione assoggettabilità prot. n. 6486 del 23.04.2022;
Visto il verbale conclusivo della Conferenza di Servizi SUAP prot. 5528 del 
31.03.2023;
ai sensi e per gli effetti dell’art. 97 della Legge Regionale n. 12/2005 e s.m.i. e 
dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 RENDE NOTO
che presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Pandino sono depositati, a libera 
visione del pubblico, negli orari di apertura degli uffici, gli atti del progetto 
comportante Variante al P.G.T. ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010, la realiz-
zazione di nuovo fabbricato logistico in via Guido Rossa, foglio 21, mappali 
61, 62, 63, 64, 107, 118, 119.

Il Responsabile dell’Area  f.to Geom. Tersilio Ugo Tonetti

                                      Viaggio in PugliaViaggio in Puglia
 I COSTI DEL VIAGGIO I COSTI DEL VIAGGIO  QUOTA DI PARTECIPAZIONE PER PERSONA: € 1.550,00 (COMPRESO QUOTA INDIVIDUALE DI ISCRIZIONE + ASSICURAZIONE ANNULLAMENTO).

Supplemento camera singola: € 210,00 Acconto per persona € 550
LA QUOTA COMPRENDE: - Trasferimento a/r da Crema all’aeroporto in pullman riservato - Assistenza di personale Iterdei by Multimedia Travel in aeroporto alla partenza per il disbrigo delle formalità d’imbarco - Passaggi aerei 
con voli di linea o low cost con 20 kg di bagaglio in stiva e 5 kg a mano - Trasporto in pullman GT /27 posti durante il tour e come da programma - Sistemazione in hotel 4* ad Alberobello in camera a due letti - Drink di benvenuto 
in hotel - Trattamento mezza pensione in hotel - Un pranzo a Bari in ristorante - Un pranzo in agriturismo a Castel del Monte - Un pranzo in masseria a Martina Franc - Un pranzo in Hostaria (o similare) a Lecce - Un packed lunch 
fornito dall’ hotel il 5° giorno (due panini, 1 frutto, ½ d’acqua) - Tutte le visite come da programma - Guida durante le visite - Ingressi a pagamento ove previsti. - Bevande incluse ai pasti (1/4 di vino e ½ d’acqua)
LA QUOTA NON COMPRENDE: - Tassa soggiorno (€ 1.00 p.p/p.n Alberobello) - Extra e mance personali - Tutto quello non espressamente indicato nella voce “la quota comprende”

Le Quote di partecipazione sono calcolate in base ai costi e alle tariffe e disponibilità appurate alla data del 07/02/2023. Sono quindi da intendersi e soggette a verifica all’atto della prenotazione. All’atto dell’offerta nessun spazio volo e/o blocco 
servizi è stato effettuato.

ISCRIZIONI ENTRO IL 18 APRILE  PRESSO LA SEDE DE IL NUOVO TORRAZZO
VIA GOLDANIGA 2/A CREMA (DAL LUN. AL VEN. DALLE ORE 9 ALLE 12)

DAL 17 AL 21 GIUGNODAL 17 AL 21 GIUGNO

Per ampliamento organico di importante realtà operativa
sul territorio cremasco si ricerca la seguente figura:

IMPIEGATO/A ASSISTENZA IT (Help Desk 1 Livello)
La risorsa avrà il compito di gestire i casi e le problematiche IT se-
gnalate da colleghi e utenti aziendali in maniera precisa e tempesti-
va. Riporterà l’operato al responsabile di reparto, valutando di volta 
in volta la migliore tipologia di gestione delle casistiche (primo/se-
condo livello). È richiesta una buona dimestichezza con i principali 
strumenti informatici. Ottime prospettive di sviluppo lavorativo in 
un contesto ampio e fortemente organizzato.

Inviare C.V. all’indirizzo e-mail: ufficio.personale@iltom.it

Primaria azienda cremasca nel settore metalmeccanico

CERCA OPERATORE
MACCHINE UTENSILI TRADIZIONALI

E/O A CONTROLLO NUMERICO
Stipendio adeguatamente proporzionato alla mansione

Si richiedono: conoscenze del disegno tecnico, esperienza maturata 
nel settore anche minima, conoscenza dell’utilizzo di strumenti

di misura quali calibro, micrometri, etc.
Inviare C.V. all’indirizzo e-mail: ufficio.personale@iltom.it
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Sabato 25 marzo dalle ore 9 alle 13 la 
Scuola Secondaria di 1° grado C. Abba-

do (Ic Crema II M. Hack) ha organizzato 
un’attività dedicata alla cura dell’ambiente, 
che ha coinvolto le classi I e II della scuola 
insieme a vari docenti. Sono stati raccolti 
molti rifiuti dagli alunni, che hanno dimo-
strato entusiasmo e forte senso civico nella 
consapevolezza che l’ambiente vada sal-
vaguardato, anche partendo da 
piccoli gesti. Questo all’interno 
del progetto Agenti ambientali di 
Linea Gestioni, in collaborazione 
con il Comune di Crema. Circa 
200 ragazzi si sono cimentati 
nella raccolta dei rifiuti, utiliz-
zando guanti e sacchi forniti da 
Linea Gestioni e occupandosi di 
zone specifiche dei quartieri di 
Ombriano e Sabbioni: parco Ada Lovelace 
in via Toffetti, bosco della musica e della 
memoria in via Pandino, parco vittime del-
la strada via Padre Evaristo Cerioli, parco 
Bonaldi di viale Europa, altri punti intorno 
a viale Europa quali la cascina Valcarenga, 
via Ponchielli, via Toscanini, via Morvil-
lo, via Loi fino al parchetto di via Pavese, 
via Roggia Comuna. I sacchi riempiti dai 
ragazzi sono stati esempio di concreto im-
pegno civico. (LGR)

Sempre presso l’Ic Crema II il corso di te-
atro voluto dal dirigente Pietro Bacecchi e da 
Nadia Capo, nato nella seconda parte dell’an-
no scolastico (metà gennaio 2023), è da con-
siderarsi una sorta di test, per capire, valutare 
e ampliare un progetto artistico più grande 
che si potrebbe sviluppare nel prossimo anno, 
con una durata annuale. Il corso è affidato al 
regista e attore Marco Benzoni, che in questa 

breve fase formativa ha potuto spiegare e far 
sperimentare alle allieve qualche accenno di 
teatro, cercando di trasferire ai partecipanti, 
attraverso esercizi mirati, i fondamenti del te-
atro medesimo: una nuova ottica di “vivere lo 
spazio”, un diverso approccio all’azione che 
si sta svolgendo, una riflessione sui diversi tipi 
di sfumature che può regalare una stessa fra-
se. Un percorso che coinvolge 8 donne adulte, 
tutte con vissuti e professioni differenti, che 
con passione e dedizione hanno deciso di 

“regalarsi due ore a settimana (cosi Benzoni 
ha illustrato il corso) per ritrovare se stesse e 
parte del proprio io, che con la frenesia del 
quotidiano si perde costantemente”. Il lavoro 
sfocerà in un piccolo testo corale a inizio giu-
gno, che aprirà una serata di monologhi tea-
trali, che Benzoni ha curato in un altro corso 
teatrale. Il piccolo testo che le 8 donne  (alcune 
nella foto) metteranno in scena, La guerra dei 

colori, è il risultato di un breve per-
corso formativo, ma che metterà 
in risalto le differenti peculiarità 
di ogni singola “neo-attrice”. Un 
testo semplice per una missione 
sicuramente più complessa: rom-
pere gli schemi della timidezza, 
riscoprire parti di sé, ma soprat-
tutto mettersi in gioco. Il teatro, 
come formazione e allo stesso 

tempo come “terapia emozionale”, aiuta a 
sbloccare in maniera dolce e controllata emo-
tività assopite o rifiutate e a ritrovare una par-
te di sé. Un’iniziativa che Bacecchi promuove 
non solo con il corso esterno ma con corsi 
interni alle scuole e con il lavoro di Benzoni. 
Alla luce della certezza che il teatro dovrebbe 
essere materia di insegnamento, tale iniziativa 
forma un connubio perfetto, che si spera pos-
sa sedimentarsi nella realtà scolastica dell’Ic 
Crema II e nel territorio.

di MARA ZANOTTI

Lunedì pomeriggio, presso 
l’IIs G. Galilei, è stato 

presentato il progetto, già av-
viato, All in art (Tutti nell’arte) 
che vede coinvolti studenti di 
più classi e diversi indirizzi 
della scuola di via Matilde 
di Canossa (sia i corsi tecnici 
sia il liceo scientifico delle 
Scienze applicate). L’attività è 
caratterizzata da aspetti quali 
il reciproco aiuto, la solida-
rietà, la pace e l’inclusività. I 
lavori di gruppo sono eseguiti 
da studenti che non presenta-
no alcuna certificazione, e da 
ragazzi Bes (Bisogni Educativi 
Speciali). L’iniziativa – che 
rimarca gli aspetti più umani-
stici, come l’arte, della scuola 
che ha un prevalente carattere 
tecnico scientifico – porterà 
alla creazione di disegni rea-
lizzati con tecniche tradiziona-
li quali tempera o olio su tela, 
che verranno predisposti su 
pannelli poi collocati presso la 
sede distaccata della scuo-
la, situata in via Benvenuti, 
oggettivamente più disagiata e 
priva delle risorse che la sede 
centrale può vantare. 

A tal proposito la dirigen-
te scolastica Paola Orini ha 
sottolineato come, costante-
mente, faccia presente alla 
Provincia, ente gestore degli 
stabili che ospitano le scuo-
le secondarie di 2°grado, la 
necessità di spazi più adeguati 
per l’IIs G. Galilei, o, almeno, 
meglio organizzati. 

I docenti che affiancano 
i molti studenti che hanno 
aderito al progetto sono: Carla 
Ricci, referente per l’inclu-
sione, Carlo Lanzi, ingegnere 
che insegna Disegno e Storia 
dell’Arte, Donatella Tac-
ca, docente di Informatica, 
Vittoria Polinemi, che insegna 
Matematica ma che ha alle 
spalle un diploma presso il 
liceo artistico, Silvia Corini, 
insegnante di Diritto ed Enri-
co Borin, docente di sostegno. 
Tra i più entusiasti sostenitori 
del progetto anche la ds Orini 
che, in sede di presentazione, 
ha ribadito l’importanza di 

una scuola inclusiva, promo-
trice di iniziative che favori-
scano la socializzazione e la 
valorizzazione di discipline 
non strettamente legate al pro-
gramma didattico, pur svolto 
in tutte le sue sfaccettature. 

Lunedì pomeriggio è 
intervenuto anche Riccardo 
Murabito, presidente del 
Lions Club Crema Host che 
ha generosamente sostenu-
to il progetto permettendo 
l’acquisto di tutto il materiale 
necessario, compresi i preziosi 
pannelli di affissione.  Pre-
sente anche Franco Maestri, 
tesoriere del club. L’iniziativa 
terminerà all’inizio di maggio 
quando verranno collocati i 
disegni, operazione che sarà 
accompagnata da una signi-
ficativa cerimonia al fine di 
valorizzare il lavoro – artistico 
e di inclusione – svolto dagli 
studenti.

SPONCHIONI SPONCHIONI 
FINALISTAFINALISTA

Una bella notizia è giunta in 
settimana all’IIs G. Galilei. Lo 
studente di IV LA Alessandro 
Sponchioni è risultato finalista 
per le Olimpiadi nazionali di 
Italiano, unico cremasco a rag-
giungere questo già prestigioso 
traguardo. 

“Sono particolarmente 
soddisfatta di questa afferma-
zione di un nostro studente – 
afferma la dirigente scolastica 
Paola Orini – in quanto dimo-
stra come anche una scuola, a 
prevalenza tecnico scientifica, 
come l’IIs Galilei, riservi am-
pia attenzione e preparazione 
alle materie umanistiche, fra 
le quali ovviamente spicca lo 
studio dell’Italiano. 

Complimenti a Sponchioni 
(che ebbi come alunno alle 
secondarie di 1° grado di 
Vaiano dalle quali uscì con 
10 e lode) e alla sua docente 
Greta Stanga che lo ha saputo 
sapientemente preparare”. 

A maggio la finalissima, 
tifiamo tutti per lo studente 
cremasco! 

Continua a prendere forma il progetto We are the future che prevede l’in-
contro delle tre classi quinte del plesso di Borgo San Pietro (Istitu-

to Comprensivo Crema) con scrittori o personalità di spicco del mondo 
della cultura. La scorsa settimana è stata la volta dello scrittore-giallista 
cremasco Lorenzo Sartori che ha dedicato un’ora a ogni sezione. Le in-
segnanti di Italiano, Adenti e Rossi, avevano precedentemente introdotto 
la tipologia testuale del giallo attraverso letture e produzioni scritte e i 
ragazzi hanno potuto così conversare e porre domande a un vero giallista. 
In chiusura di incontro Sartori ha illustrato agli alunni una “crime scene” 
e ha chiesto loro un aiuto nel produrre idee circa il proseguimento della 
storia. Se n’è andato soddisfatto con un sorriso unito a un plico di fogli e 
di spunti proprio alla vigilia dell’uscita di una nuova avventura di Andrea 
Basilio, investigatore ex ispettore di polizia. È partito infatti da Crema il 
7 aprile un lungo tour che porterà in tutta Italia il suo Milano grigio ferro.

Brividi gialli in classe

All... in art!
Il progetto artistico e inclusivo 
che coinvolge molti studenti

Nell’ambito del progetto Volontariato cre-
masco e Agenda 2030 e in collaborazione 

tra scuole secondarie di 1° grado, associazioni 
di volontariato e csv Lombardia, le ragazze e 
i ragazzi delle classi 2a A e 2a B della scuola 
Secondaria di 1° grado Dante Alighieri di Cre-
ma della Fondazione Carlo Manziana, scuola 
diocesana, stanno portando avanti un percorso 
per scoprire e promuovere il valore del volon-
tariato.

Alcuni volontari, appartenenti a diverse 
associazioni che contribuiscono all’aiuto e al 
sostegno delle persone in difficoltà e dell’am-
biente, sono intervenuti a più riprese a scuola 
per raccontare la propria attività all’interno 
delle associazioni e per assegnare un compito 
alle ragazze e ai ragazzi: le associazioni Crema 
Zero Barriere e Dodici Nodi hanno affidato 
l’incarico di realizzare una rampa in legno che 
permetta alle persone con disabilità di supera-
re le barriere architettoniche, mentre il  Centro 
di aiuto alla vita ha proposto una raccolta di 
indumenti e generi di prima necessità per ne-
onati.

In tale ottica, studentesse e studenti della 

scuola Dante Alighieri invitano ciascun mem-
bro della comunità a donare beni di prima ne-
cessità per neonati, lasciandoli presso la segre-
teria della Fondazione Carlo Manziana, in via 
Dante Alighieri 24. Certi della collaborazione, 
ringraziano di cuore per il sostegno nel proget-
to. Vi aspettiamo.

I ragazzi e le ragazze 
delle classi 2aA e 2aB 

della scuola Dante Alighieri di 
Crema

CONTINUITÀCONTINUITÀ
Mercoledì 22 marzo le classi 4° della nostra 

Primaria  della Fondazione Manziana hanno 
incontrato i professori della scuola secondaria 
di 1° grado Dante Alighieri per svolgere in-
sieme alcune attività nell’ambito del progetto 
Continuità che accompagna il percorso degli 
alunni.

Il pomeriggio, all’insegna di attività labora-
toriali condotte dai docenti della Secondario 
di 1° grado, ha coinvolto gli alunni collegan-
dosi alla tematica del Progetto Accoglienza 
Our BEEhive our PLANeT, consentendo loro di 
familiarizzare con nuovi spazi e nuove figure 
educative di riferimento.

Sempre gli studenti della Fondazione Man-
ziana, questa volta i ragazzi del liceo scientifi-
co Dante Alighieri, mercoledì 5 aprile, ultimo 
giorno di scuola prima della pausa dovuta 
alla Pasqua, hanno vissuto un ritiro spiritua-
le presso l’episcopato incontrano, nelle ultime 
due ore di lezione, accolti dal Vescovo mons. 
Daniele Gianotti. Una significativa esperienza 
molto apprezzata dagli studenti.  

IL LICEO DAL VESCOVOIL LICEO DAL VESCOVO
Mercoledì mattina, dalle ore 11, gli studenti 

del liceo Dante della Fondazione Manziana 
hanno tenuto un incontro spirituale con il ve-
scovo Daniele nella sala rossa dell’episcopio. 
Un incontro in preparazione della Pasqua. 

All’inizio, un filmato con numerose testi-
monianze su don Roberto Malgesini,  sacer-
dote dedicato totalmente agli ultimi, ucciso a 
Como, nel 2020, da un immigrato a cui forniva 
aiuto da anni.

Poi la lettura il Vangelo di Gesù che lava i 
piedi a Pietro. Di seguito, invece di una  me-
ditazione, è intercorso un dialogo tra ragazzi, 
ragazze e il vescovo Daniele, con domande a 
lui rivolte, riguardo al significato del racconto 
evangelico. I giovani hanno chiesto a mons. 
Daniele, tra l’altro, perché Gesù lava i piedi. 
“Lui, il maestro – ha risposto il Vescovo – fa 
il lavoro dello schiavo. Si mette a servizio dei 
suoi discepoli, come deve fare la comunità cri-
stiana.” C’è differenza tra solidarietà e Carità? 
“Carità è cercare il bene delle persone e la so-
lidarietà si traduce in scelte concrete.” “Gesù 
– ha sottolineato mons. Gianotti – chiede ai di-
scepoli di amarsi gli uni gli altri ‘come io vi ho 
amato’. Non cerca qualcosa in cambio del suo 
amore, ma invita i discepoli ad amarsi tra loro.”

Il vescovo ha ringraziato alunni e insegnanti 
e ha augurato a tutti una Santa Pasqua.

FONDAZIONE CARLO MANZIANA
Diverse iniziative ai tutti i livelli: Primaria, Medie e Liceo 

PAROLE 
D’ORDINE: PACE,  
INCLUSIONE, 
RECIPROCO 
AIUTO

Docenti, studenti, Ds, e ospiti 
intervenuti alla presentazione 
del progetto “All in art”

ISTITUTO COMPRENSIVO CREMA II: QUANTI PROGETTI!

IIS G. GALILEI

Gli alunni delle Medie del progetto 
Volontariato. Sotto, i bambini delle 
elementari nel progetto continuità; 
qui sopra gli alunni del Liceo nella 
Sala rossa dell’episcopio
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di MARA ZANOTTI

Torna, senza alcun vincolo 
di partecipazione, Crema.

comX il festival dedicato al fu-
metto e ai suoi mondi paralleli. 
Martedì, Rosa Messina, della 
compagnia teatrale Instabile 
Quick, promotrice dell’iniziativa 
insieme ai volontari de Il cantie-
re delle idee, ha ringraziato tutti 
i partner della manifestazione, a 
partire dal Comune di Crema, 
per i meravigliosi spazi che ha 
messo a disposizione. Il festival, 
infatti, si svolgerà sabato 15 e do-
menica 16 aprile presso il Centro 
Culturale Sant’Agostino, dalle 
10 alle 19, a ingresso libero.

L’assessore alla Cultura 
Giorgio Cardile ha sottolineato 
“l’investimento, soprattutto sui 
giovani, che rende l’iniziativa 
particolarmente apprezzabile 
sebbene il fumetto resti un lin-
guaggio intergenerazionale, letto 
dai giovani come dagli adulti. 
Ottimo anche l’afflusso di turisti 
che Crema.comX porta in città 
e bene anche la collaborazione 
con Libreria Cremasca che ospi-
terà alcune presentazioni”.

Oltre alla location del Sant’A-
gostino infatti la libreria di via 
Dante ospiterà negli spazi delle 
ex scuderie di palazzo Terni de 
Gregorj quattro momenti impor-
tanti: sabato 15 alle 16.30 Paolo 
Martinello illustrerà Iconoclasta, 
affiancato da Nino Antonaccio; 
alle 17.30 la fumettista Sakka 
presenterà il suo lavoro Al di là 
di te, accompagnata da Miche-
le Ginevra; domenica 16 aprile 
alle 16 Lorenzo La Nave, inter-
vistato da Ginevra, presenterà 
Tutto un altro lupo mentre alle 17 
Massimo Giacon illustrerà il suo 
fumetto Ettore Sottsass e il mistero 
degli oggetti. L’autore verrà inter-
vistato da Andrea Fontana.

Numerosi i fumettisti che in-
terverranno alla manifestazio-
ne, come Antonaccio, nel suo 
intervento ha spiegato: “Per la 
6a edizione del festival abbiamo 
invitato nomi davvero importan-
ti del mondo dell’editoria che si 
occupa anche di fumetti. Ver-
ranno, in entrambe le giornate, 
in Sala Pietro da Cemmo Gian-
franco Florio, Alessandro Bigna-

mini, Nicola Genzianella, Paolo 
Bisi, Riccardo Randazzo, Sakka, 
Anna Merli, Nicoletta Migaldi, 
Majo, Luca Bertelè, Donald Sof-
fritti, Lorenzo La Neve e, sem-
pre in questo ambito, daremo 
spazio anche alle autoproduzio-
ni a fumetti.

Nella saletta attigua alla Sala 
Da Cemmo si terrà una mostra 
davvero speciale. Si tratti di  
Fumettevolissimevolmente, espo-
sizione di tavole originali del 
Fumetto italiano, a cura di M. 
Cortellazzi e S. Moni.

Da sempre Crema.comX ha 
creduto importante collaborare 

con le scuole di Crema e coin-
volgere gli studenti nell’orga-
nizzazione. L’accoglienza sarà 
quindi affidata agli studenti del-
lo Sraffa, corso Turistico, mentre 
alle 15 sabato ancora nella bel-
lissima sala Piero da Cemmo si 
terrà la sfilata Steampunk con 
le ragazze del corso  Marazzi 
Moda (truccoparrucco a cura 
delle studentesse dell’Ispe). Il fe-
stival vivrà anche della tradizio-
nale presenza di numerosi stand 
nei chiostri; e ancora hobbistica 
a tema Fumetto, e giochi da ta-
volo a cura di Torre Nera. Saba-
to alle 15.30 in sala Da Cemmo 

verrà proposto uno spettacolo di 
magia, con Jonathan, creatore di 
illusioni.

Domenica 16 aprile dalle 10 
alle 12 in sala Da Cemmo ver-
rà  riproposta la gara di fumet-
to (alla quale non è necessario 

iscriversi, è sufficiente presentar-
si) dal titolo 3R: Riduco, Riciclo, 
Riutilizzo. Premiazione alle ore 
14.30. A tal proposito è interve-
nuto Franco Bonizzi, presidente 
del Comitato Soci Coop Crema, 
che ha chiarito come l’arte grafi-

ca sia uno strumento importante 
per sostenere i valori nei quali i 
soci Coop credono, soprattutto 
di quelli che nascono e fiorisco-
no in ambito giovanile. Quindi 
Antonaccio ha ricordato altri 
eventi e presenze significative: 
Angelo Coletto con i suoi allievi 
del liceo Munari, la sfilata Co-
splay con Multiverso alle 15 in 
sala Da Cemmo, cui seguirà la 
sfilata La Saga! con Order 66; il 
workshop di cartapesta in colla-
borazione con il comitato Car-
nevale Cremasco e la presenza 
di Martina Nardi e Jimmy Fon-
tana con gli allievi del corso di 
fumetto di Crema.comX (tutte 
le notizie del festival su www.
cremacomics.it). Un ringrazia-
mento particolare a Florio, au-
tore dell’immagine simbolo di 
Crema.comX 2023: 4 “mostri” 
che in macchina si lanciano alla 
scoperta del festival del fumetto 
di Crema.

Al termine della presentazio-
ne è intervenuto anche il sinda-
co Fabio Bergamaschi, che ha 
esordito considerando “quanta 
ricchezza c’è in una manife-
stazione che solo in apparenza 
sembra proporre un linguaggio 
di nicchia. In realtà il fumetto 
rappresenta una cultura capace 
di parlare e intercettare i gusti di 
più generazioni, è una forma di 
comunicazione che si ispira alla 
fantasia ma che molto può inse-
gnare anche alla nostra realtà. Il 
cuore dell’evento è la dimostra-
zione di una espressione artisti-
ca che sta crescendo e che si sa 
esporre ed esprimere in tutte le 
sue forme. Grazie agli organiz-
zatori e ai molti volontari che 
aiuteranno per la buona riuscita 
del festival”.

Appuntamento dunque al 
prossimo fine settimana per en-
trare nel mondo dei fumetti e in 
tutto ciò che li accompagna.

Torna Crema.comXcomX
Sabato 15 e domenica 16 aprile al Centro 
Cultuale Sant’Agostino: moltissime le proposte

di MARA ZANOTTI

Sabato 1° aprile dalle 17, nelle scuderie 
di Palazzo Terni de’ Gregorj si è svolto 

il trentatreesimo appuntamento della ras-
segna Storici dell’arte in libreria, organizza-
ta dalla Libreria Cremasca che ha ospitato 
Francesco Frangi (Università di Pavia), 
stimato docente di Storia dell’arte nonché 
nipote di Giovanni Testori (che per anni 
fu la prima firma in ambito arti-
stico de Il Corriere della Sera), che 
ha presentato il volume Giovan 
Girolamo Savoldo. Pittura e cultu-
ra religiosa nel primo Cinquecento, 
Silvana, Cinisello Balsamo 2023, 
intervistato da Matteo Facchi 
co-titolare della libreria e noto 
studioso e storico dell’arte.

Frangi ha proposto una lunga 
disquisizione su aspetti partico-
lari della pittura di Savoldo dopo 
aver sintetizzato, su richiesta di 
Facchi, la sua formazione e car-
riera universitaria.

Nato a Brescia, ma attivo so-
prattutto a Venezia, Giovan Girolamo Sa-
voldo (circa 1480-post 1548) – che rientra 
nei tre grandi artisti rinascimentali bre-
sciani insieme a Romanino e Moretto – ha 
lavorato, così come attestano alcuni docu-
menti, a Parma, Firenze e Ferrara prima 
di approdare alla Venezia dominata dalla 

pittura di Tiziano. Qui operò ed espresse 
la sua arte al più alto livello, mantenendo 
una costante autonomia.

Frangi ha proposto, tra le prime ope-
re, San Matteo e l’angelo il cui chiaroscuro 
sembra anticipare la pittura caravaggesca, 
per poi soffermarsi sulla particolarità del-
la presenza dei devoti (ossia i committen-
ti) in posizioni primarie, nei suoi quadri. 
Tradizione vuole che i ritratti di coloro 

che commissionavano le opere venissero 
inserite nelle tele in posizione defilata, 
mentre nelle opere di Savoldo questi oc-
cupano quasi la scena, a volte ancor più in 
mostra di soggetti quali la Madonna o il 
Bambino. Questo, ad esempio, nei quadri 
Adorazione del Bambino con devoti e Cristo 

Morto e un devoto. Savoldo non è stato l’u-
nico a dare grande importanza alle imma-
gini dei committenti (Marziale, La cena 
di Emmaus) ma certamente fu il più cele-
bre. Quali i motivi di questa scelta? Con 
grande competenza e capacità divulgativa 
Frangi ha esposto la tesi che emerge an-
che dalla lettura del volume che andava a 
presentare. Sintetizzando, le motivazioni 
sono da ricercare nell’orazione mentale 

che le Meditationes vitae Christi 
– uno dei testi in volgare di più 
grande successo del tardo Me-
dioevo – invitava a compiere. 
Una forma di preghiera che spro-
nava i fedeli non solo a riflettere 
sugli episodi narrati nel Vange-
lo, ma a immaginarsi “come se lì 
fossi presente” una dizione che 
tornava più volte. Da qui l’inse-
rimento dei committenti che si 
ponevano, per fede, accanto al 
Cristo nei passaggi più noti del-
la sua vita. “Con questo libro ho 
cercato di entrare il più possibile 
nella mentalità del tempo” ha 

chiarito Frangi citando anche opere nel-
le quali il committente si identificava con 
una/un santo o personaggi delle storia sa-
cra, i celebri ritratti in veste.

Un incontro seguito da un gran numero 
di persone, tra le quali molti ex studenti 
universitari dell’ottimo docente.

LIBRERIA CREMASCA
Francesco Frangi su Savoldo: un intervento seguitissimo

Il gruppo degli organizzatori del festival Crema.comX che martedì pomeriggio, in Comune, hanno 
presentato la 6a edizione della manifestazione. A loro fianco l’assessore alla Cultura Giorgio Cardile 

e il sindaco Fabio Bergamaschi

IL FESTIVAL DEL FUMETTO

Fra le molte iniziative culturali di cui 
vive la nostra città, la rassegna cinema-

tografica curata dal Circolo Amenic Cine-
ma costituisce un’originalità di cui andare 
orgogliosi.

Il Circolo, dopo una sospensione di 
attività dovuto alla pandemia, è tornato 
quest’anno con una proposta che recupera 
il suo stile, che gli appassionati della Setti-
ma arte ben conoscono: rassegne a tema, 
la proposizione di film di registi e attori 
che hanno segnato la storia del cinema e 
una competenza nell’individuare opere 
forse meno conosciute, o del passato, che 
ancora molto hanno da “raccontare” da 
diversi aspetti: dai contenuti, alla tecnica.

Il prossimo appuntamento è fissato per 
venerdì 14 aprile alle 21.15 nella consueta 
sede della rassegna, sala Alessandrini in 
via  Matilde di Canossa, 20 dove, per la  
rassegna Sotto le stelle del jazz (dal 31 marzo 
al 21 aprile, che gira intorno a grandi ma-
estri della musica che hanno contribuito al 
cinema componendo colonne sonore jaz-
zistiche di strepitosa forza e a personalità 
di quel palpitante mondo di note, ritmi e 
situazioni che sono divenute sinonimo 
di leggenda) verrà proiettato Let’s get lost 
(Bruce Weber 1988/Chet Baker). Si tratta 
di un documentario sulla vita del trombet-

tista jazz Chet Baker. Attraverso un’affa-
scinante serie di interviste con amici, fami-
liari, colleghi e amanti scopriremo la storia 
di un grande talento della musica e i lati 
oscuri della sua tossicodipendenza.

Amenic Cinema è un’associazione vo-
lontaria che opera nella città di Crema dal 
2003: un circolo cinematografico indipen-
dente e senza scopo di lucro che si propo-
ne l’obiettivo di diffondere e promuovere 

la cultura cinematografica in tutte le sue 
forme. 

Essendo un circolo apre i suoi incontri 
solamente ai Soci: per iscriversi è richiesto 
un contributo di euro 7 annui, che permet-
te di ottenere una tessera numerata e no-
minale con la quale accedere, al pari di un 
abbonamento, a tutti gli eventi organizzati 
nel corso dell’anno solare corrente.

M. Zanotti

Amenic Cinema: omaggio a Chet Baker
Ancora una soddisfazione per gli autori cremaschi, e non 

sono affatto pochi. È notizia dei giorni scorsi che la  scrit-
trice cremasca Licia Tumminello (nella fotografia) è risultata 
tra i vincitori del prestigioso Premio 
letterario Giorgione, promosso dal 
Comune di Castelfranco Veneto e 
che si pone come punto di riferimen-
to in primo luogo per la narrativa 
edita e inedita, poi per gialli, noir e 
thriller. Nato da un’idea di Alessan-
dro Coppo, in collaborazione con 
Panda Edizioni nella persona del 
suo titolare Andrea Tralli, e suppor-
tato dall’Associazione Dentro/Cen-
tro, trova un appoggio e un’aspetta-
tiva sempre maggiori nella società 
letteraria castellana e italiana. E oc-
casione culturale per premiare opere 
effettivamente meritevoli, che abbia-
no poi il giusto riscontro anche nei 
gusti del pubblico. Indubbiamente 
un Premio Letterario fuori dagli schemi. Licia Tumminello ha 
partecipato nella sezione inediti col manoscritto Undici giorni 
ottenendo un importante riconoscimento, risultando tra i vin-
citori. Segnaliamo che hanno partecipato centinaia di autori, 
ulteriore circostanza di soddisfazione per la scrittrice crema-
sca. Undici giorni è stato scelto da una qualificata giuria tra  le 
dieci opere finaliste inedite di narrativa. La vittoria conferma 
Tumminello tra gli scrittori più qualificati tra gli emergenti.

LICIA TUMMINELLO TRA I VINCITORI 
DEL PREMIO LETTERARIO GIORGIONE
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di MARA ZANOTTI

Un folto e interessato pubblico ha seguito la serata di ve-
nerdì 31 marzo, presso sala Pietro da Cemmo del Museo 

civico di Crema e del Cremasco, organizzata dall’associazione 
Ipazia di Crema. Ospite Fabrizio Vitali dell’Istituto Nazionale 
di Astrofisica, introdotto da Camilla Cervi, presidente dell’en-
te curatore (entrambi nella fotografia).

Oggetto della serata il telescopio James Webb, la sua costru-
zione, le sue caratteristiche, le sue meravigliose immagini.

Dopo una breve presentazione della propria formazione 
e carriera, Vitali si è soffermato sull’evoluzione e la storia 
dell’osservazione celeste da Galileo, al telescopio Hubble per 
approdare a quella meraviglia dell’ingegneria aerospaziale che 
è, appunto, il Webb che ha la capacità di “vedere ciò che per 
noi è impossibile” utilizzando la luce a infrarosso. 

Se già il telescopio Hubble – che fu lanciato in orbita ter-
restre bassa nel 1990 e che è ancora operativo – aveva fatto 

fare un salto in avanti rispetto all’osservazione dello spazio, 
il telescopio Webb, per la costruzione del quale sono trascorsi 
circa 30 anni, ha rivoluzionato lo studio dello spazio, permet-
tendo di osservare fenomeni che sono apparsi in contrasto con 
la regole della Fisica così come è a oggi conosciuta. 

Vitali ha posto l’attenzione su molti aspetti fra i quali la 
costruzione del telescopio frutto della collaborazione tra Esa 
e Nasa e costato non meno di 20 miliardi di dollari. L’aper-
tura della lente è di 6.6 mt che permette una visuale limpida 
e precisa di porzioni dello spazio dove osservare le nebulose 
molecolari (all’interno delle quali si stanno formando le stelle, 
ognuna delle quali avrà un sistema planetario), galassie lonta-
ne e quindi “giovani” formatesi prima di quanto era ritenu-
to, e ancora enormi buchi neri, anelli che ruotano attorno a 
pianeti in posizioni che non erano credute possibili, la qualità 
dell’atmosfera di alcuni pianeti e molto altro. La luminosità e 
la precisione delle immagini che il telescopio Webb invia alla 
Terra sono straordinarie e se rapportate alla dimensione di un 
granello di sabbia danno un’idea dell’immensità, che va oltre 
la nostra comprensione, dell’universo. Al termine dell’incon-
tro si sono susseguite numerose domande poste dal pubblico a 
dimostrazione del grande interesse suscitato dall’intervento di 
divulgazione scientifica proposto dall’associazione Ipazia.

ASSOCIAZIONE IPAZIA: l’universo visto con gli “occhi” di Webb 

Il prossimo appuntamento della 
stagione teatrale Sifasera Ca-

stelleone, Soresina, Orzinuovi 
è previsto per martedì 18 aprile 
quando al Sociale di Soresina 
Fabio Troiano porterà in scena Il 
Dio Bambino (nella fotografia un’im-
magine dello spettacolo). Quindi, 
sempre sul palco del bellissimo 
teatro soresinese, sabato 22 aprile 
la compagnia Teatro Musica No-
vecento sarà protagonista de Una 
notte a Venezia.

Il Dio Bambino è una sceneggia-
tura di Giorgio Gaber e Sandro 
Luporini (regia, Giorgio Gallio-
ne) scritta nel 1993. Racconta 
una normale storia d’amore, che 
si sviluppa nell’arco di alcuni 
anni e che dà agli autori l’occa-
sione di indagare sull’Uomo, per 
cercare di capire se ce l’ha fatta a 
diventare adulto o è rimasto irri-
mediabilmente fanciullo. 

Un uomo a confronto con una 
donna, il migliore testimone per 
mettere in dubbio la sua consi-
stenza, la sua presunta virilità. 
Come d’abitudine, Gaber e Lu-
porini conducono un’indagine 
lucidissima, mai autoassolutoria, 
spietata e affettuosa al contem-
po, per radiografare le differenze 
tra questi due esseri, così simili 
e così diversi, con la consapevo-
lezza che se queste differenze si 
annullassero, la vita cesserebbe di 
esistere. Così tra le righe affiora la 
speranza, il ponte verso un futuro 
meno imperfetto.

Ne Il Dio bambino è la nascita di 
un figlio a far ritrovare al protago-
nista il senso del proprio agire, tra 
lampi di autoironia e umorismo. 

Ambientato in un metaforico lo-
cale in disfacimento, tra bottiglie 
semivuote e fiori calpestati, a rac-
contare allusivamente una sorta 
di festa finita male, lo spettacolo 
è contrappuntato da frammen-
ti di canzoni di Giorgio Gaber, 
che guidano lo spettatore nell’in-
terpretazione di un racconto di 
tragicomica e potente contem-
poraneità. La regia di Gallione 
valorizza l’attualità e l’empatia di 
questo testo, trovando un perfetto 
connubio con l’interpretazione di 
uno straordinario Fabio Troiano, 
talentuoso e versatile, qui impe-
gnato in una funambolica prova 
d’attore. Ingresso euro 22/20/12.

Una notte a Venezia è  un’operet-
ta in due atti di F. Zell e Richard 
Genée sulle musiche di Johann 
Strauss.

Si sa che l’amore nelle operet-
te è vissuto in modo più divertito 
che profondo e che anche solo 
per amor di battuta si è disposti 
a rinunciare a fedeltà ed onorabi-
lità. Molto più scrupolo in genere 
è dedicato alle cure patrimoniali. 
Una Notte a Venezia si muove pro-
prio su queste corde, arricchite 
dai classici espedienti di equivoci 
e scambi di persona. È la vigilia 
di carnevale a Venezia e la piazza 
pullula di signori venuti a diver-
tirsi. Ad accoglierli c’è il cuoco 
napoletano Pappacoda, che fati-
ca a vendere i suoi maccheroni 
e si consola col suo grande e ri-
cambiato amore per la deliziosa 
Ciboletta, cameriera in casa del 
Senator Delaqua, tra gli invitati 
alla festa di carnevale organiz-
zata dal ricco Duca di Urbino, 

che ha fatto intendere al senato-
re che gli concederà il titolo di 
amministratore dei suoi cospicui 
beni, in cambio dei favori della 
bella Barbara, sua moglie. Il se-
natore cercherà di salvare “capra 
e cavoli” con la complicità delle 
maschere e del suo bizzarro bar-
biere Caramello che, a sua volta, 
vorrebbe tanto cambiare il pro-
prio status sociale e quello della 
sua amata Annina, pescivendola 
di Chioggia. Dal canto suo anche 
Barbara non ha nessuna intenzio-
ne di concedersi al Duca, perché 
gli preferisce il giovane e aitante 
Enrico Piselli, nipote di suo ma-
rito. Tutti organizzano a puntino 
i propri intrighi pronti a passare 
una notte indimenticabile. La 
festa sarà davvero memorabile. 
Ingresso euro 22/20/12.

I biglietti per entrambi gli spet-
tacoli sono disponibili presso i 
consueti punti di distribuzione: 
Castelleone, Punto biglietteria, 
via Garibaldi 2 (1° piano), sabato 
10.30-12; Soresina, Sala Gazza 
(accanto a Biblioteca) via Mat-
teotti - martedì e venerdì 15.30-
18.30; Orzinuovi - Cartoleria 
Gardoni, piazza V. Emanuele 75,  
tutti i giorni 8-12.30 15-19.30; 
Crema, Il Nuovo Torrazzo, via 
Goldanina 2/a lun-ven 9-12; 
Bagnolo Cremasco La Calzo-
rapid c/o C.C. Bennet - tutti i 
giorni orari di negozio. Informa-
zioni e prenotazioni ai numeri 
0374/350944 dal lunedì al ve-
nerdì dalle 10 alle 12, il lunedì, 
mercoledì e giovedì anche dalle 
17 alle 19 oppure biglietteria@
teatrodelviale.it.

In arrivo due ottimi titoli
Il 18/4 lo spettacolo Il Dio bambino di Gaber-Luporini, quindi 
il 23/4 l’operetta Una notte a Venezia: entrambi al Sociale

STAGIONE SIFASERA

E con Un soffio di note, questo il titolo del concerto di venerdì sera presso il teatro San Domenico, 
il Corpo Bandistico G. Verdi di Ombriano-Crema ha rinsaldato l’ormai stabile sodalizio con la 

delegazione locale della LiLt (Lega italiana per la lotta contro i tumori). Legame applaudito nella sua 
lettera di ringraziamento da Carla Fiorentino, presidente del Consiglio provinciale della LiLt, che 
ha sottolineato come, in queste occasioni, lo speciale linguaggio della musica diventi mezzo di am-
plificazione di un messaggio, quello dell’importanza dell’informazione e della prevenzione contro i 
tumori, che la LiLt si impegna a diffondere dal 1922, anno della sua fondazione.

Il concerto è poi iniziato sotto la competente e sicura bacchetta di Roberta Patrini. Il programma 
particolarmente vivace di questa serata ha visto alternarsi alcuni brani tratti dalle colonne sonore di 
The great race, Peter Pan, Rapunzel e Wonderful days, con gli arrangiamenti per banda del canto popo-
lare ebraico Hava Naghila, di Amazing Grace e di Music del cantante John Miles, e infine con i pezzi 
ispirati al repertorio Jazz Jitterbug e The symphonic Gershwin. In particolare in quest’ultimo brano, 
medley dei più bei temi del compositore americano, la banda e la sua direttrice hanno saputo dimo-
strare grande prontezza ed energia nelle molte sezioni vivaci, ma anche una notevole padronanza 
della cantabilità nel lento centrale, guadagnandosi il caloroso applauso del pubblico. Al termine del 
concerto sono stati presentati tre giovanissimi nuovi musicisti rispettivamente al flauto, alla tromba 
e alla batteria, e l’assessore alla Cultura Giorgio Cardile ha ringraziato il Corpo Bandistico a nome 
della giunta comunale per la passione e il talento con cui ha portato, come sempre, la musica alla 
cittadinanza e infine ha ricordato il prossimo appuntamento per il tradizionale concerto del 2 Giu-
gno a CremArena.

Aperta da venerdì 7 aprile, ma inaugurata ieri 
pomeriggio, rimarrà visitabile fino a merco-

ledì 12 aprile la mostra di pittura  Libere espressioni 
in corso presso la Pro Loco e che propone I volti di 
Marisa Bellini (Spino d’Adda), Il mare di Gianluca 
Cremonesi (Ripalta Cremasca), I paesaggi di Mas-
simo Marzagalli (Offanengo) e Le interpretazioni 
poetiche di Valentino Brunetti (Ripalta Cremasca).

Bellini, che insegna disegno e pittura all’Uni-
Crema, propone i suoi volti: visi di gente che abita 
luoghi lontani, o il ritratto della figlia, o il proprio, 
o, ancora, un omaggio a Frida Kahlo e ad Alda 
Merini. Ogni sua opera rivela un buon tratto, una 
efficace ricerca di luci, a volte ottimamente riusci-
ta,  una volontà di osservare e restituire espressioni 
e pensieri che filtrano dagli sguardi di chi ritrae. 
Seguiamo le sue opere per approdare ai paesaggi 
di Marzagalli, che abbiamo anche avuto la fortu-
na di incontrare: “Faccio scelte polimateriche, uso 
la sabbia, il gesso, anche i sassolini degli acquari: 
stendo il gesso e poi i colori acrilici, che vengo-
no assorbiti, acquistando una luce particolare, del 
tutto originali”. I suoi orizzonti sono di fantasia 
o molto veritieri (come il Laghetto dei riflessi col-
to nella sua atmosfera autunnale), per una pittura 
che dà passione, e cresce in qualcosa di più.

Il rumore del frangersi delle onde e il profumo 
del mare si ascolta e si sente osservando i quadri 
di Cremonesi: un soggetto ormai tipico, riportato 
sulle tele come su altri supporti; quasi un’ossessio-

ne per il giovane artista che da anni si esprime tra-
mite le onde marine che, del resto, gli riescono così 
bene... Infine l’originale ricerca di Brunetti, anche 
poeta. Sui suoi lavori il color si mischia alle farfalle 
di pasta o ai tasselli di puzzle: tutto è recuperabile, 
tutto riciclabile. La materia come il concetto stesso 
di arte.

Un quartetto di amici che si sono incontrati e 
che hanno voluto unire la loro espressività. Un 
allestimento ben curato e che fa conoscere la dif-
ferenza che, comunque, soggiace nei diversi lin-
guaggi.

Mara Zanotti

Pro Loco: Libere espressioni, fino al 12 BANDA DI OMBRIANO-LILT: UN SODALIZIO IN MUSICA

Presso il teatro San Domenico giovedì 30 marzo alle 21 è par-
tito il progetto Musiche in abside, con storie di vite e di musici, 

nel tentativo di riproporre brani musicali nel contesto della vita, 
dei sentimenti, della visione esistenziale dell’autore, per coglie-
re il genio creativo in una nuova veste, più intensa e autentica. 

Bel proposito, che nel primo appuntamento è riuscito solo in 
parte. Lo spettacolo (come previsto) non ha riunito il pubblico 
nell’abside, ma i due artisti si sono collocati sul palco con la 
platea, pur numerosa, a distanza. 

Nel foyer i presenti sono stati accolti dal piacevole benvenuto 
musicale di Maria Vittoria Meanti (classe della professoressa 
Biancamaria Piantelli). 

Indubbia la professionalità dell’attrice Sonia Bergamasco, 
volto noto e dalle inflessioni vocali di grande fascino. Coinvol-
gente la sua lettura di brani da un inconsueto libello di 35 pagine 
che Paolina Leopardi, sorella di Giacomo, ha scritto ricavando-
lo da una vita di Mozart in francese, da lei tradotta. 

Uno spaccato dell’esistenza del genio di Salisburgo che ha 
accompagnato gli spettatori soprattutto attraverso i suoi viaggi, 
tre in Italia per un totale di sedici mesi, e quest’anno sono 250 
anni che Mozart lasciò per sempre il nostro Paese. 

Le vicende di vita e professionali che l’hanno accompagnato 
a Milano, Roma, Napoli e Bologna si sono dispiegate abbinate 
alle sue maggiori opere, soprattutto quelle liriche, con un ac-
cenno alla musica sacra, per giungere al mistero del Requiem e 
alla tragica morte del compositore, finito in una fossa comune e 
mai recuperato per una più degna sepoltura negli anni a venire. 
Elegante e professionale al pianoforte Fazioli il maestro Marco 
Scolastra, che si è alternato alle espressive letture con pagine 
pianistiche note dell’autore, ma del tutto avulse o quanto meno 
per nulla contestualizzate rispetto al contenuto del libro della 
Leopardi, se si escludono le Otto Variazioni su un Lied olandese 
KV 24, composte ad Amsterdam all’età di dieci anni. 

Il resto del programma ha previsto un tempo dalla Sonata KV 
330 e uno dalla KV 280, due Fantasie, in do minore KV 475 e in re 
minore KV 397, oltre al bel Rondò in re maggiore KV 485 e all’Ada-
gio für Glasharmonika KV 617°. 

Le tappe del percorso artistico e umano si sono snodate fra 
successi, ma pure inutili attese, sofferenze e umiliazioni, attra-
verso città europee come Parigi, segnata dalla dolorosa morte 
della madre, e la significativa Praga, con un forte amore per 
tutta la Boemia e il riconoscimento del ruolo di compositori 
considerati da Mozart suoi maestri, come Haydn. 

La raffinata Bergamasco dopo gli applausi al termine dello 
spettacolo Paolina Leopardi racconta Mozart, fuori programma, ha 
interpretato una lettera divertente scritta da Mozart dal nostro 
territorio e, a sorpresa, dopo le parole del maestro Scolastra che 
ha ringraziato anche gli organizzatori, i due artisti hanno suo-
nato a quattro mani come congedo dal pubblico. 

Sabato 1° aprile alle ore 21 si è tenuto il secondo appunta-
mento con Chopin e il profumo di violetta: Nicola Cazzalini voce 
recitante e vari allievi dell’istituto Folcioni alle prese con ro-
mantiche pagine e momenti di vita del sensibile autore polacco.

Luisa Guerini Rocco

MUSICHE IN ABSIDE: 
AL VIA LA BREVE RASSEGNA

Massimo Marzagalli alla mostra in Pro Loco
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di MARA ZANOTTI

“Un piacere rinnovare 
la convenzione tra 

amminist razione comunale 
e Franco Agostino Teatro 
Festival, una collaborazio-
ne ormai storica e che oltre 
all’assessorato alla Cultura ha 
coinvolto anche quello al Well-
fare, aprendosi ulteriormente 
alla città e inserendosi nel 
festival La storia infinita. Anche 
il coinvolgimento delle scuole 
conferma che l’intera comunità 
educante di Crema ha com-
preso il valore del FatF”. con 
queste parole l’assessore alla 
Cultura Giorgio Cardile ha 
aperto l’incontro che, merco-
ledì pomeriggio, ha portato 
al rinnovo della convenzione 
citata. All’intervento di Cardile 
ha fatto seguito quello della 
presidente del FatF Gloria 
Angelotti: “Ringrazio per l’at-
tenzione dimostrata: il festival 
di teatro per ragazzi, che vive 
di moltissime iniziative, è 
giunto alla XXV edizione ed 
è un patrimonio della città. Il 
Festival già il 17 aprile propor-
rà la cerimonia di premiazione 
dei finalisti del concorso di 
scrittura: arriveranno ragazzi 
da Avellino, Potenza, Bari, 
Arona, ma anche studenti del 
Galilei e di altre scuole del ter-
ritorio. La rassegna-concorso si 
svolgerà a maggio con gruppi 
di Lucca, Novara, Bergamo, 
Milano e persino dalla Sviz-

zera. Per un’apertura europea 
che è sempre stata nel Dna 
del Festival. Siamo grati per il 
rinnovo della convenzione, ma 
sentiamo anche la responsabili-
tà di portare avanti una risorsa 
così importante per la città”.

I Ds Paola Orini – per l’ambi-
to 14 Lombardia – ed Enrico 
Fasoli, facente parte anche del 
comitato scientifico del Festi-
val, hanno ribadito la vicinan-
za delle scuole al FatF. In par-
ticolare Orini ha sottolineato 
l’entusiasmo con cui le scuole 
hanno accolto la possibilità di 
contare sul festival, compagno 
nella professione e nella vita”.

Fasoli ne ha ribadito il 
valore, un vero unicum nel suo 
genere, auspicandone un soste-
gno anche per il futuro (la con-
vezione è stata rinnovata per 
un biennio). Giuseppe Strada, 

presidente della Fondazione 
San Domenico che accoglie 
diverse iniziative del Franco 
Agostino Teatro Festival, ha 
ribadito la volontà di prosegui-
re in questa collaborazione: “I 
25 anni raggiunti dal FatF ne 
confermano l’istituzionalità; 
è un piacere accoglierlo nei 
nostri spazi e affiancarlo nelle 
iniziative”.

Infine il sindaco Fabio Ber-
gamaschi ha confermato come 
il FatF racconti una storia 
lunga e bella che ha segnato 
la cultura di Crema. “Fra gli 
aspetti meritori del Festival 
anche il suo rivolgersi a una 
platea giovane, promuovere 
forme espressive e artistiche 
che sono occasione di apertura 
mentale e crescita, aspetti che 
sprovincializzano sia la città 
sia il territorio – ha aggiunto 

Bergamaschi –. Dunque una 
grande storia che continua; con 
convinzione e consapevolezza 
firmiamo questa convezione”.

La vicinanza del Comune al 
FatF non si traduce esclusiva-
mente in un sostegno econo-
mico diretto, ma anche in un 
affiancamento per soddisfare 
le diverse esigenze del festival: 
l’utilizzo gratuito del teatro 
San Domenico, un contributo 
per i lavoro di organizzazione 
e comunicazione e altri aspetti.

Il Franco Agostino Teatro 
Festival che, tra le diverse 
proposte, forma i ragazzi e i 
loro insegnanti alla cultura del 
teatro, contribuisce ad alzare il 
livello culturale generale che, 
come ha sottolineato Berga-
maschi, “nel diffuso contesto 
attuale ha difficoltà a esprimer-
si e a crescere”. 

Rinnovata la convenzione
Comune, scuole dell’ambito 14, Fondazione San Domenico: 
insieme al FatF per mantenere alto il livello culturale di Crema

Venerdì 14 aprile alle 20.30 presso il te-
atro A. Ponchielli di Cremona andrà 

in scena il concerto di Giovanni Sollima, 
Clarissa Bevilacqua e Carlotta Maestrini. 
Quelli di Sollima (nella foto) non sono con-
certi, ma esperienze travolgenti di spettaco-
lo. È vero che lui maneggia un violoncello, 
però non lo tratta come farebbe qualsiasi 
altro suo collega. Dello strumento, Solli-
ma diventa burattinaio visionario, si diver-
te a fargli assumere identità differenti fino 
a stravolgerne la fisionomia. Per questo 
concerto l’entusiasmo di Sollima è stato 
condiviso con due musiciste giovanissime 
capaci entrambi di catturare l’attenzione 
del pubblico grazie a musicalità e abilità 
tecniche veramente sorprendenti. Il pro-
gramma prevede Trio in mi bemolle maggiore 
Op.1 n.1 Ludwig van Beethoven, Ara Ba-
tur Sigur Ros Chop Suey S.O.A.D (System 

Of A Down) e Short Trio Stories Giovanni 
Sollima. Biglietti: platea e palchi euro 25, 
ridotto euro 22, galleria euro 20, ridotto 
euro 17, loggione euro 15, ridotto euro 12. 
Biglietto studenti euro 12.

Sabato 15 aprile, ore 21, arriva “a grande 
richiesta” a Cremona il Pojana, il celebre 
personaggio/imprenditore inventato da 
Andrea Pennacchi noto al grande pubbli-
co per le sue continue presenze televisive, 
in particolare alla trasmissione Propaganda 
Live de La7 e nella serie Sky Petra come 
spalla di Paola Cortellesi o per avere inter-
pretato il personaggio di Mario nella serie 
televisia Netflix Tutto chiede salvezza. Pen-
nacchi porterà in scena lo spettacolo tratto 
dal suo ultimo libro Pojana e i suoi fratelli. 
Biglietti: platea euro 31,70, palchi centrali 
euro 27,80, palchi laterali  euro 24,80, gal-
leria numerata euro 22,60, loggione nume-
rato euro 19,10.

Biglietteria: dal lunedì al venerdì dalle 
10 alle 18 e il sabato dalle 10 alle 13. Infor-
mazioni: biglietteria@teatroponchielli.it o  
0372.022.001 e 0372.022.002.

TEATRO PONCHIELLI: CONCERTO DI CLASSICA E POI... ARRIVA IL POJANA!

Matilde De Poli, splendida padrona di casa di Palazzo Zurla 
De Poli, mercoledì 5 aprile alle ore 18.30 ha presentato al 

pubblico la terza edizione di eventi presso la sua dimora stori-
ca, aperta così alla cittadinanza in occasione di spettacoli sempre 
nuovi e originali, sotto la direzione artistica del maestro Simone 
Bolzoni. Il primo, dal titolo Canti d’amore, ha previsto un concerto 
del master di II livello del Conservatorio di Musica G. Verdi di 
Milano dedicato a La lirica da camera italiana del Novecento. 

Dopo i saluti dell’assessore alla Cultura Giorgio Cardile, che 
si è congratulato per la valorizzazione della bella dimora storica 
cremasca, Guido Salvetti ha introdotto il programma, che ha pre-
visto alcuni cambiamenti dovuti all’assenza del tenore. 

Un concerto sostenuto pertanto dal soprano Clara Hugo, insie-
me al pianista Jan Hugo, con interventi del violoncello di Simone 
Stefanello. Si è trattato di un repertorio poco conosciuto e non 
sempre facile all’ascolto, nato tra fine Ottocento e il primo Nove-
cento, simile ai più celebri Lieder tedeschi, e che trova il proprio 
punto di forza nella bella produzione poetica italiana, con una 
tendenza all’internazionalità dei vari musicisti toccati. 

La parte poetica, in effetti – per gran parte del programma ese-
guito – ha costituito l’elemento portante e maggiormente signifi-
cativo dei brani, non sempre in sintonia perfetta fra musica e testo, 
firmato da grandi poeti. 

Prima il bergamasco Piatti con i versi in inglese di Tennyson O 
Swallow, Swallow, in cui la voce quasi nuda espone il testo, punteg-
giato quindi dai due strumenti che sostengono il declamato; pagi-
na ripresa come bis. Per la stessa formazione Visione di D’Annun-
zio su musica di Tosti, un’intensa pagina in crescendo, che poi ha 
lasciato spazio alla famosa poesia dello stesso poeta abruzzese La 
sera fiesolana, rivestita da Alfredo Casella con una musica a tratti 
dissonante e straniante, non sempre armoniosamente fusa con un 
testo a tratti struggente per i suoi riferimenti espressivi alla natura. 
Una pagina non facile seguita da I pastori, ancora di D’Annunzio 
stavolta musicato da Pizzetti, per una resa più poetica e melodica 
attraverso il quadretto altamente ispirato del poeta.

Pizzetti ha saputo rivestire anche le raffinate parole di Petrarca 
in tre sonetti In morte di Madonna Laura, sottolineando l’inquietu-
dine e il dolore del poeta, sempre tormentato da un intimo dissi-
dio interiore, rivestito da melodie non proprio lineari che hanno 
cercato di seguire l’anima del poeta. E ancora, dopo la pausa, la 
voce del soprano, a suo agio in tale genere musicale, con il piano-
forte in cinque pagine di Respighi da Deità silvane su un ciclo di 
poesie di Antonio Rubino, poeta stavolta minore, più conosciuto 
per essere stato tra i fondatori de Il Corriere dei piccoli. 

Cinque momenti dal differente carattere, contraddistinti ora 
da figurazioni incalzanti, ora da raffinatezza ed eleganza, ora 
dall’avvolgente fluidità dell’acqua, ora da un accompagnamento 
pianistico più elaborato. Armoniose le ultime pagine eseguite, 
dove stavolta si è trovata una bella corrispondenza fra parole e 
musica nelle due liriche ancora di Respighi su poesie di Vittoria 
Aganoor Pompilj e nel finale di Sgambati su testo di Dellavalle, 
con la presenza anche del violoncello. Sonori applausi da parte 
degli spettatori. La Rassegna prosegue con una novità: un concor-
so pianistico nazionale a cura del maestro Paolo Scafarella il 30 
aprile e 1° maggio che aprirà la città a più ampi contatti musicali. 
A seguire venerdì 5 maggio ore 21 appuntamento con il Quartetto 
Indaco e venerdì 19 maggio sempre ore 21 un concerto conferen-
za a cura del New Phoenix Ensemble e di Raffaella Podreider.                  

Luisa Guerini Rocco

PALAZZO ZURLA DE POLI: 
TRA MUSICA E POESIA

FRANCO AGOSTINO TEATRO FESTIVAL

Da sinistra Giorgio Cardile, Giuseppe Strada, Fabio Bergamaschi, Gloria Angelotti, Paola Orini ed Enrico Fasoli

Viene sempre il momento in cui un artista 
sente la necessità di raccogliere in un’e-

sposizione le tracce di quei passi che sono 
stati fondamentali nell’evoluzione della sua 
storia creativa e della sua riflessione teorica.

Per questo momento antologico, lo spa-
zio di Bipielle Arte si offre generoso con le 
sue ampie pareti alle opere di Angelo Noce 
(nella foto all’interno della galleria), pagine ar-
tistiche da sfogliare con lo sguardo passo 
dopo passo (alcune gentilmente prestate da 
collezionisti e mai esposte prima). Ho se-
guito il percorso della mostra con un’amica 
che non conosceva l’artista: io ritrovavo i 
ben noti segni, le superfici vissute, i grafismi 
arcaici, le stratificazioni che spesso me lo 
hanno fatto sentire come un essere che viene 
da lontano, portatore di un sentire  antico; 
la mia compagna di viaggio ha aperto gli 
occhi, ha sorriso, viaggiato, avvicinandosi o 
allontanandosi dalla parete, stupita da tanta 
attenzione e cura per ciò che il colore può 
produrre sul piano pittorico se condotto da 
mano sapiente; e ancora, ha colto di Ange-
lo l’amore per la materia, per le smagliature 
tracciate dall’età e per i giochi che consente, 
sia essa terra, pigmento, ferro, tessuto, carta. 

Nella sua introduzione, all’apertura della 
mostra, egli si è definito ‘“figlio di un’eterna 
infanzia”, grato a quelle mani di bambino 

per avergli insegnato chi era. 
Il tempo ha segnato in seguito una vita de-

dicata a questa ricerca di sé, tenendo fede a 
una sorta di promessa fatta da quelle piccole 
mani alla materia, che oggi gli concede di ri-
conoscersi in un’umanità “figlia dei contatti 
fisici”; cosicché oggi siamo a godere di una 
raccolta di opere che non poteva che chia-
marsi Corpo del tempo: la sfida vinta è di aver 

dato una struttura concreta, estetica, per-
cepibile a un’entità che rischia di continuo 
l’astrazione.   

Anni fa Angelo mi prestò un libro di Ro-
nald David Laing, dov’era scritta una frase 
che credo contenga buona parte del senso di 
tutto: “Vi sono uomini che si sentono chia-
mati a generare dal nulla persino se stessi, 
poiché nutrono il segreto sentimento di non 
essere stati creati abbastanza…”. 

Angelo Noce parla di arte come materni-
tà, una forma di creazione che gli permet-
te ogni giorno di portare a compimento la 
mancanza che nutre dentro da sempre, grati-
tudine restituita alla Terra-Madre per essere 
riuscito a dare forma a tale mancanza, por-
tandola in qualche modo a compimento. 

Sicuramente la rassegna ospite di Bipiel-
le Arte ne offre un’antologia di segni, ora 
frammenti, depositi o sedimenti, lasciti e de-
rive che danno un corpo-al-tempo vissuto su 
questa terra da Angelo Noce, che – vivaddìo 
– si sente ancora di dover dare alla luce se 
stesso.

Angelo Noce – Corpo del tempo, Bipiel-
le Arte (Via Polenghi Lombardo, Lodi  –
fino al 23 aprile, giovedì-venerdì 16-19/ 
sabato, domenica e lunedì 10 aprile, 10-13 
e 16-19 – mostra chiusa il 9 aprile).

Silvia Merico

Angelo Noce in mostra: figlio di un’eterna infanzia
La delegazione Fai di Crema propone una gita culturale calendariz-

zata per domenica 28 maggio (le adesioni vanno date entro e non 
oltre il 14 aprile). La visita sarà dedicata a un Bene Fai (castello e parco 
di Masino), allo storico borgo di Gattinara e alla figura del cardinale 
Mercurino Arborio di Gattinara. Per tutte le informazioni: crema@de-
legazionefai.fondoambiente.it.

Il castello millenario (nell’immagine, uno scorcio) e il parco di Masi-
no sono situati nel cuore del Canavese a Caravino (To). Da oltre mille 
anni domina la vasta piana del Canavese. In posizione  strategica fu 
oggetto di frequenti contese, ma la nobile famiglia dei Valperga – che 
la tradizione vuole discendente da Arduino, 
primo re d’Italia – ne mantenne il posses-
so dalle origini, documentate già nel 1070. 
Nel corso dei secoli la famiglia convertì il 
Castello in residenza aristocratica e poi in 
elegante dimora di villeggiatura con saloni 
affrescati e arredati con grande cura e la bi-
blioteca con più di 25.000 volumi antichi. 
Intorno, un monumentale parco romantico con uno dei più grandi la-
birinti d’Italia. L’antico borgo di Gattinara è posto nell’estremità sud 
della Valsesia in provincia di Vercelli, in posizione privilegiata con ma-
gnifico panorama verso i monti e la pianura, è nota per i suoi vini. La 
sua storia è legata alla famiglia dei marchesi Arborio di Gattinara e al 
suo più prestigioso esponente, il cardinale Mercurino, tra i più impor-
tanti personaggi politici e diplomatici del primo Cinquecento e Gran 
Cancelliere dell’Imperatore Carlo V. Con una guida turistica abilitata 
si visiteranno il centro storico,  l’ex Palazzo Arborio poi Palazzo Mar-
chionale, la Chiesa di San Pietro, l’ex Convento dei Canonici Regolari 
Lateranensi e l’Enoteca regionale in Villa Paolotti. Affrettatevi, sarà 
un’esperienza primaverile bellissima, da non perdere!

 DELEGAZIONE FAI CREMA: GITA 
CULTURALE MASINO-GATTINARA

I protagonisti del concerto a palazzo Zurla de Poli con 
la padrona di casa Matilde e il maestro Simone Bolzoni



PRIMI CALCI – GIRONE A
Classifica: Trescore 15; Us Pianenghese 12; Fc 
Castelleone 12; Us Standard 9; Usd Soncinese 
6; Crema Nuova 0.

Risultati:
Us Standard – Fc Castelleone                       2-5; 
Us Pianenghese – Usd Soncinese                    -  ;
Trescore – Crema Nuova                                 -  .

PULCINI – GIRONE A
Classifica: Iuvenes 2012 41; Crema Nuova 32; 
Pol. Castelnuovo 31; Sif  Academy 2012 29; Do-
verese 26; Agnadellese 13; Atalantina A 11; Or. 
Chieve 10; Pol. Or. Castelleone ‘don Eugenio 
Mondini’ 9; Pol. Am. Monte Cremasco 6.

Risultati:
Pol. Castelnuovo – Iuvenes 2012                   2-2;
Crema Nuova – Pol. Or. Castelleone             8-0;
Doverese – Or. Chieve                                      -  ;
Pol. Amatori Monte Crem. – Atalantina A    1-5;
Agnadellese – Sif  Academy 2012                    -  .

ESORDIENTI – GIRONE POOL A
Classifica: Crema Nuova 3; Us Excelsior 3; Pol. 
Or. Gallignano 3; Or. Chieve 3; Pol. Or. Castel-
leone ‘don Eugenio Mondini’ 0; Us Scannabue-
se 0.

Risultati:
Crema Nuova – Us Scannabuese                  7-2;
Pol. Or. Castelleone – Us Excelsior                 -  ;
Or. Chieve – Pol. Or. Gallignano                  3-2.

PRIMI CALCI – GIRONE B
Classifica: Pol. Amatori Monte Cremasco 14; 
Us Offanenghese 12; Ac Romanengo 9; Iuvenes 
Verde 2014 8; Iuvenes Nera 2014 5; Pol. Orat. 
Castelleone ‘don Eugenio Mondini’ 1.

Risultati:
Iuvenes Nera 2014 – Ac Romanengo            3-4;
Pol. Amatori Monte – Us Offanenghese       2-2;
Iuvenes Verde 2014 – Pol. Or. Castelleone   3-2.

PULCINI – GIRONE B
Classifica: Usd Soncinese 33; Sif  Academy 2013 
31; Atalantina B 21; Us Standard 19; Us Excel-
sior 19; Iuvenes Nera 2013 14; Iuvenes Verde 
2013 13; Usd Albacrema 5; Us Capralbese 1.

Risultati:
Us Capralbese – Atalantina B                       1-8;
Usd Soncinese – Us Standard                          -  ;
Us Excelsior – Albacrema                              9-1;
Iuvenes Verde 2013 – Iuvenes Nera 2013      2-2;
riposa Sif  Academy 2013.

ESORDIENTI – GIRONE POOL B
Classifica: Doverese Nera 6; Pol. Or. S. Giorgio 
4; Doverese Gialla 3; Trescore 3; Agnadellese 1; 
Pol. Or. Pier Giorgio Frassati 0.

Risultati:
Trescore – Doverese Gialla                              2-4;
Doverese Nera – Pol. Or. P. G. Frassati          4-1;
Pol. Or. S. Giorgio – Agnadellese                   2-2.

VOLLEY CALCIO A 11
UNDER 10 (6 VS 6)

Classifica: Vbc Bagnolo 30; Lc Volley 29; Orat. 
San Luigi Landriano 20; Pol. Alpina 16; Fulgor 
Lodi Vecchio 15; Gso San Fereolo 9; San Bernar-
do Pallavolo 7.
Risultati playoff:
Pol. Alpina – Vbc Bagnolo                                 0-2;
Or. S. Luigi Landriano – Lc Volley                    1-1.
Risultati playout:
S. Bernardo Pall. – Gso San Fereolo                 2-1;
riposa Fulgor Lodi Vecchio.

GIOVANISSIME (UNDER 12)
Girone B

Risultati playoff:
Junior S. Angelo – Lc Volley                              0-2;
New Volley Vizzolo – Fulgor Lodi Vecchio     0-2;
Pol. Bees Madignano – Pol. Alpina                   1-1;
Or. S. Luigi Landriano – Volley Riozzo            0-2.
Risultati playout:
S. Bernardo Pallavolo – Gso San Fereolo         3-0;
Nuova Sordiese Oidros – Segi Spino                 2-1;
Lla Volley – Capergnanica Volley                     1-2.

RAGAZZE (UNDER 13)
Classifica: Volley Riozzo 41; Atalantina 38; Vbc 
Bagnolo 34; Lc Volley 30; Junior S. Angelo 28; 
New Volley Vizzolo 23; Lla Volley 11; Orat. San 
Luigi Landriano 7; Zelo Buon Persico 1.
Risultati:
Lla Volley – Zelo Buon Persico                          3-1;
New Volley Vizzolo – Junior S. Angelo            3-1;
Vbc Bagnolo – Volley Riozzo                             3-0;
Atalantina – Lc Volley                                        3-0;
riposa Or. S. Luigi Landriano.

RAGAZZE (UNDER 14)
Risultati playoff:
Pol. Juventina – Capergnanica Volley               0-2;
Vbc Bagnolo – Gsdo Brembio                           1-1;
Us Capralbese – Gso San Fereolo                     0-2;
Ap Spes – Pol. Vaianese                                     2-0.
Risultati playout:
Pandino Volley – New Volley Romanengo      1-3;
Pol. Orat. Izano – Nuova Sordiese Oidros       3-0;
riposa New Volley Romanengo.

ALLIEVE
Risultati playoff:
Volley Riozzo Verde – New Volley Vizzolo      0-2;
Volley Riozzo Blu – S. Bernardo Pallavolo       2-0;
Pandino Volley – Junior S. Angelo                    0-2;
Fulgor Lodi Vecchio – Vbc Bagnolo                 0-2.
Risultati playout 1:
Pol. Juventina – Lla Volley                                2-3;
Zelo Buon Pers. – Or. Casaletto Cered.   22 aprile.
Risultati playout 2:
Gso Muzza – Nuova Sordiese Oidros               3-1;
Segi Spino – Pallavolo Vailate                             -  .

JUNIORES
Classifica: Nuova Sordiese Oidros 44; Vbc Bagno-
lo 39; Atalantina 38; Pallavolo Montodine 36; 
Lla Volley 33; Ap Spes 33; Pol. Juventina 28; Pg 
Frassati Volley 13; Pallavolo Vailate 4; Gso San 
Fereolo 2.
Risultati:
Atalantina – Vbc Bagnolo                                  2-3;
Pg Frassati Volley – Pallavolo Montodine         0-3;
Lla Volley – Nuova Sordiese Oidros                 3-2;
Ap Spes – Pol. Juventina                                    3-0;
Pallavolo Vailate – Gso San Fereolo                  3-1.
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Situato nel piccolo paesino di Quintano, il San Gio-
vanni Bosco Quintano è una realtà il cui obiettivo 

è mantenere vivo e vivace il movimento sportivo, 
in particolare con la pratica della disciplina di gran 
lunga più conosciuta e apprezzata in tutto lo Stivale: 
il calcio.

“Correva l’anno 2003 quando con l’approssimarsi 
della stagione autunnale, e quindi anche del periodo 
di inizio dei campionati sportivi, un gruppo di giovani 
di Quintano ha deciso di fondare in paese una squadra 
di calcio, che si esprimeva, e lo fa tuttora, a livello 
amatoriale – spiega il presidente del sodalizio quin-
tanese Stefano Antonelli –. Successivamente, grazie 
anche al prezioso aiuto di alcuni volontari, anch’essi 
del paese, si sono potute porre le basi per la costruzio-
ne degli spogliatoi ed è stato anche sistemato il campo 
sportivo. Le due opere sono state eseguite nei giorni 
festivi, con l’immancabile supporto dell’allora parroco 
don Battista Scura e del compianto e amato presidente 
Maurizio Guerini, venuto a mancare nel 2019”.

Da quante e quali formazioni è composta la vostra società? 
Quali di esse partecipano a campionati organizzati dal CSI?

“Noi quest’anno abbiamo solo la formazione degli 
Amatori, che è iscritta al campionato Open A del CSI. 

Di fatto abbiamo solo questa, 
che stiamo gestendo noi della 
società, un po’ come un gruppo 
di amici. L’obiettivo sarebbe di 
iscriverci anche nel campiona-
to della stagione prossima per 
festeggiare il ventennale, visto 
che la prima iscrizione a un 
campionato del San Giovanni 
Bosco Quintano risale al 18 
settembre 2003, perciò quando 
è nata il primo campionato a 
cui ha partecipato è stato quello 
dell’annata 2003/04”.

Quindi non disponete di un settore 
giovanile?

“No, in passato c’era, ma 
oggi non più. In paese c’è solo 

questo centro sportivo e in tutta onestà per fortuna 
che siamo riusciti ad allestire questa squadra ama-
toriale, perché altrimenti mancherebbe totalmente il 
lato sportivo dell’oratorio”.

Come si configura la vostra attività nel centro sportivo?
“La struttura del centro sportivo è dotata di 

spogliatoi, barettino e quello che noi chiamiamo 
‘palatenda’, che sarebbe una tensiostruttura al 
coperto. Adesso è utilizzato, come dicevo, perché 
pratica la nostra squadra di Amatori, poi in estate 
viene impiegato come bar estivo dell’oratorio. Per 
quanto riguarda invece la gestione della squadra, la 
svolgiamo in autonomia. Praticamente ci autogestia-
mo: ogni ragazzo della squadra versa un contributo e 
poi utilizziamo la quota totale raccolta per effettuare 
l’iscrizione al CSI. Per il resto non si può tralasciare 
l’importante supporto degli sponsor, sempre ben 
accetti: a oggi ci sostiene Van Car. In passato ci 
finanziavamo organizzando tornei notturni o altro 
e gli introiti li utilizzavamo per l’iscrizione, ma da 
quando c’è stata la pandemia purtroppo questo 
non è stato più possibile e sicuramente il Covid si è 
rivelato un fattore che ci ha penalizzato non poco, 
come penso sia purtroppo accaduto anche a tante 
altre società”.

A proposito, organizzate iniziative? Avete intenzione di 
riproporre quelle interrotte durante la pandemia?

“Non solo a Quintano, ma anche nei paesi limitro-
fi, specialmente nei fine settimana del mese di luglio, 
si organizzavano tanti trofei notturni, un po’ per 
animare l’attività dei vari oratori, un po’ per aiutarci 
a vicenda a finanziare l’attività. E così si giocava a 
Trescore, Quintano, Cremosano, ecc. Il Cremasco ha 
una grande tradizione per questo tipo di manifesta-
zioni. Nel nostro centro sportivo si teneva il torneo 
denominato 24 ore di calcio. Ultimamente, un po’ per 
la pandemia, un po’ per la mancanza di nuove forze 
tra i volontari, sta diventando sempre più difficile 
tentare di organizzare degli eventi. Ma per il 20° 
organizzeremo sicuramente qualcosa per celebrare al 
meglio questo traguardo, cui teniamo molto”.

Stefano Boari

S. G. B. Quintano:
presto il ventesimo!

In alto, formazione e staff  del San Giovanni Bosco Quintano al completo;
sotto il logo, la sede della squadra quintanese

Si informano tutti i tesserati 
che è attiva la convenzione 

tra il Comitato territoriale CSI 
di Crema e Viviparchi. Tutti i 
tesserati con figli possono acqui-
stare a prezzo scontato la card 
Viviparchi (una per famiglia) 
che consente l’ingresso gratuito 
dei figli fino a 12 anni (o con ta-
riffa scontata) in parchi di ogni 
tipo, musei, castelli, giardini, 
escursioni in barca, a cavallo e 
in bicicletta, stazioni sciistiche, 
acquari, agriturismo etc.

Per ordinare la card al costo di 
17,50 euro (invece di 26) potete 
contattare la segreteria. La socie-
tà Viviparchi si impegna inoltre 
a elargire un contributo di 5 euro 
per ogni card a sostegno del pro-
getto #CsiCremaperiragazzi che 
prevede l’acquisto di materiale 
sportivo da donare alle società 
affiliate che praticano attività 
giovanile.

Per maggiori informazioni e 
conoscere tutti i luoghi conven-
zionati: www.viviparchi.eu.

CSI e Viviparchi

QUINTANO Via Crema-Vailate 6/C
email: info@vancarsrl.com  - Tel. 0373 71139
www.vancarsrl.com

ORARI DI APERTURA
lun.-ven. 8-12 • 13.30-18      sab. 8-12

•	 Officina	specializzata	nella	vendita,
	 noleggio	piattaforme	e	assistenza	full	
	 service	di	carrelli	elevatori

•	 Centro	Revisioni	di	automobili,
	 motocicli,	ciclomotori,
	 autocarri	fino	a	3.5	t	(concessione	n.	19	
	 della	MCTC	di	Cremona)
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 di MARCO SERINA

Un piede nei playoff, il sogno del Per-
go di conquistare gli spareggi per la 

Serie B continuerà nelle ultime due gior-
nate di campionato. Dopo lo 0-0 con il 
Vicenza al Voltini di giovedì in notturna i 
gialloblù restano in corsa per la conquista 
degli spareggi-promozione, in attesa degli 
altri risultati del terzultimo turno in pro-
gramma oggi e delle ultime due giornate 
del torneo.

Sarebbe la classica ciliegina sulla torta 
di un campionato, comunque vada a fi-
nire, da applausi per i ragazzi di Alberto 
Villa, il migliore per punti realizzati fra 
gli ultimi quattro consecutivi in Serie C. 
L’anno scorso i cremaschi si erano ferma-
ti a 47 punti totalizzati sul campo (46 in 
classifica per un punto di penalità) ed era-
no valsi i playoff, con due partite ancora 
da giocare i gialloblù si sono già superati 
toccando quota 48.

La gara con il Vicenza ha ribadito la 
solidità difensiva e la grinta battagliera 
del gruppo. Gara sofferta e praticamente 
giocata tutta sulla difensiva, concedendo 
però pochissimo ai quotati rivali, con 
Soncin chiamato a un solo vero interven-
to nel primo tempo e a un salvataggio, su 
doppio tentativo, a metà ripresa.

Il Vicenza al Voltini voleva vincere e il 
danese Tomassen nella ripresa, dopo aver 
risparmiato qualche titolare nel primo 
tempo in vista della finale di coppa Italia 
di martedi, ha schierato tutto il suo poten-
ziale offensivo per cogliere i 3 punti, ma 
di fronte si è trovato una squadra di leoni, 
indomabili nel non mollare la preda.

Frenare il miglior attacco del torneo da 
ben 62 gol in 36 partite non era certo im-
presa facile, ma il grande spirito di sacrifi-
cio di tutta la squadra è stato ripagato. Per 
conquistare i playoff  saranno fondamen-
tali la trasferta sul campo della vicecapo-
lista Pro Sesto e l’ultima casalinga con la 

Triestina, il sogno prosegue e raggiunger-
lo sarebbe un premio per società, tifosi e 
per gli stessi giocatori e tecnici.

Nel girone A verrà premiato anche 
l’undicesimo posto, essendoci le due fi-
naliste della Coppa Italia nel raggruppa-
mento, attualmente, in attesa delle gare 
di oggi, è proprio il piazzamento dei 
gialloblu a pari merito con il Novara, ma 
con i cremaschi in vantaggio negli scontri 
diretti.

salvezza matematica
Il punto con il Vicenza ha consegnato 

la salvezza matematica ai gialloblu con 
2 turni d’anticipo. Dopo il colpaccio di 
Novara per 2-1 (reti di Guiu Vilanova e 
Abiuso) di domenica scorsa, il pareggio 
dell’altra sera ha portato anche il suppor-
to matematico. Solo il Mantova, fra le pe-
ricolanti, potrebbe teoricamente ancora 
raggiungere i cremaschi (gli servirebbero 
3 vittorie consecutive), ma alla penultima 
giocherà lo scontro diretto a Vercelli e in 
caso di arrivo a pari punti delle tre squa-
dre al quintultimo posto, sarebbero pro-
prio i piemontesi a retrocedere, con il Per-
go al sicuro grazie alla classifica avulsa.

La certezza insomma è quella di essersi 
guadagnati per il quinto anno consecuti-
vo la partecipazione alla Serie C, terza 
serie nazionale, in un torneo affrontato 
senza spese folli e con tante scommesse 
vinte sul fronte dei giocatori giovani. Da 
applausi, comunque sarà l’epilogo finale.

giovanili
Intanto a inseguire i playoff  è anche la 

Juniores nel torneo Primavera 4. Dopo la 
vittoria per 2-0 sabato scorso a Pontedera, 
ai gialloblù di Zenoni basta un solo punto 
nelle ultime due partite del torneo. Oggi 
alle ore 14 a Casale Vidolasco la sfida con 
i sardi della Torres.

Si salva il Pergo!
In corsa per i playoff

L’attaccante gialloblù Hide Vitalucci all’opera nell’anticipo serale contro il Vicenza

SERIE C

Salsomaggiore-Crema 0-0
Crema: Aiolfi, Cerri, Grassi (60’ Groppel-

li), De Milato (60’ Tosi), Bajic, Brero, Colon-
na, Melchiori, Recino (73’ Madiotto), Lo-
vaglio (46’ Bignami), Meleqi (46’ Silvestro). 
All. Aragolaza

Note: all’82’ rigore fallito da Melchiori 
(C), all’89’ espulso Furlotti (S)

Crema-Giana Erminio 1-3
Crema: Aiolfi, Cerri, Groppelli (81’ Ne-

sci), Ricozzi, Bajic, Brero, Bignami (86’ 
Tosi), Melchiori, Recino (52’ Gallo), Ma-
diotto (57’ Colonna), Meleqi (66’ Silvestro). 
All. Aragolaza

Reti: 10’ Fall, 41’ Fumagalli, 75’ Ballabio, 
88’ (rig.) Gallo

Pari, indigesto “perché è mancata lucidi-
tà per poter lasciare il segno” a Salso-

maggiore, contro una squadra già retroces-
sa; netta sconfitta ieri pomeriggio al Voltini 
con la corazzata Giana Erminio, balzata 
di nuovo in vetta. A quattro giornate dal 
termine della stagione regolare il Crema è 
sempre ‘salvo’, ma non può abbassare la 
guardia perché la classifica è corta, i play-
out sono a due lunghezze. Lo 0-0 maturato 
in suolo parmense è andato di traverso a 

mister Gustavo Aragolaza, che alla vigilia 
aveva messo in guardia la truppa, “perché 
giochiamo contro un avversario che non ha 
nulla da perdere”.

A bocce ferme, masticando amaro, con-
sidera: “Non abbiamo attenuanti, campo a 
parte, che mal si addice alle nostre caratte-
ristiche. I ragazzi si sono adeguati al gioco 
dei padroni di casa e pur avendo creato delle 
buone occasioni non sono mai stati cattivi 
sottoporta. Insisto, non abbiamo leader (tra 
l’altro non c’era Ricozzi, in permesso per la 
nascita del figlioletto, ndr) che nei momenti 
di difficoltà possano prendere sulle spalle 
la squadra”. Non ha fatto drammi però il 
condottiero nerobianco, “per i due punti 
lasciati in suolo parmense; perché quando 
non ti gira, non ti gira”.

Opaca la prova del collettivo: verso il 30’ 
Recino, anch’egli in giornata storta, non ha 
inquadrato lo specchio della porta due volte 
da ottima posizione. Nella ripresa il Crema 
s’è acceso nel finale, colpendo la traversa su 
punizione con Melchiori, che ha calciato 
alto il rigore concesso per fallo su Cerri, a 
stretto giro di posta. Ieri al Voltini la Giana 
ha sbloccato celermente il risultato con un 
po’ di fortuna; la conclusione dal limite di 
Fall è stata deviata da Ricozzi, che ha mes-
so out Aiolfi. Il Crema s’è reso pericoloso 

al 35’ con Ricozzi su punizione, terminata 
a lato d’un niente e al 39’ con Cerri: gran 
tiro dai 20 metri, deviato sopra la traversa.

Al tramonto di prima frazione gli ospiti 
hanno raddoppiato con un tiro potente di 
Fumagalli (da punizione) dal limite dell’a-
rea. Nella ripresa i nerobianchi han provato 
a raddrizzarla, ma senza creare grosse occa-

sioni e al 73’ la Giana ha colpito di nuovo 
su azione ben congegnata. Solo all’88’ la 
squadra di Aragolaza ha trovato la via della 
rete, dagli 11 metri: freddo Gallo nella tra-
sformazione del rigore concesso per fallo su 
Silvestro. Fra 8 giorni il Crema andrà a fare 
visita al Carpi, che sta lottando per i playoff.

Angelo Lorenzetti

Serie D. Il Crema mastica amaro: un solo punto in due gare

di GIULIO BARONI

La Chromavis Eco Db non è ri-
uscita a calare il poker dome-

nica scorsa nella quarta giornata 
dei playout di Serie A2. Dopo 
aver fatto il pieno di punti nelle 
prime tre uscite, a Messina Porzio 
e compagne hanno alzato bandie-
ra bianca al cospetto delle locali 
della Desi Shipping Akademia.

Le padrone di casa si sono im-
poste per 3-1, un risultato che ha 
lasciato molti rimpianti nel clan 
cremasco visto come si erano 
messe le cose nel primo set, vinto 
agevolmente (25-20) e al cospetto 
di un sestetto siciliano in pale-
se difficoltà. Dal secondo gioco 
in poi, però, l’inerzia del match 
cambiava totalmente con Messina 
che prendeva in mano le redini 
del gioco e la Chromavis Eco Db 
incapace di ritrovare le opportune 
contromisure (16-25), anche se 
poi nel terzo e quarto set il match 
viveva su una situazione di sostan-
ziale equilibrio (22-25 e 23-25).

Alcuni risultati della 4a giorna-
ta, come i netti successi dell’Assi-
tec Volley Sant’Elia sull’Esperia 
Cremona, dell’Anthea Vicenza 
contro la capolista Tecnoteam 
Albese e il vittorioso tie break del 
Montale a Marsala, hanno con-
tribuito a ridurre le distanze nella 
parte centrale della classifica.

A guidare il gruppo è sem-
pre Albese con 37 punti, seguita 
dall’Oro Cash Lecco a 33. Espe-
ria Cremona e Chromavis Eco 
Db sono rimaste ferme rispetti-
vamente a quota 31 e 30, terze e 
quarte dalla graduatoria, mentre 
l’Anthea Vicenza ha raggiunto 
Montale a 28 punti, ma vantando 
nei confronti delle emiliane il van-
taggio di aver disputato una gara 
in meno. Le laziali del Sant’Elia 
hanno alimentato le possibilità di 
salvezza portandosi in settima po-
sizione a quota 23.

Il calendario della pool salvezza 
non concederà tregua alle squadre 
nemmeno nella giornata di Pa-
squa e infatti domani pomeriggio 

la Chromavis Eco Db sarà impe-
gnata nell’ultima giornata d’an-
data della post season ospitando 
alle 15 al PalaCoim le frusinati 
dell’Assitec Voleyball Sant’Elia. 

Un match a questo punto che ri-
veste una grande importanza, sia 
ai fini della classifica che per la ca-
rica di morale ed entusiasmo che 
garantirebbe in caso di successo. 

La formazione laziale, galvaniz-
zata dal netto successo di domeni-
ca scorsa contro l’Esperia e reduce 
da due vittorie di fila, vorrà ripe-
tere l’impresa anche contro l’altra 
squadra cremonese del torneo.

Punti di forza del Sant’Elia, 
guidata in panchina da coach 
Gagliardi, l’alzatrice Spinello, la 
schiacciatrice montenegrina Dza-
kovic e le altre compagne di repar-
to Botarelli, Ghezzi, Costagli, la 
coppia di centrali formata dall’e-
stone Hollas e da Cogliandro oltre 
ai liberi Federica Vittorio e Giada 
Di Mario Tornando al match in 
terra sicula, da sottolineare come 
dato positivo il ritorno ad altissimi 
livelli dell’opposta Martina Marti-
nelli, autrice di ben 24 punti.

“Mi aspettavo che Messina 
entrasse bene in questa partita, 
aveva bisogno di punti nella lot-
ta salvezza – l’analisi di coach 
Bolzoni –. Il suo merito è essere 
stata brava a spingere. In trasfer-
ta si subisce sempre, non è facile 
giocare su campi come questo e 

ho cambiato spesso in ricezione. 
Non siamo stati in grado di rien-
trare in partita”. “Messina ha gio-
cato una bella gara, noi abbiamo 
giocato frettolosamente per cerca-
re di chiudere i punti” le parole 
della capitana neroverde Noemi 
Porzio.

L’attesa gara di domani avrà 
un’importante anteprima oggi 
con le finali del primo Torneo Cit-
tà di Offanengo, manifestazione 
giovanile nazionale di pallavolo 
organizzata dal Volley Offanengo 
e riservata alla categoria Under 
14 femminile con al via dodici 
formazioni. Si inizierà alle 15 a 
Pianengo con la sfida per il 7o/8o 
posto, mentre in contemporanea a 
Credera ci sarà il match che deci-
derà la 5a e 6a classificata.

Dalle 15.30 riflettori puntati 
sul PalaCoim per la finale 3o/4o 
posto seguita alle 17.30 dalla sfi-
da per il 1o/2o posto. A seguire, 
le premiazioni di tutte le squadre 
partecipanti e la consegna dei ri-
conoscimenti individuali.

Volley: Chromavis Eco Db ko. L’A2 non si ferma, domani c’è il Sant’Elia

Coach Bolzoni dà indicazioni in un time out della sfida contro Messina

risultati
Aglianese-Forlì                           1-0
Correggese-United Riccione     2-1
Corticella-Pistoiese                    2-1
Lentigione-Prato                        2-1
Ravenna-Bagnolese                   0-1
Real F. Querceta-Salsomagg.    4-0
Sammaurese-Sant’Angelo        0-1
Scandicci-Carpi                          1-1
Fanfulla-Mezzolara                   1-1
Crema-Giana Erminio               1-3

classifica
Giana Erminio 70; Pistoiese 68; 
Forlì 53; Ravenna 52; Carpi 52; 
Real F. Querceta 50; Corticella 
50; Aglianese 49; U. Riccione 
47; Fanfulla 46; Sammaurese 46; 
Lentigione 44; Crema 44; Mez-
zolara 42; Prato 42; Sant’Angelo 
41; Correggese 40; Scandicci 33; 
Bagnolese 33; Salsomaggiore 12

prossimo turno
Bagnolese-Aglianese
Carpi-Crema
Forlì-Ravenna
Giana Erminio-Fanfulla
Lentigione-Real F. Querceta
Mezzolara-Scandicci
Pistoiese-Sammaurese
Prato-United Riccione
Salsomaggiore-Correggese
Sant’Angelo-Corticella

classifica
Feralpi Salò 65; Pro Sesto 60; 
Pordenone 59; Lecco 58; Vicen-
za 55; V. Verona 51; Padova 50; 
Renate 49; Arzignano 49; Juve 
NG 49; Novara 48; Pergolettese 
48; Pro Patria 46; Trento 42; Pro 
Vercelli 42; Sangiuliano City 41; 
Mantova 39; Albinoleffe 37; 
Triestina 35; Piacenza 31

risultati
Albinoleffe-Mantova                  0-2
Juventus NG-Feralpi Salò         1-3
L.R. Vicenza-Trento                  2-0
Novara-Pergolettese                  1-2
Padova-Sangiuliano City           2-0
Pro Patria-Pordenone                0-0
Pro Sesto-Virtus Verona            2-1
Pro Vercelli-Arzignano              1-0
Triestina-Piacenza                      1-1
Renate-Lecco                              0-0

prossimo turno
Sangiuliano City-Juve NG        0-1
Pergolettese-L.R. Vicenza        0-0
Arzignano-Novara
Trento-Padova
Piacenza-Pro Sesto
Mantova-Renate
Virtus Verona-Albinoleffe
Lecco-Pro Patria
Pordenone-Pro Vercelli
Feralpi Salò-Triestina

Il tecnico nerobianco Gustavo Aragolaza dà indicazioni ai suoi ragazzi
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LE CREMASCHE SI 
SONO BATTUTE 
MOLTO BENE, MA 
ALLA FINE
LA CAPOLISTA
SI È FATTA VALERE

di TOMMASO GIPPONI

È già con le spalle al muro la Parking 
Graf Crema, che martedì sera alle 21 

ospita alla Cremonesi la Virtus Segafre-
do Bologna in gara 2 dei quarti di finale 
scudetto, dopo aver perso la prima gara 
della serie in terra felsinea giovedì sera 
per 95-70. Con un’altra sconfitta martedì 
il campionato delle biancoblù sarebbe 
terminato e le bolognesi avanzerebbero in 
semifinale. In caso di vittoria delle nostre, 
invece, si tornerebbe a Bologna per la bel-
la, in programma sabato prossimo alle 19.

Al di là del risultato di gara uno, netto 
finché si vuole, in questa serie tutto è an-
cora possibile. Perché è vero che la Virtus 
alla fine si è imposta di 25, ma per farlo ha 
dovuto giocare una grandissima seconda 
parte di gara, dopo che nella prima le 
biancoblù si erano tenute benissimo in 
partita, sempre a contatto in una partita 
dagli alti ritmi e dal punteggio altissimo. 
Meresz e Melchiori avevano firmato il 6-1 
iniziale per Crema che assolutamente è 
scesa in campo come doveva fare, senza 
alcun timore reverenziale e per giocare 
la sua partita. Bologna ha trovato subito 
grande contributo dalle sue straniere 
principali, Parker, Laksa ma più di loro 
Rupert. La giovane francese ha fatto il 
bello e il cattivo tempo in mezzo all’area, 
tenendo avanti la Virtus nel punteggio.

Sul primo tentativo d’allungo (18-12 al 
5’) Crema ha risposto alla grande grazie 
all’ingresso di Conte, che dalla panchina 
ha subito messo 11 punti nella prima metà 
partita con un impatto solido e imme-
diato. La Virtus ha insistito, sempre con 
Rupert e anche con Parker, che ha firmato 
la prima doppia cifra di vantaggio a metà 
del secondo quarto. E ancora la Parking 
Graf non si è disunita, e con Dickey, D’A-
lie e ancora Conte ha firmato un nuovo 
bellissimo parziale che l’ha portata alla 
pausa lunga sotto solo di tre lunghezze sul 

45-42, un punteggio davvero alto, e soprat-
tutto ancora decisamente in partita.

Vedendo la situazione dal lato virtus-
sino, era ovvio che la gara non potesse 
continuare così. Le bolognesi venivano 
già dalla delusione dell’eliminazione in 
semifinale di Coppa Italia e non potevano 
permettersi in alcun modo di perdere an-
che l’esordio casalingo ai playoff. Devono 
esserselo detto molto chiaramente durante 
l’intervallo, visto che al ritorno in campo 
hanno mostrato davvero tutta un’altra in-
tensità. Difensiva prima di tutto, negando 
a Crema qualsiasi canestro per più di 4 
minuti. La tripla sulla sirena di Del Pero 
ha dato il più 19 interno al 30’. Rupert ha 
continuato il suo personale show chiu-
dendo con 35 punti e 13/15 al tiro, con la 
Virtus che nell’ultimo quarto ha superato 
le venti lunghezze di vantaggio. Crema ha 
comunque onorato il match fino in fondo 
tornando a -13, prima che negli ultimi 
minuti le locali allungassero ancora verso 
un margine finale che, per quello che si è 
visto in campo, è anche eccessivo.

La prestazione della Parking Graf è 
ciò che fa sperare che la gara 2 di martedì 
possa essere diversa. Intanto le biancoblù 
giocheranno davanti al solito PalaCremo-
nesi esaurito in ogni ordine di posto, e il 
pubblico potrebbe dare loro una marcia 
in più. Un pubblico, quello cremasco, 
tra l’altro molto sfortunato durante gara 
1. Il pullman di tifosi al seguito infatti è 
rimasto bloccato a lungo in autostrada 
per un incidente, arrivando al PalaDozza 
bolognese solo oltre la metà del secondo 
periodo, perdendosi cioè la parte migliore 
della partita cremasca.

Perché la stagione continui serve 
davvero un miracolo alla Parking Graf, 
che parta da una difesa sicuramente più 
intensa sulle stelle avversarie. Ma per 
quanto di buono fatto vedere finora dalle 
nostre, questa stagione merita di procede-
re almeno con un’altra gara in più.

La Parking Graf combatte,
ma Bologna fa sua la gara 1

SERIE A1

La biancoblù Anastasia Conte in azione contro la Virtus Bologna

Non riesce davvero a disco-
starsi dall’essere una versio-

ne cestistica di Doctor Jekyll e 
Mister Hyde la Logiman Crema, 
che in soli quattro giorni è pas-
sata da una grande prestazione, 
in netta ripresa rispetto alle pre-
cedenti, con una larga vittoria 
con Vicenza, a una prova scial-
ba e senza mordente, con secca 
sconfitta, mercoledì sera a Capo 
d’Orlando, nel Messinese, in 
due gare ugualmente importanti 
per la classifica dei rosanero. Ma 
andiamo con ordine.

Domenica al PalaCremonesi 
è scesa un’Allianz Vicenza che 
in classifica era a +4 rispetto ai 
cremaschi. L’inizio è stato og-
gettivamente pessimo per i no-
stri, che venivano da una brutta 
prova a Padova, e sembrava che 
l’andazzo sarebbe stato lo stes-
so. Poi però è scoccata una scin-
tilla, si è accesa una luce, e i cre-
maschi hanno cominciato da un 
lato a difendere finalmente con 
intensità e dall’altro finalmente 
a trovare il canestro con continu-
ità, soprattutto con un super Ste-
panovic da 18 punti in una prima 
metà gara chiusa avanti 39-35.

Nella ripresa il copione non è 
cambiato. Tutti a turno hanno 
saputo mettere il loro matton-
cino, il vantaggio è cresciuto e 
nell’ultimo quarto di gioco si è 
assestato sul +20, garantendo un 
finale di gara in totale scioltez-
za e un risultato finale di 92-70. 
Con tutte queste ottime pre-
messe mercoledì si è affrontata 
la gara di Capo d’Orlando, con 
partenza però il giorno prima e 
quindi condizioni ottimali per 
affrontarla. Qui è venuta invece 
fuori la versione Mister Hyde dei 
cremaschi, troppo poco decisi e 
determinati.

L’Orlandina ha sempre sapu-
to tenersi avanti nel punteggio, 
allungando quasi sempre sul fi-
nire di ogni frazione. Nel primo 
quarto lo ha fatto per il 22-13. 
Nel secondo è andata a più 10 
ma Crema ha avuto un sussulto 
con Fazioli e Crespi riportan-
dosi a -3, rovinando tutto in un 
ultimo minuto di non difesa che 
è costato il 41-31 dell’intervallo. 
La partita si poteva ancora sicu-

ramente riaprire, ma la Logiman 
non aveva proprio energie e de-
cisione, e così i siciliani hanno 
condotto agevolmente per tutta 
la ripresa. Solo in un paio di cir-
costanze i nostri hanno saputo 
ridurre il margine di svantaggio 
attorno ai 12/13 punti ma non 
sono mai andati oltre, con Capo 
d’Orlando sempre vicina al +20 
e alla fine vincente per 88-72.

La classifica vede a oggi i 
cremaschi fuori dal playin, al 
tredicesimo posto, e quindi con-
dannati a una prossima stagione 
in B Interregionale. È indubbio 
che Crema valga più di questa 
posizione, e che almeno un piaz-
zamento entro le prime 12 che 
giocheranno gli spareggi inve-
ce per accedere alla prossima B 
Nazionale d’Eccellenza sia nelle 
possibilità di questo gruppo, che 
però proprio non riesce a trovare 
continuità, in termini di rendi-
mento e quindi di risultati. Man-
cano ancora quattro giornate al 
termine della stagione regolare 
e tutto è ancora possibile, con 

una classifica davvero cortissima 
nelle posizioni dalla settima alla 
tredicesima.

Nel turno che segue, quello di 
domenica 16 aprile dopo questo 
weekend di sosta pasquale, Fa-
zioli e compagni faranno visita 
al Lumezzane, dopodiché rice-
veranno la Viola Reggio Cala-
bria e Ragusa per poi chiudere a 
Bergamo il 7 maggio. Calabresi e 
bergamaschi sono di fatto già re-
trocessi in B Interregionale, Lu-
mezzane e Ragusa invece sono 
dirette concorrenti per la miglior 
posizione possibile nella griglia 
play in. In generale sono comun-
que quattro partite alla portata 
dei rosanero, che però devono 
mettere in campo qualcosa in 
più in termine di determinazio-
ne e continuità, come hanno già 
ampiamente dimostrato di sa-
per fare in più di un’occasione 
quest’anno. Il momento della 
stagione è di quelli decisivi e non 
si può più prendere alcuna gara 
sotto gamba.

tm

Basket B, Logiman a due volti:
ottima con Vicenza, ko in Sicilia

Dopo diversi turni con almeno una notizia po-
sitiva, è arrivata una giornata con tre larghe 

sconfitte per le formazioni cremasche che milita-
no nel campionato di Promozione.

Era impegnata a San Martino Sicomario, nel 
Pavese, la Basket School Offanengo, in una parti-
ta davvero giocata male dai cremaschi, che sono 
usciti sconfitti per 83-48 sul campo di un’avversa-
ria che in classifica li sopravanzava solamente di 
4 lunghezze.

Già l’inizio degli offanenghesi è stato negativo, 
coi pavesi in grado di portarsi in pochi minuti a 
più 14. La School faticava ad attaccare la fisica 
difesa ospite, non sempre sanzionata a dovere 
dagli arbitri, tanto da non essere mai riuscita a 
tirare un solo libero in tutta la prima metà. Nel-
la ripresa gli arancioblù hanno avuto un minimo 
di reazione che però è durata veramente poco. 
Dopo tre minuti infatti erano già in bonus e San 
Martino ha potuto tirare 20 liberi nel solo terzo 
quarto, scappando via in modo inesorabile fino 
al quarto finale.

Non è andata meglio alla Jokosport Izano, su-
perata con un larghissimo 94-66 sul campo del 
Landriano, settimo in classifica e non certo uno 
dei top team del campionato. Izano è riuscita a ri-
manere bene in gara per tutti i primi due periodi, 
arrivando all’intervallo sotto di 6. Purtroppo poi 
nella ripresa è arrivato un vero crollo per i bian-
coverdi, tanto difensivo quanto offensivo, dove le 

scelte sono state troppo individualistiche e con 
poca circolazione di palla. L’attacco sbilanciato 
ha lanciato spesso e volentieri il contropiede degli 
avversari in grado di allungare fino a più 20 già 
nel terzo periodo e a dilagare in un finale dove 
sono stati fatti anche diversi esperimenti in vista 
dei prossimi match.

Infine, unici a giocare in casa le Bees di Madi-
gnano, superate con un largo 55-79 da un Gam-
bolò che peraltro era stato anche battuto in tra-
sferta nella gara d’andata, in quello che è stato 
il miglior momento stagionale dei madignanesi. 
Contro i pavesi i nostri hanno giocato due quar-
ti in grande equilibrio, il primo chiuso 15 pari e 
poi anche l’ultimo (da 21-22). In mezzo però due 
periodi deficitari da 19-42 per i pavesi che sono 
risultati decisivi ai fini del risultato finale.

A livello individuale, ottime le prove di Broglia 
con 28 punti e Loda con 17. Il campionato è an-
cora molto lungo. Ci sono sette giornate ancora 
da disputare in un torneo che si protrarrà ben ol-
tre la metà di maggio.

Nel prossimo fine settimana sfida casalinga per 
le Bees di Madignano, impegnate venerdì 14 alle 
21.30 contro Stradella in un match alla portata, 
mentre saranno impegnate in trasferta Basket 
School Offanengo, a Locate, e Jokosport Izano, a 
Borghetto Lodigiano, tutte alla ricerca di impor-
tanti punti salvezza.

tm

Promo: turno amaro per le cremasche

Si gioca tutto all’ultima partita la Crema As-
sicurazioni Ombriano Basket 2004, sabato 

prossimo 15 aprile, dopo questo weekend di so-
sta pasquale, alle 18.30 sul campo del Verolanuo-
va. Si gioca di fatto la possibilità di accedere ai 
playout per mantenere la categoria o, purtroppo, 
retrocedere in Serie D. 

Non ci sono molti calcoli da fare. In caso di vit-
toria i rossoneri conquisteranno i playout, e con 
tutta probabilità affronteranno la lontanissima 
Luino in una serie al meglio delle 5 gare. In caso 
poi di sconfitta in quella serie, per mantenere la C 
Silver ci sarà un altro turno di playout al meglio 
delle 5 gare. Se invece dall’ultimo turno con la 
Verolese arriverà una sconfitta, per l’Ombriano 
Basket si riapriranno dopo due stagioni le porte 
della Serie D. Un vero peccato che l’epilogo di 
questa stagione dovrà passare comunque almeno 
dai playout, per una squadra che per gran parte 
del girone d’andata aveva saputo mantenersi nel-
le posizioni nobilissime della classifica. È però 
poi mancata completamente la continuità per 
tutto il girone di ritorno. Un po’ come è succes-
so lo scorso turno col San Pio Mantova, che da 
seconda della classe è scesa al PalaCremonesi e 
alla fine è uscita vincitrice per 47-66.

Nonostante un paio di assenze importanti 
nella fila mantovane, la Crema Assicurazioni ha 
saputo reggere solamente per due periodi, per 
poi alzare bandiera bianca. L’inizio è favorevole 

agli ospiti, trascinati da un Colla molto preciso 
dalla lunga distanza (3/3 da 3 nel primo quarto 
per lui). Nel secondo periodo Ombriano reagi-
sce bene, trascinata da un super Bonvini e dalle 
triple di Simone Lecchi, piazzando un parziale 
importante che porta i cremaschi anche sul +6. 
Dopo la pausa lunga, Mantova si mette a zona e 
Ombriano perde la bussola del match, perdendo 
un pallone dopo l’altro e mettendo insieme solo 
16 punti in due quarti, con Asan e Malagutti a 
tagliare a fette la difesa cremasca, fino all’elo-
quente -19 finale.

Da segnalare la doppia doppia di Bonvini che 
ha chiuso con 14 punti e 12 rimbalzi, ma è chia-
ro che con soli 47 punti a segno (e 5 nell’ultimo 
quarto) segnati in casa propria, di partite proprio 
non se ne possono vincere a questo livello. Pro-
prio Bonvini e Simone Lecchi sono stati anche 
gli unici a terminare la partita in doppia cifra per 
punti realizzati. Dovere dei rossoneri ora però è 
quello di provare fino alla fine a salvarsi, inizian-
do col vincere una partita a Verolanuova diffici-
le (anche i bresciani devono vincere per sperare 
nei playout altrimenti sarà retrocessione diretta, 
ma nel loro caso dovranno anche sperare in altri 
risultati concomitanti) e poi lottare nei playout, 
indipendentemente da chi sarà l’avversaria. Biso-
gna prima di tutto crederci, e mettere in campo 
tutto quello che si ha.

tm

Basket C, Ombriano: vincere per i playout

Il rosanero Arsenije Stepanovic in schiacciata
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Domenica: Bedizzolese-Of-
fanenghese 0-1; CazzagoBor-
nato-Soncinese 2-1; Rovato-
Luisiana 2-1

L’Offanenghese ha espu-
gnato il campo della Be-

dizzolese (0-1) e tiene accesa 
la fiammella per l‘accesso ai 
playoff, che distano 6 punti 
quando mancano 360’ al ter-
mine della stagione regolare.

La Soncinese ha interrotto 
la striscia positiva sul campo 
del CazzagoBornato (2-1), ma 
vanta 5 punti di vantaggio 
sulla zona delicata (playout), 
quindi la salvezza per la squa-
dra allenata da Mario Donelli 
è obiettivo quasi raggiunto. È 
in palese difficoltà invece la 
Luisiana; anche domenica ha 
dovuto cedere l’intera posta 
in palio.

Avanti 1-0 a 10’ dal termine 
ha rimediato due gol, tornan-
do a casa con le classiche pive 
nel sacco da Rovato “e la si-
tuazione di classifica s’è fatta 
ancora più critica – conviene 
il dirigente Alberto Cavana –. 
La matematica non ci condan-
na ancora alla retrocessione, 
ma la terz’ultima (Codogno) 
ha 5 punti più di noi. Ce la 
siamo giocata domenica, ma 
alla fine abbiamo masticato 
nuovamente amaro”.

I nerazzurri di Guido 
Cavagna, che dopo la pausa 
giocheranno in casa con la 
Bedizzolese, hanno sbloccato 
il risultato al quarto d’ora 
con Nossa imbeccato da 
Moriggi e nel prosieguo ha 

dato l’impressione di riuscire 
a controllare la partita; difatti 
il portiere Nozza Bielli, sino 
al gran gol dei bresciani 
(78’ tiro a giro stupendo di 
Kapllani), non ha dovuto fare 
ricorso agli straordinari. Nelle 
battute finali la Luisiana s’è 
generosamente sbilanciata in 
avanti alla ricerca dei 3 punti, 
ma è stata infilata sul filo del 
rasoio.

Dopo tre pareggi in rapida 
successione l’Offanenghese è 
tornata a vincere e l’ha fatto 
su un rettangolo non facile. 

I giallorossi l’hanno spun-
tata al termine di una partita 
combattuta e tutt’altro che 
avara di emozioni.

La rete che ha deciso il 
confronto l’ha messa a segno 
Pinto con un bel tiro da fuori 
area quando mancavano una 
manciata di minuti alla 
conclusione. Dopo la sosta 
per la Pasqua la squadra cara 
al presidente Daniele Poletti 
ospiterà il Caravaggio, secon-
do in graduatoria.

La Soncinese è quindi rima-
sta al palo a Cazzago, campo 
davvero ostico. Costretta a 
inseguire al 26’, la compagine 
del presidente Gigi Zuccotti, 
che dopo la pausa riceverà il 
Ciliverghe, ha rimediato il se-
condo gol al 37’ e nella ripresa 
ha provato a rimediare, ma 
solo a 10’ dal termine è riusci-
ta a dimezzare lo svantaggio 
grazie a un’autorete. Si tratta 
della prima sconfitta di un 
girone di ritorno comunque 
proficuo per la Soncinese.

L’Offanenghese 
espugna Bedizzole

  ECCELLENZA

di ANGELO LORENZETTI È  fatta! Per la 
prima volta 

nella sua storia 
il Videoton Cre-
ma ha centrato il 
prestigioso salto 
di categoria in Se-
rie A2: un sogno 
coltivato sei anni. 
Quest’anno l’occa-
sione era davvero 
ghiotta, visto che 
l’acquisizione arit-
metica di una delle 
prime tre posizioni in classifica garantisce l’accesso diretto alla seconda 
serie nazionale del calcio a 5, senza passare per i playoff. E la formazione 
rossoblù non se l’è lasciata scappare.

Lo scorso sabato a Castellamonte, nel Torinese, contro la terzultima 
della classe, i rossoblù sono riusciti a sbloccare il punteggio al 5’: triangolo 
riuscito tra Maietti e Poggi, con quest’ultimo che ha trafitto il portiere dei 
piemontesi per lo 0-1 cremasco. Dopo una parata di Di Napoli, è stato 
Maietti a confezionare il raddoppio, servito ottimamente da Rovati. Al 
10’ Castellamonte è riuscito ad accorciare, ma i rossoblù non si sono disu-
niti e il tris è arrivato, splendido, verso la fine del primo tempo: Porceddu 
ha imbeccato Maietti che con un pregevole colpo di tacco ha fulminato il 
portiere avversario per l’1-3. Nella ripresa, però, da punizione è arrivato il 
raddoppio del Castellamonte. I cremaschi non ci stavano: le hanno prova-
te tutte per trovare il gol della sicurezza, che è arrivato allo scadere. Assist 
di Poggi per Maietti, che ha firmato il poker della promozione in A2!

Un traguardo che è arrivato in una stagione 2022/23 che si è aperta con 
un grande cambiamento tra le file rossoblù: mister Giola, alla sua prima 
esperienza in Serie B. Confermata in larga parte invece la squadra, con 
solo due innesti: Rovati e Manservigi, che hanno saputo inserirsi da su-
bito nello zoccolo duro formato dagli ormai veterani Porceddu, Maietti, 
Lopez e De Freitas e dai giovani del vivaio rossoblù Usberghi, Martinelli, 
Poggi, Di Napoli e Caobianco. A completare la storica rosa di quest’anno 
altri ragazzi cresciuti con la maglia rossoblù: Morello, Austoni e Crotti, 
arrivati dalla formazione del Vidi di Serie C1 e Bertelli, con il doppio 
ruolo in Under 19 e Serie B.

La Serie A2 è una conquista non solo per i ragazzi che ogni sabato scen-
dono in campo, ma per tutti gli addetti ai lavori. Dal presidente Severgnini 
e il suo CdA allo staff  tecnico composto da Giola, Serina, Fusari, Sardi, 
Cè e Longari e anche a quello dirigenziale, formato da Gozzoni e Canto-
ni, e a coloro che sono impegnati dietro le quinte. Prezioso e immancabile 
l’incessante sostegno dei tifosi rossoblù, che ogni sabato varcano la soglia 
del PalaToffetti per sostenere i ragazzi. Una conquista anche per l’intero 
territorio e la città di Crema, che può aggiungere anche il calcio a 5 in 
Serie A2 al palmarès già ricco di società, squadre e sport a grandi livelli.

Videoton in A2!
Il sogno è realtà

  CALCIO A 5

Iniziata ufficialmente anche la stagione 2023 
del ciclismo su strada con i giovani corridori 

cremaschi o di formazioni cremasche subito 
protagonisti. Domenica a Salvirola i giovanis-
simi (nella foto) hanno dato vita al Trofeo Avis 
Aido S.I.P.E. con la perfetta organizzazione 
dell’Unione Ciclistica Cremasca.

Nella G1, che per tutti rappresentava la 
prima gara della carriera, la vittoria è andata 
a Loris Contini del Team Serio, col compagno 
di colori Matteo Denti al terzo posto. Nella G2 
dominio dei corridori di squadre cremonesi così 
come nella G3 dove si è comunque piazzato 
buon quarto Diego Minoia della Madignanese 
Ciclismo, che da quest’anno è tornata alle corse 
per i più piccoli con un gruppo molto numero-
so. Tra le ragazze, invece, vittoria per Aurora 
Moretti del Team Serio. Nella G4,s secondo 
Andrea Fumarola del Team Serio seguito da 
Martino Belloni dell’UC Cremasca; quinto 
invece Mirko Mazzocchi della Madignanese.

Nella G5 secondo e terzo posto per i due 
alfieri del Team Serio Alessandro Pavesi e 
Alessio Riboli, mentre tra le ragazze vittoria 
di Beatrice Della Torre (Team Serio) davanti a 
Michela Cappello della Madignanese e all’altra 
Team Serio Noa Seturri. Infine la G6, dove tra 
i maschi segnaliamo il terzo posto di Lorenzo 
Iazzi della Madignanese mentre tra le ragazze 
è stata seconda Letizia Bonisoli del Team Serio. 

Un piazzamento quest’ultimo che ha permesso 
al sodalizio pianenghese di terminare al secon-
do posto nella classifica a squadre.

I giovanissimi cremaschi saranno ancora 
protagonisti in questi giorni pasquali. Lunedì a 
Sergnano il Team Serio organizza il 3° Trofeo 
Avis, con partenza della prima corsa alle 14.30. 
Sono invece iniziate da qualche settimana 
le corse delle altre categorie giovanili, come 
esordienti e allievi, mentre continua anche l’at-
tività in mountain bike, con due atleti dell’UC 
Cremasca e diversi altri ragazzi del nostro 
territorio che quest’anno si sono tesserati con la 
società bergamasca Le Marmotte Loreto. Par-
tendo dalle corse su strada, segnaliamo il buon 
quinto posto dell’esordiente della Madignanese 

Umberto Vaselli nella corsa di Salizzole, nel 
Veronese. Ancora meglio però ha fatto il Team 
Serio, che a Passirano tra gli esordienti primo 
anno ha colto la vittoria con Riccardo Longo 
e il terzo posto con Andrea Carelli. Per Longo 
un inizio 2023 coi fiocchi. Dopo i successi nel 
ciclocross, infatti, aveva già esordito su strada 
con una vittoria a Lodetto di Rovato la domeni-
ca precedente, in una corsa col compagno di 
colori Andrea Carelli quarto e Vaselli della 
Madignanese ottavo tra i secondo anno. 

Alla grande stanno andando anche i nostri 
giovani nella mountain bike in maglia Le 
Marmotte. A Nalles, vicino a Bolzano, nei 
campionati italiani per società registriamo le 
buone corse di Lorenzo e Samuele Riboli tra gli 
juniores e Leonardo Sirizzotti tra gli esordienti. 
Molto bene le esordienti secondo anno, con Eli-
sa Zipoli 5a ed Emma Grimaldelli 11a. La stessa 
Zipoli la settimana precedente si era imposta 
tra le esordienti a Masserano, nel Biellese, nella 
2a prova dell‘XC Piemonte Cup 2023. In un’al-
tra corsa a Niardo, nel Bresciano, ottimo sesto 
posto per Lorenzo Celano (UC Cremasca) tra 
gli junior, con 13° Davide Mariani e a seguire 
ancor Samuele e Lorenzo Riboli, con Stefano 
Zipoli, sempre Cremasca, in gara tra gli open.

Siamo solo all’inizio dell’anno, ma già da 
questi primi risultati i corridori cremaschi si 
annunciano come grandi protagonisti.          tm

Ciclismo: iniziano alla grande i giovani cremaschi

Pasqua dolce per Palazzo Pignano, Sergnanese e Chie-
ve, tutte vittoriose, travolto invece il Salvirola. Cso 

Offanengo fermo ai box: ospiterà il Calvenzano questo 
mercoledì, 12 aprile. Prosegue l’impressionante ruolino 
di marcia del Chieve nel girone H: quinta vittoria di fila 
per gli azzurro-oro, saliti a 46 punti e che possono festeg-
giare la Pasqua in zona nobile. Quando mancano solo 
quattro turni di campionato i chievesi hanno lasciato per 
strada solo 5 dei 33 punti in palio nelle undici partite del 
girone di ritorno finora disputate, perdendo soltanto una 
volta. Un rendimento da prima della classe! La vittima 
di domenica scorsa è stato il Lodigiana, colpito subito al 
2’ con una rete di L. Cipelletti, servito bene da Orsini. Al 
16’ gli ospiti hanno pareggiato con un penalty, ma prima 
dell’intervallo, al 40’, sul traversone di Oppedisano un 
difensore del Lodigiana ha deviato gonfiando sfortuna-
tamente la propria rete per il 2-1 definitivo.

Passando al girone D, la Sergnanese acquisisce mo-
mentaneamente il secondo posto, aspettando il risultato 

del Calvenzano. Liquidata con un 3-0 la Ghisalbese, sot-
to già di due reti al quarto d’ora (a segno al 7’ Brambilla 
dal limite e raddoppio di Sonzogni con un bel tiro sotto 
il sette al 12’). Pratica chiusa al 60’ da Fiorentini.

Si allontana dalla zona rossa il Palazzo Pignano, che 
vincendo in casa dell’Asperiam per 2-3 è salito a quota 
33 (+4 dai playout). Un successo per il rotto della cuffia, 
che sembrava impossibile al 90’. Poco prima dell’inter-
vallo Beretta dal dischetto ha replicato al vantaggio dei 
locali, maturato 9’ prima. La formazione di mister Rus-
so ci ha provato a più riprese nel secondo tempo, ma 
all’83’ è stato l’Asperiam a colpire: 2-1. Il ribaltone nel 
recupero: al 92’ Filippini ha deviato la punizione battuta 
da Franzosi quel tanto ch’è bastato per gonfiare la rete e 
3’ più tardi Marchionne ha fatto da sponda al tentativo 
di Pagliarini, che ha infilato il tris del successo cremasco. 
Molto male infine il Salvirola: in casa dell’Uso Zanica 
ha subìto un sonoro 5-1. Gol della bandiera a opera di 
Zaini, al 64’. Ora pausa pasquale.                                 sb

Prima categoria: Chieve, Pasqua nei playoff
È finita in modo brusco la corsa per la promozio-

ne diretta in Seconda categoria della Iuvenes. 
Complici i tanti infortuni, la formazione neroverde è 
caduta sotto i colpi della diretta concorrente K2 Ca-
selle, che ha trionfato per 5-0. Iuvenes che è quindi 
rimasta quarta con 40 punti. Sempre nel girone A di 
Lodi, vittoria per il Trescore, che ha piegato all’ingle-
se il San Giovanni Bosco, ma comunque difficile che 
i gialloblù possano centrare la promozione diretta.

A un solo turno dal termine i cremaschi, terzi a 
quota 41, possono sperare in uno spareggio con Su-
perga Muzza e K2 Caselle, che condividono la vetta 
a 44 punti, ma dovrebbero vincere e sperare in uno 
stop per entrambe nell’ultima giornata, circostanza 
molto improbabile. Tornando alla gara, a segno per i 
gialloblù allenati da mister Bertolasi Mandelli al 27’ 
e Tiraboschi al 73’. Ko lo Sporting Chieve in casa 
dell’Atletico Sordio: 3-2 il punteggio. Al 18’ Martino 
ha accorciato le distanze dopo l’iniziale vantaggio 

dei locali, che però prima dell’intervallo hanno tro-
vato la via del gol in altre due occasioni. Fusarbas-
sini ha accorciato al 90’, ma non è bastato a evitare 
la sconfitta.

Nel girone di Cremona è tornato a vincere il Ba-
gnolo, contro il Torre Icio e con un gol per tempo, 
siglati da Agosti (37’) e Donati (64’). I bagnolesi, a 
quota 37, distano 5 punti dalla zona playoff  quando 
mancano quattro turni di campionato. Sconfitte di 
misura, entrambe col punteggio di 1-0, per Calcio 
Crema e San Carlo, I primi sono stati espugnati dal-
lo Spinadesco, che ha però faticato parecchio a im-
porsi, mentre i secondi sono caduti nel Cremonese, 
per mano della Marini.

Una doppietta di Gaffuri non è riuscita a portare 
punti in casa Ombriano Aurora, con i cremaschi bat-
tuti dall’Azzurra per 3-2. Palloni fermi per la Pasqua, 
poi ci sarà l’imperdibile scorcio finale di stagione.

sb

Terza categoria: Trescore in gioco, Iuvenes ko

PROMOZIONE
La Scannabuese si aggiudica il derby

Gol a grappoli prima di andare in pausa per la Santa Pasqua. 
Ne sono stati messi a segno ben 34, oltre 4 di media a partita. 

Non succede così di frequente. Questi i risultati maturati domenica: 
Rivoltana-Castelnuovo 4-1; Sestese- Vailate 3-1; Casale Cremasco-
Ripaltese 4-2; Casaletto Ceredano-Pieranica 6-2; San Luigi PIzzi-
ghettone-Excelsior 2-0: Montodinese-Pianenghese 2-2; Doverese-
Sabbioni 2-1; Casalbuttano-Castelleone 2-0. Classifica: Rivoltana 
59, Sestese 54, Ripaltese 49, Casaletto Ceredano 47, Excelsior e 
Casale 45, Pianenghese 44, Casalbuttano 39, Montodinese 36, Ca-
stelnuovo 34, Castelleone 32, Doverese e San Luigi 30; Oratorio 
Sabbioni 19, Vailate 17, Pieranica 10.

La Rivoltana, saldamente al comando, è tornata alla vittoria 
dopo due pareggi. Successo rotondo, frutto di una marcata superio-
rità. Sbloccato celermente il risultato (5’) con Rossi, la compagine 
di Pisoni ha raddoppiato al 30’ con Ravasio e messo in cassaforte 
i 3 punti portandosi sul 3-0 in avvio di ripresa (47). Il Castelnuovo 
ha accorciato su rigore all’85’ e al 91’ Corna ha firmato il 4-1. Il 
Vailate, in casa della Sestese, seconda della classe, s’è portato meri-
tatamente in vantaggio al 25’ con Turconi, subendo l’aggancio a 5’ 
dal riposo. Nella ripresa la formazione cremonese ha spinto molto, 
completando la rimonta al 52’ e chiudendo la pratica al 75’.

Il Casale continua a stupire. In vantaggio con Cedre all’8’, è sta-
to raggiunto al 42’ dal gol di Roccatagliata. Nella ripresa l’undici 
di mister Ferla s’è portato sul 3-1 con le reti di Simoni e Gavazzi. 
La Ripaltese ha accorciato con Puglisi e a 2’ dal termine Simoni, 
dagli 11 metri, ha fissato il risultato sul 4-2. Pianenghese avanti con 
Bona, poi c’è stato l’1-2 della Montodinese firmato Tolasi-Cavalli. 
Il 2-2 orange l’ha griffato Tarenghi. Successo in rimonta a domici-
lio della Doverese coi Sabbioni, in vantaggio con Musumary. La 
truppa di Silverio ha ribaltato il risultato con Piccichino e Totaro. 
Straripante il Casaletto, a bersaglio con Mussi (doppietta), Giaval-
di (doppietta), Bertoli e Maggi. A segno per il Pieranica Scura e 
Bruno.

Non è annata per l’Oratorio Castelleone, rimasto al palo anche a 
Casalbuttano. L’Excelsior, tornato da Pizzighettone con la giberna 
vuota, ha avuto un buon inizio, ove ha colpito anche la traversa, 
poi ha rimediato un gol per tempo, al 25’ (rigore) e 65’ ed è stato 
raggiunto al quinto posto dal Casale. Nel girone lodigiano la Spi-
nese ha pareggiato a Lodi con l’Azzurra (0-0) restando saldamente 
al secondo posto.

AL

SECONDA CATEGORIA
PIOGGIA DI RETI NEL GIRONE CREMASCO

Quando il figlio, facendo appieno il proprio dovere, inguaia il 
padre. È successo domenica nel derby Scannabuese-Roma-

nengo, che ha fatto suo la squadra di casa grazie al gol di Andrea 
Tessadori: papà è l’allenatore del Romanengo. Nitida, la vittoria 
(3-0) del Castelleone tra le mura di casa, a spese della Paullese e 
così la compagine allenata da Marco Bettinelli resta a una sola 
lunghezza dal duo di testa, formato da Cinisello e Tribiano, con 
quest’ultimo che dopo la pausa pasquale ospiterà proprio la Scan-
nabuese, che domenica ha dimostrato di essere in condizioni fisi-
che e mentali per poter dire la sua in chiave playoff.

Nel derby, pronti-via ed è stato proprio l’undici di casa ad alzare 
il ritmo guadagnando campo, provandoci un paio di volte nella 
prima mezz’ora, con Tessadori di testa (palla a lato di poco) e Sol-
dati, sulla cui conclusione non ha però incontrato grosse difficoltà 
l’estremo difensore ospite Bonaiuto. Il Romanengo ha bussato alla 
porta locale su calcio di punizione, basso, di Alzani, ma l’attento 
Campana non s’è fatto sorprendere.

La rete decisiva è arrivata al tramonto di prima frazione, al 42’, 
quando Soldati ha dettato l’assist per il colpo di testa vincente di 
Tessadori. Nella ripresa il Romanengo ha reagito, rendendosi su-
bito pericoloso su tiro da fermo, dal limite, di Bressanelli, che il 
difensore Pelizzari è riuscito a deviare in angolo. Sul capovolgi-
mento di fronte la Scannabuese ha osato con Abbà. Il risultato è 
rimasto incerto sino alla fine, ma va detto che gli estremi difensori, 
pur sempre attenti, non hanno dovuto compiere interventi impe-
gnativi. Il Romanengo, scivolato in zona playout, dopo la sosta 
ospiterà il Casalpusterlengo, quarto in classifica.

Prova gagliarda del Castelleone e la Paullese ne ha preso atto. Il 
divario tecnico tra le due contendenti è parso netto sin dalle prime 
battute. Ingranando il turbo già dal fischio d’inizio, la truppa di 
Marco Bettinelli, facendo girare bene la sfera, è arrivata disinvolta-
mente in zona tiro, sbloccando il risultato al 17’ con Ghidelli, lesto 
nella ribattuta della retroguardia milanese. Quasi a stretto giro di 
posta i gialloblù sono andati a un pelo dal raddoppio con Donzelli 
su calcio piazzato, e proprio Donzelli ha firmato il 2-0 alla mezz’o-
ra. Nella ripresa la compagine di casa nostra non s’è limitata alla 
saggia amministrazione del risultato, ma ha cercato di arrotondare 
il punteggio, centrando l’obiettivo a 10’ dal termine con Rebucci, 
sugli sviluppi di azione d’angolo. Dopo Pasqua il Castelleone an-
drà a trovare il San Colombano.

AL
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VOLLEY D: trionfano Volley 2.0 e Credera

 VOLLEY B2 FEMMINILE: Cr Transport, 
il sogno continua. Oggi finale di Coppa Italia

Il sogno continua! La Cr Transport delle “meraviglie” di questa 
stagione ha compiuto un’altra grande impresa centrando la fina-

le della Coppa Italia di B2 e oggi alle 15, sul prestigioso taraflex 
del Pala Dozza di Bologna cercherà di iscrivere il proprio nome 
nell’albo d’oro della competizione affrontando le piacentine della 
Fiumara Miovolley vincitrici della prima semifinale per 3-0. 

Coti Zelati e compagne hanno ottenuto il pass per la finalissima 
imponendosi, ieri mattina a Castel Maggiore, sulle fiorentine del 
Montespertoli, leader del girone H della B2, per 3-2. I parziali a 
favore della compagine allenata da coach Vittorio Verderio, ca-
parbia nel recuperare due volte lo svantaggio nel conto set, sono 
stati di 18-25, 25-20, 24-26, 25-18 e 15-8. Un ultimo passo, dun-
que, manca per rendere storica la partecipazione del team ripaltese 
all’evento bolognese. Un successo in Coppa rappresenterebbe la 
classica “ciliegina sulla torta” di una stagione sino a oggi comun-
que trionfale. A quattro giornate dalla fine della regoular season, 
infatti, il gruppo di coach Verderio sta dominando il girone C con 
un ruolino di marcia impressionante: 22 successi e 0 sconfitte, 62 
punti conquistati su 66 disponibili, e ben 8 lunghezze di margine 
sull’immediata inseguitrice Villa Cortese. 

La conquista del primo posto finale nel girone e la conseguen-
te promozione diretta in serie B1 sono davvero a un passo con 
la Cr Transport giudice unico del proprio destino, che potrebbe 
festeggiare il passaggio di categoria addirittura con due giornate 
d’anticipo. Nello scorso fine settimana le cremasche non si sono 
lasciate distrarre dall’imminente impegno bolognese e hanno af-
frontato con la consueta determinazione, concentrazione e lucidi-
tà il match casalingo contro le sassaresi dell’US Garibaldi. 

Così come avvenuto all’inizio di dicembre le arancionere non 
hanno lasciato scampo alle sarde, chiudendo vittoriosamente il 
match con il risultato di 3-0. Le padrone di casa mettevano subito 
le cose in chiaro nel primo set scavando subito un solco incolmabi-
le (9-3) che andava poi via via dilatandosi (14-6, 19-9) sino al con-
clusivo 25-15. Il secondo gioco vedeva le due squadre a braccetto 
sino al 7-7. La Cr Transport quindi provava un paio di allunghi (9-
7, 11-9) che le isolane rintuzzavano portandosi poi a condurre 11-
12. La reazione delle ripaltesi era veemente (14-12, 16-13, 19-15) 
e si concludeva con il successo per 25-19. Senza storia il terzo set 
con Coti Zelati e compagne subito in fuga (6-3, 10-5). Garibaldi 
riduceva a un punto il gap (12-11), ma poi alzava inesorabilmente 
bandiera bianca (25-14). Tra le nostre miglior realizzatrice Miglio-
li con 16 punti, seguita da Bassi con 11. Sabato prossimo le ragaz-
ze di Verderio affronteranno in trasferta le brianzole del Lazzate 
Volley, attualmente ottave in classifica. Se tutto dovesse andare 
per il verso giusto sabato 22 aprile il match casalingo con Orago 
potrebbe essere il “D Day” per i grandi festeggiamenti.

Giuba

Calato il sipario sulla regular season di Serie C, riflettori puntati sul 
23o turno dei tornei di D in cui sono impegnate ben cinque squa-

dre cremasche. Nel raggruppamento B la Banca Cremasca e Man-
tovana Volley 2.0 “progetto giovani” dopo la doppia sconfitta rime-
diata contro Ciserano e Chiari è tornata finalmente a far muovere la 
classifica. Le biancorosse cittadine sabato scorso alla Braguti hanno 
piegato l’altra formazione “progetto giovani” del raggruppamento, la 
New Volley Adda Cassano, fanalino di coda del girone con due soli 
punti all’attivo. Le portacolori del Volley 2.0 si sono aggiudicate la 
gara in soli tre set, con i parziali di 25-17, 25-20 e 25-19.

Molto più proibitivi si sono rivelati gli impegni delle altre due for-
mazioni cremasche del girone B. Reduci dalla scontro diretto che ha 
visto prevalere in quattro set la Guerzoni Vailate sul Volley Offanengo 
2011, le due compagini nello scorso fine settimana si sono confron-
tate contro avversarie che occupano le posizioni di vertice della gra-
duatoria. Le offanenghesi di fronte al pubblico amico se la sono vista 
con l’imbattuta leader del torneo Viviamovolley Bolgare, che non ha 
avuto problemi a chiudere la contesa in tre set con i parziali di 25-17, 
25-16 e 25-20. Sul rettangolo bresciano di Adro, invece, la Guerzoni 
Vailate ha dovuto alzare bandiera bianca al cospetto della vicecapo-
lista Leonessa Iseso, che si è imposta 3-0 (25-15, 25-17 e 25-18). In 
virtù di questi risultati la Banca Cremasca e Mantovana in classifica è 
salita a 31 punti consolidando la settima posizione, mentre Guerzoni 
e Volley Offanengo 2011 sono rimaste ferme rispettivamente a 20 e 17 
punti, che equivalgono attualmente alla ottava e nona piazza.

Per quanto riguarda il girone C la gara disputata sabato sera in quel 
di Credera tra le locali della Branchi & Benedetti, imbattute prime 
della classe e già promosse in Serie C, e le pavesi del Volley 2001 
Garlasco “progetto giovani”, terzultimo in classifica, altro non è sta-
ta che l’occasione per continuare i festeggiamenti per il passaggio di 
categoria della squadra cremasca. Per la cronaca, Credera ha collezio-
nato il 22o successo stagionale imponendosi per 3-0 con i parziali di 
25-5, 25-14 e 25-20. Nello stesso girone la 23a giornata anche alla Segi 
Spino ha riservato un’avversario della provincia di Pavia. Le spinesi 
sabato hanno ospitato la Oltrevolley Caputo Stradella, seconda della 
classe, soccombendo per 0-3 con i punteggi di 11-25, 16-25 e 13-25. In 
graduatoria la Branchi & Benedetti continua la sua corsa solitaria con 
65 punti, mentre le spinesi con 29 punti stazionano in nona posizione. 
Ora la pausa pasquale; l’attività riprenderà sabato 15 aprile.

Julius

È tornato in campo con una bella vittoria il Crema 
Rugby, che ha esordito nella terza fase del cam-

pionato con un successo esterno per 10-36 sul cam-
po del Rugby del Chiese. Appassionante soprattutto 
il primo tempo, con cremaschi in vantaggio con la 
meta di Nichetti trasformata da Calzavacca. I man-
tovani hanno accorciato con una marcatura senza 
punti addizionali sul 5-7 ma prima dell’intervallo 
sono arrivate le mete di Pettinari e Rossetti per il 
5-17. La ripresa si è aperta con una nuova marca-
tura dei padroni di casa ma da lì in poi c’è stato il 
totale controllo dei cremaschi, con meta di Pettinari 
trasformata da Nichetti, meta di Calzavacca e meta 
di Del Bosco trasformata da Calzavacca.

“Una bella partita davvero molto combattuta – 
ammette mister Silvano Forlani –. I nostri avversari 
hanno fatto dei bellissimi placcaggi. Anche loro 
come noi sono molto giovani, ci hanno provato a 
vincere fino alla fine. I nostri hanno semplicemente 

commesso meno errori. Abbiamo segnato tre mete 
per tempo, non poche, facilitati anche rispetto alla 
giornata precedente da condizioni meteo e del cam-
po ideali. Su sei mete due sono arrivate all’ala con 
Pettinari e tre con i trequarti, dimostrando che ab-
biamo saputo giocare bene in velocità. Migliori in 
campo direi Ruggero Rossetti e Federico Nichetti, 
rispettivamente un 2004 e un 2005. Ora ci aspetta 
una nuova pausa di due settimane e torneremo in 
campo il 23 aprile con Mantova, una partita diffi-
cile. Da lì in poi però gli ultimi 4 match saranno 
consecutivi e ne avremo tre in casa”. 

Segnaliamo infine che la cremasca Alice Cassa-
ghi, istruttrice del rugbytots cremasco, è scesa in 
campo nella partita del 6 Nazioni Femminile dell’I-
talia contro l’Inghilterra domenica scorsa, un’altra 
bella soddisfazione per tutto il movimento del no-
stro territorio.

tm

Calcio femminile: Coppa, beffa Doverese Rugby: vittoria per Crema. Cassaghi al 6 Nazioni
Anche domenica scorsa le compagini cremasche 

hanno portato a casa i 3 punti; il Crema, terzo in 
classifica, a spese dell’Oratorio 2B, cui ha rifilato tre gol 
senza subirne; la Doverese, seconda in graduatoria, da 
Lesmo (0-1), grazie alla rete di Mandelli.

Niente finale di Coppa Italia per la Doverese: merco-
ledì sera nella gara di ritorno, a domicilio, due volte in 
vantaggio, la truppa allenata da Maraschi è sempre sta-
ta agguantata dal Sedriano e il 2-2 premia le avversarie. 
Zanaboni e Mandelli a segno per le nostre. Il secondo 
gol delle ospiti è arrivato su rigore al 95’! Capita.

Tornando al campionato, le nerobianche, che nelle 
battute finali hanno avuto l‘occasione di calare il poker, 
usufruendo di un calcio di rigore (non è riuscita a fina-
lizzarlo Messali), sin dalle prime battute hanno alzato il 
ritmo, costringendo la formazione lecchese a difendersi 
anche col pacchetto mediano. Fatte le prove generali del 
gol al 13’ con Massussi, la squadra allenata da Caldero-
la ha messo fuori la freccia al 23’ con un preciso diago-

nale di Belli, smarcata da Cirillo. Sbloccato il risultato, 
la squadra cremasca ha insistito all’attacco, cogliendo 
il raddoppio celermente, dopo 3’, con un bel colpo di 
testa di Dossi, lesta ad anticipare l’uscita del portiere, 
imbeccata da Prederi.

A 10’ dal riposo la squadra di casa, complice una di-
sattenzione della nostra retroguardia, ha avuto l’occa-
sione per far male, ma non l’ha sfruttata e subito dopo 
il tè il Crema ha trovato il 3-0 con un tiro di prima in-
tenzione di Belli, smarcata da Dossi. A 1’ dal termine 
Messali ha calciato alto dagli 11 metri. Ci stava il poker.

Crema vittoriosa con: Ceriani, Zamarra, Pernigoni, 
Brevi, Massussi (Cremonesi), Dossi, Cirillo (Brogno-
li); Prederi (Pedrini), Messali, Belli (Nappo); Dolfini. 
Sull’ostico campo di Lesmo, la Doverese è riuscita a 
conquistare l’intera posta, con merito, col gol Mandelli, 
realizzato a metà di secondo tempo. “Una vittoria sof-
ferta, ma giusta, per le occasioni create e per la qualità 
del gioco prodotto”.                                                     AL

PODISMO
GTA, A MONTODINE IL GIR DA ARZEN

Sempre attivi 
i podisti del 

nostro territo-
rio, non solo 
nel Cremasco.

Ai nastri di 
partenza per i 
colori del GTA 
Crema, im-
pegnati della 
splendida maratona di Parigi, Roberto Bianchessi, che con il tempo 
di 3h26’19’’ ha battuto il proprio record personale, e Cristian Giulivi 
(3h29’24’’). A Milano protagonisti invece Matteo Bonetti (3h9’47’’) e 
Gianluca Torres (4h34’07’’) nella maratona. Impegnato a Ibiza, sem-
pre per il GTA, Francesco Facchi, che ha preso parte alla 12 km. Alla 
mezza maratona di Praga, infine, Massimo Bacchetta.

Tornando in suolo cremasco, a Montodine domenica scorsa, 2 
aprile, si è svolto il 41° Gir da arzen. Sette i percorsi disponibili, di 
3/7/10/14/18/24 km, disegnati dal presidente del sodalizio locale 
Domenico Fusar Bassini e adatti a tutte le gambe, dai meno allena-
ti fino ai maratoneti. I percorsi si sviluppavano quasi del tutto negli 
splendidi scenari del parco dell’Adda e del Serio, nelle tante strade 
rurali che attraversano queste terre.

Tanti gli iscritti al via, 741 per la precisione (alcuni di loro nella foto). 
L’arrivo della primavera e il bel tempo hanno propiziato la parteci-
pazione all’evento, contribuendo alla sua riuscita. Soddisfazione 
espressa anche dai tanti podisti che hanno partecipato per la perfetta 
organizzazione, per i punti di ristoro ben riforniti la segnaletica e per 
il presidio dei punti più pericolosi. Omaggiati inoltre i primi tredici 
gruppi per numero di presenze con cesti gastronomici, uova pasqua-
li, coppe e salami, accontentando tutti i capigruppo per l’imminente 
festa Pasquale. Prossimo appuntamento con le marce targate Fiasp 
a Bertonico, in provincia di Lodi, per martedì 25 aprile con la 24a 

Quator pass andre a Ada di 7/14/21 km.
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VOLLEY B1

di GIULIO BARONI

Indipendentemente da come andrà a finire la 
stagione, sabato 1° aprile 2023 rimarrà una data 

indimenticabile per il Volley 2.0. La formazione di 
coach Moschetti, infatti, si è resa protagonista di 
un’impresa memorabile davanti allo straordinario 
pubblico del PalaBertoni. Giroletti e compagne, 
ripreso il cammino dopo il riposo del turno prece-
dente, hanno affrontato l’imbattuta capolista Cbl 
Costa Volpino, leader del girone B di Serie B1, oltre 
che finalista in questi giorni della Coppa Italia di 
categoria, ottenendo un limpido e meritato successo 
per 3-1.

La prestigiosa vitto-
ria ottenuta lo scorso 
weekend ha fatto fare un 
deciso balzo in avanti alle 
biancorosse in campiona-
to, riproponendo l’Ener-
com Fimi come una delle 
tre possibili candidate 
all’accesso ai playoff  pro-
mozione. Inoltre, approfit-
tando del turno di riposo 
della Focol Legnano, le 
ragazze di Moschetti, pur 
rimanendo quarte, hanno ridotto a soli due punti 
il ritardo dalle legnanesi, terze. Mancano quattro 
turni di campionato e un occhio particolare sarà 
rivolto alla penultima giornata, quando Legnano 
sarà ospite proprio del Costa Volpino.

“Ci abbiamo creduto e abbiamo lottato quando 
eravamo più staccati, dobbiamo crederci anche ora 
– ha dichiarato il tecnico biancorosso Moschetti –. 
Sappiamo che servirà un finale di stagione perfetto 
e comunque non dipende solo da noi. L’importante 
è chiudere la stagione senza rammarichi e fare tutto 
quello che possiamo per vincere”.

In avvio di big match Costa Volpino spingeva 
subito forte (1-4 e 3-7). L’Enercom Fimi, però, 

reagiva subito, effettuando il sorpasso sul 9-8 e 
allungando fino al 17-15. Dopo aver subìto un break 
di 0-5 (17-20) le cremasche riuscivano a rimettere 
in discussione il set portandosi 23-24, ma un errore 
in attacco consegnava il parziale alle ospiti (23-25). 
Le bergamasche tenevano in mano il pallino sino 
a metà del secondo gioco (2-6 e 13-15), ma con un 
parziale di 4-0 Giroletti e compagne cambiavano 
l’inerzia della frazione aggiudicandosela 25-18.

Sospinte dal pubblico di casa, le biancorosse 
dominavano il terzo parziale (8-2, 12-5 e 25-16), 
e anche nel quarto le beniamine del PalaBertoni, 
dopo i primi equilibrati scambi (6-6), acceleravano 
con veemenza (12-7 e 18-13) suggellando la grande 

impresa con un 25-17.
Ravazzolo è risultata 

la miglior realizzatrice 
del match con 17 punti. 
Tra le fila biancorosse 
in doppia cifra anche 
Giroletti con 15, Pinetti a 
quota 14 e Bocchino con 
11. “Abbiamo giocato una 
bella pallavolo e in questa 
occasione ci ha portato 
a un grande risultato – il 
commento di un raggiante 

Moschetti al termine del match –. Mentalmente le 
giocatrici sono state bravissime, hanno interpretato 
la partita in modo perfetto. Prima di cominciare 
avevo detto loro di godersi il divertimento di giocare 
contro un’avversaria di così alto livello, ed è ciò che 
hanno fatto”. E poi ha aggiunto: “Sono state brave 
anche dal punto di vista tecnico e tattico, sempre 
ordinate, attente nella correlazione muro-difesa. Del 
resto per battere la capolista che finora non aveva 
mai perso serviva una grande gara”.

Dopo la sosta pasquale l’Enercom Fimi sabato 
prossimo sarà impegnata in un lunga trasferta sino 
a Cagliari dove alle ore 15 affronterà il San Paolo 
Volley, attualmente ottavo in classifica.

Enercom, che impresa!
Al tappeto la capolista Cbl Altra infornata di meda-

glie per le atlete dell’as-
sociazione Anima Ritmica 
di Sergnano. Le ragazze al-
lenate da Marina Bogachuk 
hanno partecipato al torneo 
amichevole Knorr Bremse, 
ospitato al PalaUnimec di 
Arcore, in Brianza.

La gara si è svolta sulla 
base del regolamento Silver 
della Federazione ginnastica 
italiana, un livello alto per 
le giovani ginnaste sergna-
nesi, che è però servito per 
arricchire la loro esperienza. 
Nelle categorie LA1 e LA2 si 
sono cimentate Iris Zbirlea, 
Sofia Crespiatico, Evelyn Ca-
stellazzi, Isabella Rota, Sofia 
Andriolo, e Greta Donida. 
Zbirlea ha trionfato, mentre 
Donida è giunta terza.

Nelle categorie LB1 e LB2 
sono invece scese in pedana: 
Francesca Margheritti, Ca-
milla Cividini, Alexandra 
Tcaci e Isabella Lombardi. 
Cividini e Margheritti hanno 
ottenuto entrambe il primo 
posto. Medaglia di bronzo 
invece per Lombardi e Tca-
ci. Non sono entrate in zona 
medaglia Giulia Venturelli, 
Olga Kuzmyn, Elisabetta Pa-
vesi e Rebecca Ferri, mentre 
nella categoria LE Federica 
Rinaldi ha confermato le pro-
prie doti, vincendo l’oro.

Per ultima è scesa in peda-
na la squadra LD1, composta 
da Ferri, Pavesi, Kuzmyn e 
Venturelli. Le quattro finna-
ste hanno vinto la coppa d’o-
ro per un esercizio d’insieme 
con i cerchi.                          dr

GINNASTICA
ANIMA RITMICA,

MEDAGLIE
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